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Auguri alle donne italiane 
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per la festa dell’8 marzo 
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Jrgono misure che afirontino le cause strutturali delHnflazione 

La CGIL espone al governo 


/estremo alibi 


1^1 SEMBRA opportuno esaminare un po’ più da 
Ideino quello che è stato, nel recente dibattito di 
politica estera alla Camera, l’argomento principe di 
Baragat, di La Malfa, del d.c. Vedovato, e purtroppo 
fcnche del compagno Ferri del PSI, per presentare 
;ome « nuova » una ortodossia atlantica e americana 
/ecchia di diciotto anni, per definire ogni forma di 
niziativa autonoma da parte dell’Italia in campo 
nternazionale come perniciosa alla causa della di¬ 
mensione e della pace, e per accusare noi che tale 
niziativa autonoma sollecitavamo come «antikru- 
icioviani » e « gollisti »! 

Il ragionamento sul quale si tenta di fondare 
juello che si potrebbe definire l’alibi estremo della 
irtodossia atlantica sembra a prima vista non privo 
l’un certo rigore logico. La causa della distensione e 
Iella pace — si dice — è nelle mani delle due mas- 
ime potenze mondiali: gli Stati Uniti d’America e 
’Urss. Essa può avanzare attraverso accordi parziali 
i successivi fra quelle due potenze, che non spostino 
>erò il reciproco equilibrio delle forze. 

Ciò richiede che i due blocchi politico-militari che 
i sono costituiti intorno alle «due massime potenze 
nondiali rimangano compatti, perchè ogni azione 
lutonoma d’un componente di questo o di quel- 
’altro bloccò pregiudicherebbe l’equilibrio delle 
forze, e quindi ostacolerebbe i passi avanti sulla via 
Iella distensione e della pace. 

In Occidente, oggi, essere per la distensione e 
)er la pace significa più che mai essere sempre e 
jomunque con gli Stati Uniti perchè la distensione 
ì la pace possono venire solo dagli Stati Uniti, i cui 
jovernanti, specie da Kennedy in poi, mostrano di 
mler perseguire questi obiettivi. Crear loro dei pro¬ 
blemi, « disturbarli » sarebbe un errore, se non ad- 
pirittura un delitto. ! 

■ ^ 1 -*• ri» • - 

1L RIGORE logico d’un simile ragionamento è 
)erò del tutto apparente: in verità esso fa acqua da 
utte le parti, ed è solo un alibi, anzi un cattivo 
libi. In primo luogo, l’accettazione da parte dei go- 
rernanti americani d’una linea di distensione nei 
apporti fra l’Ovest e l’Est non è un dato di fatto 
rreversibile. Almeno i compagni socialisti dovreb- 
>ero tener presente che affermare — come noi af- 
èrmiamo — che « la guerra non è più inevitabile » 
ton significa affatto affermare che oramai la guerra, 
mche esistendo l’imperialismo, è divenuta impos- 
ibile, nonostante ch’essa significherebbe la cata- 
trofe del l’umana civiltà. Le forze operaie e demo- 
ratiche che operano nell’Occidente, tanto più se 
ariche di responsabilità di governo, non possono 
erciò rinunziare a sviluppare iniziative — anche 
1 di fuori dell’iniziativa americana — che tendano 
creare fatti e situazioni nuove dirette a consoli- 
are il processo di pace e di distensione e ad osta- 
olare la ripresa delle forze e delle posizioni oltran- 
iste. Sia negli Stati Uniti che negli altri paesi im- 
erialisti 

In secondo luogo — ed è questo il punto deri¬ 
vo — possono le forze operaie e democratiche 
ell’Occidente identificare la loro linea di disten¬ 
one e di pace con la linea, sia pure di distensione 
di pace, del gruppo dirigente americano? Eviden¬ 
ziente no. 

E’ chiaro infatti a tutti — com’è chiaro o do- 
rebbe essere chiaro a tutti che proprio questo ha 
Dstituito fino ad oggi il principale ostacolo all’ac- 
elerazione del processo di distensione — che anche 
più avanzato gruppo’ dirigente americano (quello 
ennediano) ha posto fino ad oggi come condizione 
er procedere su questa strada non tanto la richie- 
a di sicure garanzie per la « sicurezza » del proprio 
degli altri paesi dell’Occidente (il che sarebbe per¬ 
itamente legittimo) quanto la richiesta di garanzie 
er la cristallizzazione dell’attuale status quo sociale 
politico in tutto il mondo, salvo che in Europa 
ove si chiede in pratica la liquidazione (pacifica) 
ella Repubblica democratica tedesca. 

Ora possono le forze operaie e democratiche del- 
Italia (e dell’Occidente) accettare « questa » impo- 
azione della politica di distensione, dare ad essa 
questo » contenuto? Possono, in una parola, « iden- 
ificare» la loro politica con la politica colonialista e 
eo-colonialista che gli Stati Uniti perseguono nel 
ud-Est asiatico, in Africa e nel Sud-America, e con 
ì loro politica «tedesca»? 

is INFINE. A chi si preoccupa tanto di metterci in 
uardia contro il pericolo di assumere — a furia di 
hiedere un’iniziativa autonoma deU’Italia — posi- 
ioni « antikruscioviane », a chi mostra di preoccu- 
arsi tanto delle « crepe » che possono crearsi non 
olo nel blocco «occidentale» ma anche nel bloc- 
o « orientale », noi ritorciamo la questione, e chie- 
iamo se davvero essi pensano che le posizioni di 

Mario Alkafa 

’ (Segue in ultima pagina) 


ABBONAMENTI SPECIALI 
PER IL 40* DELL'UNITA' 

Citiamo ad esempio a tutte le Sezioni i giovani 
della FGCI e i compagni del direttivo della Sezione 
di SERRA DEI CONTI, piccolo comune in provincia 
di Ancona, che hanno raccolto 104 abbonamenti epe- 
ciati. 

Sollecitiamo vivamente tutti I Comitati A.U. ad 
Inviare gli elenchi in loro potseaso ricordando che 
N 10 marzo scade il termine utile per la spedizione. 


la propria linea 
economie 

e salariale 






Santi e Novella mentre giungono a Palazzo Chigi. 


Per le amministrative 


14 milioni 

% 

di francesi 

i 
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alle urne 


Il potere gollista ha cercato di svuotare la 
consultazione di ogni contenuto politico 
Al secondo turno: unità comunisti-SFIO 


Del nostro inviato 

PARIGI, 7 

Domani , oltre 14 milioni di 
francesi, la metà del corpo elet¬ 
torale, saranno chiamati a vo¬ 
tare (le elezioni si svolgeran¬ 
no in due turni: t’8 marzo e il 
15 marzo) per eleggere i Con¬ 
siglieri generali (corrisponden¬ 
ti ai nostri amministratori pro¬ 
vinciali) il cui mandato viene 
a scadere dopo sci anni di 
esercizio 

Il corpo elettorale dovrà sce¬ 
gliere, su 5.165 candidati, i.624 
Consiglieri, gh amministratori 
di metà dei Consigli cantonali 
di Francia, cioè quelli dove le 
elezioni si verificarono, l'ulti¬ 
ma volta, fra il 20 e il 27 apri¬ 
le 195$, ancora sotto la Quarta 
Repubblica. L’altra metà dei 
Consiglieri generali (in Fran¬ 
cia le amministrative sono net¬ 
tamente divise in due turni) 
venne già rinnovata nel ’6ì — 
lei compresi Parigi e il terri¬ 
torio della Senna — e quelle 
elezioni restarono celebri sol 
perchè esse registrarono la più 
grossa astensione che si ram¬ 
menti, col 48.5 per cento di elet¬ 
tori assenti - 

La campagna elettorale che 
si è chiusa ieri sera, è stata più 
che calma; nè comizi, nè grandi 
riunioni, nè compagne giorna¬ 
listiche, nè discorsi alla TV, nè 
animazione di aorta sul piano 
della polemica fra i partiti e 
del dibattito di massa. Politi¬ 
camente, si ha la sensazione che 
Quasi nessuno si sia accorto che 


in Francia 14 milioni di citta¬ 
dini stanno per pronunciarsi su 
questioni che non sono di ordi¬ 
naria amministrazione. Ma tale 
impressione è destinata certo 
a scadere domani Sera, quando 
avremo sotto gli occhi un re¬ 
sponso elettorale che riguarda 
comunque la metà dei france¬ 
si che hanno diritto al voto. 

La radice di questa monoto¬ 
nia e assenteismo deriva, an¬ 
che sul piano più immediato, 
[dalla assoluta indifferenza del 
generale per queste elezioni. 
Non soltanto egli non è mai 
intervenuto, dagli schermi del¬ 
la TV — come e sua consuetu¬ 
dine — per •orientare » il cor¬ 
po elettorale, ma si è rifiutalo 
di menzionare una sola volta 
questa consultazione, come se 
essa non esistesse. Di conse¬ 
guenza, il governo ha cercato 
di attribuire alle elezioni per 
i consiglieri generali un carat¬ 
tere prettamente burocrati¬ 
co. di ordinaria routine, quasi 
si trattasse di rinnovare R Con-1 
sigilo di amministrazione di 
una azienda tramviana. 

.Voi sottolineiamo, al contra¬ 
rio. il grande valore di scelta 
politica di queste elezioni, che 
sono le prime che intervengo¬ 
no dopo sedici mesi di silenzio 
del corpo elettorale (l’ultima 
consultazione avvenne nel no¬ 
vembre del '62). In questo ar¬ 
co di tempo. De Gaulle ho di¬ 
spiegato tutto il suo disegno pò- 

Maria A: Macciocchi 


Sottolineato l'impegno 
unitario di tutti i sinda¬ 
cati per il pieno succes¬ 
so delle lotte in corso 
Chiesti provvedimenti 
contro il carovita - Ap¬ 
prezzamento per il me¬ 
todo della consultazio¬ 
ne dei sindacati - Criti¬ 
che nel PSI alle leggi 
agrarie 

Il presidente del Consiglio 
dei ministri, on. Aldo Moro e 
il vice presidente on. Pietro 
Nenni si sono incontrati ieri 
con -i rappresentanti della 
CCtUi. per tjn esame della si¬ 
tuazione congiunturale e dei 
temi riguardanti la politica 
economica e salariale. La de¬ 
legazione della Confederazio¬ 
ne era composta dal segretario 
generale on. Agostino Novella, 
dal segretario generale ag¬ 
giunto Fernando Santi, dai se¬ 
gretari Foa, Lama e Scheda e 
dal responsabile dell’ufficio 
studi, dott. Ruggero Spesso. 
Al termine della riunione la 
delegazione della CGIL ha 
emesso un comunicato nel 
quale, in primo luogo, afferma 
che i sindacalisti hanno 
espresso a Moro e a Nenni un 
« positivo apprezzamento per 
questa prima presa di contatto 
tra governo e sindacati, la cui 
prosecuzione può certamente 
contribuire alla chiarezza del¬ 
le rispettive posizioni e alla 
ricerca delle soluzioni più op¬ 
portune >. 

« I segretari della CGIL — 
prosegue la nota — hanno 
espresso, innanzitutto, la loro 
preoccupazione per l’andamen¬ 
to della situazione economica 
e finanziaria del paese, e per 
i suoi riflessi sull’occupazio¬ 
ne, sui preni e quindi sulle 
condizioni di vita dei lavora¬ 
tori, dei pensionati e dei ceti 
medi a reddito fisso. I rappre¬ 
sentanti della CGIL hanno 
confermato e chiarito — ai 
maggiori esponenti del gover¬ 
no — le proposte di immedia¬ 
to intervento nella congiuntu¬ 
ra in ordine al controllo dei 
prezzi, al fisco, al credito, alle 
strutture agricole e distributi¬ 
ve, alia localizzazione degli in¬ 
vestimenti, alia funzione del¬ 
l’industria di Stato, ai traspor¬ 
ti, aU’ediUzia e all’esportazio¬ 
ne di capitali. Queste misure 
— secondo la CGIL — devono 
essere coerenti con un serio 
impegno di programmazione 
democratica >. 

H comunicato così prosegue: 
« I sindacalisti hanno chiarito 
che a loro giudizio le vere cau¬ 
se dell’inflazione non derivano 
dall’aumento dei salari e da 
un eccesso' della spesa pub¬ 
blica ma. invece, dalla politica 
del profitto che riesce a tra¬ 
sferire sui prezzi e sui consu¬ 
mi la necessaria ascesa dei 
redditi di lavoro. Su questo ar¬ 
gomento i rappresentanti con¬ 
federali hanno chiarito le li¬ 
nee di politica salariale segui¬ 
ta dalla CGIL, anche in rap¬ 
porto alle vertenze in corso, 
sottolineandone il costante 
senso dì responsabilità e l’im¬ 
pegno unitario di tutti i sin¬ 
dacati per la sua attuazione». 

I dirigenti della CGIL — 
conclude la nota — hanno 
inoltre dichiarato - che il vero 
problema di oggi non è tanto 
quello di ricreare la fiducia 
nel grande capitale monopoli¬ 
stico. quanto di adottare mi¬ 
sure significative ispirate ad 
una volontà politica rivolta a 
sollecitare la fiducia delle 
grandi masse lavoratrici. In 
questo quadro la CGIL ha rin¬ 
novato la sua richiesta circa 
il riconoscimento dei diritti 
dei lavoratori, già all’esame 
del governo. La CGIL rimane 

vici 


I lavori 
della V 
Conferenza 
del PCI 

I lavori della V Conferenza 
nazionale del Partito comu¬ 
nista Italiano si svolgeranno 
a Napoli nel giorni 12, 13, 
14, 15 marzo presso il teatro 
Mediterraneo (Mostra d’Ol- 
tremare). 

La prima seduta, giovedì 
12 marzo, inizierà alle ore 9. 
Dopo la nomina delta presi¬ 
denza e II saluto ai delegati 
del segretario della Federa¬ 
zione di Napoli, il compagno 
Emanuele Macaiuso, respon¬ 
sabile della Sezione di orga¬ 
nizzazione e membro della 
Segreteria del PCI, svolgerà 
la relazione sul tema: « Più 
forte il PCI, più salda l’unità 
operala e democratica, più 
•leura l’avanzata verso II so¬ 
cialismo ». 

Nel corso della seduta po¬ 
meridiana, che avrà inizio 
alle ore 16, si procederà al¬ 
la nomina delle commissioni 
della Conferenza. 

Per la serata di venerdì 13 
sono previsti numerosi In¬ 
contri di dirigenti nazionali 
e delegazioni delle Federa¬ 
zioni con II quadro attivo e 
I compagni delle sezioni di 
Napoli. 

I lavori della Conferenza 
si concluderanno con la se¬ 
duta antimeridiana di dome¬ 
nica 15. 



In occasione della festa internazionale deU’8 marzo, l’« Unità » invia a 
tutte le donne italiane il suo augurio dedicando loro la riproduzione de « Il 
compleanno »; una delle più alte opere del grande pittore comunista francese 
Fernand Léger. Il nostro giornale che si è fatto sempre portavoce delle lotte 
per l’emancipazione femminile, presenta inoltre un’intera pagina di servizi 
che illustrano le conquiste e delincano i problemi della donna italiana d’oggi. 

Un saluto a tutte le lavoratrici italiane è stato inviato dalla CGIL, che 
sottolinea come « con la loro presenza, sempre più combattiva, nelle lotte 
del lavoro le donne dimostrano di avere chiara coscienza di essere parte inte¬ 
grante ed insostituibile della produzione ». 


Aperto a Rimini il 14° Congresso 


f io.AL: la spiata operaia 
atollo della prograaaaazioae 


(Segue in ultima pagina) | (Segue in ultima pagina) 


ir saluto 
di Togliatti 

fi compagno Togliatti 
ha inviato al Congresso 
della FIOM il seguente 
messaggio di saluto: 

«A nome del Partito 
comunista italiano invio 
un saluto e un augurio 
cordiale al vostro Con¬ 
gresso. 

E" il congresso di una 
grande categoria di la¬ 
voratori che sempre è 
stata all’avanguardia del¬ 
le lotte per il rinnova¬ 
mento della nostra socie¬ 
tà. Noi ricordiamo quale 
valore generale di ri¬ 
scossa ebbero i vostri 
scioperi politici contro il 
fascismo e l’occupazione 
tedesca; e ricordiamo le 
mille vostre battaglie per 
la tutela dei diritti sinda¬ 
cali e polìtici dei lavo¬ 
ratori tutti, per la piena 
occupazione, per lo svi¬ 
luppo economico. Anco¬ 
ra recentemente, con la 
conquista di un nuovo 
contratto di lavoro, avete 
aperto nuove strade al 
potere della classe ope¬ 
raia nella fabbrica 

Le forze conservatrici 
hanno oggi scatenato un 
attacco contro il potere 
contrattuale dei sinda¬ 
cati. per isolare e scon¬ 
fìggere U movimento ri¬ 
vendicativo dei lavora¬ 
tori. L’arma fondamenta¬ 
le di questo attacco è 
rappresentata dalla mi¬ 
naccia di una crisi eco¬ 
nomica. ’ Noi comunisti 
respingiamo radicalmen¬ 
te, sul piano politico, 
questa offensiva. Noi cre¬ 
diamo che dalle difficoltà 
economiche non si deb¬ 
ba uscire facendone pa¬ 
gare ancora una volta 
i! prezzo ai lavoratori. 
Crediamo necessario e 
possibile per i lavora¬ 
tori e per tutta la socie¬ 
tà nazionale una politica 
di sviluppo che affronti i 
grandi nodi strutturali, 
origine deH'arretratezza 
e della crisi, e selezioni 
consumi e investimenti 
secondo le esigenze della 
collettività e non secon¬ 
do quelle del profitto 
privato. 

Ma sappiamo che. an¬ 
cora una volta, il rinno¬ 
vamento del Paese di¬ 
penderà dalla decisione 
con cui i lavoratori sa¬ 
pranno battersi unitaria¬ 
mente per opporre un 
netto rifiuto • al ricatto 
conservatore. Per que¬ 
sto diamo tutto il nostro 
appoggio e la nostra so¬ 
lidarietà alle lotte che 
vi attendono e allo sforzo 
che voi fate per costrui¬ 
re nella fabbrica una 
nuova democrazia 
Palmiro Togliatti ». 


La relazione di Trentin 
1500 assemblee di fab¬ 
brica hanno preparato 
il dibattito 

Dal nostro inviato 

RUMINI, 7. 

In un’atmosfera di profon¬ 
da unità — all’interno della 
organizzazione, verso gli al¬ 
tri sindacati e con i metallur¬ 
gici di tutti i paesi — si è 
aperto stamane il 14. con¬ 
gresso nazionale della FIOM. 
Erano presenti oltre 800 de¬ 
legati e invitati; il presiden¬ 
te della FSM e deH’INCA, 
sen. Bitossi; i vicesegretari 
della CGIL Sighinolfi e Ni- 
cosia; osservatori della FIM- 
CISL; delegazioni sovietiche, 
francesi, cecoslovacche, ju¬ 
goslave, inglesi, ' ungheresi, 
belghe e giapponesi; i diri¬ 
genti dell’Unione internazio¬ 
nale metallurgici della FSM. 

Dopo i saluti del sindaco 
Ceccaroni, dell'assessore pro¬ 
vinciale Panzolini e del se¬ 
gretario della CdL.Nicolet- 
ti. Elio Pastorino — segre¬ 
tario della FIOM — ha com¬ 
memorato i compagni Rove- 
da e Parodi che furono alla 
testa dei metallurgici nella 
loro vita di militanti. Ricor¬ 
dando poi che la FIOM ha 
da poco compiuto i 60 anni, 
il presidente ha ringraziato 
Rimini democratica per l’ac¬ 
coglienza, dando quindi la 
parola all’on. Bruno Trentin, 
segretario generale, per la 
relazione 

Il discorso di Trentin è 
stato critico e autocritico, 
problematico e stimolante, 
ma soprattutto improntato a 
uno spinto fortemente unita¬ 
rio. Veniamo, egli ha detto, 
dalla più grande battaglia 
sindacale del dopoguerra, 
dalla conquista di un con¬ 
tratto che per la prima volta 
ha mutato i rapporti sinda¬ 
cali nelle aziende. Veniamo 
da un grandioso processo di 
consultazione democratica, 
destinato a dare utili indica¬ 
zioni sui nuovi incalzanti 
problemi rivendicativi e or¬ 
ganizzativi. su una situazione 
politico-sindacale molto mu¬ 
tata rispetto a un anno fa. 

Il dibattito ha fornito pre¬ 
ziose risposte e principal¬ 
mente ha posto le basi per 
superare la pura esaltazione 
dei risultati, . l’inadeguato 
rapporto fra . dirigenti e 
iscritti. Siamo oggi, ha detto 
Trentin, una organizzazione 

Aris Accomero 

(Sedile in ultima pagina) 


Confronto 

storico 


Il giornale della D.C. 
prende spunto dall’undeci- 
mo anniversario della mor¬ 
te di Stalin e dall’ottavo 
anniversario del XX Con¬ 
gresso del PCUS per tenta¬ 
re un bilancio di questi an¬ 
ni, dei mutamenti interve¬ 
nuti nella politica interna 
e intemazionale sovietica, 
del * confronto storico * che 
si ripropone tra comuniSmo 
e capitalismo. Tentativo 
ambizioso, nell’affrontare il 
quale il Popolo manifesta 
un certo smarrimento per 
poi giungere, però, a inte¬ 
ressanti conclusioni. 

■ Quel che sconcerta il fo¬ 
glio democristiano è pre¬ 
sto spiegato: è che « non si 
può dire che il comuniSmo 
abbia cambiato volto •; e 
non si può dirlo — secondo 
il Popolo — né per ciò che 
riguarda il suo carattere 
• autoritario • nè per ciò 
che riguarda la sua spinta 
su scala mondiale. 

Circa il primo aspetto, 
nega forse il Popolo l’enti¬ 
tà, la portata dei mutamen¬ 
ti intervenuti all’interno 
della società sovietica, nei . 
metodi di direzione politi¬ 
ca, negli indirizzi tecnico¬ 
economici? No, non li nega. 
Può negare che questi mu¬ 
tamenti abbiano comporta¬ 
to una vera e propria rottu¬ 
ra con alcuni aspetti dege¬ 
nerativi che erano andati 
sovrapponendosi alla cre¬ 
scita della società sovietica? 
No, in fondo non nega 
neanche questo. 

Quel che dunque scon¬ 
certa il Popolo è ben altro: 
non • l’insufficienza demo¬ 
cratica » di questi muta¬ 
menti bensì il fatto eh'essi 
sono stati e sono diretti non 
a incrinare la natura socia¬ 
lista della società sovietica 
ma a consolidarla, a farla 
crescere verso più avanza¬ 
ti traguardi; portando avan¬ 
ti pur tra nuove difficoltà 
quel processo storico che 
da quaranta anni domina il 
nostro tempo e che, ap¬ 
punto, ha « il volto del co¬ 
muniSmo ». 

Circa il secondo aspetto, 


il Popolo riconosce senza | 
altro che in questi anni « la . 
distensione è divenuta una | 
strategia di più vasto respi¬ 
ro ». Dovrebbe dunque ral- I 
legrarsene, anzi dovrebbe • 
doppiamente rallegrarsene I 
giacché esso interpreta que- I 
sfa strategia come « una . 
esigenza dello Stato some- | 
fico ». piuttosto che come 
un coerente sviluppo dei I 
principi leninisti nel qua- • 
dro dei mutati rapporti di | 
forza mondiali, piuttosto | 
che come nuovo terreno di • 
lotta rivoluzionaria su sca- \ 
la mondiale. Viceversa, se 
ne lamenta: e se ne lamen- I 
fa perchè, nonostante que- * 
ste sue « interpretazioni * | 
e nonostante le divergenze I 
all’interno del movimento . 
comunista mondiale, anche | 
per questo aspetto • il co¬ 
muniSmo non ha cambiato 
volto * e finalità. I 

Ed ecco . la conclusione 
interessante del foglio Ajc.: \ 
’ a suo parere la nuova si¬ 
tuazione di oggi, con Tesi- I 
sterna in occidente come m 1 
oriente di più • centri * di I 
iniziativa politica, resta pur * 
sempre caratterizzata dal i 
« confronto storico » con il | 
comuniSmo in termini che . 
sono, per il mondo oceiden - I 
tale, forse meno dramma¬ 
tici ma « più difficili e com- I 
plessi ». * 

■ Conclusione giusta. Ciac- I 
chè, se noi abbiamo avuto e 1 
abbiamo i nostri duri prò- I 
blemi che sono i proble- I 
mi stessi della lotta per . 
l’emancipazione degli uo- | 
mini, questo vago « mondo 
occidentale » ha ben poche I 
carte ideali e pratiche, an- • 
che nei suoi settori « effi- | 
denti*, da gettare sul ta- I 
volo. Ed anche il mondo . 
cattolico, che qualche carta | 
l’avrebbe, dopo aver fretto¬ 
losamente sepolto Giovan- I 
ni XXIII ha un così povero * 
bilando da « confrontare » | 
che preferisce di nuovo ri- I 
dursi a portavoce — come . 
fa il Popolo — dell’* occi- | 
dente » capitalistico, tout 
court I 

* 1 
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LO SCANDALO DEL BALZAN 



,, i * *• 


cora alia « 


ari 


terba 


na 


» 


Da Laconi a Trieste 


Presentato il 
piano PCI 
per Friuli-V.G. 


il premio di 
Giovanni XXIII 


I 150 milioni, che erono stati devoluti 
a un'altra fondazione della pace intito¬ 
lata al Papa defunto, non sono stati an¬ 
cora consegnati - Braccio di ferro tra il 
Vaticano e il duo padre Zucca-Mazzolini 


Concluso il Consiglio dell'ÀNCI 


Dalla nostra redazione f/jjf, d r ^ a na s n “[* <a Sedc ' Noml e 

MILANO, 7 GU altri due consiglieri non 
' Dove si trovano i centocln- vennero Invece eletti. Perchè’l 
quanta milioni simbolicamente Qui vi è un piccolo mistero 
e solennemente consegnati a che, negli ambienti del Balzan, 


Il ruolo dei Comuni 
nella programmazione 

L'intervento del compagno Alinovi - Istituire subito le Regioni - Espansione e 
qualificazione della spesa - Deplorata l'assenza del governo - Proposta una 
assemblea nazionale dei sindaci e degli amministratori 


Affollata « tribuna 
politica» - Lo stato 
di crisi della re¬ 
gione - Qualificare 
la spesa pubblica 
Invito agli altri 
partiti 


Dal nostro corrispondente 

TRIESTE, 7 

La proposta di legge comu¬ 
nista per un piano decennale 
di sviluppo della regione Friuli- 
Venezia Giulia è stata il te¬ 
ma di una « tribunu politica - 
che si è svolta oggi a Trieste, 
presente numeroso pubblico, 
parlamentari comunisti della 
regione e rappresentanti del¬ 
la stampa. 

Presiedeva il compagno Pac¬ 
co. sindaco di Muggia. Dopo 
che il segretario regionale tiel 
PCI. Bacicclii, ha intiodotto 


* ..in-* < 
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LA LAVATRICE 
DA 5 KG. 
MENO 

INGOMBRANTE 

60 cm. di larghezza 

doppia vaschetta par 
Li immissione detersivo 




é solennemente consegnati a che negli ambienti del Balzan SI è concluso ieri mattina, su lasciato cadere, cosi, una buona stativi tradizionali, che non con- spesso, parlate di -selettività -. PCI. Bnoicchi. ha intiodotto 

Pana Gfouanni come premio viene spianato in questo modo' una base sostanzialmente unita- occasione per avviare il dialogo, sentono assolutamente il reperì- della spesa, dato che il proble- l'argomento, ha preso la paro- 

delia pace dalla fondazione Bai - nel chirografo pontificio esl- ria. il Consiglio nazionale della da tutti - teoricamente - auspi- mento di adeguate fonti den- ma è ancora quello di poter I» lo»- Renzo Laconi. vicepre- 

ran ? Essi sono tuttora deposi- sterebbe una disposizione che Associazione dei Comuni itali.*- cato, fra Enti locali e potere trata soddisfare alcune esigenze pri- adente del gruppo comunista 

tati presso la Finterbank — tende a collegare il premio Ciò- ni. convocato in Campidoglio esecutivo. Ora — ha affermato l'oratore marie delle popolazioni) e alla Camera Egli ha portato 

cioè presso la banca che am- panni XXlll col Balzan, in ma- per discutere la relazione del L'oratore ha poi ribadito che — noi non vogliamo 1’infiazione: qualitativa, della spesa pubbli- innanzitutto ni presenti il sa- 

rxinislra I fondi del Balzan _ do da far coincidere, perlo- Comitato Esecutivo su Finanze l'attuale dissesto delle finanze non chiediamo allo Stato 1 4 000 ca. In questo senso — ha riha- luto dell'on. Togliatti, primo 

da cui a quanto pare il Vati- meno le date di attribuzione, comunali, congiuntura c prò- ( i es || Enti locali non deriva af- miliardi che. si dice, sono ne- dito Foratore — le scelte - pria- Ira i presentatori del progetto 

cono trova qualche difficoltà a Secondo questo accordo, il Va- grammazione. Sono intervenuti fatto da un costume di - allegra cessari per eliminare l'attuale rifarle- da compiere sono chia- di legge che prevede lo stnn- 

rltlrarll. t Icario avrebbe chiesto ai diri- nel dibattito il compagno Abdon amministrazione», come insi- situazione debitoria dei Coma- re: edilizia popolare e investi- ziamento di 400 miliardi in 10 

Nello scandalo del Balzan genti del Balzan di « suggerì- Alinovi, responsabile della Se- nuano tutta la stampa di de- ni. ma organiche e razionali mi- menti per un'ampia applicazione anni, per realizzare un pro- 

questo episodio tutt'altro che re » I nomi adatti dei due con- zione Enti locali del PCI, e l’av- s tra e anche alcuni esponenti sure di assestamento. Contem- della -1G7-; agricoltura; tra- gromma avente come fini la 

marginale rappresenta un mo- siglieri mancanti, ricevendo in vocato Tommaso Moriino, re- del governo. Questa situazione poraneamente, però, respingia- sporti; scuota; interventi contro P‘ ena e stabile occupazione, 

mento importante della sorda cambio l'indicazione di due per- sponsablle dell’Ufficio Enti lo- è. In realtà, il rovescio della me- mo l'invito al - contenimento » il carovita. I incremento generale dei red¬ 
atta che viene combattuta in sone di fiducia della fondazio- cali delta DC, entrambi del Co- daglia del - miracolo »: è, cioè, della spesa rivoltoci dal gover- , n governo di centro-sinistra utilizzando come stru- 

questo periodo per II controllo ne I talo-svlzzera: un banchiere mitato esecutivo dell'ANCI. una conseguenza dello sviluppo no. Non esiste, infatti, un'alter- _ ha detto ancora Alinovi — memi investimenti ìnfrastruttu- 

dell'immenso e misterioso ca- svizzero e uno italiano. Que- Alinovi ha vivacemente deplo- squilibrato derivante dal proces- nativa fra « inflazione » (sia pu- n0 n si è finora differenziato, , r ,„joi e ce “‘ j j, 


£ itale della Fondazione Balzan st’ultimo era il prof. Giordano rato, all'inizio, il comporta- so d’espansione monopolistica, re «manovrata») o «compres- per quanto concerne i suoi rap- Y arS j seiiori m produzione 
otta in cui sono impegnati, da Dell'Amore, personalità di pri- mento del governo (e tale de- che ha comportato un altissimo sione» della spesa pubblica. La porti con gli Enti locali, da quel- *f gr - , industria, edili- 

fin lato, gli attuali gestori dei- mo piano nel mondo bancario plorazione è stata ripetuta, sue- costo sociale. Lo spopolamento via per una efficace politica an- jj c he lo hanno preceduto. Si v,a otma commercio, pesca. 
la Fondazione — il superiore internazionale e in quello ~be- cessivameute, anche dal presi- delle campagne e l'emigrazione ticongiunturale è tutt’altra: è continua con il sistema delle clr- sviluppo scolastico, artigianato. 
delVAngelicum. padre Zucca e nefico » del Balzan. Egli è in- dente sen. Tupini), che. nono- nelle citta hanno accresciuto tu- quella dell’espansione, quantità- coiari ai prefetti, con le impo- turismo), discriminati special- 




LAVATRICE 

SUPERAUTOMATICA 

^5 HH con ruote rientranti 
IMPORTANTE GRUPPO EDITORIALE 

di opere a carattere enciclopedico 

PER AMPLIAMENTO DELLA PROPRIA RETE DI 
VENDITA 

ASSUME VENDITORI 
IN TUTTA ITALIA 

SI OFFRE: addestramento remunerato, lavoro in¬ 
teressante ed indipendente, ottimo tratta¬ 
mento economico e possibilità carriera. 

SI RICHIEDE; serietà, spirito d’iniziativa e, possi¬ 
bilmente, patente auto. 

Scrivere, indicando tutti I dall utili per una preliminare 
valutazione, a: 


utli (A1UIC ZiUviw r MV/IVW- ■ ■ ' uwiiiv JVII. J Minine ‘- cuuui m pM.n.111. vuu IV, impu- monto n fnt'nrn I 11 : i 

F- eminenza grigia » avvocato fatti presidente delle Casse di stante l'invito rivoltogli, non ha multuosnmcnte le necessità di tiva (e a questo punto Alinovi sizioni. Ma il governo vuole o no ® ia , la Piccola A n r i ir* p ftmn «„ nnn : in ‘ M I I A Al fi 

Mazzolini — e, dall'altro lato. Risparmio delle province lotti- ritenuto opportuno far pnrteci- spesa: ma le Amministrazioni ha giustamente sottolineato co- avere come interlocutori gli En- n F ™ t e h i co .°Pj ?raUv ?- U 1/ E L * “»3 wUIIllJdgllOIII, IU “ IVI I L A 11 U 

il Vaticano, l’ex presidente barde, membro del comitato pa re al lavori nessun suo rap- elettive, i Comuni sono con- me, soprattutto nel Mezzogior- t j i OPa n? E' o no interessato pp, mou '’° cne na indotto il 


Gronchi e altre personalità finanziario della fondazione e presentante qualificato ed haldizionati dai «canali» legi-lno, sia una pura astrazione, allo svolgimento di una dialetti- • 

1 n ri ni I n enncontbi rntl eifll i Prp rìplln Finterhankl _ __i _« spiegalo lon. L.acom, e 


La cerimonia della consegna consigliere della Finterbank 
del - Balzan al pontefice, nel che ne gestisce i fondi, 
maggio del '63, fu grandiosa. Jl 11 » suggerimento - non en- 
vecchio Papa, già gravemente tusiasmò il Vaticano. Non ccr- 
ummalato, apparve sui tele- to per la personalità del pro¬ 
schermi di tutto il mondo e fessor Dell'Amore. Egli è sem¬ 
inili oni di spettatori videro Gio- pre stato gradito alla curia mi- 
vanni Gronchi, nella sua veste lanese e fu particolarmente ca¬ 
di Presidente del comitato pre- ro al cuore del cardinale Mon- 
ml, affidare alle mani un po' tini. Ciò che lasciò perplessa 
tremanti del Papa l’assegno del- la Santa Sede fu probabilmen- 
la Fondazione. Poi si seppe che te l’unione troppo stretta che 
i centocinquanta milioni erano si sarebbe creata — attraverso 
stati devoluti ad un'altra fan- l fiduciari del Balzan — tra 
dazione internazionale della .va- gli interessi economici dei due 
ce. intitolata a Giovanni XXI11. enti. Unione sconsigliabile so- 
Con un chirografo pontificio, prattutto nel momento in cui 
il nuovo ente venite posto sot - cominciavano et circolare le più 
to la presidenza del cardinale strane voci sulle colossali ape- 
segretario di Stato Cicognanl e culazioni ■ valutarie ' effettuate 
affidato alla gestione di un con- sotto - lo schermo umanitario 
siglio direttivo che sarebbe sta- dalla organizzazione governata 
to formato da quattro autore- da padre Zucca e dall'avv. Maz- 
voli personalità. Solo due di zolini. 

esse vennero nominate: S.E. il Dal Vaticano vennero per- 
principe avv. Don Carlo Pa - ciò proposti in cambio due altri 
celli, consigliere generale per nomi: Giovanni Gronchi e Ar¬ 
to Stato della città del Vati- mando Angelini e. questa volta, 
cano, e l'illustrissimo marchese furono i dirigenti del Balzan 
avv. gr. uff. Enrico De Mail- ad arricciare il naso. Per quale 
lardoz dell'amministrazione spc- motivo? Perchè essi ritengono 


Imporfante sentenza della Corte 


Costituzionale la legge 
istitutiva dell'ENEL 

.i • x \ 

Crolla una manovra dei monopoli elettrici 


La legge istitutiva dell'Ente i ti valore di legge ordinaria, con ' 


■ ^ Zi, ■ „ r i enaono nazionale per l'energia elettri- i quali alcune imprese furono 

oz dell amministrazione spc- ’^ at,l ( Sj. onchi abbla suo lto!? al- ca (ENEL) non contrasta con trasferite all'Ente nazionale per 

— • 1 • 1 1 " ' l'epoca in cui era primo pre- la Costituzione. Cosi ha deciso 1 energia elettrica. 

sidente del comitato premi e la Corte coòtituzionale con una La Corte costituzionale era 

* anche in seguito, una energica sentenza depositata ieri matti- stata chiamata ad esprimerei w _____ J „ 

PUfCMl UIC* manovra per esautorarli e met- na nell’ufficio di Cancelleria di sulla legittimità della legge isti- Ma ||Alziti tlOI* gli organi del potere locale. Al- nq J ual . lf,caz,one deIla spesa 

tersi al loro posto. Gronchi. Palazzo della Consulta. L*im- tutiva de*! ENEL in seguito a HI Mwllll Hwl trimenti. malgrado tutte le buo- pubblica, senza aumento del 

- ciofi. avrebbe sollecitata la portante sentenza fa cadere la una ordinanza emessa dal giu- . ne intenzioni, i contenuti della .V me . * ola * e * co P una 

OIUIITa creazione di una carica di manoV ra messa in atto dalle d,ce conciliatore di Mi.ano nel ' ■ programmazione possono assu- f °,V!f equilibrata a fa- 

- coordinatore » tra i due rami s0C i e tà elettriche nazionalizzate corso di una vertenza penden- |Q SCI fi Q U ITI mere un -segno negativo»; non vor< : delle zone depresse. 

|della Fondazione — quello sviz- bloccare la legge dell'ENEL. J* Jr® l’avv. Flaminio Costa. «f s i conduce una politica dema- -1 mezzi finanziari perque- 

PLi • ■ 3f ■ Dt zero e <* ucll ° i taliano — con f acen£ jola riconoscere incostitu- I ENEL e la società elettrica . _ ■ erotica, infatti, con metodi auto- sto si possono trovare. Il do- 

ff VI r l/V t ri assai vasìit tali da di . ^eeaaoia nconosc - Edison Volta ». Secondo il . JmJ y n ; nn f ritari , . centralistici -. cumento m proposito recen e- 

PALERMO. 7 minuire sos.anztalmcnrc l'on- ^"dichiara^o non fondate tutte la Co' Va I 0I1T Alinovi ha concluso sottoli- ^1^7 'ha tossir ad 

Sulla base di un programma di egU Avrebbe le queetmni di legittimità costi- J tit r ull " e J. b ° n qua ttro mo- - - '• BELLUNO 7 n . cando . Ia ncc , e n-i v^i Una Cne r' esempio, la sospensione degli 

politico concordato tra le se- pcr ta ‘ e carica egnav eoo? tuzlonale della legge 6 dicem- : „ Jv ; n I; . .. HtLLUfiu, / g IC a azione dell ANCI per raf- indennizzi alle società elettri- 

zioni del PCI. del PSI. della DC P r oposfo un candidato uni co. lgg2 sull'istituzione del- tl .' 1 ' 1 P nmo dei ? aal - fe ' , L istruttoria volta a stabilire forzare il - potere contrattuale - che nazionalizzate 

è stata costituita a Balestrate « stesso. a.irfc.irandosi ,1 gra- na ‘ z , le per ren ergia a , una p , re " unta " Ie . responsabilità penali per la delle Amministrazioni locali nei - Il còntr bu ò ed il nro- 

delle LleJtdca^^^decTstane della ^tfta Sapnro P-f,? confronti del potere esecu- Igramma straordinario sono ad 

Su“”def U ™ t rd*'l StórB» ha»™ pa- Cane è vena,a ad appena venti SSb'.SS dtod^iSbi*1Tc OT "» 1 SS *‘™ -.odo - hn detto a que- 

rvinciaiin Ti cirifiTf'n h u An deferenza * - giorni dalla discussione in — da parlamentari i quali ave- oggi i periti d’uflìcio ai Quali P ro P° 5 t° J a . convocazione di sto punto il deputato comuni- 

Rufftao.mentrealcompagJo L’imbroglio si Ispesslscesem- udienza pubblica deU'.mportan- vano dichiarato di dare il loro h! sottoposto un questionario ammSratiri do- , P ‘^ te T del n °‘ 

Tranchina del PCI è «tato as- P re e non ^ fucile tirarne te giudizio di legittimità. voto favorevole soltanto in ob- articolato in undici punti ri- .. ' - , s,rp Progetto di legge. La pro- 

__ _i cani auando non si ha la rara i-.. ••«-•siit-a eantanr» 1 » rnr. hodìonia silo Hìrpttìve HpI lnrn minrHanti lo panca nmccimn n vrebbe essere istituzionalizzata posta centrale e quella della 


PALERMO. 7 


11 domande 
ai periti per 
la sciagura 
del Vajont 


*=• y 1,11 V- . ..- PCI a questa Iniziativa, ha 
allo svolgimento di una dialetti- S pi e g a ( 0 p on Laconi. è lo 1 sta- 
ca reale con gli organi demo- , Q d j cr j s j ( dj depressione (red- 
cratici e rappresentativi della d j to decrescente, crisi agricola, 
«periferia»? Se si - come si de , tQ emigrazione, ecc.) 
dice - perché esso non consul- in cui si trova la reg ione e la 
.a anche x sindaci, 1 presidenti necessità che essa appena co- 
delle Giunte provinciali e degli stituita. abbia la possibilità di 
istituti autonomistici sulla con- utilizzare sia i suoi poteri che 
giuntura, la programmazione, il mezzi finanziari straordinari 
coordinamento del bilancio sta- per superare la depressione. 
tale? Se questa necessità è sen¬ 

si apre a questo punto il di- tita. non c’è ragione di limi- 
scorso «istituzionale», che assu- tarsi ai palliativi, la via mac¬ 
ine un valore politico di ordine stra è l’attuazione dell’artico- 
generale. Non accettiamo la li- lo 50 dello statuto regionale, 
nea in base alla quale si do- che fissa il dovere dello Stato 
vrebbe rinviare al tempo delle di assegnare alla Regione un 
- vacche grasse » l’espansione contributo speciale ■ per un 
delle autonomie e dei poteri lo- programma organico di svi- 
cali. La nuova articolazione de- luppo. 

moeratica dello Stato deve in- « Tuttavia ci sono delle obie- 
vece essere affermata subito, in z l on Ì: ^ a continuato l'on. Laco- 
relazione ai gravi problemi po- n i- dice che il momento non 
sti dalla congiuntura sfavore- ^ favorevole a grosse spese, a 
volo e nella prospettiva della causa del processo inflazioni- 
programmazione. Per questo s t* co - Ma noi rispondiamo: 1) 
chiediamo — ha affermato con nessuna situazione può far ve- 
forza Alinovi — le Regioni su- n .^ r meno un impegno costitu- 
bito, oggi e non domani: z i° na l e dello Stato; 2) noi sia- 
l'istituto regionale è infatti mo . contro ogni blocco indi- 
condizione indispensabile per scr * m * na to della spesa pubbli- 
una «politica di piano» de- < \ a ' perchè ciò andrebbe a 
moeratica, cui partecipino atti- danno solo dei meno abbienti, 
vamente e autonomamente, in P r °P r, ° perche la congiuntura 
funzione di protagonisti, anche . sfavorevole, è necessaria la 
gli organi del potere locale. Al- ^Qualificazione della spesa 
trimenti. malgrado tutte le buo- pubblica senza aumento del 
ne intenzioni, i contenuti della v .° .V rne . n } a . co P una d ,_ 

programmazione possono assu- s ^ rl ^ >uz 0 , I ? e e Q ud, br8ta a fa- 
mere un -segno negativo »: non vor c delle zone depresse, 
si conduce una politica demn- " * P 10221 finanziari perque- 
cratica. infatti, con metodi auto- sto « possono trovare. Il do- 
ritari, ~ centralistici -. cumento m proposito recente- 

mente approvato dalla direzio- 


FINALMENTE SVELATI SENZA STORTURE 
E FALSI PREGIUDIZI I MISTERI DEL SESSO ! 

La Società Editrice M.E.ll. è lieta di presentare due 
volumi di sensazionale Interesse: 

EDUCAZIONE SESSUALE DEI GIOVANI 
EUGENICA E MATRIMONIO *■■■"• 200 1 1200 

Pagine 124 . U 1.000 
Essi trattano tutti gli nr- 
gementi relativi al sesso 
ri prtniurJon,. 

apparati ^ Unitali mli- 
tre^dl grande^ interesse 

a ^1 Vii E 2o r r 7oS ? a n z l'c h è" * a 
gamento alla consegna) a: 

casa editrice Mhlfti'&r Émm 


ryi <ìì 


M. E. B. 


Corso Dante. 73/U 
TORINO 

I due volumi, data la delicatezza della materia trattata. Vi ver¬ 
ranno spediti in busta bianca chiusa, senza altre spese al 
vostro domicilio 


RICCIONE 


BELLUNO, 7 


Alinovi ha concludo sotto.ì- ne d( ,j p^j j ia proposto, ad 
n.cando.Ia necessità di una cner- esempio, la sospensione degli 
gica azione dell ANCI per raf- indennizzi alle società elettri- 
forzare il - potere contrattuale - che nazionalizzate, 
delle Amministrazioni locali nei „ jj contributo ed il pro- 


Ruffino, mentre al cc 
Tranchipa del PCI è £ 

* e &™a„ a STa°c a i» politi- t^unZSi^enir^ mo»- t .^,lSlS^l7 1 ’iS“SS.'di: tì^m'v'a “parti. a“™i«icm So'dai'dioaTro.*'A“‘pirirt J| 

ao^ra^lunfaTlcS!!™ ^ Ì ?•>■?«» K cortiiorto.a.a ha ’’ani.™ ..'Zittio «leu?,™ L"„"“a™ 

di lunghe trattative nel corso „ rens H)ji e a tutti: e cioè che I v 1( ìP l Trorftinr» \ltr» rav Y lsato 1 infondate ^zza delle P®_P® «iudicp anche dal sindaco di Fidenza che coordini e armonizzi tutti* 

delle quali la DC ha accettato SJdi dcI BaUan, quale ne Val,e d ^ ta e J reP ! ln ° t ^ lt0 quattro . que ; st »on> di legittimità tazione richiesta dal giudice. ^ Porcellini e da numerosi gli investimenti pubblici nella! 

di Includere nel programma • Ja lQTO or i g i nc costituisco- Adl £e sul1 ? legittimità costitu- con un amp,a motivazione, con- La riunione si e s\olta nel n | tr j sindaci II Comitato Esecu- regione <statali, regionali, or- 

delia Giunta le rivendicazioni- , <a ^ttaforma per una tot- zinale dei decreti del presi- tenuta nelle trenta pagine della palazzo di Giustizia di Belluno a ""f stato impc gne.to unitaria- dinari, straordinari) e attui un 

base contenute nel programma |fl Q C oi te u 0 tra forze opposte dente della Repubblica, aven- sentenza. e si e protratta per tutta la mente da | Consiglio a realizzare intervento pianificato delle in- 


prossime 


elettorale del partito. 


miranti ad un unico fine: lai 


La eiezione della nuova Giun- cost i tuzion e di un grande im- 
ta e avvenuta proprio mentre p fro /inanziario sotto Io scher- 
all altro capo della provincia. ^ delle fondazioni per la pace 
nell'importante comune di Ba- jj pr f mo a nutrire questa sml- 
gheria, cadeva cui voto di una ^rata ambizione fu il duo 
mozione antimafia, ta giunta di Zucca-Mazzolini 1 e la prova sta 
centro-sinistra. nel testamento steso da Lina 

- - Balzan negli ultimi giorni del¬ 

la sua vita. Esso chiede addi - 
__ ,» • • rittura uno « statuto intema- 

Manifestazioni donale., una valigia diploma¬ 
tica, il riconoscimento di ente 
_— _ I/O « supernazionale - per la fonda- 

fVCr I O marzo clone. Richieste inverosimili. 

tanto da sollevare il dubbio che 
In occasione della gior- esse derivassero da una forma 
nata internazionale della di « paranoia « delta povera 
donna TU DI ha organizzato donna, passata troppo rapida- 
lina serie di manifestazioni, mente dallo stipendio di prò- 
Oggi ai svolgeranno i se- fessoressa di francese alle ren- 
guenti comizi: dite dei cinque miliardi pa- 


* _ ir: L-__- IIICIIIL Udì ^UIIOIEIIU n t vaiit/AU t .. 

ol?™àl doli iULTS ??£u- caperci» iniziativa tose ad apri- .« 1. chg hanno taM. 

Mandartno''iI^nlìrrto^neri’ sovìfrno Tcontcrtnza 'fra i ?ap- dirizzandone la politica ai lini 
Mandarino il collegio dei peri- precen j an *j Appi; Enti locali e i della piena e stabile occupa- 

t, composto da. professor, Ar- ^ Interno 2 >one e dellmcremento gene- 

dito Desio geologo del! Un,ver- n "™ ncio Flnanze . ^rale dei redditi. Oggi infatti 

sita di Bologna. Carlo Morelli. _. tutti nconoscono che al fine 

geologo dell’Università di Trio- Morii no ha pronjnzi3- di a tt uare i a programmazione 

ste. Duilio Citrini, docente di roZnZ "azionale democratica e anti- 

idraulica dell'Università di Mi- P a ‘ T ntS^ monopolistica è essenziale lo 

lano Joss Cadish eeologo del- l,sta e aut 9. n °n} lsta - Tutta m a intervento delle Regioni», 
lano. joss t^aaisn, geoiogo aei e CJÒ ^ indicativo — ha eluso t passerà il oroeetto di leeae'* 

1 Università di Roma, e gli av- tcmi e gli impegni più scottanti Cè u prece dente della lefge 
vocati della difesa e di parte de j momento: non ha preso po- sarda, che stanziava 400 milio- 
civile. sizione. infatti, in merito al tipo n i ed è stata approvata nel 

Durante la riunione sono sta- di misure - anticongiunturali » u>62. al tempo del centro-sini- 

ti proiettati documenti fotogra- del governo: ha sorvolato sulla stra di Fanfani. Sarebbe strano 

fici della zona sinistrata. linea dei - due tempi - (il primo S e il governo attuale si mo- 

dei quali, di - contenimento » itrasse meno avanzato. 

__ della spc .-a pubblica e di - sa- - Essenziale è però che si 

enfici -, comporta il tentativo di apra immediatamente il dialo- 
nnviare le riforme istituzionali go fra i partiti, che noi mvi- 
rAHUHAniAfflti e * a P ro S ram f naz ' oneì , e sulla tiamo a pronunciarsi, e che le 

vummcmoruil necessita di istituire rapidamen- masse lavora,nei facciano pro- 

te. senza ulteriori dilazioni, le prlo il piane, durante e dopo 
m MllaHO Regioni, di attuare un'organica la campagna elettorale 

*■ **** , **" v legislazione che estenda e svi- X _ 

. iuppi tutte le autonomie locata *• I * 


guenti comizi: dite dei cinque miliardi p a- 

ASTI: Marisa Ombra; LA temi. In realtà, basta riflette- 
SPEZIA: prof. Elsa Ber- re su queste disposizioni, per 
gamaschi; SAVONA: on. rendersi conio che esse non po- 
Glorglna Arian Levi; BER- t era no uscire dal cervello già 
GAMO: on. Giuseppina Rt; stranito di Lina Balzati, men- 
BELLUNO: Marisa . Passi- tr » assumono significato molto 


GAMO: on, Giuseppina R®! sranito di Lina Balzati* men- 
BELLUNO: Marisa . Passi- tre assumono significato molto 
gli; CLAUT (Belluno): Ma* ragionevole discendendo dal 
risa Passigli; BOLZANO: cervello dei futuri gestori del- 
prof. Pia Ferrante; PADO- ^ fortuna. Tulli quest» privi- 
VA: on. Luciana Vivlani; i eg j internazionali miravano in- 
SAN GIMIGNANO (Siena): » aUi a mettere la fondazione 
llia Bocci; CHIUSI (Siena): e j 5 ^ 0 ) dirigenti al di fuori 
Mara Meoni; FABBRICO e a j d £ sopra delle leggi, con- 
(R. Emilia): on. Carmen intendo loro di compiere tut- 
Zantl; SORIANO AL CIMI- Ie i e possibili transazioni fi - 
NO (Viterbo): Teresa Pe- nanziarie. tutte le speculazio- 
sciotti; MANTOVA: Maria „£ borsistiche, tutti gli sposta- 
Ruggeninl; PATTI (Messi- m enti di coluto, sotto il manto 
na): Adriana Mlnnlti; ME- pro ieitico della extraterrito- 
STRE (Venezia): Emilia 

Lotti; SAN MARINO: on. E m questa base essi prose- 
Adele Bel; CARRARA: Fla- gulrono nella loro azione, ten¬ 
uta Glardlna: PERUGIA: . and o di assorbire tutte le al- 
Glulletta Ascoll: ASCOL1 fre , fondazioni - nelle carie 
PICENO: Margherita Re* Mrf | del mondo, cercando ac- 
petto; SALERNO: Lucia Di cor dj di •cooperazione • con 
Marino; CERIGNOLA (Fog* j n<J |e#L con oli svedesi, con glt 
già): on. Baldlna 01 Vit* Incant ai fine di creare ì,n 

a r, ° M.tlV»- F MCERVINO rero e P™P rio trust del premi 

Anna Matera, minehviwo . , fld un tempo un co* 


già): on. Baldlna Di vii* americani, al fine di creare un 

a r, ° u- F MSoERVINO reTO e P r °P TÌO trust del premi 
Anna Matera, minervino . » ad un tempo un co* 

( ?* r rÌTANiJ* r« rr M e arià lottale -trust di ca pi tali - ca¬ 
ni; CATANIA, on. Marta g^are un ruolo pre- 

sss 5-* - — 

vittoria Manichini. Ruben* Tedeschi 


TESSERAMENTO 

Friuli-Venezia Giulia: 
raggiunto il 100% 

Pescara, Sondrio, Ravenna e Nuoro 
olire il cento per cento 


La segreteria regionale del PCI del Friuli-Venezia 
Giulia, ha inviato ieri il seguente telegramma al com¬ 
pagno Togliatti: • Regione Friuli-Venezia Giulia rag¬ 
giunto complessivamente 100^ del tesseramento 1964 
con 2068 reclutati. Impegno reclutamento continua. . 
Firmato: segreteria regionale », 

La Federazione del PCI di Pescara ha comunicato 
alla Direzione del Partito di aver raggiunto il 100 
del tesseramento ’63 con 884 nuovi iscritti. Anche 
dalla Federazione di Sondrio è giunto alla Direzione 
del Partito un telegramma che comunica il raggiun¬ 
gimento del 100 degli iscritti e l’adesione al Partito 
di 260 nuovi compagni. E’ stato superato inoltre il 
100 % a Ravenna dove ben 1.438 compagni hanno 
chiesto quest’anno per la prima volta la tessera del 
Partito. 

Il 100 con 850 nuovi iscritti hanno raggiunto an¬ 
che i compagni della Federazione dì Nuoro; a Nuoro 
inoltre è stata raccolta l’adesione di 114 nuove com¬ 
pagne. Anche il comitato cittadino di Savona ha rag¬ 
giunto il 100 ^ degli iscritti. 

Superato il 100% all'isola d'Elba 

I compagni del comitato di zona dell’Isola d’Elba 
hanno informato la Direzione del Partito di aver rsg- 
giunto, malgrado la forte emigrazione, il 102 % degli 
iscritti dell’anno scorso con 1S5 nuovi iscritti. Per il 
12 aprile i compagni dell’isola d’Elba si pongono 
l’obiettivo di raccogliere l'adesione di altri duecento 
lavoratori. 


ne del PCI ha proposto, ad Gestione E.T.I-.I. - Modena 

esempio, ta sospensione degli PpiKinilP ^AN PilIKTO 

indennizzi alle società elettri- iCIIjIUIIC jftll UIUjIU 

che nazionalizzate. Viale Ugo Foscolo, 4 

« Il contributo ed il prò- Bassa stagione L 1500 - Alta 
gramma straordinario sono ad 1750-2000 (tasse 

ogni modo — ha detto a que- ICE. cabine e tende al mare 
sto punto il deputato comuni- comprese) 

sta - solo una parte del no- PenSÌOne «TRE ROSE» 

stro progetto di legge. La prò- Vlm Cavalcanti, 10 

posta centrale e quella delta Ba „ a i ì-inn Alta 

Pnte d i SP ?rl 2l ^tato e f Resone’ ^‘‘one L. 1600-1850 (tasse 
intesa fra Stato e Regione, di IGE cabine e tende al 

un piano generale di sviluppo comDrese) 

che coordini e armonizzi tutti-“_ 

gli investimenti pubblici nella! MIDAUÀDr Hi Dlftlllll 
regione /statali, regionali, or- OIIIWmHHL 01 Itlrnlm 

dinari, straordinari) e attui un Gestione F.T.L.I. - Modena 
intervento pianificato delle in- it_»_i r a ni kji z 

dustrie IRI. che hanno tanta llOicl LAKArllA 

consistenza nella regione, in- Viale Keg. Margherita, 161 
dirizzandone la politica ai fini Bassa stagione L I <00. Alta 
delia piena e stabile occupa- stagione L 1950-2300 (tasse 
zione e dell'incremento gene- IGE, cabine e tende al mare 
rale dei redditi. Oggi infatti comprese) 

tutti riconoscono che al fine Dantinno tADATHftA 
di attuare la programmazione «611310116 3MKAIUUA 
nazionale democratica e anti- Via Biella. 5 

monopolistica è essenziale lo! Bassa stagione L 1700 - Alta 
intervento delle Regioni ». stagione L 1950-2300 (tasse 

Passerà il progetto di legge?) IGE. cab.ne e tende al mare 
C'è il precedente della legge comprese) 

sarda, che stanziava 400 milio- Informazioni, prenotazioni: 
ni ed è stata approvata nel E.T.I..I. . Modena _ Via San 
1062. al temDO dei centro-sini- Vincenzo, 24 - Telef. 23.818 


VACANZE 

LIETE 
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Ri MINI 

PENSIONE TANIA 

Pietro da Rimlnl, 3 
Tel. 24332 

Vicinissimo mare - Tratta¬ 
mento signorile - Cucina 
bolognese - Giugno-settem¬ 
bre 1500 _ Alta interpellateci 


fici della zona sinistrata. 


Commemorati 
a Milano 
gli scioperi 
del 1944 

MILANO, 7. 

Nel quadro delle celebrazioni 
del ventennale della Resisten¬ 
za, si è svolta oggi al teatro Li¬ 
rico una manifestazione com¬ 
memorativa degli scioperi del 


081 ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 

MILANO. 7. 

Nel quadro delle celebrazioni m [IN - 

del ventennale della Resisten¬ 
za, si è svolta oggi al teatro Li- ^ rw ir jt vrtf A m rv 

rico una manifestazione coni- VF ivi U il I v z\ A 

memorativa degli scioperi del Si rende noto che giusta verbale dell'Intendente d: Fi- 
marzo del 1944. che alta Resi- nanza di Roma :n data 18 febbraio 1964. sono stati consegnati 


RICCIONE 
ALBERGO MADDALENA ALBERGO MADEIRA 

Viale Dante. 307 - Tel. 41.673 Via Piacenza, 6 - Tel. 41.310 

camere camera 
senza eoa 
. servizi servizi 

Giugno-settembre. 1 500 1.600 

Dal I* al 15 luglio. 1.800 2.000 

Dal 16 al 31 luglio. 2.000 2.200 

Dal 1" al 20 agosto. 2.200 2.400 

Dal 21 al 31 agosto. 1.800 2 000 

BAMBINI: Da 0 a 5 anni riduzione 40% - Da 6 a IO amai 
riduzione 25% - Ai bambini è garantito il posto letto. 
IGE, tassa soggiorno, cabine al mare, servizio compresi 
Posizioni centrali - Cucina emiliana 
Per informaz.onj e prenotazioni rivolgersi UDÌ. 

Via Lovoieti n. 1 - MODENA - Telef. 22 800 


stenza stessa diedero l’nwio. 

Alla manifestazione hanno 
preso parte, tra gli altri, il sin¬ 
daco di Milano, prof Bucalossi. 
il sottosegretario al Ministero 
degli Esteri, sen. Arialdo Banfi. 


ill'Enei — in esecuz.one dei DPR 21 agosto 1963 n 1165 
(pubblicato sulla Gl' n 230 del 31 agosto 1963) — i ben; 
organ.zzati e dest.nat: all'eserc.zio di attività elettr.che dalta 
- TERNI -. Soc.età per i'Industr.a ed Elettricità, con sede 
in Roma, via Due Macelli. 66 

I beni suddetti, come sopra trasferiti all'Enel, sono ammi¬ 
nistrati dagli organi compartimentali delle diverse circoscn- 


e tutti i membri del comitato ziom in cui ì singoli ben, ncadono giusta le delimitazioni 
cittadino per celebrazioni de, '«r^rtai, ridiami ^Mib.» de, Cona^d, Amouj 

ventennale della Resistenza. de j febbraio 1964 alla quale si fa esplicito riferimento. 

Agli intervenuti hanno parla- _ , .... 

to il vice-sindaeo. Meda. V sin- Roma ' 5 marz0 l9tA ' 

dacalisti Brambilla (CGIL), Ar- IL DIRETTORE DEL COMPARTIMENTO 

duini (CISL) e Polotti <UIL>. DI ROMA 

e lo stesso sindaco BucalossL (dr. ing Pietro Ballerini) 


Ortopedia Sanitaria DE ANGELIS - Roma 

Via Appia Nuova 48-50-52 - TeL 7567444 (Cinema Appio) 
Contenzione di qualsiasi tipo di ERNIA SENZA OPERA¬ 
ZIONE con apparecchi - Brevettati - leggerissimi, lava¬ 
bili. smontabili, costruiti da valenti ortopedici per ogni 

singolo caso 

MODELLO SATELLITE 63 A L 6.000 

Busti per artrosi - Calze elastiche - Carrozzine 
ortopediche - Ventriere ortopediche e di estetica 
CONSULTAZIONI GRATUITE Orarlo *-13 - ES-IB 


t il'Vri.' 




Le Ualser . A. Rotilo - Musée du Luxemburg - Foto Alinari 
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8 marzo: festa internazionale della 
donna. Ogni anno anche le donne ita¬ 
liane danno a questa ricorrenza il 
significato di un bilancio, di una pie¬ 
tra miliare sulla lunga via della 
emancipazione femminile: un attento 
riepilogo delle conquiste passate, una 
valutazione delle forze e della situa¬ 
zione presenti, la programmazione 
chiara e sintetica degli obiettivi da 
raggiungere nei prossimi anni, con 
l’esatta consapevolezza delle ■ resi¬ 
stenze da vincere e delle cariche 
reali e ideali sulle quali far leva. ■ 
Dal giorno in cui, dopo la ricca e 
positiva partecipazione, al grande 
movimento di massa della Lotta di 
• liberazione, le donne italiane con¬ 
quistarono il diritto al voto, questo 


annuale bilancio è stato sempre po¬ 
sitivo. La legge sulla tutela fisica 
delle lavoratrici madri, l'accordo rag¬ 
giunto sulla parità salariale, la legge 
per la pensione alle casalinghe, so¬ 
no solo alcune fra le conquiste 
più importanti, scaturite da una tot- 
' ta unitaria che è stata anch'essa. ol- 
v tre che un mezzo, una scuola di eman- 
cipazione, un banco di prova delle 
. ; capacità politiche della donna ita¬ 
liana, in comunanza con il movi- 
. mento femminile democratico di tut¬ 
to il mondo. 

Oggi il diritto della donna a vive¬ 
re in libertà e ad esprimere la prò- 
' pria personalità in relazione ai pro¬ 
pri desideri e alle proprie capacità 
' non si discute più. I ritratti di don¬ 


na. gli squarci, di vita che abbiamo 
scelto in questa pagina, ne sono, in 
un certo senso, una prova riassun¬ 
tiva e concreta. 

Pure, al riconoscimento ideale e 
indiscusso, non corrispondono ancora 
condizioni reali di vita adeguate, che 
aiutino la donna a percorrere fino 
in fondo, in piena serenità, la strada 
che ha saputo imboccare con slancio 
e coraggio. Oggi la donna sente an¬ 
cora tutta la fatica che gli deriva 
. dall’aver aggiunto alle faccende e 
preoccupazioni tradizionali, le nuove 
attività professionali e lavorative e 
ciò spinge alcune, nei momenti di 
crisi, a rimpiangere la sterile « arca¬ 
dia » del passato. 

Superare questa crisi: ecco l'obiet¬ 


tivo delle lotte che attendono ancora 
la donna italiana. 

Accelerare la troppo lenta orga¬ 
nizzazione dei servìzi sociali, argi¬ 
nare la folle corsa al caro-vita, su- 
perare, attraverso la riforma dei co¬ 
dici, il concetto arretrato dei rappor¬ 
ti familiari, dimostrare, aprendole 
l’accesso alle più alte cariche dello 
Stato e agli incarichi direttivi nel 
mondo del lavoro, che la donna è 
utile e indispensabile al progresso 
sociale: questa la strada ancora da 
percorrere, sempre unite, sempre 
più consapevoli della lotta più gene¬ 
rale per un avvenire migliore e di 
pace. 

Elisabetta Bonucci 
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2 FABBRICHE DEL SUD 


LA REGISTA 


ARI 

Le lettere 
nelle scarpe 
mi hanno 
fatto capire 

‘ * • r 

TRIGGIANO (Bari), 7 
Alle dieci di sera, l’inverno, a Triggiano 
ono tutti, o quasi, a dormire; nella piaz- 
etta del paese sosta solo il vigile nottur- 
o, che attende in piazza i suoi minuti di 
istruzione, rappresentati dall’arrivo del 
pulmini che riportano a casa le ragazze 
lei secondo turno della « Superga ». la 
fabbrica che costruisce scarpe di gomma. 

! Un anno fa non sarebbe stato facile in- 
lontrnre ragazze per le strade a quest’ora. 

|e leggi del costume erano severissime; 
kdrìirittura impossibile, poi, un approccio 
tome quello che ho cercato, ad un’ora 
tosi tarda, per una rapida intervista con 
fina giovane operaia alla vigilia dell'8 

jnarzo. 

t * Il nome non ha importanza — si è di¬ 
fesa prima l'interpellata, mentre le altre 
biù rapidamente prendevano la via di ca¬ 
ra — sono una delle tante della « Super- 
la», non mi piace che il mio nome venga 
fui giornale. Potrei dirle anche che mi 
;hiamo Maria Fiore, tanto per lei sarebbe 

10 stesso. Ho 18 anni, questo, si, le può in¬ 
teressare/ » 

« E’ contenta di fare l’operaia? » 

» Si, ma poiché me lo chiede a quest’ora, 
primo impulso potrebbe farmi rispon- 
ere di no. Sono molto stanca. Non è il 
atto delle otto ore, anzi, di nove e più ' 
:he stancano. (Senza di queste le buste 
aga, anziché di essere dì 40 mila lire, alla 
ne del mese, sarebbero di 32 mila). Con 
juel ritmo di lavoro si è stanchi anche 
e l’orario fosse di sei ore. E* vero che 
ella fabbrica, mentre lavoriamo, ci tra¬ 
mettono della musica, ma,, con il tem- 
o, mi sono abituata, che quasi non ta 
ento più. A volte mi piace lo. poi, mi 
ccanisco a lavorare, come tutte le altre, 
t forse di più. perchè mi piace guadagna¬ 
te, anche se ciò ha procurato a me e alle 
Inie compagne delle malcparole, per let¬ 
tera ». 

— Che cosa sono questi insulti per let- 
ra. mi spieghi? 

| » Capita molte volte, quando in fabbrica 
Opriamo le scatole delle scarpe, che man¬ 
fano da Torino, perchè noi le ultimiamo: 
troviamo dei biglietti scritti a mano, sen- 
firma, sono delle nostre colleghe delta 
► Superpa-, di Torino. Cè scritto, e qlie¬ 
to lo posso dire, che siamo terrone per- 
!hè lavoriamo tanto per i padroni Noi. 
lon ci sapevamo spiegare il perchè. Ora 
o abbiamo capito. Noi lavoriamo troppo, 

11 sforziamo e facciamo troppa produzio- 
ie, cosi quelli che qui dirigono la fabbri- 
a sono andati a Torino ed hanno preteso 
he anche quelle ragazze lavorassero cu¬ 
ne noi!... - 

— Smetterebbe di lavorare se potesse? 

• Ah!, questo no Prima non servivo a 

ticnte ed ero solo di peso con le altre due 
nie sorelle, tutte sulle spalle di mio po- 
Ire, che proprio non ce la faceva Ora è 
liverso, mi rispettano di più F poi ades¬ 
to se voglio una cosa la compro, e se 
ìorto il rossetto e lo smalto alle unghie, 
tessano mi dice più niente A casa to¬ 
nando sempre mio padre, in casa è cani- 
fiato poco o nulla. ET fuori che è cam¬ 
pato, per noi. Di brutto c’è il fatto che 
iamo diventate tutte nevrasteniche. Lo sa 
ei che tre mie amiche si sono ammalate? 
'rauma psicologico. Lo ha detto il me¬ 
lico. L’altro giorno è caduto un tubo di 
erro sul pavimento, facendo un rumore 
orte, una cosa da nulla, ma due sono sve- 
lute ». 

Italo Palasciano 


matera ■ dei «BASILISCHI» 


La madre 
ha lottato 
per vederla 
operaia 

PISTICCI (Matera), 7 

Oltre 400 ragazze cominceranno domani a 
frequentare i corsi di addestramento, per 
essere poi assunte netto stabilimento pe¬ 
trolchimico per la trasformazione degli 
idrocarburi in fibre sintetiche e materie 
plastiche, che l’ANIC (ENI), ha quasi fini¬ 
to di costruire a pochi chilometri da Pi- 
sticc i. 

Nello stabilimento, che entrerà in fun¬ 
zione a primavera, dovranno trovare oc¬ 
cupazione appunto 400 ragazze, provenien¬ 
ti da Matera. Miglionico, Crossano. Pi- 
sticci, Grottole. Jomarieo, Salnndra. Fer- 
randina, selezionate fra le oltre 3000 che 
avevano presentato la domanda di as¬ 
sunzione. Si tratta del primo nucleo ope¬ 
raio femminile di una certa consistenza 
che si formerà nella regione lucana. 

Queste ragazze, dopo l corsi, saranno 
pronte per mettere le mani sulle macchine. 

TERESA C. è una di queste ragazze di 
Pisticci: l’incontro mentre esce dall’ANIC, 
dove ha sostenuto il colloquio di selezione. 

« Vengo da una famiglia contadina — 
mi dice rispondendo all’invito di parlarmi 
della sua vita — una famiglia numerosa, 
mio padre è contadino, che lavora a com¬ 
partecipazione una piccola azienda del 
Metapontino. Anche io ho lavorato nei 
campi, fino ad ieri. Una fatica che dura 
otto mesi all’anno sotto il sole che scotta 
e brucia la pelle. Io l’ho ancora la pelle 
bruciata, ma non credere che sono anda¬ 
ta al mare a fare t bagni. Al mare ci sono 
andata due volte l’anno scorso, a Ferra¬ 
gosto ed un altro giorno. E poi basta. Io, 
per farmi il corredo, andavo a giornata, 
per ottocento lire al giorno A lavorare 
il tabacco o a raccogliere il carciofo. Ho 
messo 70 mila lire sul libretto della posta ». 

Le chiedo come mai le è venuta Videa 
di fare la domanda di assunzione per 
andare a lavorare allo stabilimento ANIC. 

» Francesca, una mia amica, vicina di 
casa, è sartina e la domanda di assunzio¬ 
ne l’ha fatta perchè lo ha saputo dal prete 
che si facevano le domande; allora, anche 

10 l'ho fatta perchè a me il lavoro dei 
cqmpi non piace; è troppo pesante, e poi 

. ti costringe a fare una vita ritirata lon¬ 
tano dalla gente, dalle altre ragazze Sai, 
me le hanno fatte vedere le macchine; io 
non ci ho capito molto, ma alla mia età 
si pub imparare presto ». 

— Quanti anni hai? 

« Diciassette ». 

— E dove l’hal fatta la domanda di as¬ 
sunzione? 

• Alla sezione delle ACLI. Là mi hanno 
detto che dovevo farmi anche la tessera. 
Mi hanno chiesto 600 lire per questa tes¬ 
sera. ma io l’ho regalata ad una mia ami¬ 
ca di Pisticci ». 

— Come si è svolto il colloquio di sele¬ 
zione all' ANIC? 

» Sai che cosa ho risposto 7 Che mi deb¬ 
bono pagare a tariffa, e poi ho detto che 
conosco il sindaco di Pisticci. Giannace e 

11 deputato Cataldo (comunisti - nd.r.l. 
Mi possono fare qualcosa perchè ho ri¬ 
sposto così? Ma io non voglio dire bugie 

Ma il discorso di Teresa non è comin¬ 
ciato oggi, e non finisce oggi. La madre 
è una vecchia contadina che proprio il 16 
marzo di quattro anni fa partecipò alla 
grande lotta delle genti lucane per la in¬ 
dustrializzazione della regione, strappando 
appunto al governo l'impegno di costruire 
fabbriche in Basilicata L'ANIC oggi è un 
primo risultato, una prima vittoria 

D. Notarangelo 


« Non è difficile 
dirigere gli uomini » 

Nella casa di Lina Wertmiiller ho appena il tempo di entrarci. La regista dei 
« Basilischi » è il contrario dei personaggi paralizzati e inconcludenti descritt*’ con 
tanto incantato torpore nel film del suo esordio. Lina è sempre in moto, sempre attiva. 

Perdere tempo non rientra nel suo vocabolario; anche concedere un’intervista è perdere tempo, se 
non riesce contemporaneamente a sfruttare quell 'ora mettendoci dentro qualche altra faccenda L’ho 
trovata al lavoro davanti alla macchina da scrivere. «Fisso tutto sulla carta io. Idee, progetti sceneg¬ 
giature...». Ma pochi -:-—-:- : - : - : - 


minuti dopo siamo dal 
parrucchiere. Continue¬ 
remo lì la nostra chiac¬ 
chierata. Perciò ho ap¬ 
pena il tempo di ammirare 
di sfuggita la sua stanza, 
piena di libri fino al sof¬ 
fitto, bella perché comoda 
e funzionale: • ogni centi- 
metro quadrato di spazio 
utilizzato con sapienza, 
aggredito quasi con violen¬ 
za dalla sua personalità e 
dal suo lavoro. 

c Lei è la prima donna 
regista del nostro cinema 
— incomincio. — Come 
spiega di essere l’unica 
donna fra i bravi registi 
italiani? ». « Non lo so, 

francamente: è una do¬ 
manda che non mi sono 
mai posta. Se non fosse 
per ragioni di pubblicità, 
è un fatto che non avrei 
nemmeno preso in consi¬ 
derazione. A dire il vero 
poi, non sono la prima re¬ 
gista italiana. Ce ne sono 
altre: la Trapani, ad esem¬ 
pio... tanto per fare un no¬ 
me. Ce ne sono altre, bra¬ 
ve anche ». 

« Cominciai a pensarci a 
diciassette anni: avevo una 
compagna di scuola alia 
quale ero molto affeziona¬ 
ta. Lei entrò nell’accade¬ 
mia di Stato per studiare 
recitazione. Io, quasi per 
seguirla, per continuare a 
lavorare insieme, come ave¬ 
vamo studiato insieme, 
pensai alla regia Ma ero 
troppo giovane, per iscri¬ 
vermi alla stessa Accade¬ 
mia, dove accettavano le 
domande per la regia solo 
a ventuno anni. Per non 
perdere tempo, allora, se¬ 
guii i corsi dell’Accademia 
di Sharoff. Da quel mo¬ 
mento mi sono sempre di¬ 
vertita a fare mille cose... 
Io parlo di divertimento 
perché per me il lavoro è 
motivo di piacere, oltre che 
di soddisfazione. L’attività 


lavorativa, se è frutto di 
una scelta libera, se è il 
modo per esprimere la pro¬ 
pria personalità, le proprie 
idee, "diverte”, soprattut¬ 
to; nel senso migliore dei¬ 
la parola, naturalmente. E 
io mi sono sempre diver¬ 
tita, qualsiasi cosa facessi: 
dal teatro dei burattini, al¬ 
la radio vaticana, al film 
impegnato... Comunque le 
mie prime esperienze le ho 
fatte in un teatro. Oggi è 




La regista Lina Wertmuiler 


l’Arlecchino, qui a Roma. 
Allora non era niente. 

« Era la sala di un cir¬ 
colo culturale e il primo 
problema fu quello di tra¬ 
sformarlo in un teatro, la¬ 
vorando con i muratori, 
ror» oV\ arredatori, con i fa¬ 
legnami. Una cosa da pazzi. 
E fu da pazzi anche il fat¬ 
to che cominciammo a dare 
. spettacoli gratuiti: atti uni- 
. ci di Garcia Lorca. Poi me¬ 
tà della compagnia fu at¬ 
tratta dal miraggio di far 
soidi, e molti preferirono 
fare i generici a Cinecittà. 
Allora mi'misi a fare l’aiu¬ 
to di Salvini, poi passai al¬ 
le commedie musicali con 
Garinei e Giovannini e in¬ 
fine, dopo sette, otto anni 
. di ’’ limbo ”, lavorai come 
aiuto regista di Fellini, per 
"Otto e mezzo”. Un’espe¬ 
rienza decisiva. Con lui ho 
capito che non esistono re¬ 
gole, non esistono leggi fis¬ 
se. L’importante è trovare 
il contatto umano con i pro¬ 
pri collaboratori. 

c Io credo nel lavoro 
collettivo, nel lavoro di 
"staff”, con una persona 
attiva che funzioni da cen¬ 
tro motore, s’intende, ma 
che trascini tutti, anche i 
più pigri ». 

«E nel suo lavoro, ha 
incontrato mai difficoltà 
per il fatto di essere una 
donna? ». 

« Non proprio. C’è sem¬ 
pre una difficoltà iniziale, 
naturalmente. 11 solito sor- 
risetto scettico del ” ma-pcr- 
che -non-va-a-fare-la-calzet- 
ta”. La solila stupidaggine, 
insomma, che io non pren¬ 
do nemmeno in considera¬ 
zione, E poi, la difficoltà 
più seria nel mio lavoro, 
è la diffidenza che hanno 
gli uomini a farsi guidare 
da una donna. Si. questo 
è uno scoglio aguzzo. Ma 
l’ho sempre superato, tra¬ 
scinando la gente, convin¬ 
cendola a considerarmi co¬ 
me "persona”, che ha delle 


SPEZIA: DUE ALLIEVE 
CAPITANO DI LUNGO CORSO 

Non abbiamo 
mai sofferto il 
mal di mare 
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.a ragazza di,Venezia che per prima ha conaaguito il diploma 
H papuano di lungo corao. 


Dal nostro corrispondente 

LA SPEZIA, 7. 

Armida Leboffe, la grazio¬ 
sa ragazza di Levici — che tre 
anni or sono fece parlare di sè 
giornali e televisione per es¬ 
sere l’unica rappresentante 
femminile di un istituto nau¬ 
tico dì quasi tremila studenti 
— non e più sola. Sell'impo- 
ncnte edificio scolastico che 
ospita l'Istituto tecnico nau- 
. tico e industriale di La Spe¬ 
zia, ogni mattina, Armida Le¬ 
boffe entra in compagnia di 
un'altra ragazza. Oretta Ja- 
copmi, 17 anni, bionda e gra¬ 
ziosa. anch'ella aspirante ca¬ 
pitano di lungo corso. 

Abbiamo atteso le due stu¬ 
dentesse all’uscita dello scuo¬ 
la al termine della lezione. 
Armida e Oretta quasi si con¬ 
fondevano tra la folla dei col¬ 
leghi. . 

«Va meglio ora che ha» tro¬ 
vato una compagna? ». 

«Certo, va meglio, ma or¬ 
mai mi ero abituata alla po¬ 
sizione dì una ragazza in mez¬ 
zo a centinaia di maschi. D’al¬ 
tra parte la situazione mi 
sembra più che naturale. Con 
i miei colleghi mi sono affia¬ 
tata e andiamo perfettamen¬ 
te d’accordo. Nei primi giorni 
di scuola non ero la sola ad 
essere imbarazzata: gli indugi 
e i pregiudizi più difficili da 
abbattersi venivano proprio 
dai miei compagni di «cuoia. 


Ma ora tutto va per il me¬ 
glio ». 

Armida Leboffe ha preferito 
lo studio della disciplina nau¬ 
tica per proprio convincimen¬ 
to anche se la marineria rien¬ 
tra un po' nella tradizione di 
famiglia. Suo padre, infatti, è 
un ufficiale della manna mi¬ 
litare e altri suoi parenti so¬ 
no marittimi. 

Per Oretta Jacopini è stato 
ugualmente facile decidere in 
piena serenità il propno av¬ 
venire. E' stata assecondata 
dalla madre, una donna dalle 
larghe vedute, che ha certa¬ 
mente collaborato all'afferma¬ 
zione piena della personalità 
della ragazza. Oretta sin da 
quando frequentava la prima 
media aveva deciso di iscri¬ 
versi all'Istituto nautico per 
conseguire il diploma di capi¬ 
tano di lungo corso. Quando 
ha manifestato i propri pro¬ 
positi, inizialmente ho incon- 
traio una certa diffidenza, do¬ 
vuta soprattutto all'incertezza 
della prospettiva di impiego 
una volta conseguita l’abili- 
tazione. Si parlò di un vec¬ 
chio regolamento, in base al 
quale . per ottenere l'abilita¬ 
zione alla navigazione, occor¬ 
reva avere prestato servizio 
militare per almeno sei mesi, 
■ mentre altre leggi arretrate 
parevano escludere senz’altro 
la donna da mansioni diretti¬ 
ve a bordo di una nave. 

La notizia della sentenza 


della Corte costituzionale del 
febbraio scorso ha finalmente 
cancellato — almeno sul piano 
giuridico — il millenario sta¬ 
to di inferiorità della donna 

Proprio in questi giorni a 
Venezia è sbarcata dalla mo¬ 
tonave Ausonia, dopo avere 
compiuto un viaggio di 12 
giorni nel Mediterraneo, una 
aliterà di coperta che ha con¬ 
seguito il diploma di capitano 
ai lungo corso, lo stesso di¬ 
ploma al quale aspirano le 
due studentesse spezzine. 

Armida c Oretta dimostrano 
di trovarsi a proprio agio, an¬ 
che durante le complicate 
esercitazioni dj bordo. Ogni 
settimana sulla nave scuola 
dell’Istituto compiono una 
prima crociera alle Cinque 
Terre e al largo della costa 
versigliese. si alternano al ti¬ 
mone e riempiono regolar¬ 
mente il libro di bordo. 

Oretta Jacopini a questo 
proposito ci mostra sorriden¬ 
do due grossi calli nel palmo 
•Ielle mani delicate e tornite, 
ma subito aggiunge : « La gen¬ 
te d:c 3 quello che vuole, ma 
a noi due non è mai venuto 
il mal d* mare. Dovreste ve¬ 
dere invece, quello che suc¬ 
cede ci nostri compagni quan¬ 
do la barca viene sollevata 
dal mare grosso ... La stona 
del "sesso debole” è solo una 
invenzione degli uomini ». 

Luciano Socchi 


idee in cui crede e che sa £ 
come manifestarle. Allora 
il gioco è fatto e ci si co- B 
mincia a divertire, pardon, I 
a lavorare insieme, con fi¬ 
ducia reciproca ». 1 

€ Nel suo primo film lei ® 
ha fissato l’immagine di un 
ambiente borghese del Sud, § 
quello appunto dei "basili- « 
schi". E ’ casuale la scelta 
di questo tema, oppure ri- E 
sponde ad un interesse prò- • 
fondo che lei ha intenzio- ' 
ne di continuare ad espri- S 
mere nei suoi prossimi la- * 
vori? ». i . 

■ « Borghesia italiana e [ 
Sud italiano sono i due 
grandi interessi storici, vor- . 
rei dire, del mio lavoro. [ 
Parto dall'analisi del mon¬ 
do borghese, perché que- . 
sta classe rappresenta un [ 
po’ il nodo di mille pro¬ 
blemi di costume, di leggi, i 
di vita italiana. E’ un poz- | 
zo profondo da dove sca¬ 
turiscono mille aspetti del I 
nostro paese. La borghesia I 
del Sud mi attrae in par¬ 
ticolare, proprio perché è I 
più immobile, e nello stes- I 
so tempo più ricca di fer¬ 
menti e di problemi sto- j 
rici. • 

c Nel Nord il suo atteg¬ 
giamento è più differenzia- j 
to, più trasferito in proble- 1 
mi particolari. Nel Sud i 
borghesi possono essere | 
tutto e niente nello stesso 
tempo. E poi io amo il Sud . 
perché lo conosco meglio, I 
la mia famiglia è di origi¬ 
ne meridionale. Bisogna I 
trattare le cose che si co- I 
noscono più a fondo, natu¬ 
ralmente. Il film che ho I 
in cantiere (ancora debbo 1 
trovare chi lo finanzi, pe- . 
rò) — e che ha per titolo 
provvisorio ” Il dolce e 1 
l’amaro ” — èia storia di i; 
un uomo del Sud. Si am- j 
bienta a Catania e a Ro¬ 
ma. Il problema centrale? . 
E’ quello dei figli. Questo 
uomo ha una moglie e una 
amante, ma non riesce ad • 
avere figli non solo perché | 
la moglie non può darglieli, 
ma anche perché la legi- i 
slazione italiana d’oggi non | 
gli permette di riconoscere 
come suoi quelli che po- i 
irebbe avere dall'altra don- | 
na. Ma lui vuole un figlio. 

Il codice glielo impedisce: i 
è un assurdo. E il film sarà ! 
la storia di questo assurdo. 
Ma è difficile riassumerlo... 
Rimane il fatto che l’ana¬ 
lisi storica di un ambiente 
è sempre il punto da cui 
parto, per ogni mio lavoro. 
Anche ” Gian Burrasca ”, 
che pure e una commedia 
musicale, che sto curando 
per la TV — una piccola 
cosa, quindi — mi ha in¬ 
teressato, perché in fondo . 
può darmi modo di rappre¬ 
sentare il quadro della pic¬ 
cola società borghese agli 
inizi del ’900... ». 

' S’è fatto tardi: nel corso 
del nostro colloquio il te- i 
lefono del parrucchiere ha | 
squillato almeno tre o quat¬ 
tro volte per Lina Wert- 
mùller. La cercano anche 
qui E’ di nuovo tempo di 
lavoro Un attimo per i sa- i 
luti e per gli auguri che, j 
attraverso il nostro giorna¬ 
le, Lina Wertmuiler invia i 
a tutte le donne italiane | 
per la festa dell’8 marzo: 
auguri di successo per il i 
▼ostro lavoro. 

t. b.i 


DIETRO IL MITO 
DEL «BOOM* 


La lunga giornata 
tra casa e lavoro 
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- Due giorni interi liberi ogni settimana? E a che mi 
servirebbero? Sono sicura che li passerei in casa a pu¬ 
lire, stirare, lavare. Io invece sento il bisogno di leg¬ 
gere. di andare al cinema, a teatro, di incontrarmi con 
altri giovani. E tutto questo sarebbe impossibile con la 
"settimana corta", come è impossibile adesso». In que¬ 
sta risposta — una delle prime arrivate alla redazione di 
Noi Donne per il referendum sull’orario di lavoro — i 
concentrata la condizione della donna che lavora, in Italia. 

E’ di una ragazza di 19 anni, una commessa di Bologna, 
che vive con i genitori anziani. Orario di lavoro: dalle 
8,30 alle 13. dalle 16 alle 20; il sabato libero a turno con 
le colleghe. Che cosa farà questa ragazza quando si sarà 
sposata? Quando nascerà un figlio? 

■ Per capii lo, per sapere che cosa sarà la vita della 
commessa tra due, tre anni, siamo andati in giro a par¬ 
lare con le donne che lavorano, a chieder quali sono l 
loro problemi di ogni giorno, quali le possibili soluzioni. 
Ne è uscito, lo diciamo subito, un panorama sconcertan¬ 
te e drammatico. 

Eppure un terzo delle forze di lavoro è rappresentato 
da donne. Spesso è la necessità che spinge una madre a 
lasciate i figli in un asilo per lavorare. E si trova alle 
prese con un'infinità di preoccupazioni. Davanti al 
nido dell'ONMl di via Casilina a Roma, ne abbiamo tro¬ 
vale un pnippo che attendevano di riprendere i loro 
bambini Erano le 12,30 di ieri. Tutte avevano già lavo¬ 
rato per cinque, sei ore. Ieri avevano il pomeriggio 
» libero ». Libero dal lavoro retribuito, certo, non da 
quello domestico. Anna Maria C. ha 27 anni. Ha due 
bambini, uno di tre anni, uno di quattro mesi: fa la do¬ 
mestica nell'abitazione di un professionista all'EUR, suo 
marito è un operaio. - Lavoro dall’altra parte della città 

— dice — io abito a Torre Maura. Mi alzo tutte le mat¬ 
tine alle 5. Prima preparo il pranzo per mio marito, 
che se Io porta sul lavoro. Poi la colazione-per i bambini. 
Il più grandicello lo lascio in un asilo dì suore, vicino 
casa. Poi prendo il tram, con il più piccolo in braccio, ed 
arrivo qui: è il più vicino nido della « maternità ». Un 
altro tram, poi la Metropolitana fino all'EUR. Lavoro 
fino alle 16. Torno indietro, facendo la spesa lungo 1» 
strada, come capita, con il terrore di trovare i negozi 
ancora chiusi, o di far tardi per prendere i bambini. 
Arrivo a casa alle 18. o alle 19 se c’è traffico sulla via 
Casilina. Devo ancora preparare la cena, rifare il letto, 
lavare qualche panno. Quando riesco a distendermi sono 
morta dalla stanchezza. E so che il giorno dopo, per sei 
giorni, sarà la stessa storia: ogni giorno per tutto l’anno. 
Non vado dal parrucchiere — dice ancora toccandosi i 
capelli raccolti in una coda di cavallo — da una decina 
di mesi. Non ne ho il tempo, e forse non avrei neppure 
i soldi ». 

£T un caso limite? Forse; ma allora ci sono centinaia 
di migliaia di casi limite. Certo, ci sono donne che a 
quaranta, cinquanta anni , hanno risolto parte dei laro 
problemi, ma pagano ugualmente il loro prezzo. Una di 
queste, una sarta, moglie di un impiegato statale, l’ab¬ 
biamo trovata alla lavanderia automatica del villaggio 
Olimpico. Ha due figli grandi . uno ha già fatto il soldato. 

- Da quando ho scoperto questa lavanderia — dice — ho 
almeno risolto il problema del bucato: soffro di reuma¬ 
tismi Volevamo comprarci la lavatrice, fanno tanta pub¬ 
blicità. ma ci siamo accorti che avremmo dovuto fare 
troppi sacrifici per pagarla. Ora con 1000 lire ogni setti¬ 
mana lavo la biancheria per tutti. Per far da mangiare 
uso una pentola a pressione. L’ho pagata cara, ma ne 
vale la pena In sette minuti faccio il bollito e posso cosi 
lavorare fino a che non torna mio marito. I figli grandi 
costano: ancora non hanno trovato lavoro. Penso a ioro e 
trascuro me. ma non mi pésa. Dovrei andare da! dentista, 
ma non ho mai tempo— ». 

Cè un’altra soluzione, oltre agli asili . alle pentole 
a pressione, per curare contemporaneamente la casa, il 
manto, i figli e non abbandonare il lavoro? Certo, una 
domestica Ma allora lo stipendio della donna-impiegata 
è completamente assorbito tra salario e vitto per queste 
preziose (ma rare) * collaboratrici domestiche ». E ci 
vuole una casa più grande per alloggiarle decorosamente. 
Fino a che non ci sono figli si può anche vivere * sporti¬ 
vamente -, se si t giovani, se il marito non ha troppi 
pregiudizi Allora tocca spesso aJI’uojno fare la spesa, e 
qualche volta si va a pranzo in qualche trattoria econo¬ 
mica Fino a che si è soli Ma è sempre la donna a 
pagare il maggior prezzo per questa parvenza di nor¬ 
malità ed il rischio è grande: un esaurimento nervoso, 
una nevrosi 

Ct son roluti decenni perché la donna raggiungesse il 
posto che merita nella società, perché fosse libera di la¬ 
vorare. di scegliere il lavoro. Ù già un successo, indub¬ 
biamente, che tutto questo sia possibile. Ma bisogna 
difendere questo risultato giorno per giorno, mentre lo 
Stato non fa nulla, o fa molto poco e male per aiutare la 
donna che lavora Asili, scuole, mercati, servizi sociali 
centralizzati, quartiere per quartiere, rione per rione, 
paese per paese, trasporti pubblici efficienti sono uno 
obiettivo da raggiungere. 

Pino Bia nc o 
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SITA & C. SENZA FRENI... 


I rapporti 


con l'Enel 


L'ACEA: 


un'«isola»? 


Domani dibattito a Palazzo Ma- 
rignoli sull'economia nel Lazio 


■ La difesa del provvedimento di unifica¬ 
zione tariffaria del 1961, fatta dal Presidente 
dell’ENEL nella sua recente conferenza stam¬ 
pa, denota come nei fatti si è intesa abban¬ 
donare — almeno per quanto riguarda l’ENEL 
— la attuazione della norma cardine della legge 
di nazionalizzazione: quella secondo la quale i 
programmi annuali e pluriennali dell’ENEL deb¬ 
bono rispondere alle 


esigenze di un equili¬ 
brato sviluppo econo¬ 
mico del paese; e la 
politica tariffaria deve 
essere determinata in 
relazione ai programmi 
suddetti. A questo gra¬ 
ve episodio di arretra¬ 
mento e di involuzione 
rispetto al problemi del¬ 
la programmazione ' eco¬ 
nomica, si accompagna 
una ostentata Indifferen¬ 
za. per non dire un vo¬ 
luto disprezzo per le que¬ 
stioni concernenti gli enti 
locali, e la loro posizione 
di soggetti primari della 
pianificazione territoriale 
e dello sviluppo urbani¬ 
stico. 


Eredità 

politica 


Per cui si potrebbe già 
ora proporre il quesito se 
l’Enel, avendo naziona¬ 
lizzato gli impianti delle 
imprese private, non ne 
abbia anche assunto l'ere¬ 
dità poliUca, a giudicare 
dai fatti che riguardano 
la sua strutturazione, i 
suol rapporti con gli En¬ 
ti locali, le sue relazioni 
con gli utenti e con i 
sindacati, la sua mancata 
collocazione come stru¬ 
mento di un equilibrato 
sviluppo economico del 
Paese! 

E’ quindi tutt’altro che 
conclusa, ma appena al 
termine della 6ua prima 
fase — quella della mo¬ 
dificazione del regime 
proprietario — la grande 
battaglia democratica per 
una nuova politica e per 
un ente democratico del¬ 
l’energia elettrica. Mo¬ 
mento non secondario di 
questa azione di rinno¬ 
vamento. intesa a dare 
contenuti democratici e 
prospettive avanzate alla 
avvenuta nazionalizzazio¬ 
ne, è costituito dall’insie- 
me dei rapporti fra 
ENEL ed Aziende elettri¬ 
che municipalizzate. Non 
si tratta di difendere una 
situazione statica, e limi¬ 
tata nell'ambito di pochi 
comuni. Nel corso della 
sua recente conferenza 
stampa il presidente del¬ 
l’ENEL ha dichiarato: 
« La legge istitutiva del- 
l'ENEL prevede che l'En¬ 
te possa dare concessioni 
ad aziende municipalizza¬ 
te: il nostro punto di vi¬ 
sta. però, è che la unita¬ 
rietà di servizi, soprattut¬ 
to in un settore pubblico, 
è indispensabile; quindi 
le * isole » non devono 
Interrompere o compro¬ 
mettere l’attività degli 
" enti di Stato ». Si può 
tranquillamente dissenti¬ 
re da questa impostazio¬ 
ne, sia nei principi ai 
quali si richiama, sia per 
le conseguenze pratiche 
che pretende di ricavare. 
. La unitarietà di servìzi in 
, un settore, pubblico, non 
, è in contrasto con la ar- 
. ticolazione e con l’ade- 
■ guarnente dei servizi stes- 

• d alle esigenze locali 

• - Vi sono aspetti dell'in¬ 
dustria elettrica pubblica 

. nei quali prevale l'ele- 

• mento di centralizzazione: 


ed altri nei quali è inve¬ 
ce predominante quello 
del decentramento e del¬ 
l’articolazione. Le azien¬ 
de degli enti locali non 
sono attualmente, nè de¬ 
vono rimanere « isole » 
che interrompono o com¬ 
promettono l'attività de¬ 
gli enti di Stato. Sono vi¬ 
ceversa organismi econo¬ 
micamente e tecnicamen¬ 
te efficienti, organicamen¬ 
te collegati ai centri di 
decisione del potere loca¬ 
le, democraticamente am¬ 
ministrati secondo l’armo¬ 
nico indirizzo e sotto il 
permanente controllo dei 
consigli comunali. 

Essi quindi'non rappre¬ 
sentano la sopravvivenza 
del passato; costituiscono 
l’anticipazione dell’avve¬ 
nire. E* partendo da que¬ 
sta valutazione al tempo 
stesso politica, economica 
e tecnica, che vanno af¬ 
frontati tutti i problemi 
attuali del rapporto di 
concessione; che vanno 
definite le questioni del 
coordinamento fra l'ENEL 
e gli enti locali, come 
questioni di rapporti fra 
enti che devono concor¬ 
rere al migliore soddisfa¬ 
cimento dell'interesse ge¬ 
nerale: che gli stessi pro¬ 
blemi del rapporti con gli 
utenti e delle relazioni 
con i sindacati, come mo¬ 
menti essenziali di una 
politica dell'energia che 
costituisca strumento es¬ 
senziale di sviluppo eco¬ 
nomico e progresso so¬ 
ciale vanno portati al 
fuoco del pubblico dibat¬ 
tito e dell'azione di massa. 


l'Enel 

e il C ornane 


Per queste ragioni sla¬ 
mo favorevoli alla instau¬ 
razione di un giusto rap¬ 
porto fra l'ENEL ed il 
Comune di Roma, per 
quanto riguarda la con¬ 
cessione allo stesso del¬ 
l’esercizio di attività nel 
settore elettrico a mezzo 
dell’ACEA; e da un lato 
proponiamo nel dibattito 
parlamentare nel Consi¬ 
glio comunale, nella Com¬ 
missione amministratrice 
dell' azienda; dall’ altro 
sottoponiamo alle forze 
politiche, alle organizza¬ 
zioni sindacali, alle cate¬ 
gorie economiche la ne¬ 
cessità e l’urgenza che 
tempestive e positive de¬ 
cisioni vengano in mate¬ 
ria adottate. Al più pre¬ 
sto- 

Per porre termine agli 
indugi, per assumere nel 
merito delle qtiestioni una 
posizione rispondente alle 
esigenze democratiche e 
di rinnovamento, per as¬ 
sicurare una prospettiva 
di sviluppo organico alla 
economia di Roma e del 
Lazio, il dibattito di do¬ 
mani a palazzo Marigno- 
li. darà un contributo 
nuovo. Sia per l’unità di 
orientamenti espressa dal. 
Comitato promotore del¬ 
la manifestazione: sia per 
la valutazione al tempo 
stesso nazionale e locale 
che nel convegno verrà 
proposta. 



COMUNICATO TETI 


La Società Telefonica Tirrena informa I Signori Ab¬ 
bonati del'distretto di Prosinone che a decorrere dalle 
ore « 0 » del giorno 8 marzo 19M potranno svolgere co¬ 
municazioni dirette intenirbane (teleselezione d’abbona¬ 
to) anche verso le centrali automatiche dei distretti sot¬ 
toindicati, premettendo al numero del corrispondente 
desiderato il relativo prefisso riportato a fianco di cia¬ 
scun distretto: ... - -- 


Flrenae 
Aresa* . . 
Chiaaetane 
' Carpali . . 
Montecatini 
Piatela ,. . 
' Frate . • . . 


035 

03*5 

0503 

OSTI 

0373 

0373 

0574 


Siena 8301 

Pisa.». 030 

Livorno . . . . . 0536 

Lacca ...... 0513 

Massa Carrara ... 0310 
Viareggio ..... 0531 

Grosseto ..... 0591 


Tali nuove direttrici saranno tassate con II sistema 
« a tariffa ciclica * ed il relativo traffico sarà rilevato 
mediante scatti del contatore di abbonato (a L. 10 ca¬ 
dauno) secondo le modalità e le tariffe precisate a pa¬ 
olo* 1S dell’Elenco Abbonati. 


■ / » 

1 & * 


I. concessionari di autolinee si.sono arroccati nella difesa, 
disperata .dei loro privilegi: respingono testardamente le. 


rivendicazioni dei lavoratori provocando una catena di scio¬ 
peri, impongono ai « pendolari » un aumento degli abbo¬ 
namenti, finanziano una campagna di stampa reazionaria. 
La lotta di autisti e fattorini riscuote la piena solidarietà dei 
viaggiatori perché comune è l'interesse verso una radicale 
riforma dei servizi di trasporto extraurbani. • .-* 


Bloccano i salari 


e 


alzano le tariffe 


Anche ieri pullman bloccati dallo sciopero - Rappresaglie 
padronali e interventi intimidatori della PS a Castro Pretorio 


Ieri, ancora una volta, i pullman delle autolinee private sono rimasti bloc¬ 
cati da uno sciopero, ancora una volta i lavoratori «pendolari» sono stati 
costretti a sopportare gravi sacrifici a causa dell’intransigenza dei concessio¬ 
nari. Molte aziende hanno anzi deliberatamente aggravato la situazione impe¬ 
dendo alle vetture che avevano effettuato la prima corsa (lo sciopero ha avuto 
inizio alle 8) di rientrare ai capolinea con la conseguenza che i servizi non funzio¬ 
neranno neanche oggi; domani d’altra parte i lavoratori effettueranno il terzo degli 
scioperi proclamati nel quadro della lotta per il rinnovo del contratto nazionale 
di categoria. Inutile dire 


che la situazione si è fat¬ 
ta molto pesante come di¬ 
mostrano anche i ripetuti 
incidenti verificatisi ieri e 
giovedì a Castro Pretorio 
tra polizia e lavoratori e 
come dimostrano anche i 
provvedimenti di rappre¬ 
saglia (licenziamenti) e di 
ricatto (aumento degli abbo¬ 
namenti operai) adottati dalle 
aziende. Sotto l’incalzare della 
lotta contrattuale molti nodi 
dell’attuale struttura dei tra¬ 
sporti extraurbani stanno ve¬ 
nendo al pettine. 

Se ne stanno rendendo con¬ 
to i concessionari di autoli¬ 
nee i quali cercano di correre 
ai ripari invocando l’inter¬ 
vento della polizia e finan¬ 
ziando una forsennata cam¬ 
pagna di stampa negatrice del 
diritto di sciopero. Ieri, ad 
esempio. « II Tempo - è tor¬ 
nato alla carica distorcendo 
le reazioni dei « pendolari - 
allo sciopero: secondo l’ano¬ 
nimo articolista del quotidia¬ 
no liberal-fascista, i passeg¬ 
geri sarebbero incolleriti con 
i dipendenti e non con 1 tito¬ 
lari delle autolinee. A far 
crollare l’edificio di menzo¬ 
gne del « Tempo - è sufficien¬ 
te la notizia dell’awenuto au¬ 
mento degli abbonamenti o- 
perai: quasi tutte le aziende 
a partire dal primo marzo 
hanno imposto un aumento 
del quindici per cento. E co¬ 
sa dirp del fatto che lo stes¬ 
so giornale, ora tutto teso 
alla vana ricerca delle sim¬ 
patie dei - pendolari ■*. è so¬ 
lito chiamare -canaglia- e 
- teppisti - le stesse persone 
quando si battono ad esem¬ 
pio a piazza SS. Apostoli con¬ 
tro la serrata dei costruttori 
edili? 

La conclusione del veleno¬ 
so articoletto si commenta 
da sola: « ci auguriamo, co¬ 
munque, che l’azione posta 
in atto dalia centrale sinda¬ 
cale socialcomunista venga 
fermata attraverso un inter¬ 
vento delle autorità, per por¬ 
re fine ad un’azione antiso¬ 
ciale che. a lungo andare, po¬ 
trebbe degenerare». L’inter¬ 
vento delle autorità in realtà 
sarebbe necessario non per 
spalleggiare con i manganelli 
delia - celere - i concessiona¬ 
ri arroccati nella difesa dei 
loro privilegi come sembra 
augurarsi - Il Tempo - ma per 
affrontare una radicale rifor¬ 
ma dei servizi di trasporto 
regionali tenendo esclusiva- 
mente conto degli interessi 
dei viaggiatori e dei lavo¬ 
ratori. 

Il caos dei servizi di tra¬ 
sporto extraurbani sta rag¬ 
giungendo punte sempre piò 
drammatiche anche a causa 
della -stretta- in cui le 
grandi aziende hanno posto 
le piccole. La Sita, la Zeppie- 
ri e poche altre — con il fa¬ 
vore dell’ispettorato per la 
motorizzazione — hanno mes¬ 
so in serie difficoltà le piccole 
I aziende che gestiscono soltan¬ 
to una o due linee Le azien¬ 
de p:ù forti _ sono in grado 
di attuare uno sfruttamento 
del personale più profondo 
ricorrendo a mille espedien¬ 
ti: proprio nei giorni scorsi 
durante le trattative tra i 
sindacati e l’associazione pa¬ 
dronale è emerso che la Zep- 
pien calcola - tempi di per¬ 
correnza » inferiori a quelli 
effettivi: secondo ia direzio¬ 
ne aziendale l’autista in ser¬ 
vizio sulla Roma-Rocca di 
Papa, tanto per fare un esem- 
p:o. lavora 35 minuti mentre 
è stato dimostrato che i mi¬ 
nuti sono 50 Dai calcoli fatti 
dai sindacalisti emerge che 
con questo sistema Zeppieri 
costringe i suo: dipendenti a 
prestare ogni giorno un'ora 
di lavoro non pagato e gua¬ 
dagna circa 150 milioni al¬ 
l'anno. 

D'altra parte le difficoltà 
nelle quali si trovano le pic¬ 
cole aziende rendono più ur¬ 
gente la necessità di pubbli¬ 
cizzare i servizi e di costitui¬ 
re una unica azienda regio¬ 
nale. Si ricordino gli esempi 
della Marozzi e della Marza- 
no: le due aziende, costrette 
n una crisi, ad un certo pun¬ 
to smisero di pagare i dipen¬ 
denti e provocarono la para- 
lis. dei servizi di trasporto 
in vaste zone della provin¬ 
cia: la stessa cosa sembra stia 
accadendo nella zona dove 
dominava la Trebbioli (Ca¬ 
stelli romani) e dove ora si 
è affacciata la Sita. 

La lotta dei dipendenti del¬ 
le autolinee acquista quindi 
ogni giorno di p:ù un valore 
dirompente. 




«So tutto 


su Chrìsta» 


Maniaco attestato 


« L'assassino è mio fratello: io sono l'uomo in blun 
Verità da mezzo milione — Bloccato al telefono 


« So tutto sulla morte di Christia Wanninger... E’ stato mio fratello ad 
ucciderla... Vi dirò tutto, ma voglio mezzo milione..». Questa drammatica 
telefonata è scoppiata come una bomba, alle 17,20 di venerdì, nella redazione 
di un giornale della sera. Si riapriva il «caso» Wanninger? L’assassino della 
avvenente ragazza tedesca, a cui la Mobile aveva dnto la caccia vanamente, sarebbe 
stato, rintracciato dietro un < modico compenso» di 500 mila lire? Ma era soltanto 
un maniaco! La speranza di poter dare un volto all’irtnfferrabile < uomo in bili > 
è durata poche ore. Piombati fulmineamente in una cabina telefonica di piazza San 
Silvestro i carabinieri han- 


1 pullman bloccati dallo sciopero a Castro Pretorio. 


no bloccato l’autore della 
telefonata e accompagnato 
'negli uffici del Nucleo di 
polizia giudiziaria, - in via 
Palestro. Qui l’uomo è sta¬ 
to identificato per Guido 
Pierri di 32 anni, abitante 
in via delle Sette Cinese 
n. 120. Più tardi il coman¬ 
dante del Nucleo, colonnello 
Margiotta e i capitani Al fo¬ 
rano e Koeaeci Io hanno in¬ 
terrogato a lungo e l'uomo 
lia confessato di essersi in¬ 
ventato tutto In serata e sta¬ 
to accompagnato a Regina 
Coeli sotto ('imputazione di 
tentata truffa e di porto abu¬ 
sivo d’armi, poiché nelle sue 
tasche è stato trovato un col¬ 
tello, lungo tredici centime¬ 
tri. • 

Erano le 17,20 quando un 
cronista di un quotidiano dei- 
sera, alzando il telefono ha 
sentito una voce pronuncia¬ 
re queste frasi smozzicate: 
« So tutto su Christia Wan¬ 
ninger! E’ stato mio fratel¬ 
lo ad ucciderla... Ma il fa¬ 
moso "uomo in blù’’ sono 
io. Ero io, infatti, die scen¬ 
devo le scale dello stabile 
di via Emilia... ». 

Naturalmente l’esterrefatto 
cronista ha chiesto il nome 
del misterioso interlocutore: 
. Ve lo dirò più tardi, quan¬ 
do c’incontreremo — ha ri¬ 
sposto lo sconosciuto — però 
dovete portarmi mezzo mi¬ 
lione... Vi ritelefonerò alle 
19,30... ». 

Della misteriosa telefonata 
venivano subito avvertiti i 
carabinieri, che, appena lo 
sconosciuto si rifaceva vivo, 
alle 19,30 come aveva pro¬ 
messo, febbrilmente cerca¬ 
vano di rintracciare il luo¬ 
go da dove proveniva la te¬ 
lefonata. « Mio fratello ha 
aggredito la ragazza fra il 
terzo e il quarto piano — 
continuava intanto l’uomo — 
aveva con se un coltello e 
l’ha colpita... Poi mi ha da¬ 
to il coltello ed è fuggito... 
Io sono sceso tranquilla¬ 
mente, avevo indosso un ve¬ 
stito scuro, che alla gente 
che mi ha visto è sembrato 
blù... Ero io l’uomo del- 
l’”identi-kit”.... ». 

Contemporaneamente a 
queste parole i carabinieri, 
accertavano che la telefo¬ 
nata proveniva da una cabi¬ 
na pubblica di piazza San 
Silvestro ed alcuni militari 
piombavano sul posto immo¬ 
bilizzando l’uomo. 

Successivamente nel cor¬ 
so degli interrogatori l’uo¬ 
mo ammetteva di essersi in¬ 
ventato tutto. I funzionari in¬ 
quirenti lo hanno messo più 
tardi a confronto con alcu¬ 
ni dei testimoni del’, giallo 
di via Veneto ». e una ami¬ 
ca di Christia. Margareth 
Steiner, ha riconosciuto il 
Pierri. 


Un'azienda che smobilita? 


Licenziati in tronco 


duecento impiegati 

La decisione presa dalla Compagnia tecnica industrie petrolio 


Duecento impiegati della Compagnia tecnica-industriale-petrolio sono sta¬ 
ti ieri improvvisamente licenziati. La drastica riduzione del personale (da 
mille dipendenti si scende a ottocento) è stata decisa « per riorganizzazione 
degli uffici»; questa è almeno la motivazione nella lettera di licenziamento 
che ciascuno dei 200 lavoratori ha ricevuto ieri a casa. Soltanto domani si potrà 
conoscere la reazione degli impiegati alla grave decisione perchè ieri gli uffici sono 
rimasti chiusi. Non si sa ancora se i 200 licenziamenti preludono ad una completa 
smobilitazione oppure se la società intende semplicemente fare economie a spese 

degli ottocento che restano. Un gruppo 
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| Da domani 


I 


Termini: posti 
prenotati al neon 


Da domani nell’atrio della bigliette¬ 
ria della stazione Termini, nel setto¬ 
re verso via Giolitti, verrà attivato un 
quadro luminoso che riporta i princi¬ 
pali treni con prenotazione facoltativa 
e tutti i treni con prenotazione obbli¬ 
gatoria e con vetture cuccette. Il qua¬ 
dro è suddiviso in sei pannelli, in cia¬ 
scuno dei quali sono riportati il nu¬ 
mero del treno, l’ora e il giorno di 
partenza, la destinazicne, la classe. 

Dalla consultazione del quadro, che 
dovrebbe risultare molto semplice, il 
viaggiatore potrà subito conoscere se 
sul treno e per il tale giorno, vi siano 
posti ancora disponibili, senza dovere 
inutilmente attendere agli sportelli. 
Una pallina rossa, in corrispondenza 
del treno e del giorno interessato, sta¬ 
rà ad indicare se i posti disponibili 
sono esauriti o meno. 


i_I 


di lavoratori licenziati ha intanto pre¬ 
so contatto con la Camera del Lavoro 
per aprire una vertenza. 

Saferrot . L’illegale licenziamento del 
segretario della commissione interna 
della Saferrot ha suscitato un moto di 
indignazione nell’intera categoria dei la¬ 
voratori del ferro e vetro. I lavoratori 
aderenti alla Filcams-CgiI si sono riuniti 
in assemblea e hanno approvato un ordine 
del giorno nel quale si condanna energi¬ 
camente il provvedimento anf.sindacale e 
si chiede l’immediata revoca del Hcenz.a- 
mento. Se la direzione della Saferrot doves¬ 
se persistere nella sua posizione i lavo¬ 
ratori del settore ferro e vetro proclame¬ 
ranno una iotta; l’assemblea ha anche as¬ 
sunto l’impegno di sostenere tutti i lavo¬ 
ratori delia Saferrot i quali sono in scio¬ 
pero per far ritirare la rappresaglia. 

FLOROVIVAISTI. — Domani ì lavoratori 
florovivaisti effettueranno una giornata di 
sciopero per ottenere il rinnovo del con¬ 
tratto. L’Unione degli aar.coltori respinge 
le r.chieste dei lavoratori 

I lavoratori chiedono sensibili aumenti 
salariali, revisione delle qualifiche, istitu¬ 
zione di un premio collegato alia produt¬ 
tività del lavoro, riduzione dell'orario di 
lavoro a 42 ore settimanali, scatti biennali 
del cinque per cento. 

Nella mattinata di domani, alle ore 9, 
{ lavoratori si riuniranno in assemblea pres¬ 
so la sede della Federbraccianti (via Ma¬ 
chiavelli 70). 
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| Il giorno | 


I 


OBKt, domenica 8 
marzo (88-21)8). Il sole 
sorge alle 6,52 e tra¬ 
monta alle 18,18. lama 
nuova II 13. 


I 


piccola 


i cronaca 


L_) 


Cifre della città 


Ieri sono nati 57 maschi e 58 
femmine. Sono morti 46 maschi 
e 36 femmine, del quali 12 mi¬ 
nori di setto anni Sono stati 
celebrati 12 matrimoni. Le tem¬ 
perature: minima 4, massi¬ 
ma 12. Per oggi i meteorologi 
prevedono cielo nuvoloso. Tem¬ 
peratura stazionaria. 


Istituto Gramsci 


' Domani alle 1*1,30 il prof. Um¬ 
berto Cerronl terrà, in via del 
Conservatorio 55. la XII le¬ 
zione sul tema. « Hegel e lo 
stato etico ». 


Montesacro 


Martedì alle 21. nella sala 
delle cooperative in via Guat- 
tani 9. il teatro d’essai diretto 
da Gilberto Casini e Ignazio 
Delogu presenterà un recital ili 
scene del teatro di Bertolt 
Brecht, organizzato dal circolo 
Montesacro. 


Autoemoteca CRI 


Oggi l'autoemoteca della CRI 
sosterà in piazza Cavour, per 
raccogliere sangue per gli ospe¬ 
dali cittadini. A tutti i dona¬ 
tori saranno dati due biglietti 
per la rivista « Tiritincola » 
che si recita ni teatro Parioll. 


Mostre 


Alla galleria Scorpio, in via 
Sistina 23. mostra dei pittore 
peruviano Oswaldo Sagastegui 

Costanza Minney espone sino 
al 18 marzo alla galleria « Rus¬ 
so » in piazza di Spagna 1-a. 
Alla galleria « Il camino » espo¬ 
ne le sue tele il pittore Bello- 
rini Alla galleria « Don Chi¬ 
sciotte » lia luogo una mostra 
di Viviani 

Alla galleria « La barcaccia », 
in piazza di Spagna 9, ha luogo 
una mostra di Beppe Guzzi. 
Alla galleria Penelope, in via 
Frattlna 99. ò stata inaugurata 
una mostra della grafica por¬ 
toghese. li pittore Oliano espo¬ 
ne le sue tele alla galleria 
h 88 », in via Margutta 88. 


Conferenza 


Martedì alle 21.30. nella sala 
Dante Alighieri In piazza Fi¬ 
renze, Raimondo Buchcr terrà 
lina conferenza sul tema: « I 
segreti dei mare». Seguirà una 
proiezione. 


Tolfa 


Il museo etnisco di Tolfa si 
è arricchito in questi ultimi 
mesi di una magnifica anfora, 
opera del « Maestro di Tolfa », 
c di altro materiale del VI se¬ 
colo a C. 


Lutto 


Si è spento a Pattano il com¬ 
pagno Proietti, nonno di Al¬ 
fredo Romani segretario della 
sezione di Borgata Fidene. Al 
caro Alfredo e ai familiari le 
piu sentite condoglianze dei 
compagni di Borgata Fidene e 
dell'Unità. 


Farmacie 


Acilia: via Saponara 203. 
Boccra via Boccea 184. Borgo- 
Aurello: largo Cavallcggeri 7. 
Celio: via S. Giov. Laterano 119. 
Centoeellr-Quartlcclolo: via del 
Castani 253: via Ugento 44-46; 
via Prcnestina 365; via dei Gli¬ 
cini 44. Esquitino: via Ca¬ 
vour 2; piazza Vittorio Ema¬ 
nuele 45; via Napoleone HI 42: 
via Merulana 186: via Foscolo 2 
Fiumicino: via Torre Clemen¬ 
tina 122 Flaminio: via Flami¬ 
nia 7; via Panninl 37. Garbatel- 
la-9. Paolo-Crlstoloro Colombo: 
via Circonv Ostiense 291: via 
di Villa m Lucina 53. via Lau¬ 
rentina 591 A. fìianicolrnsr: via 
Abate Ugone 21-23. Magliana: 
p zza Mad. di Pompei 11. Marco¬ 
ni (Staz. Trastevere): via E. 
Rolli 19; via Filippi II Mazzini: 
via Paolucci de Caiboli 10 Me¬ 
daglie d'Oro: pie Medaglie 
d'Oro 73. Monte Mario: via del 
Millesimo 5. Monte Sacro: via 
Gargano 18: via Isole Curzola- 
ne 31: via Val di Cogne 4 Mon¬ 
te Verde Vecchio: via A Poe- 
rio 19 Monte Verde Nuovo; p za 
S Giov di Dio 14 Monti: vfa 
Nazionale 228. vta dei Serpenti 
n. 1Z7 Ostia Lido: via Vasco De 
Gama 42-44: vta Pietro Rosa 42 
Ponte Milvlo-Tordlqulnto-V’lgna 
Clara: Ponte Milvio 19 Por- 
tuense: viale P. Colonna 69-71. 
Prati-Trionfale; piazza Risorgi¬ 
mento 44. Ma Leone IV. 34. \ia 
Cola di Rienzo 124. via Scipio- 
ni 212. via Federico Cesi 9. via 
Carlo Passaglia 1: PrenestJno- 
Ij»bicann: via del PiCnoto 77. 
largo Premeste 22 Prtmaval- 
le: piazza Capecclatro 7. Qua- 


draro-Cinecittà: vin Tuscola- 
na 1044. Regola-CampiteUI-C'o- 
lonnu: via Bandii Vecchi 24: 
via Arenula 73; piazza Campo 
de* Fiori 44. Salario-Noiumt.i- 
nn: via Nomentana 67: via 'ra¬ 
gliamento 58; viale Rossini 34; 
viale delle Provincie 66: via 
Nemorense 166; corso Trie¬ 
ste 1G7; via Gramsci 1: piaz¬ 
za Massa Carrara 10; via Roc¬ 
ca Antica 20. Sallustlano-ca- 
stro Pretorlo-Ludovisi: via Q. 
Sella 30: piazza Barberini 10; 
via Lombardia 23. via Piave 55; 
via Volturno 57 S. Basilio: 
via Recanati lotto 29 scala II. 
S. Mustacchio: corso Rinasci¬ 
mento 44 Testacclo-Oslicnse: 
v Marmorata 133: v Ostiense 85 
Tiluirllno: via degli Equi <>3. 
Torpigiiattara v. Casihna 439 li. 
Torre Spaccata e Torre Gaia: 
via Giardinetti 22. via Casali¬ 
na 977 Trastevere: piazza Del¬ 
ia Rovere 103; via S Galli¬ 
cano 23. Trevi-Campo Marzio. 
Colonna: via Due Macelli 103: 
via di Pietra 91: piazza di Spa¬ 
gna 4; via del Corso 417. Tu- 
scolano - Appio Latino: p zza 
Finoechiaro Aprile 18; via 
Appia Nuova 53: via S. Maria 
Ausillatrice 39: via Acala 47: 
via Carlo Denina 14: via La 
Spezia 96-98; via Enea 28. 


partito 


Commissione 

cittadina 


La commissione cittadina e 
convocata per mercoledì alle 
17,30 in federazione per discu¬ 
tere ia partecipazione del par¬ 
tito alle Iniziative per il ven¬ 
tennale della Resistenza e il 
pellegrinaggio alle Fosse Ar- 
dcatine. Relatore Franco Ra- 
parrlll. 


Conferenze 
di organizzazione 


CAVE, ore 9. zona Palesti¬ 
na con Ranalll: OSTIA LIBO, 
ore 9. zona Mare, con Fredduz- 
zl; MARINO, orr 9. con G. 
Gioggl; MONTE SACRO, ore 9. 
con DI Giulio; VF.LLETRI, ore 

9. con Verdini; ADRELIA. ore 

10, con Laplcclrella; SETTE- 
BAGNI, ore 16. con Hisco; SU- 
BIACO. ore 16.30. C.D. con B. 
Bracci Torsi. 


r 


Dove va II 


i 


| centro sinistra ? | 


Assemblee 


i 


i 


e comizi 
del PCI 


. Oggi avranno luogo l# 

I seguenti manifestazioni, aa- 
’ semblee e comizi sul t*- 

I ma - Dove va il governo 
d: centro sinistra? Cine¬ 
città. ore 10. comizio con 
Renzo Trivelli; Carpinete ». 
ore ‘.*.30. manifestazione al 
cinema con Otello Nnnnuz- 
zi; Tuffilo, ore 10,30, co¬ 
mizio con Italo Maderchl; 
Ostia Lido, ore 1(5.30. co¬ 
mi/. o con Cesare Fredduz- 
zr. Monte .Mario, ore 10.30, 
comizio con Sintona Ma¬ 
fai; Vahnelairifl, ore 11, co- 

I mirio con Gustavo Ricci: 
Ticolf. ore 10.30, comizio 
con Mano Mamnnicari; 

I Forte Bravctta. ore 17, 
inaugurazione nuova sede 

I con Celso Chini: Porto 
Fluviale, oro 16. inaugu¬ 
razione nuova sezione a 
S Papera con Aldo Poeta. I 
Sempre oggi avranno I 

I luogo le seguenti iniziative 
femminili' I 

Istituto Studi comunisti, I 
ore Ili. assemblea delle ■ 
donne dei Castelli e della | 
Litoranea (parlerà Renzo 
Trivelli); Quarticciolo, ore I 
16,30 (Ada Amendola); | 

I Portucn :se Pari-occhietto, 
ore 16 (Alice Saccani): I 
Montespaccato, ore 16 (San- 1 
| dia Gloria); Tivoli, ore 16 


e 30 (Bianca Bracci Torsi). | 


I Comitato 

| regionale | 

I R comitato regionale del 
Lazio è convocato per mar¬ 
tedì proesimo alle 9 in via 

I dei Frentani 4. per discu- . 
tere « La situazione poli- I 

«• ♦ - J-t _l!l - I 


t:ca e l'azione del partito 

I dopo le misure di politica I 
economica del governo». | 
• Reiatore sarà Enzo Mo- , 


dica. 


I 


C.F. e C.F.C. | 

Domani alle 17.30, nei 
locali di ria delle Botteghe I 
Oscure, sono convocati il • 


Oscure, sono 
Comitato federale e la ■ 
C.F.C. Ordine del giorno: | 
- Conferenza di organizza- 


I zione ed elezione dei de- I 
legati alia conferenza na- I 

I zionale di organizzazio- . 
ne ••. Relatore Cesare Fred- I 

rltiTTt Allo rlnnifinfl • 


duzzi. Alla riunione cono 

I invitati i responsabili del ■ 
Comitati politici e le se- | 
• gretene delle zone. 

L_! 


Novità al quartiere Paridi 


Pensiamo di fare cosa gra¬ 
dita ai nostri lettori portan¬ 
do a loro conoscenza che in 
questi giorni, nel cuore del 
popoloso quartiere Parioli, 
vicino Piazza Ungheria e 
precisamente in Via Stoppi¬ 
ni di fronte al Cinema Asto¬ 
ria. è stata inaugurata una 
Filiale di una nota Società 
romana di elettrodomestici, e 
precisamente della Radiovit- 
toria. la quale ha allestito 
dei meravigliosi saloni di 
esposizione e vendita ove si 
possono ammirare tutte le 
ultime novità, esclusivamen¬ 
te delle migliori marche in 
questo settore. 

Giornalmente si può assi¬ 
stere alle dimostraz.oni pra¬ 
tiche di funzionamento delle 
lavatrici. lavastovigLe. stira¬ 
trici elettriche, apparecchia¬ 
ture stereofoniche d; alta fe¬ 
deltà e filodiffussione. 

Non nascondiamo di essere 
rimasti veramente stupiti 
nell osservare la lavatrice 
Constructa o il lavastoviglie 
Wcstinghouse in funzione, poi¬ 
ché per la loro perfezione, 
rappresentano quanto di più 
completo la tecnica abbia 
ideato per prestare un vali¬ 
do aiuto nei quotidiani lavo¬ 
ri domestici. 

Negl: eleganti saloni vi so¬ 
no esposti centinaia di appa¬ 
recchi rad.o - rad.ofonogra- 
fi - televisori - registratori - 
fonovaligie - rad-.oportatili - 
autorad.o _ condiztonaton di 
ar.a f:ss- e portat.li - fr.go- 
r.feri - lavatr.ci - lavastovi¬ 


glie - stiratrici elettriche, e 
qualunque altro elettrodome- 
stico oltre ad un vasto assor¬ 
timento di mobili in formica 
per l'arredamento della cuci¬ 
na moderna. 

Particolarmente ammirati 
risultano i nuovi arredamen¬ 
ti per cucina di stile proven¬ 
zale con piastre e forni a gas 
in acciaio inossidabile com¬ 
pletamente incorporati. 

Naturalmente, trattandosi di 
una grande organizzazione, 
vengono praticati prezzi van¬ 
taggiosissimi e di assoluta 
concorrenza A titolo di cro¬ 
naca riportiamo I prezzi di 
alcuni articoli di largo con¬ 
sumo: lavatrice Candy kg 3 
L 82 000. idem da kg. 5 lire 
92 000: lavatrici Castor da 
kg 5 L. 94.000: lavatrici Zop- 
pas kg. 5 L. 122.000; frigori¬ 
feri da L 40 000 in poi: lava¬ 
stoviglie Westinghouse L. 245 
mila: lavastovìglie Philco 

L. 175 000; registratori Gelo¬ 
so L. 24 000: radiofonografi 
Telefunken L. 48 000: fono¬ 
valigie Lesa L. 17 000: gira¬ 
dischi per auto Philips lire 
31 000; televisori 23” da lire 
99.000 in poi; radioportatili 
Voxson da L. 18.000 ecc. 

Consigliamo quindi i noatri 
lettori residenti in questo 
quartiere di visitare questa 
grand'osa realizzazione della 
Società Radiovìttoria. ricor¬ 
dando agli interessati che ol¬ 
tre a disporre di un cosi va¬ 
sto assortimento possono fa¬ 
re affidamento in una per¬ 
fetta orgsnizzaz.one tecnica 
e assistenziale. 



MOBILIFICI ROSA 


Via CasiliM 45 - Tel. 178.595 
Via Orti Variaai 51 
Via Appia Urna 882 N. (IV Miglio) 

À COMPLETO ESAURIMENTO 


VENDONO 

MOBILI DI OGNI STILE 
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^Jna « veduta » delle baracche di via Nocera Umbra, a due passi da via Tuseolana. La freccia indica l’inizio della strada, a doppia carreggiata, che si è fermata di¬ 
nanzi alle c ascttc abusive. La foto nel riquadro mostra il punto in cui i lavori sono stati sospesi un anno e mezzo fa. 


La crisi capitolina 


Comune 
e governo 


La firma del documento programmatico 
dei quattro partiti del centro-sinistra che 
dovrebbe mettere fine alla lunga crisi inver¬ 
nale dell’Amministrazione capitolina, previ¬ 
sta per ieri, è stata rinviata di un giorno o due. 
Non si conoscono i testi già elaborati; si sa, tutta¬ 
via, che non vi sono più contrasti di fondo tra 
i partecipanti alle trattative: socialisti e demo- 
cristiani sono d’accordo - 


nel ritenere che si 
tratta ormai di definire 
soltanto qualche « sfu¬ 
matura ». Vedremo. Il 
significato dell * opera¬ 
zione condotta in porto 
dal gruppo doroteo ro¬ 
mano capeggiato da Pe- 
trucci, liquidando in 
maniera assai sbrigativa 
il prof. Della Porta (at¬ 
traverso una abilissima 
messa a frutto dello stato 
di marasma provocato in 
un anno e mezzo di fiacca 
amministrazione) e rea¬ 
lizzando un più sicuro 
controllo del potere, è 
abbastanza chiaro, almeno 
a chi voglia avere della 
realtà un quadro non dol¬ 
cificato e non convenzio¬ 
nale. Lo sbocco della crisi, 
del resto, sta destando 
molte legittime preoccu¬ 
pazioni anche all'interno 
dei partiti che si appre¬ 
stano a rinnovare la col- 
laboraz'one con la DC. 

Sul tavolo della frati i- 
tiva — e ancor più nella 
realtà della Capitale — 
non mancano le questioni 
«ruttanti. E non ci rife¬ 
riamo soltanto alia massa 
di problemi non risolti 
che si affollano dinanzi 
al Campidoglio, ma so¬ 
prattutto alle urgenti 
scelte politiche che con¬ 
dizioneranno per molti 
anni la vita e lo sviluppo 
della città Come «mio 
state affrontate? La situa¬ 
zione pol-.t : ea italiana e i 
orimi passi del governo 
Moro ind : rnnn già alcuni 
Pmiti. limiti che occorra 
prooorci o di rispettare o 
di superare fi tema del 
momento è oue 1, o del cn- 
scrHoMn blocco della 'r^a 
pubblica, uno H<' : c.>H : ni 
delle TTVsure antieone : ur- 
turali del governo. Ecco 
dunque un primo banco 
di prova - come «i colloca 
il centro-sinistra romano 
dinanzi a questo scoglio? 
E" giusto che nelle scuole, 
nei servizi pubblici essen¬ 
ziali (a cornine.are con i 
tanto discussi trasporti', 
non si spenda una lira 
di più? O non è g.usto 
invece che si preveda 
— con chiarezza, con co¬ 
raggio politico — una 


espansione delle spese se¬ 
condo criteri nuovi, che 
assicurino la priorità, ve¬ 
ramente. a quelle esi¬ 
genze che comportano un 
deciso intervento pub¬ 
blico’’ A Roma, forse, le 
conseguenze della impo- 
stazone data a questi 
problemi dal governo Mo¬ 
ro sono più evidenti che 
altrove. Ed è giusto per¬ 
ciò che proprio all'as¬ 
semblea capitolina, eletta 
da due milioni di romani, 
si ch>eda una scelta non 
equivoca tra la program¬ 
mazione democratica e i 
recenti provvedimenti che 
hi.nno sollevato il plauso 
eloquente della destra 
economica. 

Xcn basta. Respinta la 
polii.ca del blocco della 
«pesa, occorre anche fis¬ 
sare perché p come ,T r.. 
piegare i fondi (va none 
che tutte le questioni d' 
j-i'l'a po!it : ca non s : tra 
d’.cono immediatamente 
in termini finanziari — 
vedi l'esigenza di un 
e« - om decentramento dol- 
r.'imministrazinne secondo 
rr.ien di democrazia — 
rr.„ questo, in sostanza, é 
il nocciolo del problema'. • 
Che cosa si farà per vin¬ 
cere le resistenze e p°r 
a’tuare il piano dello 
legge 167? Quali fondi 
potranno essere impie- 
gati’’ Come sarà realiz¬ 
zato il controllo dello svi- 
lunpo della città'’ La ron. 
d : ta fond aria -e l’inva¬ 
denza dei monopoli « 
troveranno sicuramente 
sulla strado di chi. in 
o'ies’o ramno, cercherà 
d . 0 ‘tuare un rad cale mu 
•omento di ind'rizzo Ma 
«' ha la consapevolezza 
d^l corat*e-e dee.«•»•<> d' 
onesto hat^o r »':•.o' , ne 

ha il eor.ogn o" E <v*i 

O’nli forze lo si vuole 

arTrontare** 

fui che agl : n‘errogo- 
f * vi sulla distrbuz'one 
dei post ; in O'unta. è a 
queste domande che la 
nuova ammin straz.one 
— che nasce sotto il se- , 
gno d. uno forte ipoteca 
dorotea — deve dare una 
r. sposta 




ticercafo un giovane 


Fugge e grida: 
Vado a uccidere» 


L'auto di un giovane romano che due giorni fa era scom- 
irso da Montcfano. un paese vicino Macerata, con linten- 
Dne di uccidere la madre, è stata ritrovata ieri nei pressi 
*1 lago di Ceccano: tutto lascia ritenere che il giovane si 
l suicidato. 

Emilio Cittadini, di 27 anni, che abita in viale Regina 
argherita 10. qualche giorno fa si recò con il padre a Mon¬ 
tano presso alcuni parenti. L'altra sera, sconvolto da una 
isi di nervi, si è allontanato di casa affermando che sarebbe 
rnato a Roma per uccidere la madre. I carabinieri di Mon¬ 
tano, avvertiti immediatamente, hanno subito iniziato le 
cerche e la polizia stradale ha istituito dei posti di blocco 
ingo le strade che il giovane, fuggito su una - 1100 -, avrebbe 
ivuto percorrere. Ieri l'auto è stala rintracciata nei pressi 
•1 lago dì Ceccano. ma di Emilio Cittadini nessuna traccia, 
ino iniziate le ricerche nel lago, per stabilire se il giovane 

ria suicidato o se abbia continuato il suo' viaggio. 


Ormai non regge più 
l'«albergo» comunale 


Entro un mese 350 baracche saranno de¬ 
molite - Oltre mille persone senza tetto 

Ospiti inconsueti per le numerose pensioni che 
sorgono nei dintorni della stazione Termini. Nei 
lunghi corridoi coperti da tappeti sdruciti e da 
fredde strisce di linoleum a fiorami giocano spen¬ 
sierati i bambini: sono figli di baraccati che il Co¬ 
mune ha sfrattato e che ha temporaneamente ospitato 
negli alberghi in attesa di una sistemazione definitiva. 
11 ricovero nelle pensioni, e bene dirlo subito, costi- 


Derubata 


tuisce un notevole passo 
avanti rispetto alle solu¬ 
zioni precedenti elio si chia¬ 
mavano dormitorio pub¬ 
blico o centri di raccolta. 
Ma non è ancora una casa 
vera. Comunque rappresen¬ 
tano, ormai, quasi una tap¬ 
pa, un passaggio obbliga¬ 
to per ottenere dal Co¬ 
nnine un'abitazione. 

La « costa » nelle pensioni 
dura tre. quattro mesi, a vol¬ 
te di più. Per ogni persona 
osp.tata il Connine paga al 
giorno una cifra che si aggira 
-.ulle mille lire, o poco meno. 
Una famiglia di sei persone 
costa, all'incinta al mese, alle 
casse del Comune ISO mila 
lire. Quando il Comune si de¬ 
cìde a sistemare le famiglie 
dei baraccati la spesa sostenu¬ 
ta supera di molto il mezzo 
milione. 

Ma il Connine tenta anche 
di disfarsi dei baraccati, dan¬ 
do loro un po' di denaro (200 
mila al capo fanr.glia e 50 
mila ad ogni membro' Può 
sembrare una offerta allettan¬ 
te. ma non lo è: por un opc- 
r.i o che vive del suo lavoro 
e che ha moglie e quattro fi¬ 
eli a carico mozzo milione 
può servire appena a . co- 
-triiire una nuova baracca. 
Ecco perchè le offerte avan¬ 
zate in tal senso dal Comune 
vengono respinto in blocco. 

90 milioni 
di spesa 

Sul numero delle persone 
assistite dal Comune, sulla 
sposa sostenuta e sulle inizia- 
i.ve che l'Amministrazione 
comunale intende prendere 
per i ricoveri di emergenza 
e stata presentata in Campi¬ 
doglio. dal compagno Tozzct- 
t . una interrogaz.one urgente. 
Si sa però. già. che attual¬ 
mente 99 famigl.e. per com¬ 
plessive 470 persone sono 
osp.tate dal Comune nelie 
pens.oni o che noi 1963 l’Am¬ 
ministrazione capitolina ha 
speso, in questo settore di a*>- 
p.stenza. 9f> milioni. 

Ora però la situazione si 
complica: entro pochi giorn., 
un mese al massimo, s: pre¬ 
vedo una nuova ondata d: 
sfratti che metteranno sulla 
strada 138 famiglio di via 
Cessati Spiriti. 36 famiglie d. 
via Latina 22 famiglie di v.a 
Arco del Travertino e 150 fa¬ 
lli.glie di via Xocera Umbra 
Sono più di mille persone che 
devono trovare un tetto sicu¬ 
ro: hanno abitato finora m ba¬ 
racche pencolanti cosini.io su 
fungaie o cave di pozzolana 
abbandonate. Unica eecez-one 
le casette di via Xocera Um¬ 
bra. una traversa dì via Tu- 
«colana. che di strada ha «solo 
il nome Ci abitano 600 per¬ 
sone, molte anche da dodici 
anni. Due anni fa sono Ini- 
z.ati. nella zona. de ; lavon. 
por la costruzione d; una stra¬ 
da a doppia carreggiata, ma 
fatti pochi metri le ruspe e 
gli asfaltisti si sono dovuti 
fermare dinanzi all'ostacolo 
costituto dalie casette e dal¬ 
le baracche. E’ passato un an¬ 
no e mezzo: gli ordini di 
«fratto si sono «usaeguiti con 
un ritmo crescente c cosi le 
promesse e le minacce. E 
adesso lo sfratto, il ricovero 
nelle pensioni con la speran¬ 
za di una casa. 

Quello che è successo in via 
Xocera Umbra si r.pcterà. 
moltiplicandosi, quando sarà 


applicato il piano Regolatore 
che prevede la creazione di 
grandi arterie con la sventra¬ 
mento di zone - depresse •». Il 
piano di costruzioni case po¬ 
polari risulterà cosi ancor più 
insufficiente allo estendersi 
della città. E' necessario quin¬ 
di. da parte del Comune, nel 
campo edilizio una politica 
costruttiva e programmata. 

Un esempio 
da seguire 

Un esempio da seguire è 
quello della Rustica, nei pres¬ 
si di Tor Sapienza, dove il 
Comune ha affittato intere 
palazzine con appartamenti d. 
tre e quattro stanze e li ha 
ceduti, poi. a fitti accessibili 
(15 500 per quelli di 4 stanze 
e 12.400 per quelli di tre) 
agli sfrattati del San Michele 
e delle baracche di via Ca¬ 
silina e di via Latina. La dif¬ 
ferenza tra la cifra pagata da¬ 
gli inquilini e la somma ri¬ 
chiesta dal proprietario degli 
appartamenti viene integrata 
dal Comune. Un precedente, 
quello della Rustica, di cui il 
Comune deve tener conto, per 
i suoi aspetti positivi, e che 
possibilmente deve essere mi¬ 
gliorato con l'acquisto, invece 
che il fifi>. degli appartamen¬ 
ti nei quali sistemare gli 
sfrattati. 

Sono misure urgenti che 
devono essere adottate subi¬ 
to. in previsione dell'ondata 
di sfratti che il Comune si 
accinge ad effettuare e che 
rientrano nell'ambito di una 
costruttiva politica comunale. 

mi. a. 


Oggi alle 12 
i funerali 
di Martini 

Oggi a mezzogiorno, par¬ 
tendo dall'obitorio dell’Istitu¬ 
to di medicina legale, si svol¬ 
geranno i funerali del gior¬ 
nalista Lamberto Martini, cro¬ 
nista di Paese Sera, tragica¬ 
mente perito in una sciagura 
stradale avvenuta venerdì po¬ 
meriggio sulla via Ol.mpica. 
Un r.to funebre sarà celebra¬ 
to nella cappella del Verano. 

Per tutta la g.ornata d: ieri 
la salma è stata vis.tata da 
personalità eìttr.d.ne Conti¬ 
nua di telegrammi d. cordo¬ 
glio sono giunt. alla redaz.one 
d: Paese Sera. 


Riduzioni 
per il complesso 
del l'Armata 
Rossa 

Per accordi intervenuti, da 
domani i compagni potranno 
ottenere biglietti a riduzio¬ 
ne per assistere alle rappre¬ 
sentazioni dei famoso com¬ 
plesso sovietico, oltreché 
presso TA.R.C I. Italia-URSS 
e UDÌ. anche presso la Fe¬ 
derazione Romana e presso 
le varie Sezioni, nonché 
presso le Federazioni di 
Temi, Latina, Frosinone, Ci¬ 
vitavecchia e Rieti. 





Liliana Magrini 


Via lo scrigno 
con i gioielli 

I ladri, ieri nel pomeriggio, hanno svaligiato la casa 
di Liliana Magrini, che fu celebre cantante lirica con il 
nome di Lima. La signora Magrini ieri dopo pranzo 
come al solito, si era recata nella « boutique » che possiede. 
I ladri, probabilmente conoscendo le abitudini della cantante 
e sapendo che non sarebbe rientrata prima di sera, si sono 
recati nella sua abitazione. - 


in via Vaipadana 109 a Mon¬ 
tesacro. 

I ladri dopo aver scassi¬ 
nato la serratura della porta 
hanno compiuto un’accurata 
ricerca, attraverso tutte le 
stanze dell'app'artamento dei 
preziosi che la donna possie¬ 
de. Lì hanno trovati, tutti in¬ 
sieme. in uno scrigno nella 
camera da letto; insieme ai 
gioielli si sono impossessati 
anche di una somma di dena¬ 
ro liquido. Il tutto raggiunge 
il valore di poco più di due 
milioni. 

La signora Magrini, che c 
divenuta celebre cantando, 
tra l’altro, al teatro dell’Ope¬ 
ra di Roma c alla Scala di 
Milano, tornata a casa in se¬ 
rata. si c affrettata ad av¬ 
vertire il commissariato del 
furto che era stato consu¬ 
mato nella sua casa, messa 
anche a soqquadro dai ladri 


PACCHI DONO 

d) prodotti 
CECOSLOVACCHI 
Kg 3.200 netti di prodotti 
alimentari e dolciart-specia. 
lità di FRAGA . spediamo in 
qualsiasi località d'Italia 

— per sole L. 2.800 se Der 
pagamento anticipato a 
mezzo vaglia postale. 

— per L3 000 se per paga¬ 
mento contro assegno alla 
consegna della merce. 

Inviate I vostri ordini a 
•GOLDMARKET• 

' TRIESTE 
, Via Settefontane, 15 
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Il chirurgo 


c'è riuscito 


Naso riattaccato 
dopo lo scontro 

» i . 

L'uomo ha voluto lasciare subito l'ospedale 
Urtato da un bimbo cade dalla moto e muore 

Ha voluto tornare a casa, nonostante che pochi minuti prima i medici 
del San Giacomo, con un intervento chirurgico di rara abilità, gli avessero 
riattaccato il naso, che gli era stato amputato in un incidente stradale. «Ho 
bisogno di lavorare — ha detto — ho tre figli e una moglie... Se non vado al 
lavoro dii li mantiene...? ». Cosi il pittore edile Alfredo Bolognesi, di 28 anni, ha 
abbandonato la corsia dell'ospedale dove era stato ricoverato, ed ha fatto ritorno 
nella soffitta al numero 84 di largo della Fontanella Borghese, dove abita con la 
moglie Anna Maria e i figli Fulvio, Sonia e Ferruccio, di fi, 5 c 4 anni. Domani 11 
giovane tornerà al suo la¬ 
che il tempo di riflettere ***** * N8BB ** a8 3 

sul brutto incidente capi- y si 

t atogli ieri e risoltosi per g JJ|-| nUOVO ODUSO I 


voro: non ha avuto nean¬ 
che il tempo di riflettere 
sul brutto incidente capi¬ 
tatogli ieri e risoltosi per 
fortuna senza gravi con¬ 
seguenze. 

Erano le 14,45 quando 
uno stridio di freni, uno 
schianto, e un tonfo sordo 
hanno fatto voltare di scat¬ 
to i passanti di piazza Luce. 
Alfredo Bolognesi, provenien¬ 
te, a bordo della sua moto 
Guzzi 500 da via Zanardelli. 
si era scontrato, mentre sor¬ 
passava un autocarro con una 
1300. condotta dal signor Lo¬ 
renzo Giannoni 

« Ho sentito una botta, un 
violento dolore al volto — 
ha raccontato poi. ancori sot¬ 
to lo choc, il giovane al po¬ 
sto di poliz'.i dell'ospedale — 
mi sono :it:ov.ito a terra Con 
una mano ho cercato di asciu¬ 
garmi :1 sangue che mi cola¬ 
va d.dla face.a Mi sono ac¬ 
corto allora elio il naso si 
era staccato 

Comprimendosi il volto con 
un fazzoletto il giovane ha 
fatto capire ai soccorritori la 
gravità dei suo caso. Un me¬ 
dico lo ha caricato sulla sua 
auto e trasportato al San Gia¬ 
como. Al pronto soccorso del¬ 
l'ospedale al giovane veniva 
riscontrata la - asportazione 
traumatica sub-totale della 
piramide nasale con esposi¬ 
zione della cartilagine setta¬ 
le-. Subito i sanitari deci¬ 
devano di tentare di riattac¬ 
care il naso al giovane che 
veniva portato nella sala ope¬ 
ratoria Passavano quaranta 
lunghissimi, interminabili mi¬ 
nuti prima che i medici uscis¬ 
sero dalla sala annunciando 
che la difficile operazione 
era riuscita in pieno. 

Vana però era la loro de¬ 
cisione di far ricoverare il 
giovane: •• Non posso stare 
qui senza fare niente — ha 
raccontato Alfredo Bologne¬ 
si — debbo lavorare per man¬ 
tenere la famiglia... -. Cosi 
dopo aver ringraziato i sa¬ 
nitari il giovane ha lasciato 
l'ospedale ed è ritornato a 
casa. 

Un uomo d: 34 anni ha ppr- 
so la vita in un incidente 
stradale avvenuto a Civitel- 
la San Paolo. Antonio Zap¬ 
paterreno è rimasto schiac¬ 
ciato dalle ruote di un auto¬ 
carro. condotto da Giuliano 
Micheletti. che stava com¬ 
piendo una retromarcia 

1 n uomo che viaggiava su 
una motoleggera è rimasto 
ucciso ieri dopo una grave 
caduta provocata dall'tirto d. 
un bambino ch e stava attra¬ 
versando di corsa la strada 
Francesco Oieni. di 42 anni, 
stava tornando a Cesano, do¬ 
ve risiede, quando, improvvi¬ 
samente. un bambino che sta¬ 
va correndo verso la ferma¬ 
ta dell'autobus lo ha urtato 
e lo ha fatto cadere. L'uomo, 
trasportato con un’auto di 
passaggio al Santo Spirito, vi 
è morto, malgrado le cure 
dei medici, nella tarda se- 
I rata. 
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Albicini 
si ripete 

II comtnenilaior Alberto Albicini, presidente del 
Consorzio del Porto di Civitavecchia, sindaco di Man¬ 
dano, uomo di fiducia del ìninistro Andreotti, è pro¬ 
prio deciso a farsi una notorietà. Elevato alla presi¬ 
denza del Consorzio contro il parere di quasi tutti, 
tranne che del suo alto protettore, ha suscitato pro¬ 
teste e reazioni vivaci nel suo stesso partito: membro 
del consiglio di amministrazione dell’Università 
agraria di Mangiarla, è stato costretto alle dimissioni 
per aver recintato abusivamente un terreno dello 
stesso ente; non contento di tutto questo ora continua 
imperterrito nella sua indefessa azione per conqui¬ 
starsi un -nome-. Il suo compare infatti anche in un 
esposto infinto al prefetto da tre consiglieri comu¬ 
nali: Vincenzo Castellani, Filiberto Fiorucci, Roberto 
Massa. Questi consiglieri hanno informato il prefetto 
di aver scoperto che il commendator Albicini ha 
occupato a Maliziano, cittadina di cui è sindaco, un 
tratto di strada comunale con una sua proprietà. Si 
tratta della via XXIV Maggio che — si teppe nel¬ 
l'esposto — « c stata sensibilmente ed evidentemente 
alterata a seguite della costruzione di un muro di 
cinta Tutto questo a beneficio di un terreno di cui 
Albicini è proprietario e che con la strada confina. 

Ai solleciti dei tre consiglieri il Comune ha risposto 
che -se il terreno occupato risulterà di proprietà 
comunale, esso verrà regolarmente pagato, o nella 
peggiore delle ipotesi, verrà disposto lo spostamento 
del muro di cinta per essere riportalo nel giusto con¬ 
fine *. Coinè si vede, siamo, ad un tempo, ai limiti 
delta improntitudine o del ridicolo. 

Il sindaco allarga una sua proprietà su un'arca 
comunale e poi, candidamente, chiarisce che, se la 
cosa presenta difficoltà, è anche disposto a pagare. 
E aggiunge che, nell'ipotesi peggiore (peggiore per 
chi ? per lui - Albicini proprietario - o per lui - Albi¬ 
cini sindaco -, che dovrebbe tutelare gli interessi della 
cittadinanza'!) il muro potrà essere spostato nel suo 
giusto confine. 

Insornma, se qualcuno non si fosse preoccupato del 
muro e non avesse protestato, Albicini (privato citta¬ 
dino) l'avrebbe fatta franca in barba alla sorveglianza 
dell'altro Albicini (il sindaco). Il quale ultimo pare 
sia tutto occupato in un'altra operazione che, secondo 
la sua opinione, dovrebbe, nel giro di poco tempo, 
trasformare Maliziano chissà in quale paradiso. Al¬ 
bicini. infatti, appoggiato dalla maggioranza che lo 
ha eletto sindaco, ha fatto approvare una delibera 
con la quale si vende ad un certo Consorzio della 
zona residenziale manziancse metà di un bel bosco 
ceduo sul quale dovrebbe sorgere un villaggio resi¬ 
denziale. In considerazione del fatto che, secondo Al¬ 
bicini, questo bosco non varrebbe nulla, la delibera 
ha fissato un prezzo simbolico di venti lire al metro 
quadrato! L'avvenire di Manziana è dunque roseo: 
i boschi, su cui sorgeranno ville, campi da tennis e 
piscine, si vendono quasi per nulla ed i privati citta¬ 
dini possono occupare impunemente le strade comu¬ 
nali. Tutto naturalmente con permesso del sindaco. 
Tanto non gli costa nulla. 
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durante la loro ricerca dei 
preziosi. Le indagini sono 
iniziate subito con gli inter¬ 
rogatori del portiere dello 
stabile e con quelli di alcuni 
inquilini che avrebbero udi¬ 
to rumori provenire, nel pri¬ 
mo pomeriggio, dalla casa 
della cantante lirica. 


COMUNICATO PER 
GLI AUTOMOBILISTI 

L'AUTO «01FRED» 

concessionaria 

VOLKSWAGEN 


Roma e Provincia 
Viale Somalia, 227 _ Roma 
Tel. 830 758 

Annuncia a tutti coloro che 
prenoteranno una nuova au¬ 
tovettura WOLKSWAGEN, 
che sarà concesso GRATUI¬ 
TAMENTE un corso di per¬ 
fezionamento guida sul mo¬ 
dello di autovettura pre¬ 
notata 

INFORMAZIONI: tei. 838.758 


LA FELICE PRIMAVERA 



Questa Signora romana è felice perchè la sua casa è intima, allegra, pratica e 
moderna. I nuovi mobili, comprati al « CASA PRIMAVERA 64 », traditiooole 
manifestazione indetta dal SUPERMERCATO MOBILI di Bologna, Roma e Napoli, 
hanno portato felicità, ed allegria. / 
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Verrà chiesto dalla Procura generale al Tribunale di Roma 

» ^ f ^ — T ._ . _ _ _ __ k . 

SEQUESTRO DEI BENI DI IPPOLITO 


l'Unità / domenica 8 marzo 1964 
Misterioso delitto a Bologna 


Prepara un memoriale 
esplosivo l'ex segreta¬ 
rio del CNEN, che ha 
ricevuto in carcere la 
moglie - Pronti i man¬ 
dali di comparizione 
di altri imputati 


Oggi nel carcere di Imperia 


* # 1 § \ 

Ferrari cC colloquio 

con l’ex fidanzata 


La Procura generale pres- 


Dal nostro inviato grafle del Ferrari nelle quali 

L/ai nostro inviato l’imputato compare senza oro- 

La Procura generale pres- . Pcr me s i R n^ P ^esidente, Concluso l’interrogatorio del- 
so la Corte a appello sta per d dottore è sempre stato un la Bareia, sfilano sulla pedana 

chiedere al presidente del gentiluomo! ». Giovanna Bar- una serie di testi « pericolosi « 

Tribunale di Roma il seque- c ia, fidanzata di Renzo Ferrari, per il veterinario di Barcngo: 

atro dei beni mobili del prò- parla con gli accenti della 5 in- sono 1 Parenti di Renata Lual- 

fessor Felice Ippolito. Secon- cerità. Lei è, o avrebbe dovuto di. Per il primo il fratello Mu¬ 

do un’agenzia di stampa i essere, la « donna ufficiale * del fi®; Seppe dall Allevi della re¬ 
magistrati della Corte d’ap- veterinario di Barengo; e qui Jjlone f a n r c dar gù{ e °el pro¬ 
pello avrebbero già compiu- »• »« « * è Jjg; lìiTse di po^ i nne. B povem 

to questo atto, ma la circo- f„£?n£ì ta h ® ijTes’-t che ha 'sa- “ Tino - era a conoscenza della 
stanza non ha trovato alcuna .f t ‘ Perdonare cerche crede tresca - ne soffriva, ma era in¬ 
conferma e sembra anzi do- To uomoSonostan- «amoralissimo della moglie e 

ver essere smentita dal fat- te le manette, nonostante Firn- c'puimnne nrimn dre°iie° 
to che nessuna traccia di una nutazione di omicidio. nonostan- mnamorato perché - 

«•ìnVtmeln ri n I rlnnnrri ri el 'it o 1»» fW ’ A i-pk n t- t li * 


zo, gli stringerà a lungo la ma- sta volta anche la - gelida Re- 
moblll dell ex segretario ge- no , e. guardandolo teneramen- na f a » S j scioglie nelle lacrime I 
nerale del CNEN. La Procura te negli occhi, dirà: - Ho avuto Belloccia e piuttosto scollata, I 
generale ha comunque facol- il permesso, nel pomeriggio ven- Elda Lualdi, sorella della vedo- . 
tà di ipotecare i beni del- go « trovarti al carcere ». va Allevi, si rivela una accusa- I 
l’imputato in qualunque mo* Giovanna Bareia, impiegata trice implacabile, 
mento. dell’ENEL-DInamo di Novara, Nega che prima del matrimo- I 

T ’ . . . . abita a Caltignaga, un borgo nio con Renata ci sia stato | 

La magistratura sembra, prossimo a Barengo. Conobbe -qualcosa» fra lei e -Tino-: 
quindi, decisa a prevenire g Ferrari nel '58: l’anno sucees- dice che il Ferrari spiava la so- I 

: le mosse dello Stato. Il se- sivo. Il sentimento di amicizia rolla, che la seguiva anche quan- I 
questro e il pignoramento sa- si trasformò in qualcosa di - piò do usciva in gita col marito, che . 
rebbero stati chiesti, infatti, personale*. rivelava degli -atteggiamenti I 

■ rnn tutta certezza dall’Avvo- PRESIDENTE: Signorina deb- morbosi». «Per me — afferma 
Stura dello Stato dono la co- bo rivolgerle un ammonimento - il Ferrari è un esibizionista. I 
otitnzinne Hi naHerivBe TV, paterno. Lei ha reso due inter- un sempliciotto che sentiva il | 
stltuzione di Parte civile. Da rogatori a , commissario Angot- bisogno di rivelare a tutti la re- 

, altro canto, la Procura ge- t , di Novara e al tenente Teo- lazione con Renata, per far ere- I 
nerale affido alla Guardia di baldi, rilasciando dichiarazioni dere di avere della persona- l 

■ Finanza, già alcuni mesi fa, contraddittorio sotto il vincolo Btà ». • 

un’approfondita indagine che del giuramento. Ora deve dirmi . Qualcosa di slmile ha detto. I 

doveva accertare l’esatta si- la verità. Ecco il punto più evi- j« apertura di udienza, anche 
tua/ione natrimoniale del dente del contrasto: lei afler- d comandante della stazione dei 
pror ippolPto eXlla sua fa- «V» ™ primo moment, ohe I 

miglia. Ricordiamo che a d „ÓP S odcn°„e ch"o ‘“$ S T veterPriadò' av°s !e a»!c 1 
questo proposito uno dei ma- , ®„Lva' dP u„ amico, col quale relazioni, mentre tutti erano n I 
Bistrati che stanno conducen- non c>era nu „ a di uffl( ! iale conoscenza della sua tresca con I 
do in porto l’inchiesta giu- chiarisca la cosa. ,a Lualdl - Dunque, un « coni- 

diziaria sul CNEN ebbe a bARCIA: Non c’è contraddi- p , e r ss ^l 0 n 7i'„«I 16 tn I 

dire: « Ora sappiamo tutto zione. Eravamo fidanzati ma croi lare il suo -mondo-imma- . 
su quanto Ippolito ha in Ita - non c’era stato scambio di anel- ciniflco doDO essersi ritrovato I 
Ha... Ma all’estero? Chi ci li. Avevamo anche parlato di se P stefso? Ma proprio 1 

dice che non abbia nascosto matrimonio, senza pero stabi- s t arn ane Alice Mai, la centrali- I 
un bel gruzzolo fuori del ter- brne la data. nista di Barengo ha sostenuto I 

ritorio nazionale? ». . “ a r | s P° sta è abbastanza con- che jj F errar i s i mostrò stupito . 

r «uill’ìn vinc ? nte e la dl [? sa sc tì ne av ‘ quando gli fu comunicata la 

Le Ultime novità sull in- varrà senza dubbio nelle pros- nior te dell’Allevi ed esclamò: » 


C’è solo da aggiungere che come si potrebbe sostenere che s j era vicini alle feste di Capo- 
l’Ippolito ha ricevuto in car- era follemente innamorato del- danno del 1982 - rientrando a 

_* * i„ «licita rlnlln mo- ' a Lualdi? casa, a Novara, udii il Ferrari 

cere la prima « Io — aggiunge il teste — sa- urlare a Renata: "Cosa credi, 

glie, signora Anna Maria re pevo della relazione del dotto- di prendermi in giro? Perchè 
rusini. Da Regina Coen si e re con j a mo gij e deU’Allevi. C: non mi hai fatto sapere che ve- 
appreso che rincontro fra i furono anche delle discussioni niva a Novara?. Io ti uc- 
due coniugi è stato molto af- vivaci fra me e lui e con mio cido... ” ». 

fettuoso. Più preoccupata padre: Renzo promise di la- PRESIDENTE (all'imputato): 

sembrava la signora Perusi- sciarla prima del fidanzamento E’ vero? 

ni p il marito si è sforzato ufficiale FERRARI: No. non è vero, 

ni e il marito si e siorzaio PRESIDENTE; Lei signorina, PASQUINI furlandol: E’ un 

di rassicurarla, cuce credette a quella promessa? bugiardo! Mia figlia tremava. 

- che viene trattato bene, che BARCIA: SI. ritenevo anzi era tutta spaventata... 

■ può mangiare un cibo decen- che la relazione fosse già ter- Ma la gente guarda Renata la 

. lo nrnuistandolo al « betto- n» ina * a - Ma P°> intuii che con- - peccatrice - impassibile e ride. 

J. e ’ ^ ... . , tinuava. Un giorno una donna lì dibattito continuerà lunedi. 

Imo > e che ha fiducia di lor- c b e aveva per mano il bimbo e non avrà « super-testimoni ». 

‘ nare presto a casa. della Lualdi si recò a casa mia L’individuo che aveva scritto al 

t’ imnntntn si è anche in- a cercare 11 dottore per una presidente doti Garavagno. di- 
L> mp i questione personale. Pensai na- chiarendo di aver visto il Fer- 

contrato per la seconda voi- turalmente alla Lualdi e feci rari mentre spediva il bitter av- 
ta con uno dei suoi difensori, una scenataccia a Renzo. Ma velenato dalla stazione di Mi- 
: l* a w. Adolfo Gatti, al quale lui disse che non ne sapeva lano, è un mitomane. 

; ha chiesto notizie sull’istrut- "‘pres.: Dopo il trasferimento P‘ er Giorgio Betti 

toria. Si dice anche che Tp- degli Allevi a Arma di Taggia, 

' polito stia preparando un me- considerò finita la relazione. 

‘ . , , . Non ebbe sospetti quando, nel- 

moriale < esplosivo > per i p cs tate del 1962 il suo fidan- 
suoi legali e che abbia chie- zato le comunicò che sarebbe 
sto una copia degli atti per andato in vacanza a Cervo? 

a fnni * n BARCIA: No. io gli credetti. 

studiarli a fondo. Solo dopo ho saputo che si era 

Nessun commento è stato recato a Arma di Taggia. 
raccolto presso la Procura PRES: Ma riferendo l'epi- 

generale in merito alla noti- j C j raccontò che temeva pro¬ 
zia pubblicata oggi dal no- prio che il Ferrari andasse ad 
stro e da altri giornali circa Arma di Taggia e si oppose 

un rapporto che verrebbe in- ^Jcòndo^fempo^ave'vi 0 daVTl 
viato al Parlamento sulle suo benestare, 
responsabilità dirette e indi- BARCIA: Non intendevo que¬ 
rele del ministro Colombo sto - Volevo dire che mi seccava 

nello scandalo del CNEN. I andava al mare 
magistrati che conducono la PRES.: Non sono convinto 
inchiesta non hanno smentito che lei. signorina, dica tutta 

i «-.r la verità. Perche il commissario 

la notizia, preferendo trinco- avrebbjf dovuto scnvere cose 

rarsi dietro il segreto istrut- non vere? 

torio. Questo comportamento BARCIA: Non ricordo bene... 
è sembrato avvalorare le vo- PRES.: Meglio così. Non vo- 
.... glio costringerla a deporre con¬ 

ci SU un possibile invito alle * o suo ^ danzato . 

Camere a mettere il ministro Ea Bareia dichiara che il Fer- 
sotto accusa davanti alla Cor- rari era malvisto da tutta la 
te Costituzionale. famiglia ABevi, che tuttavia 

- _ T ~i: una sorella di «Tino- mostra- 

Purtroppo nel caso Ippou- va irna spiccata simpatia per il 

^ to non vi è mai nulla di certo veterinario. Poi ■ si parla del 

e non è stato possibile racco- viaggio a Milano del 23 ago- 

niìor» notirio sicure neDDure st0 ,962 - » tuono in cui fu 
gliere notizie sicure neppure spedito „ . b : tter ana stricni- 

in merito agli ormai immt- na . j n Istruttoria, la ragazza 
nenti ordini di comparizione aveva dichiarato che il Ferrari 
per gli altri imputati. Un ma- rientrò a Barengo prima del- 

*v. 6 . __ a le 12. Lo stesso imputato ha 

gistrato, però. Invece affermato che arrivò in 

giornalisti: « Fino a lunedi p aP5f , da po mezzogiorno, 
potete stare tranquilli. Gli or- PRES : Dunque, lei cercava 
. dini di comparizione sono di sostenere in ou a'.che modo , 
ai " i i « Ciò FaBbi del suo fidanzato. Per- 

- per ora in elaborazione >. Ciò ché Jo fece , 

vuol dire • che lo scandalo BARCIA: Fu il Ferrari a rac- 

del CNEN, almeno per qual- contarmi del viaggio a Milano. 

che giorno, batterà il passo: di sua iniziativa. Ma domandai 

„_ n .ri,; n n(t in- P er cunosttà quando era tor- 
. gU ordini di comparizione, in- H ato p M ml Vora . 

, fatti, lasciano di solito cin- ori resto, sapevo già da di- 

• aue giorni di tempo agli im- versi giorni, che doveva recar- 
putaU per prescnUnì e in si^irunMers.tt, per certi do- 

questo caso alcuni saranno preS : R suo fidanzato por- 
j diretti a persone che si tro- f aV a abitualmente l'orologio 

* vano fuori Roma (quasi cer- o no?_ 

* tamente a Milano) con conse- presidente- Stia attenta, 

guente ulteriore perdita di signorina, io posso capire la 

- tempo. Colpi di scena, co- sua Situazione - ma stia attenta 

• munque tion t«no «ctari. .n- a !0l0 

r che se ieri si e voluto far slme vo p e vidi Torologio al poi- 

credere che altri arresti non «o d ei fidanzata U quale, come 
' ve ne saranno. Oggi, inoltre, è noto, aveva dichiarato di non 

■ è domenica, un giorno ideale 

per le sorprese. Su questo particolare la dl- 

m L fesa conclude in bellezza pre- 
*• D * sentendo alla Corte tra foto- 


IERI 


DOMANI 


Ruba 
un aereo 

PORTO EMPEDOCLE — 
Un pilota, rimasto scono¬ 
sciuto. ha rubato ieri mat¬ 
tina alle sei a Malta un bi¬ 
motore. Eludendo la sorve¬ 
glianza delle autorità ingle¬ 
si egli ha decollato, facendo 
perdere completamente le 
tracce L’allarme — diffuso 
dal comando inglese a tutti 
quelli del Mediterraneo — 
è stato captato anche dalla 
capitaneria di Porto Empe¬ 
docle. 

Nozze a 
Santa Barbara 

CALTANISSETTA — 
Nella chiesa del villaggio 
di Santa Barbara sono state 
celebrate le nozze dell ’ottan- 
taquattrenne Antonio Schi- 
lifò e della settantasettenne 
Bocca Lidestri. L'uomo è al 
terzo matrimonio ed ha sei 
figli. La donna al secondo. 

Donna senza 
i vestiti 

ANCONA — Una gio¬ 
vane donna, Lucia Piane I- 
li, di trent’anni. di Ostro 
Vetere, che si riteneva che 
fosse stata uccisa o che si 
fosse tolta la vita, è stata 
ritrovata viva e vegeta nel¬ 
la sua abitazione. Gli indu¬ 
menti e la borsetta della 
Pianelli erano stati trovati 
ieri l’altro ai margini della 
strada provinciale per Mon¬ 
te Conero. La donna non ha 
voluto spiegare ai carabi¬ 
nieri. che si erano recati ad 
interrogarla, il motivo del 
suo gesto, per cui ieri mat¬ 
tina ella è stata convocata 
d’ufficio presso il nucleo di 
polizia giudiziaria di Ancona. 

Per posta 
al veterinario 

IMPERIA — Una vec¬ 
chietta che — sin daR’ini- 
zio — segue abitualmente il 
processo per l’avvelenamen¬ 
to di Tino Allevi, ha man¬ 
dato ieri all'imputato Ren¬ 
zo Ferrari, una madonna 
di plastica. 


Processo a Pavia 

Fu lo schiaffo 
del maestro 
a uccidere 

t 

lo scolaro? 

Dal nostro inviato ipresidente Odorizio senza tr 


Cadavere nell'auto 
eoi pugnale nel petto 


asfl 


k'-yeì» .1 


E' la tragica esplosione di una torbida vicen¬ 
da nell’ambiente di mondane e protettori 



Dal nostro inviato presidente Odorizio senza tra- , 

dire emozione, nonostante gli 1 

PAVIA. 7 * penda sul capo la minaccia dei _ ' \*'i ì 

La Corte d’Assise di Pavia 18 anni di carcere. L'accusa è mTI >T ; 5 j 

ha iniziato stamattina a giu- di omicidio preterintenzionale j 

dicare una vicenda che sfugge aggravato. it m I 

sotto ogni aspetto ai termini Che deve dire? Egli non ha 3 J 

della logica: la morte dello seo- nemmeno necessità di discol- M - ' * ' ' | 

laro Giovanni Battista Daterà parsi dall’accusa di -maestro È ' 1 

di 11 anni causata, secondo l’ac- cattivo ». la cui idea del resto m . &r? 1 

cusa, da percosse del maestro e la più vaga che possa fissar- ! , , * 4 

Fin dalle prime battute è par- si nella mente di una scolare- M » , 

so di capire che l’imputato. An- sea. Si sa bene che molte voi- * 1 ' 

gelo Pollini, non ha quasi bi- te l’insegnante cattivo e seni- A & . 

sogno di difesa. Lo si accusa plieemente l’insegnante seve- T, 

d’aver inferto un paio di scap- ro. o che attua un metodo edu- v ii ' \ 

pellotti ad un suo scolaro, cd cativo particolare che poco con- 

egli, sia pure con un giro di cede alle sbrigliatezze della 

parole sul « concetto didatti- scolaresca ^ 

co» d’un tale gesto ha fatto II presidente gli chiede di 
capire che senz'altro ha mos- narrare cosa accadde in aula . 

so le mani, ma solo per esorta- quel pomeriggio del 14 ottobre v .. 

re il tardo alunno a uscire dal- dello scorso anno. E Pollini ri- 

l’abulia e dalla svogliatezza, ferisce d’una lezione che ave- MMHfBHv a 

Praticamente Angelo Pollini ha va a protagoniste la lettera . . . •» , * .4 

già confessato la sua colpa, ma •• c e la lettera •• q Chiamò inumili neraral, trovato 

ciononostante nessuno riesce a fuori dal banco Giovanni Bat- ucciso nell « Appia ». 
considerarlo responsabile della tìsta Dalera e lo interrogò. 11 

morte del piccolo Dalera. ragazzo borbottò alcune parole _____ 

Il maestro di Voghera, vesti- mcomprensibili. ma di fatto non 

to di grigio chiaro e con una diede alcuna risposta. Lo esor- 

cravatta bianca annodata con tò e lo incitò e non ottenne che 5. Eufèmid LstTlOZÌi 
garbo, il volto un po’ smagrì- degli inarticolati farfughamen- 

to dopo i due mesi di carcere ti. Allora gli diede uno scroi- " " ~~ 

ma tuttavia d’uno buona cera Ione per un braccio - •- O con le 

tra il rossiccio e l'abbronzato, buone o con le cattive», gli Bfq __ 0 _ 

ha risposto alle domande del disse devi rispondere. K alzò J 

la mano nel gesto di dargli due nvwIlBilal 

-—- schiaffi. 

PRES : Ma fece solo il gesto? 

H ________ J; POLLINI: Feci 11 gesto e gli • 

prOCCSSO Cil Reggio toccai le guance. 

■' ’ PRES.: Allora lo schiaflcg- 

Fantascienza POLLINI: In termini scola- 

stici. non si trattò d’un vero e 
in un vernale proprio schiaffo. Io sgrido e 

111 UH V 6 IUUI 6 a j zo j e man i tna limito a idi 

d m • toccare appena le guance. ■ 

I polizia La voce del padre, Vito Da- 

• lera, s*è fatta udire senza om- P A 

- , - MI LAN0. 7 bre 0 infingimenti: « Il mio ra- TT _ „ „„ 


; •. Dall, nostra redaiione “8iS rt r5S u I # p^g{o3 , « m 

’ > BOLOGNA, 6 tardi veniva rintracciato il pro- 

« Regolamento dei conti » nel prietario dell'auto, un certo 
capoluogo emiliano. Antonino Domenico Crispo, residente In 
• Berardi, un giovane di 25 an- via del Fossato 21. 11 quale 
|gf ni nativo di Bari, ma resi- però ha negato ogni respon- 
r* dente da molti anni a Bo- sabilità: « Ho lasciato la mia 
| logna. è stato ucciso, con un macchina, ieri sera alle 23. da- 
jA colpo di stiletto «1 cuore da vanti a casa mia. Non so chi 
un coetaneo, Giuseppe Vacca- l’abbia presa: non conosco la 
* rella, siciliano, meglio noto vittima ». Tuttavìa gli agenti, 
l nell’ambiente della malavita dopo aver compiuto vari fer- 
con H soprannome di « Fili *, sono gj un ti all'identifica- 
Pare che 11 Berardi sia stato zione deH’omicida. che è stato 
vittima di un agguato tesogli arrestato verso mezzogiorno. In 
• da piu persone: per questo le casa d j a j cun j sllo j a niicl, dove 

I indagini continuano e proba- si era rifugiato, 
bilmente saranno effettuati al- _ , , 

tri arresti di persone com- Quando la polizia ha fat- 
olicl dell’assassino to Irruzione nell appnrtnmen- 

Ì I 1 cadavere dèlia vittima è to Giuseppe Vaccarella, che 
stato trovato poco prima del- S1 trovava a letto, ha tentato 
l’alba in un'auto abbandonata 1 . offerrore una pistola per 
.11 via Malaguti. una strada nei ''unaccjare^ gli agenti e fuggire 
pressi della circonvallazione- da a fuiestra I poliziotti glie- 
gli abiti dell’uomo, la cu: lo hanno Impedito; 1 hanno am- 
? morte risaliva a poche ore pri- manettnto e condotto in que- 
ì» , ma, erano sporchi di fango h tura dove egli ha confessato. 
Una largì ferita all’altezza del Sui moventi del delitto vie- 
cuore dimostrava chiaramente ne mantenuto il più stretto ri¬ 
che era stato ucciso con nn serbo La zona in cui è stato 
sol colpo di un acuminato ritrovato it cadavere è tutta- 
coltello. via abbastanza rivelatrice: è 

Sui sedili, sul pavimento frequentata di notte da « pas- 
della vettura, nessuna traccia seggintrici » e il Vaccarella, il 
di sangue: il Berardi era sta- Berardi e il Crispo, elle pure 
to assassinato lontano dal luo- è stato fermato, a quanto ri¬ 
go dal ritrovamento: poi il sultn, appartenevano alla schie- 
5Uo corpo era stato caricato ra dei « protettori ». Invidia o 
sull’automobile e trasportato gelosia possono aver fatto scop- 
. in via Malaguti. Fin dalle pn- piare le rivalità che sono poi 
nto me indagini è risultato evi- sfociate nel sanguinoso epi- 
dente che si trattava di un sodio. 


S. Eufemia Lamezia 


Villa S. Giovanni 


Il processo di Reggio 

Fantascienza 
in un verbale 
di polizia 


Benzinaio 

ucciso 


Travatura 

schiaccia 


per rapina un operaio 


MILANO. 7. 


CATANZARO. 7. 

-Questo è un verbale fan- g azZ c> mr'fu"ricondotto a casa Un addctto a un distributore di benzina è 

tascient.fico! ». ha esclamato fn stat^di incòscrenza H aior! stal ° ucciso da due rapinatori i quali si 

l’avv Malagugini. mentre il no dopo morl all’ospedale scn- 9 on°nÌui > °Hre SSatÌ d ‘ Par ‘ C deU ,nca,SO: CÌrCa 

presidente della Corte d Assise za ave * r nil -, r i a nerto gli occhi» 200 mHa hre - . . 

di Milano tentava di far qua- r ancora- «Quattro giorni nn- L ucciso si chiamava Mario Damele, aveva 

drare quanto era scritto nei ma era tornato da semola man- 52 am,i e dipendeva dalla Shell, per conto 

verbali con quanto andava d|- ™ t " J e dello che il TSl° 

cendo 11 teste Francesco Mori- niap qtrr» l’aveva -sninton itn fino nci P ress * di Sant Eufemia Lamezia. 11 tie¬ 
ni. Il Morini. infatti, ha detto " farlo cadere Der terra nerchè litto e stato sc °P erto sol ° aH alba - nnando un 

di aver saputo soltanto l ’8 lu- non aveva saputi la lezione - i ^ c \ torc de,la ditta concessionaria. Bruno 

glio che il giorno prima alcuni Dopò il maestro accusato e J^ d,vo ; ha . scar, ° ìl ^dovere del poveretto 

dimostranti avevano usato una do „“ p d i a dre e la madre in disteso tra le due -colonnine- del distnbu- 

ventina di tegole del tetto di 1 .. 11 pda . .. e l... n . ,s v_ • - tore. Da un primo esame del corpo è risul- 

casa sua per lanciarle contro sono stati uditi 1 bambi- tato cbe jj p> an i e j c (, stato colpito da tre col- 

C ^TagenU P Ne. l le C rbMK SSSZ Sà.a^ad Angelo'¥o«S “Soi I PÌ , di P Ì s,ola , ? ve "'" U " qSart ° pr ° iettile 

reniqodio prs * dG*»crÌtto come , . . t ^ , . P ìii\gcg ò cindnto fi vuoto. 

se P effettivamente il Morini ge^ri'’ QuasMuUrsono'paòri . B morto stringeva in mano un martello; 
avesse visto lanciare tegole da genitori. Quasi tutti sono parsi SI ri | ienc cbe con esso abbia tentato di difen- 

un angolo visuale impossibile P reoccu P ati di spiegare che il dersi contro gli aggressori. Dalle prime inda- 

Ssì efa descritta ùna suà te- Da j era - g rac,le e delicato non gini esperite sembra che il delitto sia stato 

Sonata alU mo e Ue? in ™do 5 " d ^ ll ^?"i,ab df ellobi “ m P iuto giovani i quali, con il prcle- 

da „ 'SC, Ìl cbS ar n C °ca^ perdite di sangue dal n.?so. di f° dl ,are “ hanno attirato il Daniele 

d J£ capogiri. Senza riflettere che in un agguato e. dopo averlo freddato, hanno 

MOriTli non GSlStGVS 3PPDr6C •« /iiioIoaco rthn vommnn to razziato l’incasso. Un particolare nero scon- 


Tardivo. ha scorto il cadavere del poveretto 
disteso tra le due - colonnine - del distribu¬ 
tore. Da un primo esame de! corpo è risul¬ 
tato che il Daniele è stato colpito da tre col¬ 
pi di pistola al ventre. Un quarto proiettile 
invece è andato a vuoto. 

Il morto stringeva in mano un martello; 
si ritiene che con esso abbia tentato di difen¬ 
dersi contro gli aggressori. Dalle prime inda¬ 
gini esperite sembra che il delitto sia stato 
compiuto da due giovani i quali, con il prete- 


capogiri. Senza riflettere che in un agguato e. dopo averlo freddato, hanno 

Morini non esisteva apparec- aua i cosa c he veramente razziato 1 incasso. Un particolare pero scon- 

chio telefonico. Si aggiungano nccusa d maestro Pollini è certa gli inquirenti: nel cassetto del chiosco 

strada chl^non^e'^Duò àssolu- proprio questa fragilità del pie- gestito dalla vittima sono state trovate 330 

tamente. contenere. P e si wm- col ° morto ’ 11 .9 uale avrebbe mila lire in contanti. Forse i banditi non 

prenderà l’esclamazione del- avut ° bisogno di amorevoli pre- hanno rastrellato l’intera somma perchè di- 

f’avv. Malagugini. mure e non di scrolloni. sturbati da qualche cliente che sopravveniva. 

Lunedi testimonierà un altro Marito Dalla Putta Le intJa g'm sono condotte dal tenente Manga- 

gruppo di agenti e carabinieri. janic L/eiia runa no de j com ando dei CC di Nicastro. 


sturbati da qualche cliente che sopravveniva. 
Le indagini sono condotte dal tenente Manga¬ 
no. del comando dei CC di Nicastro. 


Dal nostro corrispondente 

VILLA S. GIOVANNI. 7. 

Mortale incidente sul lavoro, questa matti¬ 
na alle quattro, nella galleria Santa Trada, 
sotto il pilone deH’elettrodotto Calabria-Si- 
cilin, ove si stanno eseguendo lavori di tra¬ 
foro per la costruzione di una galloria per 
il tratto terminale dell'Autostrada del Sole. 

Ha perso la vita il manovale cinquantunen- 
ne Giovanni Bellantoni, padre di 4 tigli il più 
piccolo dei quali ha appena due anni. Si tro¬ 
vano ricoverati presso gli ospedali riuniti 
di R. Calabria altri due operai, Antonino 
Idotta e Rosario Di Biase. 1 quali fortunata¬ 
mente hanno riportato solo lievi ferite. 

La scingura è stata provocata dal cedi¬ 
mento improvviso di una centinn di ferro 
reticolato rimasta senza alcun puntello nella 
volta della galleria dopo lo smantellamento 
deile precedenti arcate che erano servite a 
sostenere la colata di cemento 

Gravi responsabilità emergono nei con¬ 
fronti degli uomini di fiducia della ditta 
- Elledibi * (Loi-Donà-Brancaccio) di Paler¬ 
mo, che ha in appalto i lavori per la costru¬ 
zione della galleria. 

I dirigenti della CGIL, recatisi sul posto, 
hanno chiesto l’apertura di una severa in¬ 
chiesta e la punizione dei responsabili di 
questo ennesimo omicidio bianco. 

Enzo Lacaria 


chi ha gusto sicuro decide SELECT 
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A VEVO disegnato una faccia, 
/% una figura. Erano la faccia 
e la figura del professor von 
X, occupato a scrivere la sua 
Dpera monumentale intitolata L’in¬ 
feriorità mentale, morale e fìsica 
del sesso femminile. Nel mio dise¬ 
gno, non era un uomo che potesse 
jiacere alle donne. Era corpulen¬ 
ti aveva una grossa mandibola; in 
rompenso aveva gli occhi piccolis- 
limi; la faccia molto rossa. La sua 
sspressione faceva pensare che egli 
fi trovasse sotto gli effetti di qual- 
:he emozione, la quale lo spingeva 
l colpire la carta con la penna, 
quando scriveva, come se dovesse 
uccidere qualche fastidioso insetto; 
na anche quando lo aveva ucciso 
lon era soddisfatto; doveva conti¬ 
nuare a ucciderlo; eppure gli ri¬ 
maneva sempre qualche motivo di 
jollera e di irritazione. Forse era 
ma moglie?, mi domandavo guar¬ 
endo il disegno. Probabilmente 
ira innamorata di un ufficiale di 
ravallerìa. E l’ufficiale era slancia- 
o ed elegante e portava una pel¬ 
icela di astrakan. Forse quando il 
irofessore si trovava ancora nella 
culla, se vogliamo adottare la teo¬ 
ria freudiana, qualche bella ragaz- 
ta lo aveva preso in giro? Poiché 
nemmeno nella culla questo pro¬ 
fessore, pensavo io, poteva essere 
stato un bel bambino. Per una ra¬ 
gione o per l’altra il professore del 
nio disegno sembrava molto arrab- 
)iato e molto brutto, mentre scri¬ 
veva il suo grosso libro sull’infe- 
‘iorità mentale, morale e fisica del- 
e donne. Fare un disegno non era 
1 modo migliore di concludere una 
mattinata sterile. Eppure è quando 
>ziamo. quando sognamo, che la 
verità sommersa, a volte, viene a 
:alla. Un sommario esercizio psi- 
ologico, che non oserei chiamare 
isicanalitico, mi dimostrava, guar¬ 
endo il quaderno, che il mio pro¬ 
fessore arrabbiato era stato abboz- 
ato con rabbia. La rabbia aveva 
uidato la mia matita, mentre io 
ognavo. Ma che c’entrava qui la 
abbia? L’interesse, la confusione, 
divertimento, la noia; tutte emo- 
ioni che potevo rintracciare e no- 
linare, a misura che apparivano 
una dopo l’altra a colorire la mia 
mattinata. Forse la rabbia, quella 
ipera nera, si nascondevo fra di 
oro? Si, diceva il disegno, infatti, 
li rimandava inconfondibilmente 
1 singolo libro, alla singola frase, 
he aveva svegliato il demone; era 
uell’afTermazione del professore 
ull’inferiorità mentale morale e fì- 
ica delle donne. Il mio cuore ave- 
a fatto un balzo; le mie guance 
i erano accese; ero diventata ros- 
a dalla rabbia. Un atteggiamento, 
lenché assurdo, abbastanza spiega¬ 
ne. A nessuno piace che gli dicano 
i essere, per propria natura, in- 
eriore a un ometto — e guardavo 
t> studente accanto a me — il qua- 
c respira con difficoltà, porta una 
ravatta volgare, e non si è fatto 
a barba da una quindicina di gior- 
li. Tutti abbiamo le nostre assurde 
ranità E’ umano, pensavo, e intan- 
o disegnavo carretti e circoli sulla 
accia del professore arrabbiato, 
nché essa divenne un cespuglio 
ncendiato, o una cometa in fiam- 
ne; a ogni modo, un’apparizione 
enza aspetto né significato umano. 



Adesso il professore era soltanto 
un fastello di legna acceso in cima 
al colle di Hampstead. La mia col¬ 
lera fu presto spiegata e messa a 
tacere; ma rimaneva la curiosità. 
Come spiegare la rabbia dei pro¬ 
fessori? Perché erano arrabbiati? 
Giacché analizzando l’impressione 
che lasciavano questi libri si tro¬ 
vava sempre un elemento di colle¬ 
ra. Questa collera assumeva forme 
diverse; appariva come satira, come 
sentimento, curiosità, biasimo. Ma 
c’era spesso presente un altro ele¬ 
mento che non riuscivo a identifi¬ 
care immediatamente Rabbia, ■ lo 
avevo chiamato Ma era una rab¬ 
bia che si era fatta sotterranea, e 
si era mescolata con molte altre 
emozioni A giudicare dai suoi stra¬ 
ni effetti, era una rabbia travesti¬ 
ta e complessa, non una rabbia 
semplice e aperta 

Qualunque fosse la ragione, tut¬ 
ti questi libri, pensavo, guardando 
la pila sulla mia scrivania, erano 
per me privi di valore. Erano pri¬ 
vi di valore scientificamente, cioè, 
benché umanamente fossero pieni 
d’informazione, di interesse, di noia, 
e di osservazioni stranissime sui 
costumi degli indigeni delle isole 
Figi. Erano stati scritti sotto la lu¬ 
ce rossa dell’emozione, e non alla 
luce bianca della verità. Pertanto 
dovevano essere riportati al banco 
centrale, e rispediti ciascuno alla 
propria cella neH’enorme alveare. 
La sola cosa da me ricavata, in una 
mattinata di lavoro, era stata que¬ 
sta scoperta della rabbia. I profes¬ 
sori — li chiamavo tutti così, in 
blocco — erano arrabbiati. Ma per¬ 
ché, mi domandavo, dopo avere ri¬ 
portato i libri, perché, mi ripetevo, 
soffermandomi sotto il porticato fra 
i colombi e le canoe preistoriche, 
perché sono arrabbiati? E mentre 
mi domandavo questo, uscii in cer¬ 
ca di un posto dove fare colazione. 
Qual è la vera natura di ciò che 
provvisoriamente chiamo la loro 
rabbia?, mi domandavo. Era un re¬ 
bus capace di riempire tutto il tem¬ 
po che vi fanno aspettare, prima di 
portarvi la colazione, in un piccolo 
ristorante nelle vicinanze del Bri- 
tish Museum. Qualcuno aveva la¬ 
scialo sulla sedia la prima edizio¬ 
ne del giornale della sera, e men¬ 
tre aspettavo la colazione, mi misi 
a leggere distrattamente i titoli. 


U NA striscia di grosse let¬ 
tere attraversava la pagina. 
Qualcuno aveva vinto una 
partita nel Sudafrica. Stri¬ 
sce minori annunciavano che 
sir Austen Chamberlain era a Gi¬ 
nevra In uno scantinato avevano 
trovato un’ascia da macellaio con 
capelli umani appiccicati. Il giu¬ 
dice... in una causa di divorzio 
aveva fatto un commento sulla 
sfacciataggine delle donne Sparse 
sul giornale c’erano altre notizie. 
In una montagna della California 
una stella del cinema aveva dovu¬ 
to girare una scena appesa a una 
corda per aria II tempo sarebbe 
peggiorato II più transitorio visi¬ 
tatore su questo pianeta, pensavo, 
dopo aver guardato questo giorna¬ 
le, non potrebbe non capire, anche 
da queste sconnesse testimonianze, 
che in Inghilterra vige un regime 
patriarcale. Nessuno potrebbe non 
accorgersi del predominio del pro¬ 
fessore. Il potere e il denaro e l’m- 


* Una stanza tutta per sè », lo 
scritto dal quale abbiamo rica¬ 
vato il brano che qui riportia¬ 
mo. è compreso nel libro di sag¬ 
gi di Virginia Woolf (1882-1941ì 
, Per le strade di Londra pubbli¬ 
cato dalla casa editrice « Il Sag¬ 
giatore » nell’ultimo mese del 
1963 a cura di Livio Bacchi Wil- 
cock e di J. Rodolfo Wilcock. 
L’occasione dello scritto fu data 
da due conferenze sul rapporto 
tra la donna e il romanzo che 
la grande scrittrice inglese fu 
incitata a leggere nell’ottobre 
1923 presso la Arts Society di 
Newnham e la Odtaa di Girton, 
due scuole universitarie riser¬ 
vate alle donne. ■ 

La Woolf considerava che 
« primo compito di un confe¬ 
renziere fosse quello di offrire 
al pubblico dopo un’ora dì di¬ 
scorso un nocciolo almeno di 
pura verità ». Partendo da con¬ 
siderazioni personali, e cioè che 
il modesto lascito di una zia le 
avesse permesso di sottrarsi al- 


fluen7a sono suoi Egli è il proprie¬ 
tario del giornale, ed è il suo diret¬ 
tore e il suo redattore. Egli è il 
ministro degli Esteri e il giudice 
Egli è il giocatore di cricket; egli 
possiede i cavalli da corsa e i pan¬ 
fìli. Egli è il direttore della com¬ 
pagnia che paga il duecento per 
cento agli azionisti. Egli ha lasciato 
milioni alle opere di beneficenza e 
ai colleghi diretti da lui stesso Egli 
ha appeso l’attrice cinematografica 
per aria Egli deciderà se quei ca¬ 
pelli delPnscia sono umani; sarà 
lui ad assolvere o a condannare 
l’assassino, e a impiccarlo, o a la¬ 
sciarlo in libertà Tranne il tempo, 
sembra controllare tutto Eppure 
è arrabbiato. Capivo che era arrab¬ 
biato, da un particolare Quando 
leggevo ciò che egli ha scritto sulle 
donne, non potevo pensare a quel¬ 
lo che egli diceva, ma soltanto a 
lui stesso. Orbene, quando una per¬ 
sona discute senza passione, pensa 
soltanto alla discussione; e anche 
il lettore si interessa alla discus¬ 
sione. Se egli avesse potuto scri¬ 
vere senza passione, se avesse avu¬ 
to delle prove inconfutabili con 
cui sostenere il suo punto di vi¬ 
sta, dimostrando allo stesso tempo 
che non gli importava nulla se il 
risultato della discussione fosse 
questo o quello, anche noi sarem- 

. mo rimaste tranquille. Avremmo 
accettato la verità, come si accetta 
il fatto che un fagiolino è verde 
e un canarino è giallo. Pazienza, 
avrei detto; ma io mi ero arrab¬ 
biata appunto perché egli era ar¬ 
rabbiato. Eppure sembra assurdo, 
pensavo, sfogliando quel giornale, 
che un uomo che possiede tanto 
potere possa arrabbiarsi. O forse 
la collera, mi domandavo, non sarà 

10 spìrito inserviente, il famulo del 
potere? I ricchi, per esempio, spes¬ 
so si arrabbiano perché sospettano 
che i poveri vorrebbero derubarli 
della loro ricchezza. I professori, o 
patriarchi come sarebbe più esatto 
chiamarli, potrebbero essere arrab¬ 
biati per la stessa ragione, in par¬ 
te; ma anche per un’altra ragione 
un po’ meno evidente Forse non 
erano « arrabbiati > affatto; spesso, 
in realtà, sono nella loro vita pri¬ 
vata pieni di ammirazione, di de¬ 
vozione per la donna, compagni 
esemplari- Probabilmente, quando 

11 professore insisteva, piuttosto en¬ 
faticamente, sull’inferiorità delle 
donne, stava pensando non alla lo¬ 
ro inferiorità, - bensì alla propria 
superiorità. Era questo ciò che egli 
difendeva, forse con troppo calore 
e con troppa enfasi, perché per lui 
è un gioiello senza prezzo. La vita, 
tanto per un senso quanto per l’al¬ 
tro — e li guardavo passare per 
la strada, faticosamente — è ardua, 
è diffìcile, una lotta continua Ri¬ 
chiede un coraggio e una forza gi¬ 
ganteschi Più che altro, forse, poi¬ 
ché siamo creature d’illusione, ri¬ 
chiede fiducia in se stessi. Senza 
fiducia in noi stessi siamo come i 
bambini nella culla. E come pos¬ 
siamo generare in noi, nel modo 
più sbrigativo possibile, questa im- 

’ ponderabile eppure inapprezzabile 
qualità? Pensando che gli altri so¬ 
no inferiori a noi. Pensando^ che 
possediamo qualche superiorità in¬ 
nata — può essere la ricchezza o 


la schiavitù del lavoro obbliga¬ 
to e di dedicarsi quindi ad una 
libera attività di scrittrice, la 
Woolf cerca di chiarire in che 
modo i motivi umani della pre¬ 
tesa inferiorità femminile siano 
■ strettamente legati a fattori eco- 
nomteo-soci ali. oltre che alla pe¬ 
sante, e remota eredità di pre¬ 
giudizi e di abitudini. 

La libertà, frutto di indipen¬ 
denza economica e di possibilità 
di riflettere tifa qui « una stan¬ 
za tutta per sé »), può nascere 
tuttavia, secondo la scrittrice, 
solo se a tutto il resto si ag¬ 
giunge uno sforzo da compiere 
senza appoggiarsi al braccio al¬ 
trui nella « vita comune, che è 
la vera vita, e non nelle piccole 
vite isolate che ognuno di noi 
vive come individuo». - 

Nella ricorrenza dell’8 marzo, 
per gentile concessione dell’edi * 
tore, ci è gradito *»*■ -oorre que¬ 
sto brano all'attenzione delle 
nostre lettrici e dei nostri let- 
' fori. 


il rango, il naso diritto o il ritrai- 
to del nonno firmato da Romney, 
poiché i patetici sotterfugi della 
immaginazione umana sono infini¬ 
ti — riguardo agli altri. Perciò rie¬ 
sce così importante, per un patriar¬ 
ca il quale deve conquistare, il qua¬ 
le deve governare, la possibilità di 
sentire che moltissime persone, la 
metà della razza umana infatti, so¬ 
no per diritto di natura inferiori 
a lui. Anzi deve essere questa una 
delle fonti principali del suo pote¬ 
re. Ma rivolgiamo la luce di questa 
osservazione sulla vita reale, pen¬ 
savo Serve forse a spiegare alcuni 
di i\uei rebus psicologici che a vol¬ 
te, ai margini della vita quotidia¬ 
na. richiamano la nostra attenzio¬ 
ne? Spiega forse perché sono rima¬ 
sta stupita quando l’altro giorno Z, 
l’uomo più amato e più modesto 
del mondo, prendendo un libro di 
Rebecca West e leggendone un pas¬ 
so, esclamò: « La sfacciata femmi¬ 
nista! Dice che gli uomini sono de¬ 
gli snob! ». Questa esclamazione è 
per me cosi sorprendente; perché 
doveva essere la West una sfaccia¬ 
ta femminista? Soltanto perché fa¬ 
ceva un’affermazione probabilmen¬ 
te vera, benché poco lusinghiera, 
sull’altro sesso? Non era solo il gri¬ 
do della vanità ferita; era una pro¬ 
testa contro qualche infrazione del¬ 
la sua facoltà di credere in se stes¬ 
so. Per secoli le donne sono state 
gli specchi magici e deliziosi in 
cui si rifletteva la figura dell’uo¬ 
mo, raddoppiata. Senza questa fa¬ 
coltà. la terra probabilmente sa¬ 
rebbe ancora palude e giungla. Tut¬ 
te le glorie delle nostre guerre non 
sarebbero esistite. Saremmo anco¬ 
ra a incidere la sagoma del cervo 
su qualche osso rotto, a barattare 
selci in cambio di pelli di pecora 
o di altri semplici ornamenti gra¬ 
devoli al nostro gusto non sofistica¬ 
to. I superuomini e i figli del de¬ 
stino non sarebbero mai esistiti. 
Lo Zar e il Kaiser non avrebbero 
mai portato le loro corone, e nep¬ 
pure le avrebbero perdute. Qua¬ 
lunque sia il loro uso nelle società 
civilizzate, questi specchi sono in¬ 
dispensabili a ogni azione violenta 
ed eroica Perciò Napoleone e Mus¬ 
solini insistono cosi enfaticamente 
suU’inferiorità delle donne, perché 
se queste non fossero inferiori non 
servirebbero più a raddoppiare gli 
uomini. Questo spiega in parte il 
bisogno delle donne che spesso sen¬ 
tono gli uomini. E anche spiega per¬ 
ché essi non tollerano la critica 
della donna; questa non può dire 
che il libro è brutto,, il dipinto di¬ 
fettoso. eccetera, senza suscitare as¬ 
sai più dolore e assai più rabbia di 
quanta ne potrebbe suscitare un 
altro uomo con la stessa critica. 
Giacché se la donna comincia a 
dire la verità, la figura nello spec¬ 
chio si rimpicciolisce; l’uomo di¬ 
venta meno adatto alla vita. Come 
potrebbe continuare a giudicare, a 
civilizzare gli indigeni, a legiferare, 
a scrivere libri, a indossare il tight 
e pronunciare discorsi nei banchet¬ 
ti, se non fosse più in grado di 
vedersi riflettuto, a colazione e a 
pranzo, almeno due volte più gran¬ 
de di quanto veramente sia? 

Cosi pensavo, spezzando il pane 
e rimescolando il caffelatte. e di vol¬ 
ta in volta guardando la gente che 
passava per strada. La visione del¬ 
lo specchio è per loro immensamen¬ 
te importante, perché carica la lo¬ 
ro vitalità; stimola il loro sistema 
nervoso. Se gliela togliete, l’uomo 
può morire, come il cocainomane 
privato della droga. Incantate da 
questa illusione, pensavo, guardan¬ 
do dalla finestra ogni mattino, la 
metà di quelle persone che passano 
per strada vanno a lavorare. Sotto 
i suoi piacevoli raggi, essi indossa¬ 
no la giacca e si mettono il cap¬ 
pello Iniziano la loro giornata fidu¬ 
ciosamente, incoraggiati, convinti 
di essere desiderati in casa della 
signorina Smith; quando entrano 
in una stanza si dicono: sono supe¬ 
riore alla metà dei presenti; ed è 
per ciò che possono parlare con 
quella sicurezza, con quella fiducia 
in se stessi, le quali hanno avuto 
così profonde conseguenze nella 
vita pubblica e provocano cosi stra¬ 
ni appunti ai margini della mente 
privata 

Ma questi contributi al pericoloso 
e affascinante argomento della psi¬ 
cologia dell’altro sesso — un argo¬ 
mento che, spero, potrete studiare 
il giorno che avete cinquecento 
sterline di rendita — vennero in¬ 
terrotti, poiché bisognava pagare il 
conto; il quale ammontava a cin¬ 
que scellini e nove penny. Diedi 
al cameriere un biglietto da dieci 
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scellini, cd egli andò a prendere 
il resto. Avevo ancora nella bor¬ 
setta un altro biglietto da dieci 
scellini; me ne accorsi, perché è 
un fatto che ancora mi lascia sen¬ 
za fiato, questa facoltà che ha la 
mia borsetta di generare automati¬ 
camente simili biglietti. L’apro, ed 
ecco un biglietto di dieci scellini. 
La società mi dà polli e caffè, letto 
e alloggio, in cambio di una certa 
quantità di pezzi di carta lasciatimi 
da una zia, per la sola ragione che 
io condividevo il suo nome. 


D EVO raccontarvi che mia 
zia, Hary Beton, è morta 
per una caduta da cavallo 
un giorno che era uscita 
a prendere l’aria, a Bombay. La 
notizia della mia eredità mi giun¬ 
se una sera, in quei giorni in cui 
ancora si discuteva la legge che 
avrebbe concesso il voto alle don¬ 
ne. La lettera di un avvocato cad¬ 
de dalla buca delle lettere; apren¬ 
dola scoprii che mia zia mi aveva 
lasciato cinquecento sterline l’an¬ 
no, per sempre. Delle due cose — 
il voto e il denaro — confesso che 
il denaro mi sembrava infinitamen¬ 
te più importante. Prima mi ero 
guadagnata la vita facendo lavoret¬ 
ti per j giornali, la cronaca di uno 
spettacolo qui, di un matrimonio là; 
avevo guadagnato qualche sterli¬ 
na scrivendo indirizzi sulle buste, 
leggendo libri per le vecchie signo¬ 
re, facendo fiori artificiali, insegnan¬ 
do l’alfabeto ai bambini di un asi¬ 
lo Queste erano le principali oc¬ 
cupazioni che si offrivano alle don¬ 
ne, prima del 1918. Purtroppo non 
c’è bisogno che vi descriva quanto 
era faticoso questo lavoro, perché 
forse avete conosciuto altre donne 
nelle stesse condizioni; neppure vi 
dirò quanto fosse difficile vivere 
con quei soldi, una volta guada¬ 
gnati. perché forse ne avete fatto 
la prova. Ma ciò che per me rima¬ 
ne nel ricordo come una punizione 
ancora peggiore, era il veleno della 
paura e dell’amarezza, conseguen¬ 
za diretta • di quelle fatiche. Per 
cominciare, il fatto di dover fare 
sempre un Javoro che non volevamo 
fare, e per giunta come uno schia¬ 
vo, lusingando e sorridendo contro¬ 
voglia. benché non fosse sempre 
necessario, ma cosi ci sembrava e 
non potevamo correre rischi; e poi 
l’idea di quell’unico talento, la cui 
soppressione è come la morte — 
piccolo, ma così caro a chi lo pes- 
siede —, il quale languiva e con 
esso la mia persona, la mia anima; 
tutto questo era come una rug¬ 
gine, una peste che divorasse i fio¬ 
ri della primavera, che distrugges¬ 
se il cuore stesso della pianta Ad 
ogni modo, come ho detto, mia zia 
mori; e ogni volta che cambio un 
biglietto di dieci scellini mi libero 
di qualche residuo di quella ruggi¬ 
ne e di quella corrosione;- la paura 
e l’amarezza scompaiono ' Infatti, 
pensavo, lasciando cadere nella bor¬ 
setta le monete del resto, è note¬ 
vole — e ricordavo l’amarezza di 
quei giorni — come. una rendita 
fissa può mutare il nostro caratte¬ 
re. Nessuna forza al mondo può 
togliermi le mie cinquecento ster¬ 
line. Cibo, alloggio e vestiti sono 
miei per sempre. Pertanto non so- 
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Disegno di Ennio Calabria 


Innante sono cessati lo sforzo e la 
fatica, ma anche l’odio e l’amarez¬ 
za. Non ho bisogno di odiare nes¬ 
suno; nessuno può ferirmi. Non ho 
bisogno di lusingare nessuno; nes¬ 
suno può darmi niente. Sicché, a 
poco a poco, è sorto in me un nuo¬ 
vo atteggiamento verso l’altra me¬ 
tà della razza umana. Mi accorsi 
che era assurdo biasimare una clas¬ 
se o un sesso, così nell’insieme. I 
gruppi numerosi di persone non 
sono mai responsabili di quello che 
fanno. Sono mossi da istinti i qua¬ 
li non ubbidiscono al loro control¬ 
lo. Mi accorsi che anche loro, i pa¬ 
triarchi, i professori, dovevano lot¬ 
tare con interminabili difficoltà, ter¬ 
ribili inconvenienti. La loro edu¬ 
cazione. per certi aspetti, era sta¬ 
ta non meno manchevole della mia. 
Aveva dato origine in loro a difet¬ 
ti non minori dei miei. Certo, essi 
hanno il denaro e il potere, ma in 
contraccambio debbono dare allog¬ 
gio nel loro petto a un’aquila, a un 
avvoltoio, che continuamente rode 
fegato e polmoni: l’istinto del pos¬ 
sesso, cioè, il furore di acquistare, 
che li porta a desiderare le terre 
e i penny degli altri, perpetuamen¬ 
te; a inventare frontiere e bandie¬ 
re; a creare le corazzate e il gas 
velenoso; a offrire le loro vite a 
quelle dei loro figli. 

Passate sotto l’Arco dell’Ammira- 
gliato (infatti ero arrivata sotto 
questo monumento), o qualunque 
altro luogo in cui siano stati im¬ 
mortalati trofei e cannoni, e riflet¬ 
tete sul significato di questo omag¬ 
gio Oppure guardale, sotto il sole 
primaverile, l’agente di Borsa e il 
grande avvocato che entrano nei 
loro uffici, per fare del denaro, e 
più denaro, e più denaro ancora, 
quando è ovvio che cinquecento 
sterline all’anno ci fanno vivere be¬ 
nissimo alla luce del sole. Dare al¬ 
loggio a questi istinti è molto spia¬ 
cevole, pensavo. Essi sono una con¬ 
seguenza delle condizioni della lo¬ 
ro vita; della mancanza di civiltà, 
pensavo, guardando la statua del 
Duca di Cambridge, e in special 
modo le piume del suo altezzoso 
cappello, con una fissità che poche 
volte esse avranno meritato E a 
misura che cominciavo a capire 
questo inconveniente, la paura e 
l'amarezza diventavano compassio¬ 
ne e tolleranza; e poi un anno o 
due dopo, anche la compassione e 
la tolleranza scomparirono, e ap¬ 
parve invece il più grande sollie¬ 
vo di tutti, cioè la libertà di pen¬ 
sare le cose come sono. Per esem¬ 
pio, quell’edificio, mi piace o non 
mi piace? Quel quadro, è bello o 
non è bello? Questo libro, per me, 
è buono o cattivo? Invero l’eredi¬ 
tà di mia zia mi svelava il paradi¬ 
so, e invece della figura di un va¬ 
sto e imponente signore, il quale 
era stato da Milton raccomandato 
alla mia perpetua adorazione, vi ap¬ 
pariva l’immagine del cielo aperto. 

Còsi pensando e speculando, giun¬ 
si a casa mia, presso il fiume. Le 
luci erano accese e Londra era 
incredibilmente cambiata fin dal 
mattino. Era come se quella gros¬ 
sa macchina, dopo la fatica di tut¬ 
to un giorno, fosse riuscita con il 
nostro aiuto a fabbricare qualche 


metro di qualcosa di molto eccitan¬ 
te e molto bello; un fiero tessuto 
splendente, dagli occhi rossi; un 
mostro abbronzato e ruggente dal¬ 
l'alito caldo. Perfino il vento sem¬ 
brava stendersi come una bandie¬ 
ra, mentre sferzava le case e fa¬ 
ceva vibrare le palizzate. 

Nella mia stradina tuttavia impe¬ 
rava la vita domestica. L’imbian¬ 
chino scendeva dalla sua scala; la 
balia spingeva con cura la carroz¬ 
zella. rincasando per il tè pomeri¬ 
diano; il carbonaio piegava i suoi 
sacchi vuoti, l’uno sull’altro; la mo¬ 
glie del fruttivendolo faceva il con¬ 
to degli incassi della giornata, con 
le mani avvolte nei mezzi-guanti 
rossi. Ma io ero cosi preda del pro¬ 
blema che mi avevate assegnato, 
che non riuscivo a vedere nemme¬ 
no queste immagini quotidiane sen¬ 
za riferirle a quell’unico centro. 
Pensavo che è molto più difficile 
adesso di quanto non lo fosse un 
secolo fa, dire quale di queste oc¬ 
cupazioni è la più nobile, la più 
necessaria. E’ meglio essere carbo¬ 
naio o balia? La donna di servi¬ 
zio che ha allevato otto bambini 
vale meno per il mondo che non 
l’avvocato il quale è riuscito a met¬ 
tere insieme centomila sterline? 
Inutile farsi queste domande; per¬ 
ché ad esse non c’è risposta. Non 
soltanto il valore relativo delle doiv- 
ne di servizio e degli avvocati mu¬ 
tano di epoca in epoca, di decennio 
in decennio, ma in questo momen¬ 
to non abbiamo nessuna unità con 
cui misurarli. Avevo sbagliato nel 
chiedere al mio professore di for¬ 
nirmi < prove inconfutabili » di que¬ 
sto o di quello, nella sua discussio¬ 
ne sulle donne. Anche se fosse pos¬ 
sibile stabilire il valore di una ca¬ 
pacità qualunque, nel momento at¬ 
tuale, questi valori cambiano; è 
possibile che fra un secolo siano 
completamente mutati. D’altronde, 
fra cent’anni, pensavo, giunta sul¬ 
la soglia della mia casa, le donne 
non saranno più il sesso protetto. 
Logicamente condivideranno tutto 
le attività e tutti i lavori che fino¬ 
ra erano stati loro negati. La ba¬ 
lia scaricherà il carbone. La frut- 
tivendola guiderà una macchina. 
Ogni supposizione basata sui fatti 
osservati quando le donne costitui¬ 
vano il sesso protetto, sarà ormai 
priva di senso; per esempio (poi¬ 
ché un plotone di soldati passava 
per la strada), l’idea che le donne 
e i religiosi e i giardinieri vivono 
più a lungo. Togliete quella prote¬ 
zione, esponete le donne agli stes¬ 
si sforzi e alle stesse attività, la¬ 
sciatele diventare soldati, marinai, 
camionisti e scaricatori di porto, e 
vi accorgerete che le donne muoio¬ 
no assai più giovani e assai più 
presto degli uomini; finché questi 
dovranno dire: « Oggi ho visto una 
donna », come in altri tempi si di¬ 
ceva: « Oggi ho visto un aereo ». 
Una volta che la femminilità ab¬ 
bia smesso di essere l’occupazione 
più protetta, chissà che cosa può 
accadere, pensavo, aprendo la por¬ 
ta. Ma che c’entra tutto questo con 
l’argomento del mio saggio. « Le 
donne e il romanzo? », mi doman¬ 
davo, entrando in casa. 


Virginia Woolf 
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«LE PAROLE > 

’ / 

l'ultimo libro diJean-Paul Sartre 

Come s’impara 
a leggere il mondo 

Grande successo in Francia di « Les mots », un 
saggio di autobiografia « metodica » che póne 
il lettore di fronte all'esperienza fondamentale 
di una infanzia in un paese civile: imparare a 

leggere e scrivere 


Scenette, schizzi, episodi 
divertenti animano l’ultimo 
libro di Sartre, Les mots 
(ossia < le parole*). Per 
presentarlo sin d’ora ai no¬ 
stri lettori, in attesa che 
venga tradotto in italiano, 
seguiremo la traccia sulla 
quale lo scrittore ha co¬ 
struito questo saggio di au¬ 
tobiografia « metodica >. 
Sartre torna alla prima par¬ 
te della sua vita, dalla na¬ 
scita ai dodici anni circa. 
Il volumetto, di 211 pagine, 
si divide in due parti: < leg¬ 
gere > e < scrivere >. Sia¬ 
mo cioè di fronte all’espe¬ 
rienza fondamentale di una 
infanzia in un paese « ci¬ 
vile ». Imparare a leggere 
e a scrivere, dopo aver ap¬ 
preso a parlare dalle lab¬ 
bra materne, segna il pas¬ 
saggio dal privato al pub¬ 
blico, l’esodo dalla vita in¬ 
tima e solitaria verso la 
socie’à e la storia. 

Nel ricordo di Sartre 
non si tratta di un’opera¬ 
zione semplice o felice. Es¬ 
sa si svolge in un ambiente 
di buona borghesia intel¬ 
lettuale. Il padre, per lui, 
è un’ombra. Ufficiale di 
marina, si busca una malat¬ 
tia in Cocincina, e muore 
dopo aver messo al mondo 
Jean-Paul. Povera e priva 
di un mestiere, la vedova 
è riaccolta a Parigi nella 
casa di suo padre come una 
€ colpevole *. « Certe — an¬ 
nota lo scrittore — le fami¬ 
glie preferiscono le vedove 
alle fanciulle-madri, ma si 
tratta di sfumature*. Per 


sdebitarsi, la fanciulla fa 
di tutto in casa: infermiera, 
dama di compagnia, dome¬ 
stica. Inutile. Intorno l’at¬ 
mosfera rimane gelida e 
ostile. 

Ed ecco un pruno rove¬ 
scio della medaglia. La fa¬ 
miglia materna è di origi¬ 
ne alsaziana. E’ diventata 
famosa attraverso il pasto¬ 
re - musicologo - medico - 
missionario Albert Sclnvelt- 
zer. Charles Sclnveitzer, 
cugino di Albert e nonno 
di Sartre, è invece profes¬ 
sore di tedesco. Attraverso 
le proprie vicende, s’è chiu¬ 
so nel gusto del sublime 
e del teatrale, sotto gli oc¬ 
chi distaccati e intimiditi 
di una moglie cattolica e 
scettica. E’ un’immagine at¬ 
tardata di Victor Hugo, fi¬ 
gura di patriarca alla qua¬ 
le contribuiscono l’origine 
protestante, la cultura, il 
matrimonio, l’ira per l’Al- 
sazia passata sotto i tede¬ 
schi, i rapporti negativi con 
i figli. Arrivato al declino, 
egli accoglie il nipote come 
un « dono del cielo >. Vi si 
aggrappa. Su di lui costrui¬ 
sce la propria vecchiaia. 
E, cosa più che normale, 
il bimbo accetta la parte 
che il nonno gli assegna. 
Giorno per giorno è una 
lucida messa in scena di 
buoni sentimenti, affetti 
reciproci, piacevoli sor¬ 
prese, slanci metafisici 
che, a distanza, si prestano 
alla caustica ironia dello 
scrittore divenuto adulto, 

Attraverso questa caned- 


Un nuovo romanzo dello scrittore 

Bassani evade 
«dietro la porta* 


Bassani si ripresenta con 
un romanzo breve, Pietro 
la porta (Ed. Einaudi). Il 
tema è ancora un ritorno 
a Ferrara e agli anni gio¬ 
vanili. Narrando m prima 
persona, il protagonista 
adolescente ripercorre un 
anno di studi liceali, fra il 
1929 e il ’30. Molte ragioni 
lo mettono, nella sua clas¬ 
se, in posizione solitaria e 
guardinga: il suo essere 
ebreo fra cattolici, la per¬ 
dita di un compagno co¬ 
stretto a ripetere la quinta 
ginnasiale, la muta ostilità 
di nuovi compagni prove¬ 
nienti da altre classi. Ma il 
disagio ha altri motivi, so¬ 
prattutto un’inquietudine 
che fa da sfondo all'avven¬ 
tura, il cui ricordo s’iden¬ 
tifica poi con un’inguaribi¬ 
le ferita «sanguinante in 
segreto ». 

L’avventura è questa: 
chiuso nel dispetto, il ra¬ 
gazzo accoglie con manife¬ 
stazioni di simpatia un 
nuovo arrivato, un certo 
Luciano che sbarca da Bo¬ 
logna a Ferrara a! seguito 
del padre medico-condotto. 
Ogni giorno i due si vedo¬ 
no nell’agiata casa borghe¬ 
se del protagonista e stu¬ 
diano assieme Fra loro 
non nasce ne intimità ne 
amicìzia, ma un rapporto 
torbido. Luciano si mostra 
navigato, opponendo le sue 
confidenze oscene alla su- 

K norità intellettuale del- - 
mico. Questi si sente so¬ 
spinto « a grado a grado 
verso qualcosa di ignoto e 
di minaccioso*: «vivevo 
dentro una gallerìa sotter¬ 
ranea: senza scorgerne il 
termine, se mai temendo " 
di trovarmici improvvisa¬ 
mente a faccia a faccia >. 

La • diffidenza • verso il 
compagno è poi conferma¬ 
ta dai fatti. Egli ha cioè la 
prova che Luciano gli sor¬ 
ride in privato e Io diffa¬ 
ma in pubblico. Gentilezze 
e cortesie ricevute dal coe¬ 
taneo. si trasformano sulle 
'sue labbra velenose in cir¬ 
costanze vergognose. Da 
quel mare di fango non 
vengono risparmiati nep¬ 
pure i genitori dell’altro, 
specie la madre. Intanto, 
incapace di reagire, il pro¬ 


tagonista sta ad ascoltare 
dietro una poita. 

Cosi egli cozza anche 
nel « termine * della gal¬ 
leria: il sorriso materno si 
offusca, diventa equivoco. 
Lii brutale scoperta di un 
mondo in cui tutti si am¬ 
miccano, Io disarma. 

Con Luciano cerca di 
spezzare ogni rapporto, ma 
l’altro lo insegue a fine 
anno sulla spiaggia di Cat¬ 
tolica col pretesto di avere 
con lui «una spiegazione», 
ma forse per tentare piut¬ 
tosto l’avventura con la 
madre dello sprovveduto 
adolescente. Questi, da quel 
momento, si vede « inchio¬ 
dato alla sua viltà e al suo 
livore » « La porta dietro 

la quale mi nascondevo 
(a lui. Luciano, e a mia 
madre insieme...) ne alles¬ 
so ne mai aviei potuto tto- 
vare, m me. la foiza e il 
coraggio necessari a spa¬ 
lancarla >. 

Non solo le analisi del 
dott. Freud ma eredita mi¬ 
ste. fra naturalismo e de¬ 
cadentismo, sono servite a 
Bassani per comporre que¬ 
sta specie di schizzo di un: 
scoperta del mondo Tutto, 
compresa la misurata du¬ 
rezza della scrittura, fa 
pensare alla belle epoque. 
Dalla nostra esposizione 
sommaria, il lettore avrà 
già ricavato l’impressione 
di un’affinità con uno dei 
maggiori racconti di Musil. 
/ turbamenti del giovane 
Tórlcss. 

Persino alcune immagini 
corrispondono, certe situa¬ 
zioni di misteri, di al¬ 
leanze. di complotti, anche 
se le principali figure di 
adolescenti messe a - con¬ 
fronto appaiono entrambe 
come due diversi incroci 
fra il generoso e sofisticato 
Tórlcss e il vile, femmineo 
Basini. U racconto è natu¬ 
ralmente sviluppato con 
abilita, senza sbavature. 
Tuttavia c'è qualcosa di 
non risolto, di poco con¬ 
vincente in questo libro. 
Indubbiamente si può spie¬ 
garlo con la contradditto¬ 
rietà di un personaggio 
che è troppo lucido nel suo 
Iato Tórlcss per poi poter 
sfuggire ai dubbi, alle per- 


dotica divertente* incon¬ 
triamo la storia di un uomo 
che cerca se stesso e il suo 
rapporto col mondo. Due 
elementi, mi pare, sono al¬ 
l’origine di questa scoperta. 
La convenzione, le abitudi¬ 
ni, l’adattamento all’am¬ 
biente borghese vogliono 
che il bambino sia prima 
un « bambino che strappa 
i baci * poi un bambino di 
genio, infine un bambino- 
prodigio che non appena 
impara a leggere da solo 
mette in luce una insazia¬ 
bile passione per la lettura. 
Preso dal suo giuoco di mi¬ 
mo, grossi libroni gli pas¬ 
sano fra le mani., Il suo 
panorama, nella casa del 
nonno, è quello. Sfoglia 
enciclopedie, raccolte di 
tragedie, romanzi « diffici¬ 
li >. Di là la scoperta di sé. 
« Mi bastava aprire un li¬ 
bro — osserva — per sco¬ 
prirvi quel pensiero inu¬ 
mano e inquieto, accompa¬ 
gnato da pompe e tenebre 
che superavano le mie fa¬ 
coltà ». 

Dunque, esiste la realtà, 
ma non solo la realtà uma¬ 
na, articolata negli atti, nei 
sentimenti, nei rapporti, 
nei bisogni. La realtà è an¬ 
che quel « pensiero inuma¬ 
no » che lentamente, attra¬ 
verso secoli, s’è stratificato 
suH’umnno, l’ha asseconda¬ 
to e avversato, alienato e 
rivelato, fra bagliori e te¬ 
nebre che mettono in cri¬ 
si il piccolo lettore. Ecco 
« le parole ». E, fra parole 
e fatti, un rapporto che 
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non è di sola « lettura >, 
ossia accettazione, ma già 
azione quando, poco dopo, 
si manifesta in lui la vo¬ 
lontà di scrivere, quindi di 
intervenire. 

Così arriviamo al secon¬ 
do elemento di cui abbia¬ 
mo parlato In quella reci¬ 
ta borghese dominata dal 
patriarca, Sartre non po¬ 
teva adagiarsi. C’era An- 
ne-Marie, sua madre. Que¬ 
sto essere fragile, accan¬ 
tonato in secondo piano, 
bellissima donna che non 
sa di esser bella perché 
nessuno glie l’ha mai det¬ 
to, si muove in punta di 
piedi per non disturbare 
e raccomanda al figlio di 
non far chiasso < perché 
non siamo in casa nostra ». 
Nella vicenda materna lo 
scrittore trova l’elemento 
base per una « lettura > 
diversa. Quindi, di una let¬ 
teratura che sia verità, ri¬ 
cerca di verità e non di 
parole. 

Di passaggio diremo che 
egli deve alla madre-sorel¬ 
la se non diventa un mo¬ 
stro sui libroni del nonno. 
Gli capitano così fra le ma¬ 
ni anche- i giornaletti per 
l'infanzia, dai quali è sù¬ 
bito preso, tanto da volerli 
imitare scrivendo. C’è di 
più. Fra quel nonno che 
l’adora, a suo modo, il trat¬ 
tamento riservato alla ma¬ 
dre, e l’intervento sempre 
discreto della madre-sorel¬ 
la esiste una disarmonia 
— la più grave, fra tante 
altre — che gli rivela la 


dialettica reale. Legge, im¬ 
para a leggere, ma nel pas¬ 
sare degli anni le ferite 
che la madre subisce di¬ 
ventano sue, dentro e fuor 
dalle pareti domestiche 
C'è un aneddoto rivelatore. 
Un giorno sui Lungosenna 
la madre gli comprò un 
bel mucchietto di « Buffa¬ 
lo Bill ». « Un uomo s’avvi¬ 
cinò, grasso e pallido, oc¬ 
chi di carbone e baffi im¬ 
pomatati. ” Ti viziano, ti 
viziano ” ripeteva precipi¬ 
toso. Lì per lì mi offesi: 
come si permetteva di dar¬ 
mi del tu. Ma sùbito colsi 
il suo sguardo di maniaco. 
Io e Anne-Màrie balzam¬ 
mo indietro come un’unica 
fanciulla atterrita. L’uomo 
girò i tacchi sconcertato >. 

Il bambino-prodigio leg¬ 
ge. impara a leggere le in¬ 
coerenze negli adulti e in 
sé stesso, le contraddizioni 
fra moventi intimi, inten¬ 
zioni e gesti, tutto ciò che 
poi si traduce in parole. In¬ 
tanto si trasforma, scrive 
naturalmente sotto l’in¬ 
fluenza dell’ambiente, e 
tanto più avverte il valore 
umano-disumano della pa¬ 
rola quanto più osserva e 
confronta i riflessi della 
realtà e gli inganni dell’im¬ 
maginazione. 

In Francia s’è parlato già 
di questo libro come del 
« capolavoro di Sartre ». E’ 
senz’altro unjibro fra i più 
straordinari,-opera di gran¬ 
de narratore, nonostante 
certe cadute e monotonie 
della seconda parte (dove 


lo scrittore insiste nel de¬ 
scrivere le sue « ambizio¬ 
ni * di scrittore in erba). 
Anche più straordinario di¬ 
venta leggerlo dopo la pa¬ 
rentesi di letteratura da 
frigorifero che abbiamo 
appena attraversato. La 
problematica di queste pa¬ 
gine è ricchissima, affron¬ 
tata con un coraggio che 
non trova precedenti: for¬ 
mazione umana, legami con 
le proprie radici, influenza 
della religione sopra l’età 
più malleabile, difficoltà di 
trovare non una norma o 
un contegno ma una con¬ 
dotta, lotta per superare 
l’idealismo dell’ambiente, 
difficile conquista della 
condizione dell’ateismo, in¬ 
capacità della cultura — 
avvertita proprio attraver¬ 
so il limite delle «parole* 
— a trasformarsi in pro¬ 
tagonista della storia. Tut¬ 
ta questa problematica ha 
un enorme peso per lo 
scrittore, ma solo come in¬ 
dicazione di « altro anco¬ 
ra ». L’originalità, il lato 
inedito del libro, è. mi pa¬ 
re, nella prima e autentica 
scoperta, conoscitiva delle 
infinite possibilità offerte 
alla vita umana dalla sto¬ 
ria che all’individuo si pre¬ 
senta così complicata sin 
dall’inizio e dalla necessità, 
per una scelta, di una for¬ 
mazione razionale attraver¬ 
so l’educazione • dei senti¬ 
menti. La schiavitù nel la¬ 
birinto non è fatale. 

Michele Rago 


Saggi di Marco Forti 


plessità, agli sconvolgi¬ 
menti intimi per la tan¬ 
gente della viltà e del- 
l'abulia nel suo lato Basini. 

In realtà," mentre tutti i 
personaggi minori del li¬ 
bro, persino alcune figuri¬ 
ne marginali come la ma¬ 
dre di Luciano, hanno una 
loro vitalità, sono disegna¬ 
ti con mano sicura, solo il 
protagonista rest^ vago 
non tanto per le perplessi¬ 
tà quanto per i contorni 
che artisticamente dovreb¬ 
bero riprodurre il suo ri¬ 
tratto o la sua intima vi¬ 
cenda. Ed è facile dire che, 
nelle premesse e nello 
svolgimento del suo rac¬ 
conto. Bassani si e propo¬ 
sto essenzialmente un ri¬ 
tratto morale Come mai 
allora la statura intellet¬ 
tuale di questo ritratto non 
mostra di coincidere con il 
moralismo e il disgusto 
piccolo-borghesi che, anzi, 
si contrappongono nella 
stessa figura? Nella pelle 
di un piccolo gigante si 
agita un nanerottolo. 

Forse. nonostante la 
compatta morale del « di¬ 
sgusto » che - sostanzia il 
ritratta e nonostante gh 
aspetti troppo dimostiativi 
del libro, si registra co¬ 
munque uno sviluppo del¬ 
la posizione di Bassani 
Qui lo sfondo storico è 
venuto meno. Neppure i 
rapporti fra ebrei e catto¬ 
lici. fra fascisti e antifa¬ 
scisti. ecc., sono impiegati 
o approfonditi di là dal¬ 
l'episodico. Il Iato di eva¬ 
sione appare, dunque, allo 
scoperto e in crisi, ma non 
ancora interamente sotto¬ 
posto a un reagente razio¬ 
nale. a un’interna coerenza 
ideologica che possa disin¬ 
tegrare i residui fra reli¬ 
giosi e aristocratici di lina 
concezione artistica che 
vorrebbe restar soddisfatta 
nella metafisica del subli¬ 
me. Proprio ora Bassani 
arriva alla necessità di 
una scelta decisiva in tutti 
i suoi termini, non sqlo 
astrattamente morale ma 
di coerenza nel rapporto 
fra premesse e risultati ar¬ 
tistici. 

m. r. ■ 


Un diagnostico 
della poesia 


Non sono molti, tra i libri 
di sappi che si pubblicano opni 
anno in Italia, quelli che pre¬ 
seli lano una reale unità inter¬ 
na, una autentica organicità. 
Specialmente nel campo della 
critica letteraria, si moltipli¬ 
cano con troppa frequenza 
raccolte di scritti disparati, 
riorganizzati intorno ad un 
motivo comune (talora estrin¬ 
seco) grazie ad una nota intro¬ 
duttiva d'occasione e ad un 
risvolto editoriale adatto alla 
bisogna. Ebbene, Le proposte 
della poesia di Marco Forti 
(ed Mursia. Milano. 1964. pa¬ 
gine 295. L 2S00) rappresen¬ 
tano una di quelle felici, e 
abbastanza rare, eccezioni 

Un filo 
di letture 

iT un libro che raccoglie il 
lai oro di circa dieci anni 
(1954-1963) di un critico già 
noto anche per alcune inte¬ 
ressanti antologie Un libro 
di co'C edite e inedite, che ri¬ 
fugge da ogni casualità e al 
tempo stesso da ogni pretesa 
di fornire rm - )>anorama - 
esauriente e completo: piut¬ 
tosto - un taglio" all'interno 
di una materia ricca e in mo¬ 
vimento - (come dice lo stes¬ 
so autore), in cui si esprima¬ 
no gli interessi, le scelte (t 
anche (e esclusioni), le atten¬ 
zioni di un critico, lungo un 
arco sufficientemente largo di 
anni Un *filo di letture ». m 
sostanza, ben radicato nel di¬ 
battito critico del dopoguerra 
(e in questo senso l'ampia in¬ 
troduzione enuclea e precisa i 
nessi, impliciti ed espliciti. tra 
i con saggi) 

Va detto anzitutto che Mar¬ 
co Forti ha la stoffa del dia¬ 
gnostico (nel senvo letterale 
del termine) Nutrito di soli¬ 
da cultura, ben attento a tut¬ 
ta la vicenda della poesia del 
Novecento, alieno da schema - 
tiche semplificazioni, egli è 
un acuto indiriduatore di - ca¬ 
lori poetici testuali - (per usa¬ 
re una sua espressione), e le 
date poste in calce ai suoi 
sappi stanno spesso a testimo¬ 
niare la lungimiranza delle 
sue diagnosi Forti sembra an¬ 
zi porsi ad ogni passo il fine 
di una individuazione ogget¬ 
tiva di valori, e talora ne fa 


anche esplicita professione di 
fede critica. E tuttavia, nel¬ 
l'arco generale del suo studio, 
al di là di questa oggettività 
necessariamente relativa, si 
finisce per cogliere un dise¬ 
gno. una impostazione di ten¬ 
denza. che. pur affiorando con 
discrezione e misura, e senza 
partizioni settarie, e pur non 
impedendo al critico di eser¬ 
citare la sua acutezza di dia¬ 
gnostico anche su poeti meno 
vicini di altri al suo gusto, ba¬ 
sta indubbiamente a suscitare 
in chi legge lo stimolo alla 
discussione . e talora al dis¬ 
senso 

Nell'introduzione e nei sin¬ 
goli saggi (che vanno da Sbar¬ 
baro. Saba. Ungaretti, Monta¬ 
le. alle generazioni successive, 
fino ai più giovani) si può co¬ 
gliere una certa, spesso im¬ 
plicita tendenza a valorizza¬ 
re. a dare un peso, più ai cau¬ 
ti acquisti nel solco della tra¬ 
dizione novecentesca, che non 
alle svolte e alle rotture che 
l'hanno segnala c talora con¬ 
trastata: e analogamente, a 
vedere più le confluenze, i 
momenti comuni, gli arric¬ 
chimenti reciproci, tra i di¬ 
versi filoni di questo mezzo 
secolo, che non le differen¬ 
ze di fondo, talora radicali, 
che li hanno dirisi fin que¬ 
sto senso va intesa l'afferma¬ 
zione di Forti secondo cui * in 
letteratura e. come tale, nel¬ 
la cultura poetica, nulla si 
crea e nulla veramente si di¬ 
strugge *) 

L’assenza in questo libro 
di un saggio su Pavese (sul 
quale Forti annuncia un 
prossimo studio) appare allo¬ 
ra non casuale, specialmen¬ 
te se raffrontata alla vasta 
rappresentanza di poeti che 
si rifanno in diverso modo 
a’ia grand » stagione ermeti¬ 
ca e novecentista Ed appa¬ 
re' altrettanto significativo, 
seppure in una direzione 
tutta diversa, che Forti indi¬ 
chi nel - lirico * Zanzotto - la 
più con-i'frr.te alternativa al- 
’ la ria di Pasolini ». con un 
calore di consenso che può 
far pensare ad una scelta 

Analogamente, se Forti in¬ 
dica con sicurezza i princi¬ 
pali equìvoci neorealistici tn 
~ campo poetico, appare forse 
troppo facile la sua contrap¬ 
posizione (sempre discreta, 
cppur chiaramente delineata) 
tra il ricco * svolgimento » 
delle generazioni dell'ante• 


Istanze 

civili 


letteratura 


Una vita esemplare 

Tommaso Fiore 

V 

ha ottant’ anni 


La battaglia insieme con Salvemini, Gobetti e Di Vittorio 



guerra, e lo sterile - zelo po¬ 
lemico - di certi poeti venu¬ 
ti alla ribalta nel dopoguer¬ 
ra: giacche noi riteniamo che 
un discorso sul neorealismo, 
sin che si parli di poesia o di 
narrativa, non possa ridursi 
ad una rassegna delle rivi¬ 
stine che programmatica¬ 
mente lo espressero, nè pos¬ 
sa risolversi nella liquidazio¬ 
ne delie sue punte più gros- 
solane Neorealismo, cioè, in¬ 
teso non soltanto come « scuo¬ 
la ». ma soprattutto come va¬ 
sto e impetuoso movimento di 
idee, con cui ogni scrittore 
italiano ha dovuto fare in 
qualche modo i conti 

Ma. come appunto si ac¬ 
cennava. se nel suo lavoro af¬ 
fiorano questi pericoli, non 
c’è dubbio che Forti mostri 
di saper evitare le cadute 
cui il suo disegno critico po¬ 
trebbe portarlo E cosi, egli 
sa darci valutazioni sicure 
anche di quegli autori che po¬ 
trebbero apparire a Ini me¬ 
no congeniali: come un set¬ 
tore. ad esempio, del gruppo 
di -Officina - fi suoi saggi 
su Pasolini -ono fra i più acu¬ 
ti di questi anni) 


Tommaso Fiore compie 
80 anni e tutto il movimen¬ 
to democratico e socialista 
italiano si rallegra con lui 
Tommaso Fiore è una delle 
più belle figure della cul¬ 
tura politica italiana, del- 
T’antifascismo, del Mezzo¬ 
giorno contadino e intellet¬ 
tuale. La sua caratteristica 
foga, la passione, il fuoco e 
la bontà del suo carattere 
sono così largamente noti 
ai militanti, agli uomini di 
cultura e ai partigiani (lid¬ 
ia pace, clic non hanno cer¬ 
to bisogno di un’ulteriore 
illustra/ione Ma questa lie¬ 
ta circostanza è pure la 
migliore occasione per ri¬ 
cordare quanto deve l’Ita¬ 
lia a questo suo figlio, nato 
al Altnmura nel 1884 I no¬ 
mi di Giustino Fortunato, 
di Piero Gobetti, di Guido 
Dor.so, di Antonio Gram¬ 
sci, di Giuseppe Di Vitto¬ 
rio. sono i primi e tradizio¬ 
nali richiami per chi vuo¬ 
le accostarsi al pensiero, 
alla intensa produzione cul¬ 
turale, alla personalità di 
combattente per il riscatto 
delle plebi meridionali, ca¬ 
ratteristici di Tommaso Fio¬ 
re Ma i nomi dei suoi « au- : 
tori ». dei suoi amici, come 
quelli degli innumerevoli 
discepoli sparsi in tutta Ita¬ 
lia. ancora non dicono la 
forza, l’originalità, la pre¬ 
senza operante della pro¬ 
duzione e dell’impegno po¬ 
litico di Tommaso Fiore 
Dopo essersi laureato in 
lettere aU’università di Pi¬ 
sa. il giovane studioso pu¬ 
gliese combattè nella pri¬ 
ma guerra mondiale, fante 
sul Carso, e dopo la smobi¬ 
litazione partecipò, nella 
sua regione, accanto a Sal¬ 
vemini. a quel movimento 
democratico di reduci che 
preconizzava un rinnova¬ 
mento del Mezzogiorno, un 
suo svecchiamento ammi¬ 
nistrativo e sociale, nelle 
grandi linee tracciate dalla 
campagna della salveminia- 
na « Unità » E fu con Pie¬ 
ro Gobetti, dalle colonne di 
Rivoluzione liberale clic 
Tommaso Fiore, acquistan¬ 
do una notorietà nazionale, 
diede le sue più belle bat¬ 
taglie in senso meridiona¬ 
listico e. col 1024-25. in lina 
fiera opposizione al fasci¬ 
smo che gli costò persecu¬ 
zione e condanne 

Quando, nel 1051 l’edi¬ 
tore Laterza stampò sotto 
il titolo di TJn popolo di for¬ 
miche le lettere pugliesi di 
Tommaso Fiore a Piero Go¬ 
betti. anche i più giovani 
si resero conto dell’efficacia 
rappresentativa e della for¬ 
za ideale che avevano quel¬ 
le pagine, da cui emerge¬ 
vano di slancio figure, 
gruppi sociali, lotte di clas¬ 
se, tipiche del quadro del 
Mezzogiorno italiano nel 
primo dopoguerra. Alla lot¬ 
ta contro il fascismo Tom¬ 
maso Fiore doveva dare an¬ 
che uno dei suoi figlioli, 
da lui educati alla ferma 
dignità deUVipposizione, al 
culto della libertà, alla ri- 


D'altra parte è interessante 
notare come Forti, mentre 
sembra talora limitare il si¬ 
gnificato del neorealismo, ri¬ 
sulti poi nel vivo e nel con¬ 
creto della sua ricerca inti¬ 
mamente nutrito di quelle 
istanze civili e morali che 
furono all'origine di esso. 
Certi suoi saggi sulla poesia 
della Resistenza o sulla nar¬ 
rativa del dopoguerra (tino, 
particolarmente significativo, 
apparso su Itinerari nel '57) 
documentano anzi esplicita¬ 
mente il sua affiatamento con 
il movimento di idee scaturi¬ 
to dalla Loria di Liberazione 
1 fruiti di questo arricchi¬ 
mento si possono cogliere 
spesso in questo libro: e for- 
se, più ancora che nelle pa¬ 
gine dedicate alle generazio¬ 
ni dei giovani, negli stessi ri¬ 
tratti dei vecchi - maestri », 
ricostruiti e rivissuti con una 
penetrazione che risente di 
tutto il dibattito ideale e cul¬ 
turale di questi anni. 

Gian Carlo Ferretti 


bellione contro la ditta¬ 
tura. 

Dopo i venti anni del pe¬ 
riodo fascista che Tommaso 
Fiore trascorse in una sorta 
di esilio in patria, atten¬ 
dendo all’insegnamento e a 
vari lavori filologici di 
grande valore (traduzioni 
su Virgilio, su Erasmo, su 
Tommaso Moro), nel 1P45 
egli tornò all’attività di 
saggista pubblicando nu¬ 
merosi volumi di scritti, 
su Guido Dor.so, sulla storia 
e la tradizione del Mezzo¬ 
giorno Recentemente Tom¬ 
maso Fiore ha raccolto per 
l’editore Lacaita una serie 
di saggi che ritessono le vi¬ 
cende, lo sviluppo, il conte¬ 
sto sociale di alcune delle 
maggiori personalità della 
Puglia da De Viti De Mar¬ 
co a Giovanni Laterza, da 
Giuseppe Di Vittorio ad 
Armando Perotti. Egli in¬ 


titolava questa raccolta 
Formicolìi di Puglia e spie¬ 
gava nella prefazione che 
il termine non l’aveva in¬ 
ventato lui bensì i conta¬ 
dini di Andria, dopo un co¬ 
mizio nel quale con Tom- 
ma-ui Fiore aveva parlato 
Giuseppe Di Vittorio. « I 
contadini accennando a me 
— raccontava Fiore — di¬ 
cevano: E’ quello delle for¬ 
miche E poi additando Di 
Vittorio e gli altri della 
presidenza: quelli sono i 
re delle (unniche. Sono i 
tormicom » 

Questo spirito allegro e 
battagliero, questa grande 
fiducia nello masse popo¬ 
lari. sono anche il sogno di¬ 
stintivo della vita di Tom¬ 
maso Fiore e deM’inspgna- 
mento che egli confida ai 
giovani 


schede 


Vita di Joyce 


)&tìj 


Sono ormai tramontati i tempi in cui il //sS&zr' 
lettore italiano che non conosceva nè l ui- ^^.s 

glese nè il francese non poteva accostarsi '' - V 

all'opera di James Joyce. Oggi Vedutone \ 

italiana dcll'U fisse, che da noi può essere ^ ,1 

messa a segnare il principio del discusso 
boom editoriale (Ulisse di Joyce c II (bit- \ tfr*) . 

topardo di Tornasi di Lampedusa, due libri ■’jrt * ■* t \ 

diversissimi, aprirono la serie delle atte li- 3 * / I 

rat are), e corredata da una copiosa messe <• à / ^ 
di saggi, di guide, di articoli: c i fatti della / \ 

vita di Joyce sono ormai, in buona parte. I * 

familiari al nostro lettore. Colui il quale. ... / 

tuttavia, vorrà avere una più approfondita • ’ I 

conoscenza dell'uomo Joyce e del rapporto 
tra biografìa e opera dovrà ricorrere d'ora in poi a questa 
cospicua opera di Richard Eli manti ( James Joyce, Feltrinelli, 
pagine 925. lire 7.000) che. ci pare, mira a fare di Joyce stes¬ 
so un Ulisse: cioè il protagonista di quel romanzo di un uo¬ 
mo elegantemente qualunque che fu la vita dello scrittore 
irlandese. 

I sette anni di lavoro che Ellmann ha impiegato per rac¬ 
cogliere i documenti non sono serviti soltanto a mettere in¬ 
sieme la storia di una vita e della genesi di un'opera, ma 
bensì a confermare giudizi, a darne di numi, a distruggere 
miti. Joyce vi appare come » nostro interprete -, di noi uo¬ 
mini d'oggi. E" vero che egli ci dà, scrive Ellmann. una visio¬ 
ne totale della vita al pari dei grandi classici (si è parlato di 
Omero, di Dante, di Rabelais, di Tolstoi), ma questo rappor¬ 
to è. al tempo stesso, esatto e inesatto In realtà, mentre, per 
esempio. Tolstoi fa vivere drammaticamente i suoi personag¬ 
gi, i quali, per quanto umili siano. -si trasmettono a vicenda 
saggezza o tragica sofferenza ». Joyce, per primo, dà un'eroi¬ 
ca coerenza al suo cittadino qualunque e una giustificazione 
della banalità. 

II valore profondo di quest'opera rimane tuttavia la gran¬ 
de quantità di interviste, di documenti, di testimonianze of¬ 
ferte da quanti, con Joyce, ebbero familiarità o rapporti di 
amicizia o di lavoro. L'arco della narrazione biografica sot¬ 
tende un tempo molto lungo: si comincia in ’rlamla ai primi 
dell'SOO c si finisce a Zurigo, quella notte sul 13 gennaio 
1941. quando Joyce mori Gli incontri con i grandi nomi del¬ 
le lettere e dell'arte di questo secolo sono frequentissimi. Si 
prenda a caso tra le' pagine sugli anni ftarigini, gli anni in 
cui Sylvia Bcach rischiava il fallimento per pubblicare 
l’Ulisse Ellmann vi trascrive quasi alla lettera questo passo 
di Autobiography di William Carlos Williams, nel quale è 
raccontato — con qualche ricamo, sembra — l’incontro tra 
Joyce c Proust: • Joyce disse: "L'emicrania mi tormenta ogni 
giorno. Sto malissimo con gli occhi". Proie-t rispose; "Il mio 
povero stomaco Che devo fare? Mi sta uccidendo. Devo an¬ 
dar via subito". "Anch'io", ribattè Joyce: "magari trovassi 
qualcuno che mi prendesse a braccetto Arrivederci". "Char¬ 
me”, disse Proust; "oh, il mio stomaco..." ». 

o. c. 


in vetrina a Mosco 


* * * LA CASA editr.ee mo¬ 
scovita IzdatdsU'o InO'iran- 
no) Literatury (Edizioni d; 
letteratura straniera) ha pub¬ 
blicato una antolog.a di rac¬ 
conti italiani contemporanei. 
Il libro s'intitola Amore a 
Bologna e comprende testi di 
Alvaro. Antonielli. Arpino. 
B tonchi. Vigano. Dessi Cai- 
v.no. Compagnone. Tornasi di 
Lampodnsa. Montella. Mora- 
v a. Nanne::.. Palombo. Pi¬ 
re.!.. Prisco. Rea. Rodar.. So- 
i'.nas. S:ra:i. Frassineti. Scia¬ 
le.a e De Jaeo L’antolog.a. 
che e stata curata da S To- 
karevic e si apre con una 
prefaz.one dei noto cr.t.co 
Komeuj Zelinsklj. continua 
e completa idealmente un al¬ 
tro i-bro u 5 e.to pochi anni fa 
a Mosca e dedicato alia no- 
veliist ca italiana da Verga 
a Pirandello 

* • • LA MAGGIOR rivista 
letteraria sovietica Nory ., 
mir (Mondo nuovo), che 
esce sotto !a direzione del 
poeta Aleksandr Tvardov- 
skij. nel suo ultimo nume¬ 
ro del liW>3 pubblica un am¬ 
pio sagg o dai t.tolo La re¬ 
nante italiana In esso /au¬ 
trice. Cecii.a K:n, delta quale 
il nostro giornale "parlo re¬ 
centemente a proposto dei- 
rmtercsse suscitato neli'URSS 
dal - Menabò», illustra ai let¬ 
tori sov.etici con competen¬ 
za e .ntell.genza la situaz.one 
economica, sociale e politica 
del nostro Paese, ossia la 

* variante italiana » del » neo- 
cap.talismo ». A proposito del¬ 
la possibile (quando l'art.colo 
veniva scritto) partecipazione 


socjai.sta al governo la K.n 
scrive: - Di una cosa s: può 
non dub tare: anche se Men¬ 
ni cederà alle lusinghe e ar¬ 
riverà a partee.pare a! bloc¬ 
co con la DC. sacrificando la 
unità d’az one coi comunisti 
nelle organizzaz.oni d: mas¬ 
sa. le masse stesse apporte¬ 
ranno un corrett.vo». Le vi¬ 
cende interne del PSI hanno 
confermato già la prev s.one 
della studiosa sovietica. 

UN MODO molto diffu¬ 
so neli'URSS di tradurre i 
poeti stranieri è quello di 
affidare a un cono ; c.tore del¬ 
la lingua del/originale la 
versione interi.neare e quin¬ 
di a un vorsif.catore o poeta 
la messa a punto letteraria 
di quest'ulf.ma. A volte, quan¬ 
do il poeta e di valore e 
- -ente - mtu.tivamente l'ori- 
g.naie, si ottengono buoni ri- 
sulta'i. cioè buone poesie rus¬ 
se. Ma. come metodo gene¬ 
ralizzato, quello sopra de¬ 
scritto ci sembra diseut.bile. 
Comunque gl» amici sovietici 
gli sono fedeli e s. augurano 
che un g.orno venga adottati» 
anche in Itaì.a e Pasternak 
sa- r.tradotto», poniamo, da 
Montale, e Voznesensk.j da 
Pasolini. 

Lavorando in coppia, Ver- 
scimn. ital.amsta. e Vinoku* 
rov. poeta. ncU'uttimo nume¬ 
ro di Inostrannata Lucra- 
tura, la rivista che diffon- 
fonde in russo le letterature 
straniere moderne, pubblica¬ 
no un campanario di » gio¬ 
vani poeti italiani -: 3 poesie 
di Pignoni, 6 di Ripelhno. 1 
di Giud.ci, 3 di Matti, 3 del¬ 


la B.scctt.. Mei,.! breve pre¬ 
sentazione si assicura che 
- per ognuno di questi cin¬ 
que poeti il modo più sicuro 
per Lire la storia e quello di 
partec.parvi 

La pies.a italiana contem¬ 
poranea :ncom:nc.a ad essere 
conosc.uta neil'URSS grazie 
agl: sforzi di italianisti ala¬ 
cri e preparati, da Brejtburd 
a So.onovic. e alla collabora¬ 
zione di poeti come Marty- 
mv. ad escmp.o Quello che 
manca ancora al lettore so¬ 
vietico e un'antologia orga¬ 
nica della Urica italiana del 
Novecento Da Carducci, am¬ 
piamente tradotto (mentre 
sono ignorati Pascoli e il 
D'Annunzio liricoK ai con¬ 
temporanei più recenti ti 
salto è troppo grande. Un po’ 
come se il lettore italiano co¬ 
noscesse in traduzione Brju- 
sov. pon.amo. e poi piu men¬ 
te. o quasi, f.no a Evtusccn- 
ko. Forse per questo, e per 
l'assenza di un disegno criti¬ 
co autentico di sviluppo del¬ 
la nostra poesia moderna, le 
scelte a volte possono stupi¬ 
re Poet- come Noventa e 
Sereni, per fare due nomi 
in.lwcuss, e attuali (e - rac¬ 
comandabili - ai traduttori 
sovietici ». non sono ancora 
conosciuti D. Montale è u-ic:- 
ta qualche poesia Ma recen¬ 
temente e stata pubblicata 
una raccolta d, Quasimodo 
E un'altra ne e annunciata di 
Ungaretti. Queste due Inizia- 
t ve. oltre ad essere g:à de: 
buoni ri-ultati g.notificano le 
speranze. 

V. •. 
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Visita al grande coreografo nel suo studio a Mosca 


Moisseiev prepara una 
frenetica tarantella 

t . 

• i ' • ** . 

< * K „ , * 

Un carretto siciliano composto tutto di danzatori che si « sfascia » e si ricompone prodigiosamente 


Li DC, i produttori 
• la crisi del cinema 

s 

Baruffe 
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Dall, nostra redazione ài™: 

MOSCA, 7. rnico, da accontentare 1 più 
Il celebre coreografo sovieti- j affinati cultori del folklore e 
i Igor Moisseiev ha mantenu- del balletto. 

la promessa fatta nell’otto- Q a j mlo viaggio di 40 gior- 
e scorso agli amici siciliani: m m Sardegna, Sicilia e Cala- 
a qualche mese includerà nel ij rlil — c , racconta Moisseiev 
’ogramma della sua compa- prima di introdurci nella sala 
tia di danze popolari una ta- delle prove — ho portato con 
jitella siciliana, ricreata sui m <_. un materiale eccellente. Na- 
otivi folkloristici dell'Isola, turalmente, non tutti i balli die 
n cosi aderente allo spirito j 1Q visto eseguire sono autenti¬ 
ci, puri. Ma mi è bastato qual- 

__ - che dettaglio per capire il ca- 

i ratiere di ogni danza, per di¬ 

stinguere tra gli elementi ori- 
Binali e quelli sovrapposti per 
■ If lF* ragioni diverse, spesso soltanto 


turistiche 

_ _ ___ ' 1” Sardegna, per esempio, 

i *■“ lio ti ovato una danza primiti¬ 

va, chiusa, non contaminata, ma 
non spettacolare, quindi poco 
; voncerri adatta per uno sviluppo coreo- 

bTI fi urt nì'iTiicfmn grafico. In Sicilia esiste una 
III OUO pianistico originale, ma contaminata. 

I r’iinnrjllnni- Tuttavia, spogliata da queste 

I vapui clienti sovrapposizioni, la base natu- 

I Virtrilift ride ha in se una ricchezza mu* 

| V liglliu sleale, ritmica, espressiva, un 

Non è raro che modesti contenuto emotivo estremamen- 
lanto appassionati cultori di te spettacolare. Da questa base 
tisica in qualche dimenticata ho tratto ì motivi per creare 
la dà concerto romana offrano la coreografia di una tarantel- 
ittenirnenta musicali più so- la siciliana 

ìnz.osi e assiri più interessanti Lo studio di Moisseiev guar- 
altn che si svolgono .n audi- da sulla piazza Maiakovski, ed 
ri e teatri certo più frequen- e una sorta di museo (come la 
ti e colmi del lustro deH'ufii- sua casa, del resto) pieno di 
alità. Suggerisce questo rii evo ceramiche, bandiere, modeilini. 
concerto del Duo p.•mistico macchine, libri, legni intagliati 
iporalom - Virgilio esegu to e mille altri oggetti, raccolti nei 
kllti Sala Borroutini per la So- (piaianta e più paesi visitati 
età del Quartetto. Si cons.de- dal coreografo e dal suo coni¬ 
no i brani in programma la plesso 

>natu in si beni, mano di Mu- -• Quando ho cominciato a 
D Clementi; le Variazioni mi viaggiare per la Russia — dice 
un teina di Hai/dn op. 50 di Moisseiev —- inizialmente a pie- 
ihonnes Brahms. Tre vulzer di e a cavallo, mi sono arric- 
mantici di Emmanuel C’ha- chilo non soltanto di folklore 
lier bram dai suggestivi Per capire l’animo di un po- 
petti e con motivi che sor- polo, la sua cultura, bisogna vi- 
endentemente anticipano certe verci in mezzo, respirare la sua 
fascinanti scoperte dii Debussy stessa aria. Il coreografo non 
Ravel; la Sonata di Igor Stra- può creare se non ha acquisito 
tnski e la Sonata IO 5.1 di una conoscenza profonda di 
aneis Poulene, compostone questi elementi e se non ha 
salde e affascinanti strutture sentito di amare il popolo che 
vibrata da un teso e lirico ha cominciato a studiare. Ho 
mto. Un programma che esce visitato una quarantina di pae- 
teìligentemente dalle consuete - s *: vorrei, prima o poi, creare 
limitate scelte dei più grossi uno spettacolo che raccolga il 
incerti e concertisti. meglio del folklore mondiale. 

Mario Caporioni e Dina Vi>r- M a> dr, ° ad ora - non mi senti¬ 
lo. sposi nell’arte come nella rei di ricreare tutte le danze 
ta sono un duo recente che viste. Io potrei, si e no, dar 
è esibito però in diverse città vita a tre o quattro coreografie 
aliane. Una chiara c inappun- capaci di interpretare il carat¬ 
ale tecnica, vigore di accenti tcre di quei tre o quattro pae- 
pur delicata sens.h.lità s: av- si che ho sentito di amare pro- 
jrtono nelle loro esecuzioni fondamente, 
pezzi di Stravinski e da Pou- Anche in Sicilia mi sono ar- 
nc. che esigono oliretutto un ricciuto non soltanto di folklo- 
duo impegno virtuosistico, re. ma di storia di monumenti, 
nino dato saggio ammirevole. di mosaici arab di chiese nor- 
►1 nitore e nell’equilibrio del- manne, di templi greci. Ho par- 
ìsposizione, delle qual.tà de] luto sulle ale con 1 siciliani; ho 
,q parlato con loro cd ho capito 

che potevo, a partire dal quel 
vice momento, mettere in scena una 

[ loro tarantella». 

Musica Ed t>ccoci nella saletta delle 

prove. Una quarantina di gio¬ 
itici nen Tq 7 t vani e ragazze in « collant »| 



Moisseiev con la figlia Olga a Venezia, durante una sua recente 
visita in Italia 


Ellington a Milano per un concerto 

Il « Duta» è alla 
seionda giovinezza 


. Musica 
Modern Jazz 
Quartet 


vice momento, mettere in scena una Dalla fisiatra ramatimi» distanza dalla precedente tour-1 ad essere ancora in piedi. Le 

loro tarantella». Uaila nostra seti azione rtj > e vide p a pi US30 a i Con- altre sono quella di Count Ba- 

MuSÌCO Ed eccoci ne, ' a saletta delle MILANO, 7 • senatorio di quasi quattromila s.e e quella bianca, ricostituita 

prove. Una quarantina di gio- Domani il Teatro di via Man- persone per ciascuna delle due un anno fa. di Woody Herman 
Modern T 37 Z vani e ragazze in «collant» zoni ospiterà, al pomeriggio e serate. Ma. sul p.ano dell’anzianità. 

nero, un pianoforte in un an- alla sera, la più celebre e la più La orchestra ellingtoniana. essa non ha concorrentL 
Oliartet golo. e basta. I.o spettacolo è vecchia orchestra di jazz, l’or- che giungerà a Milano domani La nascita dell'orchestra el- 

t * a allo stato iniziale; esiste, cioè, c hestra di Duke Ellington. che all'alba, alle cinque del matti- lingtomana risale infatti al lon- 

La Stagione all’Aula Magna la coreografia ideata dal mae- nt0 rna in Italia per questi due no proveniente da St Moritz, è tano 1926. anno in cui il - Du- 

l offerto ieri sora il nutntis- stro. ma mancano ancora i co- con certi milanesi gli un.ci nel oggi una delle sole tre orchestre c.i - - come venne fin da ragaz- 

tno concerto di uno dei più stumi e la perfezione del- nostro Paese, ad un anno di d. rilievo nella storia del jazz zo soprannominato Ellington, 

Iti complessi jazzistici: il ■« Mo- l'est’cuzione. die Moisseiev ’ per il suo portamento ansto- 

irn Jazz Quartet ». del quale giudica di importanza fonda-___ eratico — ampliò i suoi origi- 

nno parte John Lewis (pia- mentale. Questa danza sarà ri- nar. « Washingtonians ». con la 

)forte). un musicista negro, petuta quasi ogni giorno an- _ . aggiunta di un saxofono bari¬ 
le a suo tempo svolgeva atti- cora P«-*r cinque sei mesi, pri- J • tono, quello di Harry Carney 

tà fra gruppi di autori ed ma che Moisseiev ritenga di 1 (ch ? aveva allora solo sedici 

ecutori rinomati, quali il Par- P^erla varare sulla scena. ■ W ■ ■ ■■ anni) il quale, da allora e sem- 

:r. il Mulligan cd il Davis E ««»« ^ena, ora. irrom- M M, Mj M Vii P re , nm ‘? 3to nell orchestra, 

che nur si è dedicato alla P ono ' ,lM ragazze con tambu- Accanto ad Harry Oarney. 

usica classica: Milt Jackson relli siciliani. Un giro di dan- « * che sui suo strumento ha do- 

i-ihrafonista) che lo si suole za - u corrono incontro alla piu A vuto aspettare fino agli anni 

a nnmo nnn ri,n nànro- straordinaria delle composizio- cinquanta per trovare un serio 

C ^Iui e ^vanoi C ìn!-i4ià PP d.d ni Moisseiev: un carretto si- J concorrente, cioè Gerry MuLh- 

ntan n* *?. e cibano con tanto di cavallo, di B B . j II III B ~ g.m, rivedremo anche un altro 


T-»_ uikiiiu UHI idiHV ut auu. vii 

zz; Percy Heath (contrabas- cavalippe in groppa e di una 
sta). Connie Ka 7 fpercua fo j )a dl gj ovan i donne a bor¬ 
ono). Al gruppo si è recente- do una finzione coreo- 

ente associato il brasiliano gra p lca . tutto il gruppo è for- 
aurindo Almeida. un esimio niato so it a nto da ballerini. Il 
delicato chitarrista che pas^ carretto avanza, si sfascia nei 
i disinvoltamente dalla musi- SUOI clementi compositivi, si 
I classica a quella del jazz. ricompone in uno sciame di gio- 
Esecutori c compositori dei van , c j, e intrecciano la più 
tzzi che presentano, i quattro sfrenata delle tarantelle sici- 
volgono prevalentemente il Rane, piena di dinamismo 
ro interesse verso quella for- Poi. con un ritmo perfetto. 
« definita cool jazz Le carat- n « carretto - si ricompone 
[ristiche fornitile ritmiche cd pezzo a pezzo, si allontana, esce 
sincopato ricorrono ngoro- di scena, seguita dalle sei ra- 
mento e un tal rispetto a: gazze con ì tamburelli, 
odili! fissi del jazz ha per con- • Creilo — dice Moisseiev — i 
guenza esiti scontai.'l’impian- di aver centrato Io spirito del- 
, il ritmo, la color.tura sono la danza Ma adesso è tutto an- 
mpre quelli E chi ascoltò il cora primitivo, spoglio. E uno 
«artef nel ’5f» cd ora nel ’64 spettacolo deve essere - vesti- 
ometterà che - la musica è to ». come dicevo prima, 
mpre la stessa ». Non certo Sto elaborando altri numeri, 
invincenti ci appaiono, po.. altri passi. Una - jota » arago- 

xte variazioni nei modi del nes «j. c he * ar ° e3 f* u JTf. ?“ n - 
EZ mi fughe d. Bach: Lewis cord » spagnoli di Glinka; si 
m sa realizzare il tempera- » ra,,a * una danza di contadi- 
ento tra le forme della fuga e dalla andatura sasta e con 

ielle del jazz. La sua elabora. ,in d l te % a 

tme dà risultati disegnali ed "«’"**• sttascmmte. Poi. un 

“j- _<_-tango classico» argentino 

ndi. co ì come quando in>t- P|an p , ano . d viaggio attra¬ 
ile tempi e formo d: danze , l e dan7e popolari del' 

!damericane che necessir: a- do ,. nde c Ma j pro 

ente sna tirano lo si,le jazz. gejn d » Moisselev » sono jant, i 
ICO con la d.\or>\à de. loro In i (a i, a ^ ^ stato chiesto dii 
cent: ritmici e del loro sp:- rurare j a preparazione del pn- ^ 

to. Con mo complesso di danze popola-i 

o dire che il Quarte! offre ^ ji a j, ane j] matonaie, secon-i 
usica gradevor.ss.ma e di ni- do Moisseiev. esiste. Adesso il 
)a fattura e la esegue jcoreografo avrebbe bisogno di. 
liarezza e delicata sensibilità. f are in Italia altro soggior- 
che il successo (un pubbl'co no pcr studiare il folklore del- 
Itissimo) è stato strepito*.a |i'n a j ia centrale e settentriona- 

VÌce! !e p °i dovrebbe scegliere i 
1 gruppi di ballerini dei comples- 
. ci folkloristici esistenti, adde- 


Partner di 
eccezione 
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Una singolare quanto sinto¬ 
matica polemica è in corso fra 
la Democrazia cristiana e gli 
esponenti dell'industria cine¬ 
matografica del nostro paese. 

11 Popolo di ieri ha reagito,, 
con un violento corsivo in pri¬ 
ma pagina, all'attacco mosso, 
dalle colonne dell’Araldo dello 
spettacolo (organo ufficioso 
dei produttori) nei confronti 
del partito di maggioranza re¬ 
lativa. • Da parte cattolica — 
scriveva l’Araldo — si formu¬ 
lano disastrosi bilanci sui ri¬ 
sultati morali dell'annata ci¬ 
nematografica, senza peraltro 
domandarsi se la Democrazia 
cristiana, come partito in se 
stesso e come maggioranza di 
governo, e se le organizzazioni 
cattoliche hanno fatto quanto 
avrebbero potuto fare per 
ostacolare una produzione mo¬ 
ralmente ed artisticamente 
eversiva ed incoraggiare in¬ 
vece una produzione moral¬ 
mente sana ed artisticamente 
valida *. - Sarebbe bastato — 
secondo l’Araldo — che gli 
ambienti cattolici avessero pre¬ 
muto presso gli organi di go¬ 
verno per adottare tempesti¬ 
vamente le auspicate e invo¬ 
cate previdente legislative fi¬ 
scali e finanziarie perché gli 
orientamenti della produzione 
potessero assumere un corso 
ben diverso • Il contenuta di 
queste asserzioni, a detta del 
Popolo, « ha un sapore evi¬ 
dente di ignobile ricatto al 
quale • non si può rispondere 
che con i fatti. E cioè adope¬ 
randosi per una legge che... 
sia una legge di tutela del ci¬ 
nema e dei suoi valori forma¬ 
tivi e non di tutela di una ri¬ 
stretta categoria che ha larga¬ 
mente dimostrato in questi 
anni, pur con qualche lode- 
vote e purtroppo rara eccezio¬ 
ne. quanto poco si preoccupi 
dell'evoluzione civile e demo¬ 
cratica dello Stato - ' 

- Può darsi — aggiunge II 
Popolo — che da parte catto¬ 
lica non sia stato fatto tutto 
il possibile contro l'immoralità 
del cinema italiano Quello che 
possiamo promettere fin d'ora 
a chi mostra di preoccuparsi 
tanto di questo problema, è 
che d'ora in avanti sarà fatto 
tutto il necessario La quale 
affermazione — considerando 
il senso estremamente lato ed 
equivoco che da parte catto¬ 
lica (Il Popolo fa riferimento 
anche alla nota interpellanza 
dei cinquanta deputati de) si 
attribuisce al termine di *im¬ 
moralità » — suona come una 
minaccia di rincrudimento del¬ 
la censura e degli altri vincoli 
amministrativi posti alla liber¬ 
tà d'espressione. 

Ma la disputa fra la DC e 
l produttori è istruttiva anche 
per altri motivi; da oltre quin¬ 
dici anni a questa parte il ci¬ 
nema italiano è stato sgover¬ 
nato da una politica che reca¬ 
va insieme la sigla dei ministri 
e dei sottosegretari democri¬ 
stiani e quella dell'ANlCA. 
l'associazione degli industriali 
cinematografici, alla cui testa 
è da sempre l'avv. Monaco, de¬ 
mocristiano anche lui e uomo 
del regime di stretta osser¬ 
vanza. accaduto ora che. 
sotto la pressione delle forze 
migliori del cinema fautori. 
tecnici, lavoratori) e in una 
situazione ormai di aperta cri¬ 
si del film nazionale, anche da 
parte cattolica (e specificamen¬ 
te del Popolo) si sia parlato 
dl un intervento dello Stato 
nel settore, non più soltanto 
burocratico (e discriminatorio, 
e corruttore) quale si è veri¬ 
ficato sino a ogoi. ma inteso 
ad appoggiare iniziative arti¬ 
stiche serie. E' bastato qualche 
pur timido accenno in questo 
senio, perché i produttori 
prendessero cappello, e rim¬ 
proverassero alla DC di aver 
favorito la commercializzazio¬ 
ne del cinema, sino ai limiti 
della pornografìa. Né si può 
dire che abbiano tutti i torti, 
se è vero come è vero che 
tutte le tendenze verso un ci¬ 
nema d’idee, problematico, ci¬ 
vile, sono state sistematica¬ 
mente scoraggiate dal gover¬ 
no con ogni mezzo lecito e il¬ 
lecito. in tutti questi anni. Sta 
per certo che né i produttori 
né la DC vogliono farsi un mi¬ 
nimo di autocritica, e conti¬ 
nuano a rovesciare oli uni sul¬ 
l’altra responsabilità, gravi e 
decisive, che essi hanno real¬ 
mente in comune. Sta ver cer¬ 
to che. se vuole uscire dalla 
crisi, il cinema italiano deve 
cambiare radicalmente politi¬ 
ca: quella politica che ha avu¬ 
to ed ha finora impresso il du¬ 
plice marchio della DC e del. 
l'ANICA. le cui attuali baruffe 
in famiglia non possono e non 
derono far dimenticare la loro 
sostanziale e deleteria solida¬ 
rietà di rari lustri. 


In ronsejfiirnza del¬ 
lo sciopero di qua¬ 
rantottore «lei dipen¬ 
denti dell* esercizio 
cinematografico (ai 
quali va la nostra so¬ 
lidarietà), non pub¬ 
blichiamo le recen¬ 
sioni dei film la cui 
uscita In « prima 
visione » a Roma 
era annunciata -per 
la giornata dl ieri. 


strarli a modo suo. per creare 
la base del complesso 

Un lavoro del genere Mois¬ 
seiev lo ha già compiuto nel 
Libano e in Egitto, su richiesta 
delle autorità locali - Por l'Ita¬ 
lia. però — aggiunge — ho un 
amore particolare e vorrei im¬ 
pegnarmi fino in fondo per far 
nascere il primo complesso ita-j 
liano Spero di averne il 
tempo ». 

Intanto per l'Italia ha già 
fatto qualche cosa: creando una 
tarantella siciliana che gli ita¬ 
liani vedranno l’anno prossimo. 

! quando la compagnia di Mois¬ 
seiev scenderà per la seconda 
volta nel nostro paese. 




per il suo portamento ansio- £ cornino rei quaic si e veri- 

eretico - ampliò i suoi origi- ^ afo * ,no I a °?°. , -. Tn . a mtes ° 

nar. « Washingtoninns ». con la ad appoggiare iniziative arti¬ 
aggiunta di un saxofono ban- stiche sene. E bastato qualche 

tono, quello di Harry Carney P“ r f ,mido accenno tn questo 

(che aveva allora solo sedici senso, perché i produttori 

anni) il quale, da allora, è sem- P rendessero cappello, e rim- 

pre rimasto nell’orchestra. • proierassero alla DC di ai er 

Accanto ad Harry Carney. f ato Jl\° - a comme . TCia l tzz azio- 

che sul suo strumento ha do- Sfu 

vuto aspettare fino agli anni della pornografìa. Né si può 

cinquanta per trovare un serio d i re x c !!!L ab k ,ano t x' tl ! * or i , à 

concorrente, cioè Gerry MuLh- f rpro c ^. e 

g.in, rivedremo anche un altro ■" n C ‘i 

veterano. Johnny Hodges. la cu: ’J nt * ZSVmZtrn 

personalità di solista è ormai 1 ,l ' t aIi 

da anni - nonostante due brevi f°L a n ol ' e t V 

fughe dall'orchestra, che non -° p t ].I ?° //” ®- e Jì’ 

hanno avuto molto successo - ITI 

l onal*ta'deirorchesfra di Eliòne' ^ Ia DC cogliono fa*si un mi- 

„„i nfmo dl autocritica, e conti- 

uvh ‘o n „,ivrr>,a* nuono a rovesciare oli uni sul- 
ma^g o del L 2 , e qualche m - i’ a jtra responsabilità, gravi e 
se pr.mu aveva preso parte al- decìxìre ^ honrio real . 

1 .nc s.one cL un d *=^o COn ,mente in comune. Sta ver cer- 
jde. padn del jazz d trombetti- Jg che V]wJe u5cJr< , dallc 

sta Joe King O e . . crisi, il cinema italiano deve 

■ I. essenza d. un tale disco e cambiare radicalmente politi- 
i sempre siuta oggetto di r.cer- ca: quella politica che ha avu- 
j che e ih 1 nd 3 g.n 1 da parte de* ^ fj norfl impresso il du- 
I collez.on.sn. nia Hodges ne ha jj rc marchfp della DC e del. 

confermato 1 e-.stenza ad un t'ANlCA. le cui attuali baruffe 
; er.t.co inglese proprio im que- jn famiglia non possono e non 
[■’“ g ° rn ^ R-j'pe-t.o ai 63. 1 or- devono far dimenticare la loro 
chestra d. EiLngton ha subito sostanziale e deleteria solida- 
due sole varianti: lo svedese rìe tà di vari lustri. 
i Rolf Er.cson. che vi è entrato 
|in aprJe. e Herb.e Jones, en- 

Itrato in ottobre I due trombet- ———————————— 

j*..sti hanno sostituito Ray Xance 
j (uscito clamorosamente, dopo q • .. _ 

| parecchi nnn. d: servizio, per- rroiemno con 
che 1 >uo comportamento non 

-spettava troppo la ferrea di- ' m T-l,:* 

'C d!I:u del -Duca-) e Roy SUCC0SSO H I0KI0 

Burrowvs 

Gl. altri mua.c.^ti -ono. Coo- I a mueuhi 

j-.e Williams tun recente « r.- 11 "U HlHIll 

■ torno». .1 cu. nome è legato 

lai celebre Concerto for Coolie). Cllllll ntffl n 

te Cat Anderson alle trombe: VI «Ili 

1 Lawrence Brown. Buster Coo- 

[per e Chuck Connors. trombo- TQKxO, 7. 

in-. Johnny Hodges. Russel Pro- Il film di Francesco Rosi 
cope, J.mmy Ham Iton. Paul « Le mani sulla città » ha aper- 
Gonsalves e Harry Carney. sa- to la « Settimana del film ita- 
xofonisti. Duke Ellington. piano: liano » in Giappone, promossa 
Ernie Shepard. basso e Sani;da Unitalia Film. L’ambascia- 
Woodyard. balena jtore d’Italia in Giappone e au- 

Duke Ell.ngton sta attraver- tontà locali sono intervenuti 
».indo in questo momento un alla proiezione che ha ottenuto 
per.odo di grande rilancio Hai un grande successo di pub- 
vinto tutti i referendum indetti |bhco. 

dille varie r.viste. ha realizza-' I componenti la famiglia 
to una nuova opera Mu People. ' reale hanno assistito alla se- 
ded.cata ai popolo negro-ame- rata del film « Venere impe- 
r.car.o. e . suo. d.seh. sono sem-'riale ». presentato con l’inter- 
pre jxù numero?, sul mercato vento dell'interprete pnneipa- 
I.a CBS ital.ana ha proprio le. Gina Lollobrigida. 
in quest; g.orm pubblicato la Per oggi è in programma 
Duke Ellington Era. tre micro- « La corruzione . di Mauro Bo- 
solco (sciolti o riuniti in eie- lognini. Vi assisterà la pro- 
gante album eoa un ricco fa- tagoiusta Rosanna Schiaffino, 
scicolo illustrato) che presen- giunta nella capitale giappo- 
tano ben 48 incisioni storiche, nese da Manila, dopo una so- 
comprese fra il 1927 e il 1940. sta di due giorni ad Hong 
in cui si ascoltano tutti i più Kong. 

grandi solisti deU’orchestra, da II 12 sarà proiettato. In chiù. 


PARIGI - Geraldine Chaplin ha partecipato « ‘rST.Tmè 

al gran gala in un circo parigino: eccola men- K n 8 i 2 sarà proiettato, m ehi», 

tre danza tenendosi appesa con un braccio K2 c »'5L Si,m x “'°” * Jimmy Sm . d S a 
alla Droboscide di un elefante (telefoto) 4. I. cSain»i£ r "' n2 * di 


Auguste Pancaldil alla proboscide di un elefante (telefoto) 
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Cose scontate e no 

• * r 

Ieri sera, nella‘rubrica Oggi si parla di», (di 
nuova istituzione, se non andiamo errati) il tele¬ 
giornale ci ha offerto, per bocca di Ugo Zatterin, 
una informazione-giustificazione dei recenti prov¬ 
vedimenti del governo per la limitazione delle ven¬ 
dite a nife. Cile ogpi si parli di questo argomento, 
è indubbio: ed è giustissimo che il telegiornale se 
ne occupi. Tuttavia, sarebbe almeno altrettanto • 
giusto che i telespettatori non fossero costretti ad 
ascoltare spiegazioni così semplicistiche e così uni¬ 
laterali come quelle di ieri sera. 

In un tono formalmente corretto, infatti, Zattc- 
rin ha dato come scontate cosa che scontate non 
sono affatto (ricordiamo la tesi secondo la quale 
l'aumento dei protesti cambiari deriva dal fatto 
che la gente contrae debiti rateali e poi non li paga: 
e coloro che della cambiale fanno moneta corrente 
per le loro speculazioni, dove li mettiamo?), e ha 
fasciato intendere che i provvedimenti governativi 
sono l'unica misura possibile e necessaria nella 
presente situazione. Ora, il telegiornale non è 
l’organo ufficiale dpi governo: esso ha il compito 
di informare i telespettatori, non di persuaderli di 
una determinata lesi. 

Il telegiornale ha dato ieri sera un’altra prova 
di spirito di parte, fingendo ancora una volta di 
assolvere ai suoi doveri dì informazione. Un non 
breve servizio è stato dedicato, infatti, all’inau¬ 
gurazione della nuova sede del giornale L’avvenire 
d’Italia di Bologna; per l’occasione il telegiornale 
ha persino tracciato una rapida storia del quoti¬ 
diano. Ora, in questi anni, altri giornali hanno 
costruito >j inaugurato nuove sedi e proprio in que¬ 
sti giorni è stato celebrato il 40' anniversario del 
nostro giornale, che come tutti satino, ha assunto 
il rilievo di un avvenimento nazionale e anche 
internazionale. Ma a questi avvenimenti il tele- 
giornale non ha dedicato nessun servizio; sebbene 
fa storia dell’Unità abbia un indubbio significato 
per il cammino del nostro popolo, per la sua lotta 
• per il riscatto dalla tirannia fascista e per la fonda¬ 
zione del nuovo ordinamento politico e sociale. 

Nella serata, abbiamo assistito, sul primo ca¬ 
nale a una nuova puntata di Biblioteca di studio 
uno: nel complesso, ci è sembrato che si siano per¬ 
duti (ilici pochi punti di vantaggio acquistati il sa¬ 
bato precedente. 1 momenti migliori . ieri sera, sono 
stati ancora un fallo di balletti (quello delle ra¬ 
gazze di S oho e quello della caccia a Mister linde) 
e la scenetta della qliafe era protagonista Bramieri, 
che pur non andando oltre i limiti dell’umorismo 
assai blando, faceva sorridere, soprattutto per la 
abilita del comico milanese. Assolutamente insi¬ 
gnificante, invece, ci è sembrata la sostanza della 
parodia, che si limitava, come al solito, a fare il 
verso al romanzo, perdendo un paio di buone occa¬ 
sioni come quella della rappresentazione del bene 
e del male interpretata da Elcna Scdlak c dalla 
sua compagna. 

g. c. 


vedremo 

La quinta puntata 
de « La cittadella » 

Ecco una breve trama 
della quinta puntata de La 
cittadella di Cronin, che il 
primo canale presenterà sta¬ 
sera alle ore 21, nella ridu¬ 
zione . televisiva di Anton 
Giulio Majano che ne cura 
anche la regia. 

Sotto l'influenza dell'affa- 
scinunte personalità di Fran¬ 
cis. il dott Manson si stacca 
sempre più da quello che è 
stato il suo semplice mondo 
per divenire un brillante 
professionista il quale ha un 
solo obiettivo: una rapida 
carriera. Apre un elegante 
studio nel West End. fre¬ 
quentato da gente danarosa; 
ma Cristina lo disapprova 
apertamente e si rifiuta di 
seguirlo in questo suo nuovo 
indirizzo di vita. La fratture 
tra loro si fa sempre più 
profonda: Cristina lascia 

Londra e Francis ha così 
definitivamente il campo li¬ 
bero. Tuttavia Andrew non 
è felice: in lui si agitn un 
conflitto tra ambizione e co¬ 
scienza che lo logora. La 
crisi risolutiva avviene quan¬ 
do Maiison assisto a un'ope¬ 
razione sbagliata, che ter¬ 
mina con l’inutile morte del 
paziente, e condotta con 
mancanza di scrupoli da un 
v medico del suo ambiente. 
Andrew capisce di aver tra¬ 
dito i suoi ideali, i suoi ami¬ 
ci e, soprattutto Cristina. 

In preparazione 

Negli Studi televisivi di 
Milano sono iniziate le pro¬ 
ve di » Musica insieme ». lo 
spettacolo musicale in otto 
puntate, che sarà presentato 
da Renata Mauro e Lelio 
Luttazzi. 

La trasmissione si svol¬ 
gerà in un clima di parti¬ 
colare semplicità: niente 
scenografia, ma lo studio 
TV al naturale, con i micro¬ 
foni in campo, le telecamere, 
le -giraffe», eccetera. 

Saranno presenti in ogni 
trasmissione due sestetti: 
quello di Basso-Vnldambrini 
e quello di Pezzotta. 

La regia è affidata a Lyda 
Ripandelli. 
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NAZIONALE 


Giornale radio, ore 8. 13, 
15. 20. 23. — Ore 6.35: Il 
cantagallo; 7.10: Almanacco; 
7,20: Il cantagallo; 7,35: I 
pianetini della fortuna: 7.40: 
Culto evangelico; 8.20: W. 
Beltrami e la sua fisarmoni¬ 
ca: 8.30: Vita nei campi; 9: 
L’informatore dei commer¬ 
cianti; 9.10: Musica racra; 
9.30- Messa: 10.15: Mondo 
cattolico; 10.30: Trasmissio¬ 
ne per le Forze Armate; 
11,10: Passeggiate nel tem¬ 
po; 11,25: Casa nostri: cir¬ 
colo dei genitori; 12: Arlec¬ 
chino; 12.55: Chi vuol esser 
lieto...; 13.15: Canllon-Zig- 
Zag: 13.25: Voci parallele; 
14: Musica da camera: 14.30; 
Domenica insieme; 15.45; 
Tutto il calcio minuto per 
minuto; 17.15: Aria di casa 
nostra; 17.30: Concerto sin¬ 
fonico: 18.35: Musica da bal¬ 
lo; 19.15: La giornata sporti¬ 
va: 19.45 Motivi in giostra; 
19.53: Una canzone al gior¬ 
no: 20.20: Applausi a...; 20.25: 
Col fuoco non si scherza, di 
E De Marchi; 21: Radiocru- 
civerba; 22: Il puntaspilli; 
22.15: Musica strumentale: 
22,45: Il libro più bello del 
mondo; 23- Questo campio¬ 
nato di calcio. 


SECONDO 

Giornale radio, ore 8.30, 

9.30. 10.30, 11,30. 13,30, 18.30, 

19.30, 20.30. 21.30. 22,30. — 
Ore 7: Voci italiane all’este¬ 
ro; 7.45: Musiche del matti¬ 
no: 8,35: Musiche del matti¬ 
no; 9: Il giornale delle don¬ 
ne. 9.35: Motivi della dome¬ 
nica; 10: Disco volante; 10.25: 
La chiave del successo, 10,35: 
Musica per un giorno di fe¬ 
sta: 11.35: Voci alla ribalta; 
12: Anteprima sport; 12: 
I dischi della settimana: 13: 
Appuntamento alle tredici: 
Voci e musica dallo scher¬ 
mo - Music bar - La collana 
delle sette perle - Fonolam- 
po; 13,40: Domenica express; 
14.30 Voci dal mondo; 15: 
Concerto di musica leggera; 
15.45: Vetrina della canzone 
napoletana; 16.15; 11 clacson: 
17: Musica e sport; 18.35: I 
vostri preferiti; 19.50: Incon¬ 
tri sul pentagramma. 

TERZO 

Ore 16,30: Le Cantate di 
J.S. Bach; 17.10: Progr. mu¬ 
sicale; 19. Progr. musicale; 
19,15: La Rassegna; 19,30: 
, Concerto di ogni sera; 20.40: 
Progr. musicale; 21: Il Gior¬ 
nale del Terzo; 21,20: Pro¬ 
gramma musicale. 


primo canale 


10,15 La TV 

degli agricoltori 


11,00 Messa 

11,30 Rubrica 

religiosa 

16,00 Sport 

Arrivo della XV Sassari- 
Cagliari 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) Ivanhoe: b) Alvln; 
c) L'inventore 

19,00 Telegiornale 

della sera (1* edizione) 

19,20 Sport 

Cronaca registrata dl un 
avvenimento 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (2> edizione) 

21,00 La cittadella 

dal romanzo dl A J. Cro. 
mn Con Eleonora Rossi 
Drago, Alberto Lupo, A. 
M GuarnierL Regia dl 
Anton Giulio Majano (f) 

22,15 L'eroe del West 

Telefilm 


22,45 La domenica sportiva 
Telegiornale 

secondo canale 


18,00 II cane 
dell'ortolano 


di Lope de Vega. Con Ti¬ 
no Bianchi. Giotto Tein- 
postini Regia di Gugliel¬ 
mo Morandi 


20,30 Rotocalchi 

in potrona, a cura di 
Paolo Cavallina 

21,00 Telegiornale 

e segnale orario 

21 r 15 La comare 

Con Renata Mauro, Ar¬ 
noldo Foà e Emilio Pe¬ 
ricoli, Luigi Tenco e Ali¬ 
da Chelll (4) 

22,15 Sport 

Cronaca registrata di «ai 
avvenimento 






Luigi Tenco e Renata Mauro; « La coma¬ 
re » (secondo, ore 21,15) 

I programmi di oggi subiranno, a causa dello scio¬ 
pero del giorni scorsi, alcune modifiche. Al momento dl 
andare in macchina non cl sono pervenute, da parte 
della RAI-TV, le variazioni al programmi che diamo 
qui sopra. 


'.Agliài _ 
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Braccio di ferro di Bud Sagendorl 
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La scelta 

* ♦ * 1 • ( ’ 

di un contadino 

Spero che vorrete ospitare 
questa lettera rivolta agli ono¬ 
revoli Moro e Nennt. Non so¬ 
no un letterato, tua un con¬ 
tadino che ha avuto sempre a 
che /are con le leggi della na¬ 
tura: acqua, aria, terra e ani¬ 
mali domestici. Nella mia vita 
ho avuto la sfortuna di non 
poter possedere un piccolo po¬ 
dere di mia proprietà per po¬ 
terci svolgere l’attività lavo¬ 
rativa mia e dei miei 8 figholj. 
Sono stato, sono e, forse (ma 
questo non lo posso garantire), 
sarò sempre perseguitato dalla 
tirannia padronale, sia per gli 
esosi canoni d’affitto, sia per 
le vergognose prestazioni di 
ogni genere che i padroni pre¬ 
tendono. Fin dalla mia tenera 
età, però, ini ha sorretto e gui¬ 
dato ima grande speranza, la 
speranza nel socialismo. 

, La mia è una risposta a cuo¬ 
re aperto alla vostra politica, 

■ on. Nenni e on. Moro. 

Pensavo che, dopo l’ultima 
guetra mondiale, l’Italia an¬ 
dasse verso un radicale accor¬ 
ciamento delle distanze sociali, 
e più ancora lo credetti quando 
voi, on. Nenni, lo affermaste 
a Cosenza di fronte ad un nu¬ 
merosissimo pubblico che gre¬ 
miva la piazza. Allora diceste 
che eravate per la difesa del 
proletariato, per la riforma 
agraria generale (la terra a 
chi la lavora), per una vita 
diversa dei lavoratori delle fab¬ 
briche. 

Io queste cose non le ho di¬ 
menticate, anzi, più vivamente 
me le sono ricordate quando 
avete deciso, on. Nenni, di en¬ 
trare nel governo. E naturale 
e conseguente dunque, la scel¬ 
ta che l)o dovuto compiere. Ho 
lasciato il PSl e ho deciso di 
iscriuermi ai PCI sapendo che 
questo grande partito, con la 
sua linea e i suoi propositi, ga¬ 
rantisce le mie aspirazioni so¬ 
ciali. 

In quanto a lei on. Moro, sap¬ 
pia che tanti contadini calabre¬ 
si lo stanno giudicando, stanna 
giudicando la sua politica. Mol¬ 
tissimi faranno la loro scelta 
cosi come l’ho fatta io. Lei nega 
una giustizia che i comunisti 
rivendicano: quella della terra 
ai contadini: facendo ciò nega 
anche una giustizia cristiana e 


quella giustizia sociale alla qtta- 
■ le ha ispirato molti dei suoi 

discorsi. . * * ■ - 

• L'anticomunismo che il suo 
partito è andato propagandan¬ 
do nel paese comincia a sgre¬ 
tolarsi e non è lontano il giorno 
. in cui lei sarà obbligato a trat¬ 
tare con i comunisti, per la di- 
, razione del Paese, perché gran¬ 
di masse, le masse alle quali 
si rivolge per chiedere soltanto 
sacrifici, glielo chiederanno. 

carmìne spena 

S. Ippoto (Cosenza) 

Con il suo appello 
intendeva dire: 
mettete una pietra 
sulle vostre speranze? 

Cara Unità, 

sono mi pensionato della 
Previdenza Sociale c percepi¬ 
sco 16.500 tire al mese. Ho a 
carico la moglie e una figlia e, 
ripartendo per 3 la pensione 
che ricevo, dobbiamo campare- 
con 5500 lire a persona. Ciò 
significa che dobbiamo campa¬ 
re con 180 lire al giorno. Vor¬ 
rei domandare, al mio concit¬ 
tadino, on. Marcello Simonacci, 
e agli altri esponenti della DC, 
se loro — con 180 lire al gior¬ 
no — potrebbero vivere. 

Moro, in TV, ha chiesto la 
collaborazione di tutti gli ita¬ 
liani per risolvere la « congiun¬ 
tura ». cioè altri sacrifici. Ma 
quali sacrifici? Oltre a quelli 
che facciamo si muore. Perché 
non incominciano loro, sottose¬ 
gretari, ministri ecc. a decur- 
. tarsi lo stipendio? E poi, il 
tanto vantato miracolo econo¬ 
mico dove è andato a finire? 

Sono anche un combattente 
della guerra ’15-18. Ci avevano 
promesso una modesta pensio¬ 
ne, forse non ce la danno più 
per € risanare > j bilanci? For¬ 
se Moro, facendo il suo appello, 
si rivolgeva anche a noi? In¬ 
tendeva dire: mettete una pie¬ 
tra sopra alle vostre speranze 
e la patria vi sarà riconoscente. 
Anche sulla polizza di 1000 lire 
avevano scritto a grandi carat¬ 
teri: < La Patria è riconoscente 
. ai militari combattenti >. Non 
c’è che dire, abbiamo avuto 
una bella riconoscenza dai go¬ 
vernanti del passato c del pre¬ 
sente. 

GIUSEPPE PERSICHINI 

Potenza Picena (Macerata) 


Dopo il crollo 
pagano soltanto 
le famiglie ; 
costrette a sloggiare 

Siamo gli inquilini dello sta¬ 
bile sito in via dell’Olmata 36, 
di Roma, e che, in seguito al 
crollo dello stabile adiacente 
(recante il numero civico 35) 
siamo stati diffidati a non più 
occupare le nostre case poiché 
lo stabile-è stato dichiarato 
pericolante dal 28 gennaio 
scorso. • . 

Da quel giorno siamo stati 
costretti a sloggiare e non pos¬ 
siamo ritirare niente dagli ap¬ 
partamenti, e nessuno ci dice 
come e quando questa nostra 
drammatica situazione avrà 
termine. Il Comune tace, del 
l'inchiesta non sappiamo nul¬ 
la, e tace nuche il proprieta¬ 
rio dello stabile. Silenzio as¬ 
soluto. 

Perchè dunque non si prov¬ 
vede? Perchè si devono dan¬ 
neggiare cinque famiglie but¬ 
tandole in mezzo ad una stra¬ 
da, insieme coi tipografo' che 
assicurava lavoro a 5 operai? , 

Diciamo che siamo stati but¬ 
tati in mezzo ad tuia strada 
perchè l'assistenza comunale 
ci dette soltanto quattro gior¬ 
ni di alloggio, dal 28 al 31 
gennaio. Implorammo qualche 
altro giorno di alloggio poiché 
qualcuno di noi aveva dei bam¬ 
bini ammalati, ma ci è stato 
impossibile ottenere qualche 
cosa. Ci hanno detto: « arran¬ 
giatevi ». Questa è stata la 
loro risposta. 

Ci mandano dall’uno all’al¬ 
tro senza che ci si dia aiuto e 
giustizia. Il 28 gennaio erava¬ 
mo in Comune per l’alloggio 
(dopo concessero solo quattro 
giorni per dormire), e un gior¬ 
nale della sera è uscito scri¬ 
vendo che il Comune aveva 
provveduto all’assistenza degli 
inquilini di via dell’Olmata 36. 
Ma come poteva scrivere chb 
avevano già provveduto all’as¬ 
sistenza se noi, alle 20.30, sta¬ 
vamo al Comune per sapere 
dove andare a dormire? 

E’ trascorso più di un mese 
e tutto è come prima. 

Signor direttore, quanto di¬ 
ciamo corrisponde a verità e 
vorremmo che tutti gli italiani 
lo sapessero. Cerano delle fa¬ 
miglie che erano contrarie alla 


politica del PCI, alla lotta che 
sta portando avanti, • ma ora • 
si uniscono a quella linea per * 
una giustizia reale e sociale. 
Noi inquilini di via dcll'Olma- 
' fa esigiamo che sia fatta piena 
luce sul crollo e sui danni che 
ha provocato, c che i responsa¬ 
bili o il responsabile di quan¬ 
to ci è accaduto sia chiamato 
a pagare. 

Gli inquilini 
di via dell’Olmata, 36 
(Roma) 

B. Rolando 
ci mandi l'indirizzo 

B. ROLANDO di Ltieignano 
(Arezzo) ci ha scritto una let¬ 
tera spiegando una sua parti¬ 
colare situazione. 11 lettore, 
però, come tanti altri purtrop¬ 
po, si è dimenticato di mettere 
il nome e il cognome precisi e 
il proprio indirizzo. Noi avrem¬ 
mo ora del materiale interes¬ 
sante ed anche dei consigli da 
inviargli, ma come fare per 
avere la certezza che gli arri¬ 
vino? Non ci resta altro che 
, questo appello sul giornale con 
la speranza di avere un ri¬ 
scontro. 

' Si può ottenere 
l'assistenza INAM 
pur avendo in corso 
la pratica di pensione 

Da Pozzuoli (Napoli) G. Mli¬ 
sto ci aveva scritto lamentando 
che si erano verificati casi in 
cui l’assistenza malattie era sta¬ 
ta sospesa alle vedove di pen¬ 
sionati della Previdenza Socia¬ 
le le quali stavano facendo le 
pratiche per la pensione di re¬ 
versibilità. 

Il Direttore dell’lNAM pro¬ 
vinciale di Roma ci scrive — in 
risposta a quanto affermato dal 
nostro lettore — una cortese 
precisazione che potrà interes¬ 
sare di certo il nostro lettore di 
Pozzuoli e anclie altri lettori in¬ 
teressati al problema Ecco la 
cortese precisazione del Diret¬ 
tore della Sede INAM di Roma: 

- L'articolo 3 della legge 29 no¬ 
vembre 1937 »|. Il77, dispone che 
i titolari di pensione rientranti 
nel campo dell'applicazione della 
legge 4 agosto 1955 n. 962, hanno 
diritto a beneficiare delle presta¬ 
zioni assistenziali in forma indi¬ 
retta per i casi di rnnlnllin verifi¬ 
catisi antecedentemente al rilascio 
del certificato o nitro titolo for¬ 
male di pensione. 


Tale norma, pur prevedendo una 
particolare forma di tutela previ¬ 
denziale. lascia agli interetsatl una 
situazione di disagio .in quanto 
comporta la diretta assunzione 
dell'onere delle spese relative al¬ 
la cura — il più delle volte ir>- 
dilazionabile — c la successiva ri¬ 
chiesta di rimborso non appena 
perfezionata la pratica di rilascio 
del libretto di pensione. 

Allo scopo pertanto di andare 
incontro alle esigenze degli inte¬ 
ressati. tra la Direzione generale 
dcll’INPS c la Direzione genera¬ 
le dciriNAM, è stato concordato, 
fin dall'aprile del 1963, di conce¬ 
dere ai pensionanti — non anco¬ 
ra in possesso del suddetto certi- 
ficato o libretto di pensione, le 
prestazioni assistenziali in forma 
diretta, con rilascio di regolare 
tessera da parte dell'lSAM. A ta¬ 
le fine le sedi provinciali del- 
l’INPS rilasciano agli interessati 
tuia apposita dichiarazione fino. 
US IO) attestante che il pensio¬ 
nato. pur non essendo ancora in 
possesso del relativo libretto, ha 
diritto alla pensione Analoga pro¬ 
cedura viene seguita per i prn- 
, siounti ilei fondi di Previdenza 
pure gestiti dall’lNPS. 

Ovviamente, qualora le Sedi 
provinciali delVINPS si trovino 
nella impossibilità di rilasciare 
Vanzìdctta dichiarazione, oli inte¬ 
ressati potranno beneficiare so¬ 
lo dell’assistenza indiretta (cioè 
spendendo in proprio per poi 
chiedere il rimborso - ndr.). In 
tale caso però il rimborso da par¬ 
te dell'Istituto, a norma delle vi¬ 
genti disposizioni, viene effettua¬ 
to al momento in cni l'interessato 
entra in possesso del titolo for¬ 
male che gli riconosce la qualifica 
di pensionato -, 

Con 5 persone 
a carico 

e senza indennità 

di disoccupazione 

Sono un operaio edile disoc¬ 
cupato con a carico quattro fi¬ 
gli. In data 2-11-1963 ho inol¬ 
trato domanda alla Previdenza 
Sociale della mia provincia per 
poter usufruire l’indennità di 
disoccupazione. Fino al momen¬ 
to in citi scrivo la domanda non 
è stata accolta e io mi trovo 
ormai alla fame con cinque per¬ 
sone a carico. 

Perché — se l’indennità mi 
spetta — mi fanno attendere 
tanto? E se non mi spetta, per¬ 
ché non me ne /ninno dato co¬ 
municazione? 

PASQUALE PALOMBA 
Poggio Sannita 
(Campobasso) 


Claudio Abbado 
all'Auditorio 

Oggi, alle 17.ao all’Auditorio di 
Via della Conciliazione per la 
stagione d'nbhonaniento dell’Ac¬ 
cademia di S. Cecilia concerto 
(tngl. n. 27) diretto da Claudio 
Abbado in programma: Betti¬ 
nelli: Preludio elegiaco (prima 
esecuzione nei concerti dell’Ac¬ 
cademia): Hiiulcmitli: Nobilissi¬ 
ma visione, suite da balletto; 
Ciaikowski: Sinfonia n 2 in do 
minore op. 17. Biglietti in ven¬ 
dita al botteghino di Via della 
Conciliazione dalle 10 in poi. 

Diurna del «Boris» 
al Teatro dell'Opera 

i 

Oggi, alle 16.30. replica del 
« Boris Godunov » di Modest P. 
Mussorgskij (ottava recita in ab¬ 
bonamento diurno, rappr. n. 3ò). 
diretto dal maestro Lovro von 
Matucic. Interpreti: Boris Chri- 
stofT (protagonista). Linda Ki- 
rian. Anna Maria Canali, Rina 
Corsi. Anna Maria Frati. Stefa¬ 
nia Malagu, Franco Tagliavini. 
Sergio Tedesco. Plinio Clabassi. 
Vito De Taranto. Silvio Maioni¬ 
ca. Maestro del coro Gianni Laz¬ 
zari. _ 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 22 precise al tea¬ 
tro Eliseo concerto del Colie- 
giurn Academicum di Ginevra 
diretto da Robert Dunand (tagl 
n. 19). 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Alle 18 Giancarlo Cobelli e Ma¬ 
ria Monti presentano: « Can can 
degli Italiani • con V. Del Ver¬ 
me, S. Masatmini. S. Mazzola. 
P. L. Merlini. A M Surdo. G 
Proietti Ultime repliche. 
ARTISTICO OPERAIA 
Alle 17.15 la C la stabile del 
teatro rappresenterà: ■ Angetl- 
. na mia » 3 atti di Paola Ric- 
cora. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri n. 11) 

Alle 16.30 la C.la D Origlia - 
Palmi presenta : « L’uUItno 

] lord » commedia brillante in 3 
atti di Ugo Falena. Prezzi fa¬ 
miliari 

OELLA COMETA (Tel 6737S3) 
Alle 17.15: • Oh papà, povero 
papà, la mamma II ha appeso 
nell’armadio ed lo mi sento co¬ 
si triste » di A Kopit. Regia 
' Missiroli 

DELLE MUSE (Via Fori! 43 - 
Tel. 682948) 

Alle ore 17.30 Carmelo Bene o 
Franco Cittì in: • Salome • di 
Oscar Wilde con Rosabianca 
Scerrino. Michele Francis. At- 
‘ fiero Vincenti. Alfredo Leggi. 

■ Edoardo Fiorio Regia C. Bene 
DEI SERVI tVia dei Murtaro» 
n 22 ) 

Alle 18 Gino Calza Bi ni iu un 
Recital della poesia ro^Hpsca 
di Belli. Pascarell^^HBssa. 

- Carlo A. Zana zzo 
’. fredl). Francesco 

altri autori. ■®Sy™Ì§fc' v a 

ELISEO 

. Alle 17-15 precise : 

. Galileo > di Bortolt Bre^^p*® 
. Tino Buazzelli Regia 
Strehler. 

PALAZZO DELLO SPORT 

• Dal 13 marzo alle IIJO: Canti 

’ e danze dell’Armata Rossa J 
PALAZZO SISTINA 1 

Alle 17.15 c alle 21.15 Errepi e 

- Laro Schmldt presentano Delia 

• Scala. Glanrico Tedeschi. Maria 
. Carotenulo in: • Mj Fair La 
, dy » da Pigmallone di G ■ 

Shaw. Riduzione e canzone ■ 
Alan Lerner Musiche di Fre^ 
, denc Loewe Versione italiana 
di Suso Cerchi e Fedele D'Anu- 
co. Scena Smith. , . 

PARlOLl 

Alle 17.30 e alle 21.30: « TlriUn- 

- cola *, nuova rivista di D’Ottavi 
e Lionello con Isa Di Marzio, 
Francesco Mule, Marisa Traver¬ 
si. Oreste Lionello, Franco La- 

r tini. Maria Giovanninl Dirige 
l’orchestra Armando Del Cu- 


Palazzo dello Sport - EUR 

DAL 13 MARZO 

CANTI l DANZE 
DELL’ESERCITO SOVIETICO 

’ ' - Prevendite 
Biglietteria centrale - Bar 
Quirlnrlta (Teatro Quirino) 
Telefoni 683341 - 683361 - 683389 
E presso: 1TALTOURIST. via 
IV Novembre 112 - TI. 675473; 
SPATI. Galleria Colonna 40 - 
Ti. 6835(54; ORBIS. via A. De 
Pretis 77 - TI. 487776; NUOVO 
TEATRO DELLE MUSE, via 
Forlì 43 - Ti. 862948. 

Bar Ferrucci P.zza Re di Ro¬ 
ma - Bar Santarelli p.zza Bo¬ 
logna . Bar Pelliccioni P.zza 
Risorgimento - Bar Salvi via 
Piramide Cestia 73 - Bar 

Falconi via Nomentana Nuo¬ 
va * Bar Piselli P.zza Santia¬ 
go del Cile - Bar Gennari cir¬ 
convallazione Gianicoiense - 
Chiosco Flaminio P.le Fla¬ 
minio. . -. 


PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Alle 17.45 la C in del Buonumore 
di Marina Landò c S. Spaccesi 
con Manlio Guardabassl: « Il 

■ naso.» 2 tempi brillanti di Lu¬ 
ciano Raffaele da Gogol.. Regia 
Lino Procacci. Ultime repliche 

QUIRINO 

Alle 17.30: « La bugiarda • di 
Diego Fabbri con la C ia Gior¬ 
gio De Lullo, Rossella Falk. 

■ Romolo Vaili. Elsa Adami. Re¬ 
gia De Lullo. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 16 c alle 19.30 la C ia di 
spettacoli gialli in' • La tela 
del ragno » «li A. Christie con 
A. Micantoni. M Quattrini. G 
Platone. F. Sabani. G. Littzzi. 
G. Bertacchi, E Eco. Regia 
Mauri. 

ROSSINI 

Alle 17.30 la C ia del Teatro di 
Roma di Checro Durante. Anita 
Durante e Leila Ducei in: « I 
miri cari burattini • 3 atti bril¬ 
lantissimi di V. Faini Regia C 
Durante. 

SATIRI «Tel 565 325) 

Alle 17.30 la C ia Rocco D'As¬ 
sunta e Sol voi g presenta • 
• Agro doler - 3 atti unici di 
Santi Savanno e A M. Scavo 
Ultime repliche. 

TEATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico. 32 - Colle- 
gio Romano) 

Alle 16.30 le marionette di Ma¬ 
ria Acccttelia presentano: • Pi¬ 
nocchio » di Acrettella e Stc 
Regia 1 Acccttelia 

VALLE 

Alie 17 e 21.15 Marisa Del Fra¬ 
te e Raffaele Pisu nello spetta¬ 
colo musicale : « Trecentoses- 

santaclnque • di TerzoI» e Zap¬ 
poni A 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRiANO (Tei. 352 153) 

McLIntock, con J. Wayne e in¬ 
contro Ustori - Clay (alle 15- 
17.35-20.05-22.50) A ♦♦ 

ALHAMBRA (Tel. 783 71)2) 
Dove vai sono guai, con J. Le¬ 
wis (ult. 22.50) C + + 

AMBASCIATORI (Tel. 4H| 570 1 
1 re del sole, con Y. Brynncr 

SM ♦♦ 

AMERICA (Tel 586.168» 

Ercole sfida Sansone (prima) e 
incontro Listbn-Clay 
ANTARES (Tel. 8U0.947) 

La vergine di ferro, con M 
Craig SA ♦ 

APPIO (Tel. 779.638) 

Sfida nella valle del Comanehrs 
con A. Murpliy A ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875 567) 
Sunday In New York (alle 16- 
18-20-22) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Le cinque mogli dello scapolo 
(pròna) 

ARLECCHINO (Tel 358 654) 
Sciarada, con C. Grani (alle 
15.45-18-20.20-23) G ♦♦♦ 

ASTORIA (Tei 870.245) 
lai ragazza di Bube. con C. Car¬ 
dinale DR ♦♦♦ 

AVENTINO ' (Tel. 572.137) 

Jess Gordon il diabolico de¬ 
tective con E. Costantine (ap 
15.30. ult 22.45) G ♦ 

BALDUINA ('le'. 347 592) 

I re del sole con Y. Brynner 

SM 44 

BARBERINI (Tel 471 707) 
Sotto l’albero jum ytim. con J. 
Lemmon (alle I5.30-1B-20.15-23) 
CVM 18) SA +♦ 
BOLOGNA (Tel 42b 700* 

La corruzione, con R Schiaf¬ 
fino (ult. 22.43) (VM 13) DR ♦ 
BRANCACCIO Ilei 731 255* 

La corruzione, con R Schiaffino 
(VM 18) DR + 
CAPRANICA (lei 672.465) 

Io sono un campione, con R 
Harris (alle 15.10 - 17.45 - 20.15- 
22.45) DR ♦♦♦♦ 

CAr-RANICHETTA *0(2 4611 
Tom Jones, con A Finney (alle 
15.30-17.50-20.03-22.45) 

(VM 14) SA 444 
COLA DI RIENZO «350 584* 
Sfida nella vaile del Cnmandw, 
con A Murphv (alle 15-30-i^^k 
19.10-20.50-22.50) 

CORSO ilei' 671 691) 

Frenesia dell'estate, con \vH 
rio Gassman (alle 
13.20-20.30-àÉÉfi» I. m 

EOEN 

la pmlr^KA 


EMPIRE 
. gherit^ 

. L» ca«fl 

cim-M 


schermi 
e ribalte 


ULISSE (Tel. 433.744) 

li vecchio testamento, con J 

Heston SM ♦ 

VENTUNO APRILE (Telefo¬ 
no 86.44.577) 

Quel certo non so che con D 

Day ’ s + + 

VERBANO (Tel. 841.195) 

Gli rrol del West, con Walter 
Chiari C aÀ 

VITTORIA (Tel. 578.736) ^ 

1 re del sole, con Y 


Sale parrocchiali 

AUyiSANDRINO 
^^H^valicrc del castello male- 

più bella 

^Rroì^^Pn^lin'lmperatrlre, con 
■B^icdini-ider S + 


Ter^Awfl 

ACILIA 

ADR lAG^BtTÌHa : 

dqRap' 


MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello - Tel. 640.445) 

Sala A: Il cardinale, con Tom 
Tryon DR 444 

Saia B: Dove vai sono guai, con 
J. Lewis C ♦♦ 

MOOERNO SALETTA 
Tom Jones, con A Finney 

(VM 14) SA + + ♦ 
MONOIAL (Tel. 834 876) 

Jess Gordon II diabolico de¬ 
tective, con E Costantine G ♦ 
NEW YORK (Tel. 780.271) 
McLIntock. con J. Wayne e in¬ 
contro Liston * Clay tabe 15 - 
J7.35-20.05-22.50) A + + 

NUOVO GOLDEN (755.002) 
Inwrence d'Arabia, con Peter 
O’Toole (alle 14,30-18.30-22.30) 

DR ♦ + ♦ 

PARIS (Tel. 754.368) 

Maigret e i gangster* (ap. 14.30. 
Ult 22.50) G ♦ ♦ 

PLAZA (Tel. 681.193) 

La vergine di ferro, con M 
Craig (alle 15.15 - 16,50 - 18.50 - 
20.45-22.50) 

QUATTRO FONTANE (TjBgtl 

no 470.265) 

Maigret r i gangsteagDfa-:.----"':; 

ult. 22.50» 

QUIRINALE fTel^K. 6 ^HB 

In sono un 


9 0 0 0 0 0 |i 


0 A nanaonan 

La sigla aha appaiala ae- * crnl - co »* 

■ canta al Utall «al Al» • CRiSTAll 

• oorrlapaniana alla aa- % La noia, 

• 9" « DELLE T 

• 0 I.a stnr^ 

• A — Arranturoaa m 

9 C - Comica a 

s DA * Disegno nnlm^^^^ ^jp 

• ■» DocumentsrU^^^L 

0 — OragSMMtian ^ 0 Vnt 

m o m Glal^B (T 

; « - ««iu jPfrr 

llaMaA *] DUE ALL 

a — 9 j b8ll3L 

• esperia 

• SM^^Stortoo-iMBtiee I gii mui 

_ m • Russel l . 

• 01 FOGLi^ 

p 

k a f raiianal» 


CORALLO (Tel. 25.77J 
Sandokan la tigre d^É 
erra, con S. Rccves^H 
CRISTALLO (TeL 

La noia, con^^A JES 


PT44 » ottime 
♦♦♦ — buono 
- ♦♦ — diserata 


Harris _ ^^^B44 

QU IR INETTA (TcT^^Pn2> 

con L Rcmlck 

15-22.50) SA a 

lei 4K4 103) 

J. (ap 

^^^Ba^^ETàO) a aa 

iKO 234) ^ 

tacnHuck. con J Wayne 
^ntrn Liston - Clay (aUe^Bfe 
K35-20.05-22.50) .A HI 

EX (Tei. 864.165) 

I re del soie, 


CIRCO 

(Viala 

FieiÒI 
Lo -I 
Roma’ 

INTER 


30 


LUNA 

^M^Vittorio) 

||^Hnurante - Bar - 

LLE CERE 
Madame^ Toumw 
ra e di G|Mn dl^H| 
Ingresso cn^Ka 


La cli^^pre^^pk ro Listnn- 
CU«P Spur (alle 15-20- 
jpd^Pi (VM 18) DR a^ 
1 a zzo 
5910 986* 

con C Grani (alla 
^pPPf3Ò-19.50-22.45) G «W 
gggl^BPA «Tel 865 736) 
^PPntta e abbandona ta, c ^P 
Sandrclli (alle 
22,50 > 

FIAMMA iTel 

tabu (alle H^^^PJ0-^^Pl50- 
22.50» a 

FIA M M » 


R1TZ (Te 
I.’ultli^ 
R Tavl 


J 


PERO 251) 
le^on Y*. Brynner 

f »m a# 

Tel 250 156» 


dell'assassino, con K JOLLY 


a con Jelf 

ChaigAr^^B SM a 

9 E^PTel 5 Uh 45-ùJ 

a li VTge.vann. con^P 

I Byplr (Tri. 293 250» ^ 
fÉK 1 * schiava ribelle , t^r f 

(Tel. 780.146) 

sWm biicl cerio non so che, ^H). 

J r Day JgÉ 

D E ALLORI CHQJI 
9 I.a ballata dei 
0 ESPERIA (lei 

Gii Invincibili ìf^P» T. 

• Russel l . A a 

0 FOGL^^P(Tel. 8^9 541) 

^ Cua^^^^Pfi. con N. Manfredi 

■ 18) SA a«# 

0 0RE (353.360) 

«Pare con Samantha. 

(Tel. 691.0844) 

• 11 leggendario macedone 

• s5i a 

• HOLLYWOOD (Tel. 290 851) 

0 1 quattro del Texas, con Frank 

Sinatra A a^ 

• IMPERO (Tel. 295.720) 

b Prendila e mia 

INDUNO (Tel. 582.495) 

Irma la dolce, con S Me Laine 

(VM i3 ) sa aa 
~ ITALIA (TeL 846.030) 

’* Irma la dolce, con S Me Laine 

(VM 18) SA a* 


SA ♦♦a 

A D R 212) 

d^Rapoli 

HK ♦♦♦♦ 

v . ■ JWT855) 

■ Croce dei Sud. con 

sa a 

HIEN^cTel. 890.817) 

S» enturc di un giovana^f ; 

^PbBevmer 

VPOLLO (Tel. 713.300) 

Mondo canr n. 2 (^A^J 
AQUILA (Tel. 
vendetta 

Burke ^P^^Pm a 

ARENUUl^PUH 

- >' ;> A a 


f^rc drl Tc.\a 0 

COLOMBO ^ 
Biancaneve e 1 
COLUMBUS 
Pancho 

CRISOG^^’ "j 


T. Trvon 

A ♦ 


dr a^ 


Ieri, con Ste- 

a a 


ttuglas 

Blu I Tel. 434.050) 


Il dominatore, con C Heston 
(VM 14) DR a 


Sandokan la tigre di Mompw-IjQNIO (Tel. 880.203) 


COn 

r22.50) 

dr a 


• cem. con S. Reeves 
ARIEL «lei o30i21> 


a aal 


L'Invincibile cavaliere masche¬ 
rato A a 


*I4oR“iTSowS." “ * LEBLON «Tri. 552.3441 


Pavone (prima) c 
n-Clay (ap. 14.30. 




K P^ iJ 306 > 
■r con T 
Drago Mar- 

a a 

Telsa. 8 ) 

Sernas e ri- 

sm a 

906) 

iiurlero. con 
:a Fanfulla 

a a 

LA FENICE (Via Salaria 3i 
Brenne nemico di Roma e ri¬ 
vista Copenaghen Follie» SM a 

ORIENTE 

f conquistatori del sette mari, 
con J. Wayne e rivista Mak Len 
Del Vago DR a 

VOLTURNO (Via Volturno) 

Le scimitarre del mongoli e ri- 
1 vista Vici De Roll , SM a 


FIAM M » 

l'ndrr (alle 

GALLE RlW^^p 67SJB? ) 
F. rcole «fli^Hmnne (prima) c 
pÉncontro LjWon-Clay (ap. 14.30. 

22.50) 

1B)EN (Tel 582 848) 

nella valle drl Comanehrs. 

A. Murpby A a 

Verdino ilei 894.946) 

■Il grande safari, con Robert 
Mitehum A a 

MAESTOSO (Tel. 786 086) 
Ercole sfida Sansone (prima* e 
incontro Liston-Clay (ap 14.30. 
ult 22,50) 

MAJESltC (Tel 674 908» 

Nudi per vivere (ap 15. ult 
22.50» 

MAZZINI (Tel 351 942) 

Irma la dolce, con S Me Laine 
CVM 18 ) SA aa 
METRO DRIVE-IN (60 50.151) 
Riapertura 17 marzo 
METROPOLITAN <689 400) 
Alta Infedeltà con N Manfredi 
(alle 1 3,45-15.55-i 8.15-20,35-23) 
(VM 18 ) SA aa 
MIGNON (Tel.869 493) 

I due mafiosi, con FranehI-In- 
grafia (alle 15.25-17-18.50-20.40- 
22.50) c a 

MODERNO (Tel. 460 2851 
I violenti, con C. Heston DR a 


(^^■r K^Pnn Y Buckin- 
l1V?17 - 13.50-20.40- 

dr a 

MfM 870 504) 

SkB^snT^riin campione, con R 
^Upris (alle 15.30 - 13.05 - 20.15- 

^^Po> DR a«^« 

WVAL (Tel. 770.549) 

^L* conquista del WcM Un cine¬ 
rama» (alle 15-18-30-22.15) 

dr a 

SALONE MARGHERITA (Te- 
lefono 671 439) 

Cinema d'r*xl : Fuoco fatuo 
con M R<*net (alle 15 - IR 50 - 
18.50-20.50-22.45» DR aaa 

SMERALDO (Tel 351 581) 

Il cardinale, con T. Trvon (ult 
22.10) DR a^4 

SUPERCINEMA (Tel 485 498» 
Ieri, oggi e domani, con S Lo- 
ren (alte 15.30-17.40-20.10-23) 

sa aaa 

TREVI (Tel 689 619) 

I vincitori, con J Moreau (alle 

16-1M-22-TCI DR aa 

VIGNA CLARA (Tel 320 35») 
Sedotta e abbandonata, con S 
Sandretb (alle 15.15-17.50-20.10- 

22 . 45 ) sa aa« 

SitoiiiIp visioni 

AFRICA (Tel 83.80 718) 

Le 4 giornate di Napoli 

DR a«h« 

AIRONE (Tel 727 193» 

Alle donne d penso lo, con F 
Sinatra S a 

ALASKA 

II segno del cojote DR a 

ALCE (Tel 632 648) 

Gli eroi del West, con Walter 
Chiari C a 

ALCYONE (Tel 83 80 930) 
Mondo cane n. 2 (VM 18) DO a 


I re del sole, con Y Brynner 

sm ad 

ASTRA (Tel . 848.326) 

Luci d’inverno, di I Bcrgman 


il successo, con V. Gassman 

s\ ad 

MASSIMO (Tel. 751 277» 

Cuori Infranti, con X Manfredi 
(VM 18) SA add 


ATLANTIC «WL "B^'S“,J£?Un A 

Irma la dolce con S Me Lame DR ddd 

io» ▼ ▼ Miinwn 

AUGUSTUS (Tel. «»5455) N ^° V ri ° lnfrJlnt ,. con F Valeri 
Irma la dolce, con (VM 18» SA ddd 

anneri «t-i NUOVO OLIMPIA 

i_ T Cinema selezione: I.a grande 
GII invincibili sette, con T. f con S Me Queen 
Russell Ad * DR ddd 

AUSONIA (Tel 426 160) OLIMPICO (Tel. 303.639) 

GII invincibili sette, con T Q U d certo non so che, con D 

• Russell A d Dav . s ad 

AVANA (Tel 515 597) —.. ,••<«. #* 1-^1 iqi atti 

la noia, con C Spsak 

(VM ia» DR a Irma la dolce, con S. Me Laine 

BELS1TO (Tel 3^.867) <VM ♦♦ 

Il maestro di Vigevano, con A PALLADIUM (Tel. 55o.l31) 
Sordi DR add Cuori Infranti, con F. Valeri 

SOITO (Tel 831.0198» (VM 13) SA add 

Il successo, con V. Gassman PRINCIPE (Tei. 35Z337) 

SA Quel certo non so che, con D 


BRASIL (Tel 552 350) Day S ad 

I 4 del Texas. con F. Sinatra rialTO (Tel. 670.763) 

•' ♦♦ | Quattro del Texas, con Frank 

BRISTOL (Tel 76 15.424) Sinatra A dd 

II disprezzo, con B Bardot SAV OIA (Tel. 865.023) 

BROADWAY (lei 210 . 740 » xinS&m* ** l * rl ’ con ”>^2 

, H V,nC,b,H ‘ r,,r ’ COI ì I SPLENOID (Tel 620 205) 

CALIFORNIA (Tel 21-5 200 ) S TAm°uM CO (Teì ^280r *** 
cuori InfrantL con N. Manfreclì S ™£ ptlp plii r Jun|fo . con D K ayc 

C i^^T^d^icr 1 Von 's* Me 2 Lainr SULTANO (P.z» Clemente XlT 
Irma la «>olce. ( con S. Me^Lah»^ terra di Inncn con 

CLODIO (Tel. 355.657) 4 

La corruzione, con R. Schiaf- TIRRENO (Tel. 573 091) 
fino (VM 18) DR d Mondo cane n. 2 (VM 18) DO d 

COLORAOO (Tel 62 74 207) TUSCOLO (Tel H7 834) 
n maestro di Vigevano, con A Astuzie di una vedova, con S 
Sordi DR ddd' Jones ■ ♦ 


dd ' 

Bentivoglio) 
est amento, con J. 

(Tel. 393.269) ‘ 4 

mn^schiava di Bagdad, con A 
^Karinn SM + + 

HVORIO (Tel. 755.416) 

f/eror rii Babilonia SM d 
BOSTON (Tel. 430.268) 

Il cucciolo, con G. Pcek 8 ♦ 

CAPANNELLE 

I cavalieri teutonici, con U 

Modrv DR ^ 

CASSlÓ 

, I,r folli notti del dottor Jerryll 
con J. Lewis C 44 

CASTELLO (Tei. 561.767) 

II segno di Zorro A . d 

COLOSSEO (Tel. 736 255) 

Il Snrp*'* 0 - con V Ga«snian 

SA dd 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Sansone contro 1 pirati SM d 
DELLE RONDINI 
Adultero lui adultera lei. con 
M Tolo C + 

DORIA (Tel. 317.400) 

1 4 del Texas, con F. Sinatra 

A dd 

EDELWEISS (Tel. 334.905) 
Sodoma e Gomorra, con Ste¬ 
wart Grangcr SM ♦ 

ELDORADO 

Gli Imbroglioni, con W. Chiari 

C dd 

FARNESE (Tel. 564.395) 

Gli eroi del West, con W. Chiari 

C A 

FARO (Tel. 520.790) 

I (re della Croce del Sud. con 
J Vt'avne SA d 

IRIS (Tel. 865.536) 
ffud II selvaggio, con P. Ncw- 
man DR ♦♦ 

MARCONI (Tel. 740.796) 

Anno 79 distruzione di Errolano 
con D. Paget SM d 

NOVOCINE (Tel. 586 235) 

La spada del vendicatore A A 
ODEON «Piazza Esedra. 6 ) 
ij grande rivolta, con M FeJiv 
OTTAVIANO (Tel 358 059) 
Mondo cane n. 2 (VM 18» DO 4 
PERLA 

Ginevra e II cavaliere di re 
Artù. con J. Wallace A d 

PLANETARIO (TeL 489 758» 
Castrilo In Svezia, con J. L 
Tnntignant (VM 18) SA ++ 
PLATINO (Tel. 215 314) 

Mondo cane n. 2 (VM 18) DO 4 
PRIMA PORTA (1 fb 10.136) 
La noia, con C Spaak 

(VM 18) DR d 
REGILLA (Tel 79 9UI79» j 
Tre contro tulli, con F Sinatra 
A ddd 

RENO (già LEO) 

I 4 drt Texas, con F. Sinatra 

A 4d 

ROMA (Tel. 733 868 ) 

• Rocambolr, con C Pollock 

A dd 

RUBINO «Tel 570 827) 
International Ilotrl, con Eliza¬ 
beth Tavior S ♦ 

SALA UMBERTO <674 753) 

Va e uccidi, con F Sinatra 

(VM 14» DR , d 
TRIANON (le! /DU.HI2) 

La grande fuga, con S Me 
Queen DR ddd 


(Wffrc conquistatore 
^^^kGallir SM + 

PROVINCIE 

Pi opinioni di Fra' Diavolo, con 
Tognuzzi C d 

Hdn BUSCO 

F Luci nella piazza, con Rossano 
B razzi S 4 . 

DUE MACELLI 
Il vendicatore silenzioso A 4 

EUCLIDE 

Lafavrttr. una spada per due 
bandiere, eoli E. Puntoni A ♦ 
GIOVANE TRASTEVERE 
La Irggend.i di Enea, con Steve 
Rceve« SM + 

LIVORNO 

Il grande riliplle. con L Jour- 
dan A 44 

MEDAGLIE D’ORO 
Febbre nel sangur. con Angie 
Dickinson 1)R 4 

MONTE OPPIO 
datari, con J Wayne A + + 
NATIVITÀ’ (Via Gailia. 162) 

Le vie segrete, con R. Wiilmark 

NOMENTANO (Via F. Red'i) 4 
Furia bianca, con C. Heston 

A dd 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Colpo segreto di DArtagnan, 

con M Noe! A 4 . 

ORIONE 

11 giustiziere dei mari, con R 
Harrison A 4 

OTTAVILLA 

Il tesoro dell'Isola proibita, con 
J Farrow A 4 

PAX 

Cleopatra una regina per Ce¬ 
sare. con P Petit SA 4 

PIO X 

Il segreto di Montrrrlsto A 4 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

studio medico per la cura della 
c «ole a disfunzioni e debolezza 
sessuali di origina nervo*-a. psi¬ 
chica. endocrina - tneurastenia, 
deficiense ed anomalie aesauall). 
Visite prematrimoniali Dote É 
MONACO Roma. Via Viminale. 
88 (Stazione Termini) . Icala si¬ 
nistra - plano aerando Inu 4L 
Orarlo 9-12. t8-l* e pel appunta¬ 
mento escluso U sabato pomerig¬ 
gio e 1 festivi Fuori orano, nel 
sabato pomeriggio e nel giorni 
festivi si riceve solo per appun¬ 
tamento Tel «71 110 (Aul Cnm 
Roma 1801» del » ottobre 19541 

EMORROIDI 

Cure rapide Indolori 
nel Centro Medito Esqultlno 
VIA CARLO Al.BERTO. « 

Medico special Urte dermatotogs 

dato STR0M 

Cura prlenunnlr (anibut^tortala 1 
aenza operazione) delle I 

EMORROIDI e VENE VARKOSf 

Cura delle complicazioni: TandL 
debiti, eczemi, ulcere varicose 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VENEREE. PELLE 

VIA COIA DI RIENZO n. 152 

Tel. MINI _ Ore S-2S: fesnvl S-U 
(Aut. M. San. n. 779/2231» 

del m maggio l«W) . 


QUIRITI 

li re del re, con J. Hunter 

SM 4 

RIPOSO 

I normanni, ron C Mitrile!! 

SM 4 

REDENTORE 

Plrcolo colonnello, con Joselito 

S 4 

SALA ERITREA (Via Lucrino) 
Piccolo colonnello, con Jose¬ 
lito S 4 

SALA PIEMONTE 

Una sposa per «lue. con S Dee 

SA 4 

SALA S. SATURNINO 

I tre implacabili, con G Horne 

A 4 

SALA S. SPIRITO 

Spettacoli ii'.'iliall 
SALA TRASPONTINA 

II rominissario. con A. Sordi 

C 4d 

SALA URBE 

Un generale e mezzo, con Ra- 
sccl C 4 

SALA VIGNOLI 

GII intrepidi, con L Aquilar 

A 4 

S. FELICE 

N'eferllte regina del Nilo, con 
J Crain SM 4 

SAVIO 

Policarpo ufficiale di scrittura, 
con Hascel SA 44 

TIZIANO 

Conquistatore di Corinto, con 
G M. Canale SM 4 

TRIONFALE 

Il processo di Verona, con S. 
Mangano DR >4 

VIRTUS 

La storia del generale Cnster 

A 4 


AVVISI ECONOMICI 


Il CmntKKI'IAI.I L so 

BATTELLI! MATERASSI! Ar- 

tiroli rigonfiabili gomma-plasti¬ 
ca. Riparazioni eseguisce labo- 
rotor.o specializzato. Lupa 4.A. 

ti CAPI » ALI »«>« IETA L SO 

aTa presti n rapidi a tutti 
S F É M Firenze - Piazza S. 
Croce 18 lei 28 45 12 - GROS¬ 
SETO - Via Telamonlo 4'C- • 

Il AUTO-MOTO CICLI L. 50 

ALEA ROSILO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA piu antica 
di Roma - Consegne Immedia¬ 
te. Cambi vantaggiosi. Facili¬ 
tazioni - Via Blssolat! 24. 
AUTONOLEGGIO RIVIERA 
ROMA 

Prezzi giornalieri feriali: 

(inclusi 50 km.) 

FIAT 500 D L, J.300 

BIANCHINA - I.3C0 

BIANCHINA 4 posti - 1.400 
FIAT 500 D Giardinetta - 1.450 
BIANCHINA panorara. • 1.500 
BIANCHINA Spyder 
Tetto Invernale • 1.600 

BIANCHINA Spyder • 1.700 
FIAT 750 (600 D) • 1.700 
FIAT 750 Multipla » 2-000 


Tetto Invernale • 1.600 

BIANCHINA Spyder • 1.700 

FIAT 750 (600 D) • 1.700 

FIAT 750 Multipla » 2-000 

ONDINE Alfa Romeo - 2100 

AUSTIN A-40 S • 2.200 

VOLKSWAGEN 1200 - 2-400 

SI MCA 1000 G L. - 2 400 

FIAT 1100 Export - 2500 

FIAT 1100 D - 2.600 

FIAT 1100 D SW. 

(Familiare) • 2-700 

GIULIETTA Alfa 
Romeo » 2 800 

FIAT 1300 - 2900 

FIAT 1300 SW. (fara.) - 3000 

FIAT 1500 - 3 000 

FORD CONSITL 315 - 3 100 

FIAT 1500 Lunga - 3 200 

FIAT 1800 - 3300 

FIAT 2300 - 3600 

ALFA ROMEO 2000 
Berlina • 3700 

Tel. 420-912 - 425.624 - 42*819 

1) - OCCASIONI L 5* 

A VIA PALERMO 65 - AFFA- 
RONI ! ! ! Visitateci!! MOBILI 
ogni stile - LAMPADARI Bron¬ 
zo - Boemia - TAPPETI - AR¬ 
GENTERIA - SOPRA MOBILI, 
altri mille oggetti ! ! ! 
oro acquisto lire cinquecento 
grammo Vendo bracciali, col¬ 
lane ecc., occasione 550 Fac¬ 
cio cambi SCHIAVONE • Sede 
unica. MUNTEBELLO, M (te¬ 
lefono 480 370). 
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Vuol dimostrare sul campo la validità delle sue aspirazioni tricolori 
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Tutte le « grandi » giocano in casa ad ec¬ 
cezione del Milan che è di scena a Catania 
(nell'occasione debutta Liedholm come al¬ 
lenatore). La Roma a Messina 

Lazio: deve 
vincere 


t ' • * 

I referti inviati alla Sanità (mentre Perlasca si rifugia in Turchia) 


Scarica - barile per il «doping»? 
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La giornata di campionato odierna non presentava 
invero eccezionali motivi di interesse in quanto tutte le 
« grandi » faci eccezione del Milan che è di scena a Ca¬ 
tania) giocano in casa contro avversari di scarsa levatura. 
>Ma dopo l’esplosione della < bomba doping * ora tutta 
'attenzione si è accentrala sulla prova del Bologna contro 
a Sampdorta: ed anche alle altre partite si guarda con 
rinnovato interesse e con malcelato sospetto (data l’atmo- 
fera avvelenata del campionato). Insamma è una dome- 
dea tutta da seguire. Passiamo pertanto all’esame det¬ 
agliato del programma odierno. 

BOLOGNA-SAMPDORIA. — Bernardini è riuscito a 
tortore un po’ di calma e di serenità tra i suoi ragazzi 
d ha dichiarato esplicitamente che mentre la società si 
ccupa delle difesa in sede legale, la squadra tenterà di 
imostrare in campo la validità delle sue aspirazioni tri- 
olori. Ciò vuol dire che c’è da attendersi una prova 
aiuscola dei rossoblu nella partita odierna con la Samp: 
auto più che Nielsen e compagni si battono anche per 
iscattare la sconfitta subita nel girone d’andata ad opera 
ei blucerchiati (l’unica subita finora dal Bologna). 

Per la Samp dunque non dovrebbe esserci nulla da 
are: l’unico pericolo è che i rossoblu si lascino andare 
d eccessi polemici o reagiscano malamente ad eventuali 
sfottò » degli avversari. Ma per questo si spera nell'ocu- 
i tezza del direttore di gara (Rigato) e nel buon senso 
ei giocatori e del pubblico. 

FIORENTINA -LANEROSSI. — La Fiorentina dovreb- 
e riprendere la serie di vittorie interrotte dal pareggio 
i Ferrara: Chiappella infatti può confermare in pieno la 
ormazione di sette giorni fa mentre il Lanerossi si pre- 
enterà rivoluzionato. E per di più i vicentini non attra- 
ersano un periodo di gran forma. Dunque il pronostico 
per i viola, a patto però che non si lascino imbrigliare 
al catenaccio marca Scopigno. 

CATANIA-MILAN. — Liquidato brutalmente Carni- 
Ila (sembrava che ad essere licenziato dovesse essere 
ioni, ma « Gipo » si è salvato in extremis intimorendo 
ersino il presidente) debutta Liedholm nella panchina 
ossonera: debutta in un momento diffìcile perché la 
quadra deve riprendersi dalla batosta subita ad opera 
el Bologna e perché la trasferta di Catania è assai impe- 
nativa. Ma in compenso Liedholm può contare sui rientri 
i Maldini, Fortunato e Sani (oltre che in un Rivera ed 
i un Trapattoni che si sperano migliorati rispetto a 
omenica). In conclusione insomma il Milan dovrebbe 
àrcela. 

INTER-BARI. — L’Inter che mancherà di Pacchetti 
sostituito da Masiero ) è abbastanza euforica per la do¬ 
lorosa vittoria di Marassi e per l’insperata possibilità di 
ruttare le disgrazie del Bologna. Ma i neroazzurri de¬ 
ano stare bene attenti ai passi falsi: in casa infatti non 
endono per solito come in trasferta, e per di più sta- 
olta avranno di fronte un Bari die dopo lo scivolone di 
omenica con il Messina ha l’assoluta necessità di strap- 
ire punti ovunque. Una sorpresa dunque potrebbe anche 
apporci da S. Siro. 

MESSINA-ROMA. — La Roma è in gravi angustie: 
sconfitta di Colonia ha lasciato strascichi polemici (si 
irla di multe alla squadra) e costringe Mirò a rivolu- 
onare la formazione (mancheranno Schutz, De Sisti, 
ormoni, Cudicini, Corsini e forse anche Leonardi). Per 
i più l’avversario odierno non farà complimenti di sorta 
quanto dopo la vittoria di domenica a Bari il Messina 
i visto di nuovo la salvezza a portata di mano: baste- 
bbe una vittoria nel match di oggi per rimettere deci- 
mente i siciliani in carreggiata. In queste condizioni un 
i reggia sarebbe già un risultato positivo per i romani. 

JUVENTUS-ATALANTA. — Pare che nel clan ju- 
•ntino sia tornata una certa serenità dopo la vittoria di 
orna: e per questo si crede che oggi la Juve offrirà una 
r ova positiva anche per migliorare la sua classifica (pure 
i in vista della possibilità di sfruttare le disgrazie del 
ologna). Dovrebbe farcela si intende sempre se non ri- 
ntirà il peso delle assenze di Menichelli, di Sarti e di 
l eco. 

LAZIO-MODENA — E* una partita assai delicata ira 
uè squadre in precaria posizione di classifica. La Lazio 
fa leggermente preferire per usufruire del turno in- 
rno: ma nessuno dimentica la scarsa prolificità dell’at- 
i eco romano, un handicap che potrebbe risultare gra- 
ìssimo contro una squadra dalla difesa solida come il 
lodena. Non lo ha dimenticato nemmeno Lorenzo che 
tr accrescere l’azione penetrativa della prima linea sem- 
ra deciso ad un estremo rimedio: l’esordio del giovane 
t laccante Di Virgilio. Ma basterà per far conquistare alla 
B zio due punti che potrebbero risultare preziosi? 

GENOA-TORINO. — Trattandosi di un confronto tra 
Uè squadre dalla difesa molto solida e dagli attacchi 
oco prolifici l’incertezza è massima: l'ipotesi più proba¬ 
ile però c che l’incontro si chiuda con un pareggio a 
Cti inviolate < 

MANTOVA-SPAL. — Il Mantova che domenica ha pa- 
tggiato a Bergamo tenta di approfittare del turno interno 
r tornare alla vittoria: ma la Spai è una squadra assai 
ùdiosa in trasferta per cui non si può dire che i virgi- 
ni abbiano un compito molto facile. 

r. f. 
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Il presidente della Lega Perlasca ha a driblato » abilmente il caso Bologna rifugiandosi in Turchia. 
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Azzurri più distesi ora che sono fuori gioco 

Potenza facile 
per il Napoli? 


Per il caso doping è iniziata l’ope- 
razione scaricabarile? Pare proprio di 
sì a giudicare dalle notizie che ven¬ 
gono dalle sedi interessate al problema. 

Così per esempio si è saputo che 
il presidente della Lega Perlasca è 
andato proprio in questi giorni in , 
Turchia pare per fare il... commissario 
di campo (con una trovata cioè che 
ha tanto il sapore della fuga per sfug¬ 
gire alle conseguenze del « caso »). 

Così poi Ieri si è appreso che la 
Federazione medico-sportiva ha invia¬ 
to tutti i referti delle analisi compiu¬ 
te nel quadro detrazione antidoping 
(ed in particolare i referti del caso 
Bologna) al ministero della Sanità: 
e ciò dopo che l’altro Ieri c’era stato 
un comunicato del ministero stesso 
il quale si dichiarava estraneo ed in¬ 
competente nella questione (per cui 


anche il gesto dei medici sportivi 
sembra dettato dalla volontà di sca¬ 
ricare il peso della questione su spalle 
più forti). 

• Ed infine anche il Bologna pare 
adeguarsi al clima: per cui si dice 
che l’estrema difesa della società sa¬ 
rebbe impostata sul tentativo di ad¬ 
dossare tutte le responsabilità ad un 
inserviente che avrebbe commesso un 
fatale errore confondendo un medici¬ 
nale con un altro. Di ciò si dovrebbe 
avere conferma nei prossimi ’ giorni. 

Da Firenze Infine si apprende ehe 
nonostante le smentite dei giorni 
scorsi venute anche da fonti autorevoli 
continua a circolare con Insistenza la 
voce di un nuovo caso di doping: si 
sussurra anche il nome del giocatore 
per il quale l’analisi avrebbe dato ri¬ 
sultato positivo. 


Oggi si conclude, in Sardegna, il festival della bicicletta 

Sassari - Cagliari: Rik II 
certa oggi la rivincita 
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Partite e arbitri 


SERIE A 

Bologna - Sampdorla: Rigato; 
riUnlt-Mllin: donni; Florrnil- 
It-L. R- Vlcrnza: DI Tonno; 
Henoa-Torino: De Marchi; In- 
emailonale-Barl; Franceacon; 
inventa* - Atalanta: Sbardella; 
Lazio - Modena: Gambarotta: 
antova-Spal: Righi; Mssslna- 
ma: Marchese. 


classifica 


logon 
etcr 
Milan 
orenL 
ovent- 
Icenza 
onta 
talanta 
orino 
pai 
enoa 
anfora 
odena 
alani* 
Lazio 
Saaipà. 


T 


DIII 
U 14 I 
U II 7 
23 11 8 
23 12 8 
23 9 8 
23 8 7 
23 6 IO 
23 5 II 
23 5 10 
23 S * 
23 « Il 
23 S 0 
23 S 9 
23 8 8 
23 7 2 

n ni 

23 « 7 


1 3» 

2 29 
2 48 

4 32 

5 38 
8 28 

8 27 
7 19 

7 22 

8 21 

9 23 
7 23 
9 21 
9 29 

11 13 
14 «? 
19 19 

12 19 


12 38 
14 34 
19 33 
14 30 

23 30 
22 24 

24 23 

29 22 

25 21 
*2 20 
25 19 
33 19 
31 19 

30 19 
21 18 
48 18 
24 18 
38 18 


SERIE B 

Alessandria-Vrrona R.: Ro- 
versl; Cagliari.Padova: Seha- 
stlo; Cafanzaro-Brescta: Ango- 
nese; Cosenza-Yenezia: Orlan¬ 
do: Leceo-Palermo; Zanchi; 
Napoli-Potenza: Monti; Prato- 
Foggia: Righetti; S. Mnnra-Pro 
Patria: Carminati; Triestlna- 
Vdine*e: Barolo; Varese-Par- 
raa: De Robblo. 

La classifica 

Foggia 23 18 18 8 28 14 38 
Breaela* 23 15 8 2 41 13 29 
Verona 23 9 11 3 «7 15 29 
Padova 23 19 9 4 23 19 29 

Varese 23 8 II 4 22 11 27 

Cagliari 22 8 18 4 15 12 28 

(.eeeo 22 • > 5 20 18 20 

Napoli 23 9 9 8 28 24 25 

Potenza 23 7 9 7 22 19 23 

P Patria 23 7 9 7 25 22 23 

Triestina 23 7 8 8 19 22 22 

Udinese 23 7 8 8 17 29 22 

Catana 23 8 8 ’ 9 28 31 22 

Paterno 23 5 18 ■ 17 17 20 

Veneala 23 0 8 9 21 25 20 

Alesa. 23 4 9 10 15 29 17 

Panni 23 3 19 19 19 31 10 

Mona 23 8 12 9 13 25 18 

Caseina 23 5 5 13 13 31 15 

Prato 23 2 18 11 11 » 14 

* Penalizzato dì 7 punti. 


Nel recupero infrasettimanale J* 
con il Napoli, Il Padova ha con-lj 
quistalo altri due punti, e si è| 
portato In linea col Verona eri 
col Brescia. SI è formato, per- | 
tanto, alle spalle del Foggia un 
agguerrito e minaccioso terzet- I 
to. Un terzetto che sembra in- | 
tenzionato ad allungare il passo 
per operare una pia decisa se- I 
lezione tra squadre ancora in | 
lotta per la promozione. 

Ma l'incedere minaccioso di | 
queste squadre deve preoccupa- I 
re per primo II Foggia che oggi 
è impegnato in una dura batta- I 
glia sul campo del Prato. | 

Vero è che le quattro squadre 
di testa sono tutte impegnate in ■ 
trasferta, e difficile ei pare po- I 
ter dire quale delle quattro ha 
11 compito meno arduo, tuttavia ■ 
l'impegno del Foggia ci sembra I 
davvero notevole perché non solo 1 
si troverà a dover fronteggiare ■ 
una squadra che sta facendo sfor- I 
zi inauditi per non rassegnarsi 1 
alla dura sentenza della retro- a 
cessione, ma si troverà di fronte I 
ad una squadra orgogliosa per * 
temperamento e decisa finalmen- ■ 
te a farla finita con quella ma- I 
lasorte che le ha impedito di co. I 
gllere quei successi che pure ave- • 
va meritato e che le avrebbero I • 
consentito un maggior respiro I 
Ora Invece la situazione del . 
Prato è davvero difficile, e bi- I 
sogna che 1 suoi uomini giochi- I 
no tutte le carte a disposizione . 
nel tentativo di raddrizzarla Ec- I 
co perché pensiamo che il Fog- I 
già non potrà neanche sperare . 
in quel reverenziale timore che I 
sempre si palesa nella squadra I 
ehe deve affrontare la capolista. 
Per il Prato la situazione è di- I 
versa: non ha più tempo per | 
queste o altre considerazioni: 
chiunque sia l'avversario, l'im- I 
perativo è batterlo, senza nep- I 
pure guardarlo in faccia 
Anche le altre, si é detto, non ri 
avranno vita facile E già. perché | 
il Verona farà visita ad una Ales¬ 
sandria ancora impegolata nella 
lotta per la salvezza; il Brescia. I 
con qualche acciacco (assenza di I 
Raffini e con un po' di stan- 
chezza che comincia a farsi sen- I 
tire, dovrà vedersela con lo spi- | 
goloso Catanzaro: e il Padova, 
dopo la dura fatica infrasetti- I 
manale per liquidare un Napoli | 
che forse meritava di più. avrà 
di contro un Cagliari ancora rie- I 
co di velleità e di vitalità, e che | 
fra l'altro, proprio in questo con¬ 
fronto diretto, vorrà finalmente I 
tornare a vincere sul suo campo | 
ove da qualche tempo ha colle¬ 
zionato solo pareggi. | 

Lecco. Varese e Napoli cerche- | 
ranno di sfruttare al massimo 11 
turno favorevole II Lecco, che I 
rinvierà ancora una volta l'esor- | 
dio stagionale di Lindskog. non 
dovrebbe lasciarsi sorprendere da I 
un Palermo sempre più a corto | 
di argomenti . tecnici, e per di 
più avvilito da una indisciplina . 
interna che lo costringerà a fare I 
a meno anche di Maestri II Va- I 
rese troverà modo di collaudare . 
ancora una volta la sua discussa I 
capacità di penetrazione contro I 
la dura difesa di un Parma prò- 
teso nello sforzo che dovrebbe I 
condurlo alla salvezza 1 

Il Napoli cercherà contro 11 Po- 
tenza di mantenere In vita le I 
sue speranze di promozione; spe- I 
ranze che si affievoliscono col 
passar del tempo e non ricevono I 
quel soccorso che sarebbe neees* I 
sario. in quanto al capezzale del¬ 
la squadra, mentre la vita gli I 
sfugge, si preferisce dissertare I 
del più e del meno, del futuro 
e del passato, completamente di- I 
smteressandosl del presente ! 

Adesso corre perstno voce che 
dovrebbe arrivare Carnigìia. do-.| 
po il divorzio col Milan Già. ma | 
anche se fosse vero, la Lega con¬ 
sentirebbe la spesa? Lasciamo I 
perdere, andiamo avanti | 

Restano tre partite La più Im¬ 
portante è Cosenza-Venezia, ed I 
è Importante perché il Cosenza. I 
come il Prato, è col sangue agli 
occhi. Solo che il Venezia non è I 
il Foggia, e pertanto 1 silani po- I 
trebbero anche guadagnarci due 
punti. I 

Triestina-Udlnese è li solito I 
incontro di mezza classifica, sen¬ 
za calore e senza pretese. I 
Slmmenthal Monza e Pro Pa- 1 
tria non consentono pronostico. 

Michele Muro I 


MANGIATE CIO’ 
CHE VI PARE 

HftP A Protesi senza noie 
con superpolvere 

VORASIV 

FA L'ABITUDINE ALLA OENTIERA 


sport-flash 

Ciclismo: i « mondiali » '65 alla Spagna 

Il Congresso dell'tnlone" Ciclistica •1nternazlonAlrf~ha de¬ 
ciso di assegnare l'organizzazione del campionati del mondo 
del 1963 alla Spagna con 85 voti contro 18 (andati alla RFT) 
e tre schede bianche. 

Il Congresso ha Inoltre deciso questa mattina di acco¬ 
gliere In seno atta UCI l'Arabia Saudita, la Libia, Il Mada¬ 
gascar. Formosa e la Cina. 

I dirigenti delia Federazione spagnola hanno precisato 
che le competizioni su pista si svolgeranno a San Seba¬ 
stiano, dove nel prossimo luglio sarà Inaugurata un nuovo 
grande velodromo; mentre le prove su strada verranno effet¬ 
tuate nel pressi di Madrid. ' 

I campionati del mondo di ciclo-cross del 1946 sono stati 
assegnati all'Algeria con voto unanime. 

Sci: De Nicolò tricolore » di discesa 


'Vì.tyi* A * 

, .. V» * 


-V~y 5* 
* i' 


ri ->'=&' ' 



Felice De Nicolò ha conquistato. aU’Abetone, n titolo 
di campione italiano di discesa libera maschile. La gara 
si è svolta sulla pista della Foce di Camporino di 2.5M 
metri con 630 metri di disllvello. 

Ecco la classifica ufficiosa de! primi cinque: 1) Felice 
De Nicolò (G. S Esercito) fn l'36"43/100; 2) Giorgio Maht- 
knecht (G. S. Fiamme Oro) l'38”47; 3) Gildo Slorpaes (5. C. 
Pirovano) nni: 4) Ivo Mahlknecht (G. S.) 1*3«''47; S) Mar¬ 
tino FUI I’38"70. 

(Nella foto: Felice DE NICOLO'). 

Ciclismo: l’URSS assente al « Tour-baby » 

L'URSS non parteciperà al « Tour dell’Avvenire » di que¬ 
st'anno. Lo ha comunicato II presidente della Federazione 
sovietica di ciclismo Kuprianof, Il quale ha urecisato ehe 
questa defezione t dovuta alla preparazione degli stradisti 
per I Giochi Olimpici di Tokio. « D'altra parte — ha aggiunto 
Kuprianof — Il Tour dell'Avvenire 4 una prova di grande 
Importanza ed Impegno e non possiamo essere rappresen¬ 
tati da una squadra di rincalzi ». Kuprianof ha detto. Infine, 
che IX'RSS tornerà a partecipare al Tour-baby nel 1945. 

Calcio: I prezzi per Halia-Cecoslovacchia 

La partita Italia-Ceeoslosacehla che st giocherà sabato 
11 aprile a Firenze a\rà Inizio alle ore 1S30. Sono stati 
fissati | seguenti prezzi per I biglietti; poltrona numerata 
!.. 5.900: tribuna coperta numerata L. 4 400; tribuna nume¬ 
rata Interno campo L. 3.909; distinti centrali di maratnna 
L. 1499: distinti centrali di maratona ridotti spedali L. 1499; 
gradinate <99; gradinate ridotti L 599. 

Calcio: oggi Malta-ltalia «semipro» 

Vivissima attesa a Malta per l'Incontro d| oggi tra la 
Nazionale locale e la Rappresentativa Italiana di Serie C. 

Le formazioni: MALTA: Debono; Flazon, Grlman; Wil¬ 
liams. Cla, Zammlt; Theobald, Urbani, Cauchi, Cini. Borg. 
ITALIA * C •: Mantovani; Aldlnued, Piva; CnlauttI, Cairoti. 
Farina; De Nardi, Correnti, Guizzo, Giannini, Ferrari. Ri¬ 
serve: Lamia-Caputo. Bertlnl. Angulllettl. Fantazrl. Rlgotto. 

Jofre lascio la boxe per la moda 

Jofre, l'Imbattuto campione del mondo del pesi gallo, 
abbandonerà |I ring per dedicarsi completamente al suo 
negozio e all'attività di disegnatore di moda. Cosi riferisce 
Il quotidiano « Foiba > di 8an Paolo, precisando che II 
27enne campione annunceià 11 suo ritiro pubblicamente allo 
scadere del contratto che lo lega al manager Abraham 
Katzenelson. Il contratto spirerà entro l'anno corrente. 


Dal nostro inviato 

1 SASSARI, 7 

I Torniamo nella mischia, fra 

I le ruote. Il riposo ad Alghero 
— la chiara, lucida, moderna 
città che conserva il gusto del- 

1 l’antico, con i tesori del suo 
passato catalano, saraceno e 

I aragonese — è finito E domani 
riprende, pe r concludersi, il fe¬ 
stival della bicicletta in Sar- 

I degna. 

Adorni è felice^Lui. ormai, s’è 
assicurato il più importante suc- 

I cesso. Nella gara a tappe, il 
campione della * Sai varani * ha 

I esaltato le sue primaverili doti 
duomo intelligente e d’atleta 
forte ed agile, resistente. Ades- 

I so nella gara in linea tocca agli 
altri? 

No, Adorni non s’esclude. C’è 

I troppa differenza, però tra il 
giuoco di un giorno e il. giuoco 

I di una settimana. Nella Sassari- 
Cagliari, che s’annuncia rapida 
e nervosa, squillante, entrano in 

I scena differenti fattori tecnici, 
agonistici e tattici, ed allora non 

I s’escludono le sorprese. Pecca¬ 
to che manchi Zilioli. 

La rinuncia del ragazzo della 

I - Carpano - delude Zilioli è ca¬ 
duto nella Nizza-Genova, e pare 
che non sia ancora abile per una 

I prova d’impegno. Ad ogni mo¬ 
do, l'impressione è ch'egli chie- 

I da pazienza, comprensione. 

Ma la novità c'è. Si chiama: 
Motta. Veste la divisa della 

I - Molteni Albani, il direttore 
della squadra non ha dubbi. Di¬ 
ce che non dovrebbe fallire. 

I Perchè pare che possegga tutte 
le qualità del moderno routier, 

I ed è veloce. S'intende che Al¬ 
bani — come noi. del resto — 
non s'aspetta che Motta esca 
dal mucchio, di colpo. All'inizio, 

I è sempre difficile. Manca l'espe- 
I rienza. Conta il mestiere. E poi, 

I i battuti dei Giro di Sardegna 
tenteranno di rifarsi. 

Van Loop? 

I li punto interrogativo è d’ob- 
bligo. Van Loop s'è impegnato, 

I anima e corpo, nella lotta con 
li suoi crudi, arcigni avversari 
I della • Flandria E non è che 

I l’abbia spuntata. Anzi. Spesso 
è rimasto accerchiato, e ha cosi 
potuto giustificare la sconfitta 

I II suo orgoglio è ferito. E il 
suo prestigio è intaccato. Oltre- 
• tutto, Van Loop non ha con- 
li eluso la gara a tappe. Fallisse 
i pure la gara in linea, quali 

I scuse lo giustificherebbero? Nes¬ 
suna. Infatti, gli uomini di 
Driessens sono partiti per il 

I Belgio. 

E’ attorno a Van Loop che, 
alla vigilia della Sassari-Caglia- 

I ri, gira la ruota del pronostico. 
Non ci sarà scampo, non ci sarà 

I pietà, se sbaglierà di nuovo. E 
che ceda è almeno possibile. 
Parecchi sono i corridori che 

I hanno la voglia matta e le pos¬ 
sibilità di rompergli le ossa sul 
terreno non troppo tormentato 

I deila corsa. 

I più qualificati concorrenti 

I id» Van Loop sembrano, nell’or- 
dine. i seguenti: Carlesi, Duran- 
!te. Balletti, De Rosso, Cribiori, 

I ! Taccone. E per Motta il discorso 
j è noto. 

Appuntamento a Van Loop? 

I , Ci ripetiamo. Cioè. Il punto 
linterrogattvo e d’obbligo, in ogni 
• senso. 

I Attilio Camoriano 


Pelè si 

sposa? 


Arrivato 

Griffith 
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BRASILIA. 7. 

Il celebre calciatore brasiliano, Pelè sta 
per sposarsi. I.o ha dichiarato Athye Curie 
il presidente della squadra del Santos. alla 
quale appartiene la - perla nera ». La fidan¬ 
zata del calciatore si chiama Rose Mary 
Cholbi, ha 17 anni, ed abita vicino alla casa 
dei genitori di Pelè. 


Sono arrivati da New York Ieri mattina a 
Fiumicino il campione del mondo di pugila¬ 
to del medio leggeri Emile Griffith e Sixto 
Rodriguez che mercoledì sera al Palazzo del¬ 
lo Sport di Roma afTronteranno rispettiva¬ 
mente Carlos Duran e Piero Tomasonl. 
(Nella foto: GRIFFITH). 


Nel retour-match per l'ammissione alle Olimpiadi 

Protesta torta contro i 
falsi dilettanti azzurri 


Coppa De Martino 

Ronio 1 
Proto 0 

ROMA: Negrisolo; Petrillo. 
Cherubini; Viti, Marini. Ron¬ 
doni; Farronl. Renani, Ive. 
Nardonl. Caputi. 

PRATO: Gridelll; Leporatl. 
Lenzi; Chiarini. Caricai. Mi¬ 
dolli; Berielloni, Ruggiero, 
Brando. Pozzi, Navfragnl. 
ARBITRO; Zecca di L’Aquila. 
MARCATORE: Ive al 25* del 
primo tempo. 

NOTE: Espulso a] 25’ della 
ripresa viti per «correttezze. 


ISTANBUL, 7. 

Il presidente del Comitato 
olimpico di Turchia. Burhan 
Felek, ha rilasciato alla stam¬ 
pa la seguente dichiarazione 
riguardo agli elementi profes¬ 
sionisti inclusi nella formazio¬ 
ne di calcio che mercoledì 11 
marzo incontrerà quella turca 
a Bergamo per l’incontro di 
ritorno delle qualificazioni ai 
Giochi di Tokyo: « Stiamo os¬ 
servando con interesse sia al* 
l'interno che all'estero il pro¬ 
blema del dilettantismo. Già 
in occasione dei Giochi di Na¬ 
poli. prima che la Turchia in¬ 
contrasse l’Italia, il delegato 
marocchino Ben Cellu. dicen¬ 
do ehe aveva in mano prove 
concrete per dimostrare che 
gli italiani avevano in squa¬ 
dra dei giocatori professio¬ 
nisti. ci invitò ad associarci 
in una azione di protesta; noi 
non ritenemmo opportuno ade¬ 
rire ad una protesta ufficia¬ 
le soltanto 12 ore prima del¬ 
l'incontro con la squadra del 
paese che ci ospitava ». 

Il segretario generale del 
Ciò di Turchia, Suat Erler. a 
sua volta, ha inviato una let¬ 
tera di protesta al presidente 
del CONI, aw. Onesti, nella 
quale, oltretutto è portata ad 
esempio la protesta levata an¬ 
che da parte della stampa ita¬ 
liana per la scelta dei giocato¬ 
ri per la squadra italiana olim¬ 


pica ed ha aggiunto che « se delle prove più Impegnativa 
non Verranno ottenuti risultati della stagione internazionala 
concreti dal Coni, la Turchia di trotto, saranno impegnati 
è pronta a rivolgersi al comi- quattro italo americani e pre¬ 
tato olimpico intemazionale cisamente Behave, Fury Han- 
perchè prenda in esame la si- nover. Hurst Hannover e Ni- 
tuazione italiana e perchè ri- ke Hannover, i quali hanno 
veda la situazione calcistica dunque buone probabilità di 
in genere per quanto riguarda conquistare un’altra prestigio- 
i giocatori impegnati nelle sa vittoria per l’ippica nazio- 
Olimpiadi poiché il calcio .di- naie. 

lettantistico è molto degene- L’ippodromo romano delle 
rato ». Suat Erber conclude Capannelle nel convegno di 
la sua lettera augurandosi che oggi, offre una interessante 
il calcio venga escluso dai prova riservata ai tre anni di 
Giochi Olimpici « se si conti- ogni paese, il milionario - Pre¬ 
mierà su questa strada non mio Daumier». sulla distan- 
coerente con gli ideali di De za di 1600 metri. Quattro 
Coubertin ». . concorrenti saranno ai nastri 

e sulla carta, la corsa dovreb- 

*- * be risolversi in un duello tra 

_ * Sparagnin e Corflnio. TI rap¬ 

ii Pr Dmimier » presentante della scuderia 
rr. OTVKlICr n Mantova, Sparagnin è molto 

«II* considerato e merita il pro- 

□llc VWpQIIVVullU nostico, nei confronti di Cor- 
. r fìnio, della squadra Atemo. 

Due avvenimenti di rilievo Inizio della riunione roma- 
figurano ai centro della do- na alle ore 14.30. Ecco le Do¬ 
menica ippica, il gran Critc- stre selezioni: 
rium de Vitesse. a Cagnes sur I corsa: Nyon. Apocalisse, 
Mer. vedrà di fronte i rap- Suzella: II corsa: Favischio. 
presentanti francesi e quelli Mistral, Vanto; III corsa: 
italiani, capeggiati dal trion- Fanfaron. Bourbon; IV corsa: 
fatore del Gran Prix d’Amen- Galilea. Tahde. Mucci; V cor- 
que, Nike Hannover, ed il sa: Sparagnin. Corffnio: VI 
premio Daumier, di galoppo corsa: Efnanuele, Prudano; 
in programma all’ippodromo VII corsa: Lario, Oreno, Po- 
romano delle Capannelle. lemista; Vili corsa: Anbobìi, 
A Cagne gur Mer, in una Poiano, Moustacho. 
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PAG. 12 / economia e lavoro _ 

135 mila lavoratori chiedono salari adeguati alle nuove realtà 


l'Unità / domenica 8 marzo 1964 

Mano libera ai bonomiani 


L'industria delle scarpe ferma Elezioni-farsa nei 

» I • 

©I"© Mutue: a cosa serve la circolare del ministro? f _ - Ék _ 9 ^ 

damar- ti 7 , _ UUISOffl AgtOtl { 

tedi 


' l 135 mila operai delle cal¬ 
zature scenderanno in scio¬ 
pero martedì e mercoledì 
prossimo per il rinnovo del 
contratto. Questa prima a- 
stensione, proclamata dai 
sindacati di categoria a se¬ 
guito dell'assurda posizione 
della parte padronale, sarà, 
con ogni probabilità, soltan¬ 
to l’inizio di una dura, gran¬ 
de lotta sindacale; una lotta 
che si annuncia complessa 
ed aspra per il modo stesso 
con cui, fin dal primo incon¬ 
tro, si è giunti alla rottura, 
avendo la delegazione degli 
industriali respinto, senza 
discutere, tutte le richieste 
delle organizzazioni dei la¬ 
voratori. 

La cronaca stessa di quel¬ 
l’incontro, anzi, è quanto 
mai istruttiva e vale la pe¬ 
na, alla vigilia del primo 
sciopero di 48 ore, di riassu¬ 
merne i momenti essenziali. 
All’inizio della riunione, svol¬ 
tasi martedì scorso a Milano, 
dunque, il presidente della 
associazione padronale For- 
zinetti ha dato lettura di un 
documento in cui si afferma¬ 
va che la situazione del set¬ 
tore sarebbe grave e non 
consentirebbe, quindi, di ac¬ 
cogliere le rivendicazioni sa¬ 
lariali e normative dei sin¬ 
dacati, anche se la produzio¬ 
ne — come il presidente am¬ 
metteva — è aumentata fino 
a superare i cento milioni di 
paia all’anno ed anche se dal 
1962 al 1963 l’esportazione 
ha subito un ulteriore forte 
aumento per 8 miliardi di 
lire. 

Nel documento letto da 
Forzinetti, peraltro, non so¬ 
no mancati gli accenni allo 
appello dell'on. Moro c alla 
necessità di evitare la svalu¬ 
tazione della moneta, e si d 
insistito soprattutto neìl’af- 
fermare che l’industria ita¬ 
liana della calzatura « è mi¬ 
serevole » e non può soppor¬ 
tare i « sacrifìci » che i lavo¬ 
ratori domandano. Tutti san¬ 
no, però, che è vero il con¬ 
trario. Tutti sanno che insie¬ 
me all’esportazione, aumen¬ 
tata secondo il confindustria¬ 
le Il Sole dai 3 milioni e 300 
mila paia del 1961 ai 39 mi¬ 
lioni e 600 mila paia del 
1962, il consumo interno di 
scarpe è aumentato parallela- 
mente da 42 milioni e 300.000 
a 46 milioni c 800 mila paia. 


Mutue: a cosa serve la circolare del ministro? 


Il giuoco delle tre... insegne 


? 








r“ v ► >>? 5 ' MhP po’ di fllor- zadri che ne fanno richiesta 

" <J ^ v nali. Poi la affermando che per lui < le 

r- '' maechera è iscrizioni sono state sempre 

HaLL j Mfifr stata tolta. aperte ». mentre ben duerni* 

»&jp|'5^|iMlli wm i jil p - Cosa ne pen- la domande presentate nel 

<esx < sa 11 mìni ‘ 1950 non hanno mai ricevuto 

stro Bosco? risposta' 

A Forlì e in altre città del- 

-- la Romagna sono state pre¬ 
sentate centinaia di nuove 

m . «| 0 a ■ j» » domande di contadini, senza 

Aperto il 2 Congresso del SANN ottenere il minimo cenno di 

1 ___risposta. Si ha notizia, inve¬ 

ce. di approcci che i bono- 

I mm a miani stanno facendo con al- 

_ I J tre forze contadine per ten- 

jy 8 I I O fa 9^1 \y tare di sopire le proteste che 

B y/ levano da ogni parte ac- 

■ cordando ad eventuali part¬ 

ner la posizione di minoranza. 
_ lasciando tutto il resto come 

AH ^m^ZaOB|aa sta attualmente, e prima 
—M 2 B Bl Bl tutto evitando di rinnovare 

B^^ABP II ■ |BP|fl 

^©^Z| '|| Bi|BI||a . Contro questo stato di co- 

- •* se — c he risale direttamen- 

™ te alla mancanza di un in- 

- # m tervento governativo, e del 

Ricerca scientifica e programmazione * jsSSSre™! 1 cocete S 

, nominare un commissario al- 
II secondo congresso del Sin-iste le dure critiche rivolte al la Federconsorzi. si è pronun- 
dacato autonomo nazionale dei ministro-presidente, sen. Me- ciata ieri la Federmezzadri 
nucleari (SANN). in corso da dici, e alla commissione diret- che — in una nota data alla 


A Marano 
(Napoli) I 
factotum bo¬ 
nomiani han. 
no dato un 
bell’ esemplo 
di applica¬ 
zione delle 
circolari go¬ 
vernative In 
merito alle 
elezioni nelle 
mutue con¬ 
tadine. Le 
circolari (e 
l'ordine del 
giorno DC- 
PSI-PSDI 
votato al Se¬ 
nato) dicono 
che le ele¬ 
zioni si de¬ 
vono svolge¬ 
re in un lo¬ 
cale autono¬ 
mo. I bono¬ 
miani di Ma¬ 
rano hanno 
pensato bene 
di adattare 
la propria 
sede (prima 
foto a sini¬ 
stra: sotto 1 
resti dell'in¬ 
segna del 
partito mo¬ 
narchico) a 
sede eletto¬ 
rale (secon¬ 
da foto): so¬ 
no bastati un 
po' di gior¬ 
nali. Poi la 
maschera è 
stata tolta. 
Cosa ne pen¬ 
sa Il mini¬ 
stro Bosco? 


La Federmezzadri denuncia il complice silen¬ 
zio del governo — Respinte le richieste di 
ammissione dei nuovi soci 


Il mancato intervento del *- - -. 

governo nelle vicende della 

Federconsorzi sta producen- * _ 

do un’ulteriore involuzione WOlTGO © COlTIIZIO 

negativa. 11 gruppo di potere_ 

bonomiano, infatti, ha appro¬ 
fittato delle dimissioni del 

presidente Costa per accele- • 

z^rssssr^ Centinaia di contadini 

eiali e — attraverso di esse 

— confermare il proprio coni- ■ I 

zione de^CAP* sottefuna p'ar- mOniteStOnO 0 LUCCO 
venza di legalità. La c nor- *■■■■■ VtfIMIIV Ri«fUWM 

matita bonomiana », più o 

meno contrattata con i rap- . LUCCA, 7 poste dal governo che. special- 

presentanti della Confagricol- Centinaia di coltivatori di- mente in materia di patti 
tura, sarebbe infatti la tomba {5“*’ K[‘', n0n , riconoscono tutti 1 

di noni velleità di dire ai a ,° 'nanife.stato oggi nel diritti dei lavoratori. La situa- 

cn ogni' velleità di dare ai centro cittadino Sono stati z.one delle mutuo contadine. 

Consorzi provinciali quel ca- portati m corteo dei trattori dominata da manipoli di diri- 

rattere di cooperative di se- con numerosi cartelli ed anche genti che sono strumento di 
condo grado che pure sem- un asino con la scritta: -Cosi una politica contraria ai con- 
brava essere noi propositi £i ha ridotti fon Bonomi - indilli, è poi l’esempio della 
dell’attuale maggioranza go- ^el corso del comizio, che ha incapacità dì portare ordine e 
vernativa avuto luogo in piazza Guid'c- democrazia negli aspetti es- 

Alcuni fatti confermano c , l0n 5‘ l 111 , 1 ' 11 , 0 parlato il diri- senziah della politica agricola, 

nues'a reali... A Firenze . o gì™ Guerra secret».,o ,m- a, .errarne del S. 

dott. Laudi, elio dirige il zionale della federmezzadri. delegazioni di contadini si *o- 
CAP. ha risposto alle riehie- E’ stata denunciata l'meffl- no recate in prefettura e al- 
ste di aprire Teleneo dei so- eaeia delle leggi agrarie prò- l'Unione agricoltori 
ci ai coltivatori diretti e mez- 


Conclusi i colloqui a Varsavia Aperto il 2° Congresso del SANN 

Positivi risultati ■ « nucleari » 

della missione Bo per il CNEN 


Petrilli parla delle possibilità di interscambio 

fra Italia e Comecon 


Giovedì 19 Marzo 

FESTA INFRASETTIMANALE 


3" GRANDE DIFFUSIONE 
PER IL 40° DELL'UNITA 1 


NUMERO SPECIALE del 

« Pioniere dell'Unità » 


Ricerca scientifica e programmazione 


CENTOMILA 

ABBONAMENTI 


Esistono ancora larghissi- »> « _ nrr ;» nAn( l M1 I« bio di macchine». - Ora — ha Petrilli ha anche ribadito Fin- ieri mattina all’EUR e che si tiva del CNEN. che non hanno stampa — esprime la propria 

te zone dove le evasioni uai nosiro corrwpuuueme detto ancora Petrilli — ci tro- teresse dell’industria di Stato concluderà stasera, si è qua- fatto un passo m avanti, dopo «. assoluta insoddisfazione per 


contributive e previdenziali VARSAVIA. 7 viamo nella fase dello scambio italiana - alla collaborazione liticato, fin dal primo momen- lo - scandalo -, pur non nveii- jj mancato intervento del mi- 

sono oli-ordine de! atomo e LmdurtHa di Stato iiaiiana ^rodounpóm trialMjl.Ifarto^aia "p%“'tortura "al: SSaSS.. 1 ìtl'.nv.d.nS’: nistero deirABriooUuro 

dove le ore straordinarie veti- e quella polacca vedono la pos- omento acu mi °a qumai ri zion.. «1 1 ipi. nu ad «usi u nroblemi in di- del nrof InDolito il auale ner H fatto che il presidente 

gono pagate < fuori busta », abilità di intrecciare una sene sposto a_quei glornaUsU t :he gl nostro pae^e ed in pae . scussione che P per J ]e caratteri- altro - come è stato detto - della Federconsorzi abbia 

ma proprio nel periodo del di scambi e una diretta colla- c d . 9 .. . Frati CO Fabiani stiche dell'organismo in quan- non è certamente Punico re- dato le dimissioni — prose- 

boom produttivo, quando i frazione nella cwtiruzione d. possibili JJ dicamibio de!Ulta ha to tale, un organismo autono- sponsabile d. ciò che è acca- fil ,e la nota - in quanto non 

padronf guadagnavano milio- ‘^ràre Vnwmun'!è soprattuttVfn Us i tenendo con o dei suoi lei ' ’ £ h t e tuttavia ha ricercato duto. Cosi va interpretata la condivide i metodi di dire¬ 
ni su milioni investendo al- JgS e on “ di^ nuova gami coVilMK. Secondo Pe- -, R|| f a n A'f.bSSzSSTSn 1 TUso" ne ^defcNEN^^iTuU? “Stori ZÌOn - e dcll ’ Ente ' e ™ coa : 

tretutto scarsi capitali (giac- formaz , 0 ne e. in. via di svilup- trilli, il MEC non escluderebbe || mOHStrO DO SaSlSl consorelle (dei «SS?- deUa ricerca scientifica - nel- sorzi agrari provinciali 1 di- 
chè i sistemi, produttivi in po. Tal© possibilità è stata con- la possibilità di scambi con 1 catori di fìsica e matematica e Tambito di un piano generale ridenti bonomiani c ^della 

questo campo sono tuttora venuta nel corso delle quattro paesi socialisti, e si è detto so- 2 CI Roillfl degli insegnanti universitari) di sviluppo economico e socia- Confagricoltura continuino a 

piuttosto arretrati), i lavora- giornate di intensi e fruttuosi 6tenitore. insieme al Ministro v licilliuiv M e con j e gr an di confederazioni le del Paese-, E cosi, infine, non accogliere le domande di 

tori subivano rispetto alle al- negoziati che si sono svolti a Bo. della - creazione di un area ministro Bo p "li altri com- dei lavoratori. CGIL. CISL, la denuncia del caos in cui il ammissione a socio e al tem- 
tre categorie dell’industria un Varsavia tra dirigenti de l'm- economica quanto piu aperta UIL - CNEN è stato gettato per ser- po stesso proc edono alla con- 

nKiincc/TTmrnfn (inaiale dei du ^tr' a e dell economia poiacca possibile ». ponenti della a legazione ita n SANN. che in un solo an- vire interessi inconfessabui vocazione delle assemblee ner 

abbassamento sostanziale de, ]Q delcgazione de U*industria -Ci consideriamo liberi - liana, a conclusione della visita nQ d ^isten^ ha dovuto af . che si cerca ora di nascondere n rinnovo dei ,constai dTom 

salari. Nel 1948 1 calzatane- statale italiana, capeggiata dal ha aggiunto Petrilli - di cer- di tre giorni a Varsavia._sono frontare aues t;oni brucianti e il rinnovo dei consigli di ant¬ 
ri italiani percepivano il 15 Ministro per le partecipazioni care queste aperture piu vaste rientrati ieri in aereo a Roma. decis j V e per la sopravvivenza --- mmistrazione con gli stessi 

per cento in meno dei loro statali on. Giorgio Bo. e la nostra presenza qui ne è La delegazione è giunta a tar- stessa'dell'ente nei quale ope- _ metodi antidemocratici usati 

colleglli degli altri settori e E’stato lo stesso Ministro ita- la prova-. A questo proposito da sera a Fiumicino. rano j suoj militanti, è riuscì- - fimmgkM ttfl afilli CI per ,e mutue contadine, ren- 

tiel 1962 addirittura il 32 per liano ad accennarvi, afferman- to infatti a presentare una cosi VlflBlTIII ViiIU3I de estremamente urgente lo 

cento in meno. Secondo i da- do che. ferme; restandoi le diffe- ----— ricca messe di esperienze che. intervento del ministro per 

fi forniti dalla Rassegna di renzc esistenti tra il MEC e il pur nella dialettica delle op ; - • 4 | # addivenire: 

* ‘ a , , 1 „ COMECON. tra 1 vari raggrup- ... • • n >on' e dei contrasti, costituì- fft flffffl |f Q§1Q n ^ , 

statistiche del lavoro, edita pamenti di paesi. « si può fare PrOSeCHJ© FciZIOn© UllltanQ sce ~ 3 nostro avviso — un """ V allo scioglimento del 

dalla Con fmdustrta, il salano ins j pme una politica che faciliti . rlUaByue I UAIVIIIC UIIIIUIIU esempio concreto di come in- g» iniziato ieri lo sciopero ^• ons, ^ , ° de Ha Federconsor- 

medio ùi un operaio addetto lo sviluppo dei paesi sottosvi--ter, gruppi di intellettuali se- .. H eserc ; z i J.j ne . e alla nomina di un com- 

alle calzature era di 207,18 n, ppa ti nell’interesse di tutti». riamente impegnati possano. numerrnie rit- "ossario assistito dai rappre- 

all’ora mentre quello deqli li Ministro italiano ha inse- _ _ — ^ autonomamente ma non in mo- maiogranci. ua numerose cii sentanti dj tutte le or g an j 7Za _ 

Cri rami manifatturieri era rito questa prospettiva fra -1 JJ • ^ • I f • do - isolato- scoprire il vaio- la viene segnalato il saccesso sindacali e coHtadine: 

j nositivi risultati raggiunti nelle Jfjf re e 1 importanza dell orgamz- completo dello sciopero: a 

dt 306.66 lire. , lastre conversazioni varsaviesi aWMmMuMM # uMmm - llifllll zaz:one e della lotta - di mas- Genova, ad esempio, solo una 2> a sottrarre tutte le at- 

La lotta contrattiiale — che p hedann0j egU ha det t 0 . un I WmWm vVifflfl sa-. E ciò rifuggendo da ogni ventina di Viali sono riusciti lIV,ta dl importazione ed 

ha avuto un anticipazione conlenu . Q concrcto a questo ^ schematismo da qualsiasi ten- a fare | e nor maH programma- esportazione dei prodotti 

col compattissimo sciopero di mo con tatto ad altissimo li- tazione corporativistica, dal ri- z j on | con personale raccogli- agricoli alimentari alla Fe- 

48 ore attuato venerdì e te- ve i lo tra l'industria di Stato m g M schio sempre presente in orga- Analoeo andamento si derconsorzi per affidarle a 

u? jL’-^^srsz ss ner la Larnasaraa * aUoM pub ' 

Brenta - po,™ ,ar curare UUÙUIUU "^"^"^'proposì,, a d «en.- tSTwSSS SÉ* JE ». a. rinvio dello elezioni 

rapidamente 11 u na fise di studio ad una ana- PO- va rilevato - e lo ha fat- cinematografiche, operatori, nei CAP nominando speciali 

ima * scelta » proaut concreta e minuziosa — ha «\ ■ ,nmtnAnil»nl» tcvoli rt?sistenze provengono da |° y 00 » 0 chiaramente il segre- Spiegati e Inservienti, chie- commissioni rappresentative 

«ersa. non pm fondata solo B o - abbiamo cer- Dal nostro corrispondente settori BOvernati £ So,o i grup- * a h e°n sanT nufi.nmn doJi di ^ter rinnovare il per regolarizzare il libro dei 

sui sacrifìcio e sullo sfrutta- cato di C05 ,ruire un terreno CAGLIARI, 7. pi del PCI e del PSIUP hanno t g^ S da ^ p “''' ni J 0 J. ^ contratto ^ lavoro e di mi- soci e convocare elezioni de¬ 

mento degli operai e 1 olio a coimine che ci permetta di m- Me ntrc a Carbonia continua espresso il proprio mcondizio- ni ^TcllOTi e fjnrionan i^on gliorarlo sostanzialmente. mocratiche. 
conseguire il massimo profitto te grare le necessità reciproche [‘occupazione delle miniere (in nato appoggio a tutte le ^ 50^0 com e un'acsociaz one S 

immediato, ma diretta a cren- n ei due paesi-. -Ciò - ha ag- un quadro sempre più largo ai dicaztom _de._ minatori e deUe « ^éhte- m* «n! _ 

re le condizioni per uno sm- giunto Bo. che P arlava ad lotte operaie: edili, dipendenti ha dacato che raccogliesse tutti. 

luppo industriale del settore, folta schiera di giornalisti c d elle ferrovie complementa . .. c 0 t e ! U _ avrà sue- componendo in partenza esi- m 

vosi in "runa’contorSS stampa - Siom dl cesilo giunte cesso, ma molto dipenderà dal- ST?™'/ fifONIOfO <ff SflOMFO 

SSfi US maggiore importanza nei s^man. a Cagliari «r parlare del govejmo e. , ^ _ e a « ""W - 


Il ministro Bo 


Prosegue l'azione unitaria 

Minatori da Segni 
perla Carhosarda 


ricca messe di esperienze che, 
pur nella dialettica delle opi¬ 
nioni e dei contrasti, costitui¬ 
sce — a nostro avviso — un 
esempio concreto di come in¬ 
ter, gruppi dj intellettuali se- 


Cinema chiusi 
in tutta Italia 


ministrazione con gli stessi 
metodi antidemocratici usati 
per le mutue contadine, ren¬ 
de estremamente urgente lo 
intervento del ministro per 
addivenire: 

1 ) allo scioglimento del 


Presso Ir nostre sedi di ROMA e MILANO è 
stato effettuato l'altro ieri il quarto sorteggio per 
l'assegnazione dei premi agli abbonati all’Unità 
in regola con il pagamento. A Roma l’c.strazione 
ha avuto luogo alla presenza del dott. Francesco 
Gionfra del Ministero delle Finanze, Ispettore 
generale per il Lotto e le Lotterie. Ecco l’elenco 
dei vincitori: 


per i 40 anni 
de l’Unità 


Ha vinto un arredamento rii lusso rìell’indu c tria Gio¬ 
vanni FTHGERIO rii Desio (Milano, composto da una 
camera da letto e da un soggiorno pranzo: 


RUG1 Remo, via Spartaco Lavagnln! 21 . 
(Siena). 


Pogglbonsl 


Dal nostro corrispondente 


..«.ndnLnia tcvoli resistenze provengono da 
ornspondente settori governativi. Solo i grup- 

CAGLIARI. 7. pi del PCI e del PSIUP hanno 


IIIIUIIU esempio concreto di come in- «?• inizialo ieri lo scionero ^ ons Ì£l*o della Federconsor- 

- ter, gruppi di intellettuali se- Hl 1 li Ise retri zi e a,!a nomina di l,n com ' 

namente impegnati possano. ai or f. . f missario assistito dai rappre- 

autonomamente ma non in mo- matografici. Da tentanti di tutte le organizza¬ 
li d ° " ', s .? lato *• scoprire il vaio- la viene segnalato il successo , jonj sindacali e co ” tadine: 

JV re e 1 importanza dellorganiz- completo dello sciopero: a 

CffMWn zaz:one e della lotta « di mas- Genova, ad esempio, solo una ^' a sottrarre tutte le at- 

WWmmmm sa -. E ciò rifuggendo da ogni ventina di !.*i-ali sono riusciti t>' T ita di importazione ed 

** schematismo da qualsiasi ten- a fare [ e norma ii programma- esportazione dei prodotti 

tazione corporativistica, dal ri- . personale raccogli- agricoli alimentari alla Fe- 
m schio sempre presente in orga- 7. 1 . » ‘ derconsorzi ner affidarle a 

_ m _ _ nizzazioni del genere di una Analogo andamento si ^oecttràno nub 

visione settoriale delle cose e registra un po’ ovunque, con apposita gestione pub- 
WM degli eventi. chiusure totali nei centri mi- hlica; 

A questo proposito, ad esem- nori. I lavoratori delle sale 3) al rinvio delle elezioni 
P'O. va rilevato - e lo ha fat- cinematografiche, operatori, nei CAP nominando speciali 

provengono da \° ^ 0 ° chiaramente il segre- f m nìeeatl e Inservienti, chie- commissioni rappresentative 

S^P- che°ilDuf te^mo a").'t dono di poter rinnovare il per regolarizzare il libro dei 

tesinm da un erunno d: giova- contratto di lavoro e di mi- soci e convocare elezioni de- 




v. — tesimo da un Bruni» d- cova- contratto di lavoro e ai mi- soci e conv 

Mentre a Car }ì on j a . nato^ppo^afo*^ bjtte'fe'rive'n- ni ricercatori e funzionari, non gliorarlo sostanzialmente. Imocratiche. 

l’occupazione delle miniere Un natojappoggio a tullei le men - un*assoe,az.one 


x ni x „ vve nuto in venuti airambaèciata italiana de p e strade ferrate sarae, ae¬ 
rosi come c già avvenuto in ^ una conferenza stampa _ , cs , aziom di operai sono giu nte 

Francia e Germania, (loi e è dj maggi0 re Importanza nel st àmam a Cagliari per parlare 


Giornata di 
lotta per la 
previdenza 


Sciopero 
alle M.CJM. 
di Nocera 
Inferiore 


te ed eleganza pluriennale naio-po.avcu. oe per inaugura»»: -- -------------- ------ a voile contrastant,. ha portato r -• - 

italiani a prezzi inferiori per g ij ann i *tì4-‘t>8-. pionaria internazionale. I rap- .intanto, a ce nel settore del- a d:scuss;on] anche vivacj d | # ma 

le grandi attrezzature di cui B o ha quindi sottol.neato la presentanti delle organizzalo- - - - m j nator i battono per cui si è avuta amp.a e d retta VtV r Alff JfAflTff Off MOCBFfl 

éjzr— s ss ist. previdenza « mera 

JL—-- LìsrM riievpo".^ ai ^ w c^smssì «= ^ r >r marinara Inferiore 

4M liefinliafi **-■- rii”: ■» voto»» to'-» '". C n. l " , ?.. C ° n » sindacalo dei nucleari hf4 Le «....erte delle H.-M SALERNO 7 

lICvIfAlIilaff be '1 l vcllo massimo del. dell.» popolazione di Ca zazioni sindacali e con ì lavo- pu *° rea hzzare importanti e CGIL, F1I.M-CISL e L'IM I.e maestranze dello stahitl- 

re nossibiì'ià di scambio è ben d. continuare la battag a uni- JèuAMMI AU incontro sipnificativi ^cessi. specie hanno deciso di Indire, per il mento MOI di Nocera Inre- 

fl_ CDir A ’unc; daifessere stato raggiun- tana per il passaggio d erano presenti, fra gli altri, il guanto concerne la batta- 24 marzo, la - Giornata del pen- riore hanno Incrociato le 

Olio - Bo ha però annunciato che bosarda all Enel. • compagno Congiu. assessore alla R ,a P 01 ". 10 sviluppo della ri- stonato» nel corso della quale braccia in segno di protesta 

; dei due paesi continue- Per decisione unanime pozzi cerca scientifica in Italia. I pensionati si riuniranno in contro l’arbitrarlo licenzia- 

_ ranni nelle oDPOrtime sedi i e vontien su!Icitan restera^nno segretario della Federazione La re I az:one dell’ing Berto- assemblee unitarie e gli equi- mento di tre loro compagne 

IVI Ternino ranno nelle opporume sa o^pat, dane maestranze fino « se-retano cena r ederazione e 5 successivi nUm erost in- paggi delle navi In partenza ef- di lavoro: Furlana Petti Ro- 

01 I cramu ^" tat ‘ i ; ma 1 ^'f’iìàar. 3 quando ncnserràdal gos-er : lon deldelfa CISL BoS t t rven . ,i ’ tra cui 9^11. d. Lep- fettueranno un’azione di scio-, u Pagani e Anna De Leo l,e 

TERAMO. 7. derc 1" di op no una .risposta chiara e posi- ^nyonalc della CISL Borghe- sky . Jacovelli. Picciuiro. Ra- pero. tre operale vantano nn’.nzia- 

T . H.r.,r,nno della società “ P e . r Rn ha “va sullo scottante problema la ro. “smdaco Colia to riferito ^ Pmchera Lanz e For- Questa decisione è sUU pre- nità di ?0 anni al servizio del- 


gozzino. Pmchera Lanz e For- 



sne zzare ° l’un dà' °d e 11 a° lori a° in detto - la strada di un benes- , a delegazione dellAssemblea 

da «:«S 1 ràvnr.: sere più «rapde dei nortn due regionale sarda - non si in- 

isihiesto Halle popoli ». trawedeva alcuno sbocco: ora 

tort dopo 3 5*1 nn , ,i jj presidente dell’IRI. Petril- i e cose vanno avanti sulla base 

ricetto de “ntrattS di lavóro li. ha quindi detto che » l’inter- della trattativa e mercoledì 
»oim> scesi in sciopero e dopo scambio italo-polacco è carat- prossimo, forse, si arriverà ad 
Sri «Si di lotta il padrone terizzato ora dalla fine del pe- una conclusione^ Permangono 

hm ^i.mizto liccnz-ando 250 riodo in cui la Polonia espor- molti punti oscuri — ha aggtun- 

SSità^ ^ ltccnz.anao zou noa agricolif in cam . t0 u parlamentare sardo - e no- 




tre onerale vantano nn'anzia- 
nità di J0 anni al servizio del¬ 
l'azienda. 

Il licenziamento viola pale¬ 
semente l’accordo Interronfe- 
derale Esso è tanto più ri¬ 
provevole perchè si tratta di 
un'azienda 1RI Appare sinto¬ 
matico che 1 licenziamenti 


-•/•> a » ncrt colfanto a iiuiiii.su -- ; ..— — —-— j , j,. . ..._ a. au.iu Mvifdii u. ai»» pe. manco cnc i licenziami 

•unità della lotta in d e “o — la strada di un benes- j a delegazione dell’Assemblea d i ^ , h 5!5 ,< J 3 f i f’ i J.^5 quadrare la questione nel p.ù sono del tutto snperatl: che le s , ano avven atl ornarlo in 

sei c omi 1 lavora- sere più grande dei nostri due regionale sarda — non si in- vasto contesto della lotta j>er attuali pensioni sono inadeguate. . . ... g ^ ^ r i ^ 

rione popoli ». .. trawedeva alcuno sbocco: ora ?* Ia ricerca, intesa come proble- ancorate come sono a quanto castone de I 8 marzo festa 


Giuseppe Podda 


attuarle. ratorl sono state adeguate 

In questa cornice vanno vi- 1962). 


- -é ìii.: -zix:- 


el 1 do la revoca del licenzia- 
I menti. 


Hanno vjnio ciascuno una 
lavatrice automatica ZAN’US. 
SI-REX. mod 230: 

GIAFRE* Giuseppe, Nrreto 
(Teramo,. 

DE ROSA Llsmo, La Spe¬ 
zia. 

LANZONI Attilio, Consell- 
ce (Ravenna). 

CA9AROI.I Civcdo. Pegola 
(Bologna). 

BAI.DISI Antonio. Nonan- 
tola (Modena). 

Hanno vinto ciascuno un 
registratore: 

MOSCA RELLI Vittorio, 
Sgurgoia (Frosinone). 

VEZZOSI Pietro, Avane. 
Empoli (Firenze). 

SANDRI Luigi. Cesano (Ro¬ 
ma). 

GIORCELLI Angelo. To¬ 
rino. 

VILLA Aldo. A'Imercaie 
(Milano). 

MANFREDINI Enrico, Reg¬ 
gio Emilia. 

RIGOLA Sergio Biella (Ver¬ 
celli). 

Hanno vinto ciascuno una 
macchina fotografica di pro¬ 
duzione sovietica. 

DE BONA Giuseppe. S. Gio¬ 
vanni Valdamo (Arezzo). 

PROSALI Vittorio. Colie Val 
d'F.lsa (Siena). 

AMMANSATI Rlgoletlo. Li¬ 
mite sull’Arno (Firenze). 

LUCCHESI Etrusco Livorno. 

DERN.A Scandali. Ancona. 

MARCHETTI Atrio. Chiusi 
(Siena, 

SF.IN Martina. Milano 

COOPERATIVA DI CONSU¬ 
MO Via Canili l Cassano Ma. 
gnago (Varese) 

SEZIONE DEI. PCI . PF.R- 
TINI • Oennva-Rivaroio. 

TESINI Angelo, Sonelno 
(Cremona). 

ZOLA Erasmo. Torino. 

GIBERTONI Renato, Reggio 
Emilia. 

L.ARCHEVt Ezio, Costa «I 
Tolga ri a (Trento). 


MICHETTI Luigi. Caragna 
(Savona,. 

ANTONINI Giuseppe, Ve¬ 
rona. 

VACHETTI Mario, Moranu 
po (Alessandria). 

Hanno vinto ciascuno un 
orologio LORENZ: 

RUTA Carlo. Pozzallo (Ra¬ 
gusa,. 

ZEPPI Anselmo. Plenaa, 
(Siena/. 

COTTI Silvano. Pistola. 

MONCELLI Dante, g. Lu- 
cla-Prato (Firenze). 

RIGAGLI Vasco. Gaiclana- 
Pralo (Firenze,. 

PALANCA Tommaso. Mari¬ 
na rii Montemarclano (An¬ 
cona,. 

MOSSI Antonio, Bulirl (gas. 
sari). 

TURBINI Antonio. S. Marta 
In Strada (Bologna). 

GRITTI Eugenio. Bergamo. 

FRATI Giovanni. S. Elena 
(Padova) 

ZOMER Umberto. Bressano¬ 
ne (Bolzano). 

DELL A VOLPE Gaetano, 
Monfalcone (Gorizia,. 

GRASSI Gastone. Glornleo 
(Svizzera. Ticino). 

BRUSADORE Carlo. Biella 
(Vercelli;. 

GARRONI Filippo, Grana 
Monferrato (Asti). 

A. PF.RIZ PERUZZt. Trie¬ 
ste. 

TONON Sanie Pramaggto- 
re (Venezia,. 

MAZZA LI Alllllo. Basilica. 
gnfann (Parma). 

ROSI Ivano. Magreta (Mo- 
drna). 

EOI F-TTI Lrigaido. Massa- 
lombarda 'Ravenna). 

MENESATTI Giuseppe. Son¬ 
drio. 

D’AGARO Vero. Sesto Ca- 
lende (A'arese). 

CIPOLLA Achille, Milano. 

COOPERATIVA « FORTI K 
LIBERI », Tabeilano (Man¬ 
tova). 

GRALDI Amilcare, Camant- 
to (Ferrara). 


.'Ì.Ì.K L 




























l’Unftà / domenica 8 marzo 1964 






5 fi'À 




Spogliarello VOLKSWAGEN ? 


L’abbiamo spogliata dei parafanghi perchè si possa vedere 

il suo avantreno semplice e "pulito”, 

bello come tutte le soluzioni tecnicamente giuste. 

Ha le ruote indipendenti e le sospensioni a barre di torsione 
che non fanno saltellare le ruote, 


ma le tengono costantemente aderenti al terreno. 

Ecco perchè la VOLKSWAGEN è ben molleggiata, 
ha un’ottima tenuta di strada e consuma meno le gomme. 
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PAG. 14/ fatti del mondo - 

* , •. . i t t . 

Lotta per la vice-presidenza USA URSS 

Bob Kennedy * re ™ ”° u 

... ' MaTASS 

sera candidato? » /•_ 

——-—— sullo uermama 
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^ I CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


la settimana 
nel mondo 


Conferenza stampa di triffisf wir» mwiffif 

confronti del gen. De ®°" n dev ® ad ??!?™ agl , obbl| 8 h ' derlvantl 
Gaulle e ottimistica sul- ? a, ' a ( l con, ' tta d ) H,t f r ; L aggressione contro 
la economia a porterebbe alla terza guerra mondiale 


Alleanza 
senza accordo 

i La crisi della politica occi¬ 
dentale verso il mondo socia* 
lista e la crisi della NATO, 
che di quella politica è inter¬ 
prete e custode, continuano ed 
estendersi. Ad eese si collega¬ 
no, in pratica, tutti gli avve¬ 
nimenti importanti di questa 
settimana. 

Lunedi, il New York Time a 
rivelava, sulla base di un'in¬ 
chiesta effettuata dai suoi cor¬ 
rispondenti nelle diverse ca¬ 
pitali, che l’intera NATO rea¬ 
gisce con allarme all’idea di 
un’estensione del conflitto al 
Viet Nani del nord. Vi sareb¬ 
bero, secondo il quotidiano 
newyorkese, due sole eccezio¬ 
ni: ja Gran Bretagna e l'Italia. 
Ma entrambe le capitali hanno 
prontamente smentito: non vi 
sono impegni, né adesioni. 
Non nno dei paesi alleati sa¬ 
rebbe dunque « solidale a con 
gli Stati Uniti, ee la missione 
di Mae Namara a Saigon do¬ 
vere risolversi iti nna reali/- 
■azione dei piani di cui si è 
parlato la scorsa settimana. 

La conclusione del dibattito 
*tt Cipro al Consiglio di sicu¬ 
rezza delFONU ha riservato 
agli Stati Uniti e alla Gran 
Bretagna, loro associala nella 
poliliea di intervento atlanti¬ 
co nel Mediterraneo, un nuo¬ 
vo rovescio. Il Consiglio ha 
votato infatti, in primo luogo 
per la sovranità di Cipro, an¬ 
che oltre i limiti dei trattati 
del 1960, e per il rispetto del¬ 
l’indipendenza e integrità del¬ 
l’isola da parte di tutti i pae¬ 
si; in secondo luogo per l’in¬ 
vio di una fona intemaziona¬ 
le da cui gli atlantici saranno 
esclusi e che dovrà operare nel 
quadro delFONU, d’accordo col 
governo di Nicosia. 

Anche in questo caso, la 
Francia, continuando a svilup¬ 
pate la sua «alternativa dina¬ 
mica a alla politica americana, 
ha tenuto a differenziarsi net¬ 
tamente dai suoi « alleati a sot¬ 
tolineando l’urgenza di una so¬ 
luzione nuova, al di fuori dei 
trattati del ’60. Si continua a 
parlare di una prossima inizia¬ 
tiva francese in tale direzione. 

Ma non solo su questo ter¬ 
reno l’Eliseo sembra decìso 
a sviluppare un’azione autono¬ 
ma. Lunedì, mentre a Ginevra 
il delegato francese si univa 
ai paesi socialisti in una batta¬ 
glia per l’ammissione della 
Cina popolare all’Organizza- 
aione mondiale della sanità. 
De Gaulle ha discusso con Ni* 


kolai Podgomi, membro del 
Presidimi! del Soviet supremo 
dell’URSS, un ampliamento 
delle relazioni franco-sovieti¬ 
che tanto sul piano economico 
quanto su quello politico. In 
relazione con questi contatti, 
si discute a Parigi di un viag¬ 
gio dello stesso De Gaulle a 
Mosca e di un’iniziativa fran¬ 
cese per l’Europa; prospettiva, 
quest'ultima, che ha messo in 
allarme perfino l’ex cancelliere 
Adenauer. 

Il viaggio a Washington del 
leader laburista britannico, 
Ilarold Wilson, ha d’altra parte 
confermato che questo partito 
intende impostare la sua even¬ 
tuale politica di governo sul 
piano internazionale, in un 
quadro diverso da quello che 
la NATO e i piani per una 
più vasta « unità europea » se¬ 
gnano attualmente. Wilson 
vuole, sì, rinunciare alla for¬ 
za nucleare indipendente della 
Gran Bretagna, ma non già per 
integrare quest’ultima in una 
forza nucleare multilaterale, 
strumento delle ambizioni di 
Bonn; bensì per far progredi¬ 
re il processo di distensione e 
i negoziati sul disarmo, e per 
giungere ad una sistemazione 
pacifica in Europa. 

Alla luce di questi fatti nuo¬ 
vi — cui si deve aggiungere un 
n no » del Belgio alla forza 
multilaterale — tanto mag¬ 
giore interesse acquista il pia¬ 
no Goinulka per il « congela¬ 
mento » delle armi nucleari 
nell’Europa centrale (in Polo¬ 
nia, in Cecoslovacchia, KFT 
e RDT„ ed eventualmente 
negli altri paesi che deside¬ 
rassero aderire), piano che il 
ministre Rapacki ha illustrato 
giovedì a Varsavia. Il progetto 
polacco, che è visto dai promo¬ 
tori come un primo passo ver¬ 
so la « Europa senza atomi¬ 
che» e che prevede un’ampia 
procedura di controllo, si pre¬ 
senta come una concreta e po¬ 
sitiva alternativa al piano 
per la « forza atomica » atlanti¬ 
ca nel quadro del dibattito sul¬ 
la « non disseminazione » del¬ 
le armi nucleari. 

II dibattito sulla seria e me¬ 
ditata iniziativa di Gomnlka 
si svolgerà, probabilmente, a 
Ginevra e fuori; e, come si è 
visto, in un quadro caratteriz¬ 
zato da forze in movimento: 
sarà una grande occasione of- ] 
feria al governo italiano per 
uscire dalle strettoie di una 
« solidarietà atlantica » intesa 
come supina adesione aH’im- 
mobilismo americano e per 
qualificarsi con atti positivi. 

e. p. 


Honolulu 

McNamara: accelerare 
le operazioni 
nel Sud Viet Noni 

Riuniti nella capitale delle Hawaì alti esponenti 
militari e politici americani - Gli Stati Uniti aumen¬ 
teranno gli « aiuti » a Saigon 


SAIGON, 7 

Grossa discussione ieri a Ho¬ 
nolulu. Il ministro americano 
della Difesa McNamara, che 
vi ha fatto tappa nel corso del 
viaggio che oggi lo ha portato 
• Saigon, vi ha presieduto in¬ 
fatti una riunione di tutti 1 per¬ 
sonaggi-chiave della politica 
statunitense nei Viet Nam: il 
gen. Taylor, presidente del co¬ 
mitato dei capi di stato mag¬ 
giore; li vice segretario di Sta¬ 
to per gli affari estremo-orien¬ 
tali, William Bundy; il vicese¬ 
gretario alla Difesa Arthur Syl- 
vester; a presidente del comi¬ 
tato di coordinamento intermi¬ 
nisteriale Der II Viet Nam. Wil¬ 
liam Sulliyan: l'ammiraglio 
Grant, che succederà in estate 
all'amm. Felt nella carica di 
comandante in capo delle forze 
americane del Pacifico. 

McNamara ' ha fatto, prima 
della riunione, alcune dichiara¬ 
zioni ai giornalisti. Il succo del¬ 
le dichiarazioni è stato questo: 
il governo americano conside¬ 
ra B peggioramento della situa¬ 
zione nel Viet Nam del sud con 
tale preoccupazione, che esso 
ritiene necessario aumentare gii 
-aiuti» al governo di Saigon. 
H comunicato ufficiale sulla riu¬ 
nione, diramato oggi, afferma 
dal canto suo che diplomatici 
ed esperti militari, sotto - la 
presidenza di McNamara, han¬ 
no discusso - i piani per acce¬ 
lerare le operazioni contro le 
forze comuniste nel Viet Nam 
del sud». 

McNamara sembra cosi avere 
deciso, ancora prima dell'in¬ 
chiesta che egli si propone di 
condurre sul posto, quale sarà 
il corso della politica ameri¬ 
cana nel Viet Nam ntìl’imme- 
iFeIr futuro; il comunicato fa 


menzione esplicita del Viet 
Nam del sud ed ignora in mo¬ 
do assoluto qualsiasi accenno 
ad un eventuale allargamento 
del conflitto E* ovvio che in un 
comunicato ufficiale, ed a que¬ 
sto stadio della situazione, gli 
americani si guardino bene dal 
fare un accenno qualsiasi a 
piani tanto pericolosi, ma ciò 
può anche voler dire che, di 
fronte alle reazioni che le pri¬ 
me drammatiche indiscrezioni 
in proposito avevano suscitato 
in tutto il mondo, essi hanno 
deciso di concentrare, per il 
momento, i loro sforzi sul Viet 
Nam del sud. 

I termini fondamentali del 
problema non vengono comun¬ 
que spostati. Se c-.ò che il co¬ 
municato odierno lascia capire 
verrà confermato al termine 
della missione • di McNamara, 
si assisterà in ogni modo ad un 
intervento ancor più massiccio 
dell'attuale nel conflitto sud- 
vietnamita, e ad una intensi¬ 
ficazione delle repressioni. 

La stampa americana comin¬ 
cia comunque a rendersi con¬ 
to che la situazione presenta 
molti aspetti che. ignorati fino¬ 
ra volutamente, debbono pure 
essere presi in considerazione. 
Cosi oggi il Seta York Times 
sente il bisogno di segnalare 
ai propri lettori che, dietro ai 
partigiani sbrigativamente li¬ 
quidati con l'appellativo di 
- vietcong ». vi è una comples¬ 
sa struttura politica ed orga¬ 
nizzativa: quella del Fronte na¬ 
zionale di liberazione. Nomi 
come quello di Nguyen Huu 
jTho, presidente del Fronte, 
vengono indicati per la prima 
volta come quelli di personag¬ 
gi coi quali occorrerà fare i 
conti. 


WASHINGTON, 7 

Una vigorosa campagna 
per la designazione di Ro¬ 
bert Kennedy, fratello del 
presidente assassinato e at¬ 
tuale ministro della giusti¬ 
zia, quale candidato del par¬ 
tito democratico alla vice¬ 
presidenza degli Stati Uniti, 
si sta delineando nello Stato 
del New Hampshire, dove si 
svolgeranno martedì le ele¬ 
zioni « primarie ». Robert 
Kennedy non aspira almeno 
ufficialmente alla designazio¬ 
ne, ed è opinione generale 
che il presidente Johnson 
non sia favorevole ad una 
sua candidatura. La campa¬ 
gna in corso nel New Hamp¬ 
shire, che è una roccaforte 
politica kennediana, potreb¬ 
be dare tuttavia al ministro 
della giustizia un forte van¬ 
taggio sui suoi competitori 
ufficiali. 

Come è noto, le « prima¬ 
rie » non costituiscono una 
consultazione ufficiale, ma un 
semplice sondaggio dell’elet¬ 
torato che ciascun partito 
compie allo scopo di accerta¬ 
re le preferenze delPopinio- 
ne pubblica, prima di desi¬ 
gnare i suoi candidati alla 
presidenza e alla vice-presi¬ 
denza. La designazione dei 
candidati democratici avver¬ 
rà ad opera della Conven¬ 
zione del partito, che si ter¬ 
rà in agosto Alle « prima¬ 
rie » di martedì non è sta¬ 
to fatto il nome di Johnson, 
la cui designazione quale, 
candidato alla presidenza, 
però, è praticamente certa. 
Per la vice-presidenza, si fan¬ 
no i nomi di Sargent Shriver 
Hubert Humphrey, Adlai 
Stevenson e altri. 

La campagna a favore di 
.Robert Kennedy è stata pro¬ 
mossa dal governatore demo¬ 
cratico dello Stato, John 
King, senza alcun avallo uf¬ 
ficiale da parte dell’interes¬ 
sato; questi, anzi, ha emesso 
oggi una dichiarazione nella 
quale lascia a Johnson piena 
libertà di scegliere il suo 
compagno nella carica eletto¬ 
rale e afferma di voler « sco¬ 
raggiare » ogni sforzo a suo 
favore, nel New Hampshire e 
altrove. 

Questa sera il Presidente 
Johnson ha tenuto una con¬ 
ferenza stampa manifesta¬ 
mente ispirata a preoccupa¬ 
zioni preelettorali, in cui ha 
fatto sfoggio di ottimismp in 
tutti i campi. Ha affermato 
che gli sgravi fiscali recen¬ 
temente decisi hanno già co¬ 
minciato a dare i frutti at¬ 
tesi, promuovendo più eleva¬ 
ti investimenti, mentre la di¬ 
soccupazione è diminuita. In 
politica estera ha cercato so¬ 
prattutto di attenuare le di¬ 
vergenze con la Francia, giun¬ 
te proprio in questi giorni a 
una reale asprezza. Ma John¬ 
son ha detto che gli Stati 
Uniti vogliono una Francia 
forte, e che anche se non so¬ 
no d’accordo con la politica 
francese verso la Cina e il 
Viet Nam, non ritengono tali 
divergenze preclusive dei 
buoni rapporti con Parigi. 
Quanto' a un incontro con 
De Gaulle, il presidente si è 
limitato a dire che egli non 
uscirà dal proprio paese fino 
alle elezioni. 

Relativamente all’URSS. 
Johnson ha espresso il pare¬ 
re che un suo incontro con 
Krusciov sarebbe utile se si 
ponessero fra i due paesi pro¬ 
blemi altrimenti insolubili, 
ma allo stato delle cose i nor¬ 
mali tramiti diplomatici sono 
a suo avviso efficienti. In par¬ 
ticolare egli sarebbe favore¬ 
vole a un accordo commer¬ 
ciale con l’URSS. sebbene 
non sia sufficientemente in¬ 
formato sulle merci sovieti¬ 
che che potrebbero interes¬ 
sare gli Stati Uniti. 


Colloqui di 
Jacob Malik 
a Mogadiscio 
e Addis Abeba. 

MOGADISCIO, 7 
Il vice ministro degli Esteri 
sovietico Jacob Malik è giun¬ 
to oggi a Mogadiscio prove¬ 
niente da Addis Abeba dove 
aveva avuto tre giorni dì col¬ 
loqui con i dirigenti etiopici. 
Alla partenza da Addis Abe¬ 
ba e all’arrivo a Mogadiscio 
egli ha rifiutato di fare qual¬ 
siasi dichiarazione. Malik ha 
consegnato un messaggio di 
Krusciov all’imperatore etio¬ 
pico e ne consegnerà un altro 
al Presidente della Somalia. 
Shermarke. Fra i due paesi, 
come si sa. regna da varie 
settimane una grave tensione 
Der una controversia dì fron¬ 
tiera sfociata in sanguinosi 
scontri armati. Il vice mini¬ 
stro sovietico,- che ha in pro¬ 
gramma altre visite nel Su¬ 
dan e nella RAU. si fermerà 
nuovamente nella canitale 
etiopica, dopo i suol colloqui 
di Mogadiscio. 


MOSCA. 7. 

Una nota ufficiosa, diffusa 
dalla TASS, rileva oggi la ne¬ 
cessità e l’urgenza che si ad¬ 
divenga a un trattato di pace 
con la Germania, e quindi 
alla normalizzazione della si¬ 
tuazione di Berlino-ovest. La 
nota osserva che il governo 
di Bonn si comporta « come 
se non esistessero problemi 
del genere, come se esso non 
fosse tenuto a determinati 
obblighi conseguenti alla in¬ 
condizionata capitolazione 
della Germania di Hitler e 
ai relativi accordi interna¬ 
zionali. Ma finché un trat¬ 
tato di pace con la Germania 
non sarà stato concluso, tali 
impegni rimangono inadem¬ 
piuti dalla Repubblica fede¬ 
rale, che è tenuta a osservar¬ 
li strettamente ». 

Viceversa — dice poi il 
documento — il governo di 
Bonn pretende di rappresen¬ 
tare l’intera Germania, e 
conduce una politica revan¬ 
scista, che non sembra essere 
mutata a giudicare dal recen¬ 
te rapporto di Erhard al 
« Bundestag ». Qui la nota 
sovietica usa espressioni se¬ 
vere. come le seguenti: la 
Germania occidentale « è lo 
stato più aggressivo e avven¬ 
turiero » d’Europa, e non vi 
è alcuna garanzia che « non 
debba j^pparirvi un giorno un 
qualche nuovo Hitler a lan¬ 
ciare all’incirca gli stesti slo¬ 
gan di odio verso l’umanità»; 
la Germania occidentale, per 
quanto riguarda gli armamen¬ 
ti. «ha.già compiuto più tap- 
pe dì quante ne avesse con¬ 


seguite Hitler nella prepara¬ 
zione della seconda guerra 
mondiale »; essa inoltre re¬ 
clama le armi nucleari. 

La nota pone l’accento sul 
fatto che ogni tentativo da 
parte di Bonn di estendere 
con la forza il suo potere sul¬ 
la Germania orientale por¬ 
terebbe alla terza guerra 
mondiale. 


Cipro 


Sette greci 
uccisi a Ktima 
dai turchi 

NICOSIA, 7. 

Un portavoce del governo ha 
annunciato che sette greci-ci¬ 
prioti sono rimasti uccisi e al¬ 
meno altri 34 feriti durente un 
attacco sferrato dai turchi ci¬ 
prioti al mercato di Ktima. dove 
si trovavano circa duemila greci. 
Fra i feriti è un soldato delle 
truppe britanniche. 

I turchi hanno inoltre preso 
più di 40 persone come ostaggi 
— ha aggiunto il portavoce — 
precisando che i turchi si sono 
serviti durante l’attacco di bull¬ 
dozer armati e di mitragliatrici 
installate su minareti e su case 
fortificate. 

Truppe britanniche sono sta¬ 
te immediatamente inviate sul 
luogo con l’ordine di fare uso 
delle armi contro i turchi - ci¬ 
prioti. Un soldato britannico sa¬ 
rebbe rimasto ferito durante i 
combattimenti. 


In una moderna fabbrica 

, » 

Ben Bella parla 
agli operai di Nisc 

«Il socialismo avanza bene in Jugoslavia e ci augu¬ 
riamo che cosi possa avvenire anche in Algeria» 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 7 

Stamane il Presidente alge¬ 
rino Ben Bella e il Presidente 
Tito si sono recati a visitare il 
centro industriale di Nisc, cir¬ 
ca 200 km. a sud di Belgrado, 
dove, nonostante il freddo in¬ 
tenso. il vento e la neve che 
da due giorni imperversano, 
sono stati accolti da una folla 
calcolata in 100 mila persone. 

Ben Bella e Tito si sono in¬ 
contrati con le autorità locali 
e con 1 giovani africani che se¬ 
guono a Nisc corsi di studio o 
di specializzazione. Ben Bella 
si è interessato alla struttura 
degli organi del potere popo¬ 
lare locale e ha chiesto al sin¬ 
daco di fornirgliene uno sche¬ 
ma. Parlando agli operai di una 
modernissima fabbrica di appa¬ 
recchi radio-TV e telescriventi, 
il Presidente algerino ha det¬ 
to: -Tutto quanto abbiamo vi¬ 
sto in questi giorni, compreso 
l'entusiasmo che vediamo ma¬ 
nifestarsi ad ogni passo, sta a 
dimostrare che il socialismo a- 
vanza bene in Jugoslavia. Noi 
ci auguriamo che così possa av¬ 
venire anche in Algeria ». 

Ben Bella ha ricordato i sa¬ 
crifici compiuti dai due popo¬ 
li nelle rispettive guerre di 
liberazione e ha garantito tut¬ 
to l'appoggio dell'Algeria alla 
politica di pace che la Jugo¬ 
slavia va svolgendo. 

Più tardi Ben Bella e Tito 
si sono recati a visitare il mu¬ 
seo di Cele Kula. una torre os¬ 
sario che ricorda le lotte dei 
serbi contro ! turchi aH'inizio 
del secolo scorso, e infine una 
fabbrica di cavi per telecomu¬ 
nicazioni a Svetozarevo. 

Domani il presidente Tito e 
l’ospite si recheranno a Saraje¬ 
vo e a Zenica. A questi viaggi 
partecipano anche i componen¬ 
ti del gruppo di studio di par¬ 
tito del FLN che fa parte della 


delegazione algerina e che è 
ospite della Lega dei comuni¬ 
sti jugoslavi. Fra esponenti del¬ 
la Lega e il gruppo del FLN 
si sono avute conversazioni nei 
giorni scorsi sul ruolo che la 
Lega dei comunisti. l’Alleanza 
socialista e gli organismi di 
massa svolgono in seno al si¬ 
stema politico e sociale iugo¬ 
slavo e nel campo specifico 
dell’autogestione. 

Ferdinando Martino 


San Francisco 

Sfudenti bianchi 
manifestano 
contro il razzismo 

SAN FRANCISCO. 7. 
Circa 1200 persone hanno 
partecipato ieri ed oggi a ma¬ 
nifestazioni a favore dell’inte¬ 
grazione razziale, le più im¬ 
portanti che si siano svolte 
finora a San Francisco. Circa 
metà dei dimostranti sono pe¬ 
netrati ieri sera nella « hall > 
di uno dei maggiori alberghi 
della città, Sheraton Palace. 
per protestare contro la pratica, 
seguita dall’albergo, di non im¬ 
piegare personale di colore. La 
direzione dell’albergo ha negato 
di attuare qualsiasi discrimina¬ 
zione razziale fra i suoi di¬ 
pendenti. 

La polizia ha operato varie 
decine di arresti tra i manife¬ 
stanti, sostenendo che essi ave¬ 
vano bloccato le tre entrate 
dell’albergo, e perciò impedi¬ 
vano al pubblico di circolare 
liberamente. L'80 per cento dei 
manifestanti erano bianchi e 
per la maggior parte studenti. 
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I generica dei provvedimenti 

« , governativi è unita all’affer- 

a disposizione del governo — inazione che sono, necessarie 
termina il comunicato — per m * sure che modifichino le 
ulteriori contatti, in base allo s ! rutt ura Al convegno — che 
sviluppo della situazione e in s * concluderà stamani — han- 
vista di risolvere problemi no preso la parola vari ora- 
aperti nell'interesse del paese e aan pochi di essi hanno 
e delle grandi masse lavora- criticato le leggi governative, 
trici ». ti sottosegretario all’Agricol- 

Circa l'andamento dell’in- tura on - Venerio Cattani ha 
contro si è appreso che il go- i nvec e tenuto una vera arrìn- 
verno — negli interventi prò- a favore (ti Queste leggi, 
nuneiati prima dall’on. Moro, esortando a « mettere da par- 
poi dal vice presidente on. polemica » ed evitan- 

Nenni — ha chiesto ai sindaca. do in lal modo dl rispondere 
listi di esprimere il proprio a,Ia sostanza delle critiche che 
punto di vista sulla situazione soao state rivolte anche al suo 
economica tenendo conto dei °P e rato. 

maggiori problemi in discus- riklCALIl AD ADC77A 
sione. L’on. Moro ha più volte I*ANrANI AD AKullU Dopo 

insistito sul fatto che il go- un non breve silenzio l’onore- 
verno non ha intenzione di vole Fanfani ha parlato ieri 
chiedere un « blocco salaria- nel corso del congresso della 
le» ed esclude — almeno in DC ad Arezzo. Tema centrale 
questa fase la realizzazione del discorso di Fanfani è sta- 
della cosidetta politica dei reti- ta l’afTermazione della neoes- 
dtti che implicherebbe un ri- sita di un rilancio politico e 
gido condizionamento delle organizzativo della DC nel 
retribuzioni. L’on. Moro ha ri- paese, per un - dialogo » tra 

Xo.? a * , ra PP rese utanti della la stessa'DC e i cittadini. 
LuIL un invito al senso di re¬ 
sponsabilità, specificando che FIDIVI 

tale appello sarà rivolto anche riwITl 

ai datori di lavoro: a tutti — che postula un tipo più avan¬ 
za detto Moro — si impone il zato di democrazia e di unità 
dovere di addossarsi dei sacri- sindacale, e che può fare 
fici. Nel suo intervento l’on. questo proprio perché i suoi 
Nenni si è particolarmente traguardi di ieri sono diven- 
soffermato sui provvedimenti tati patrimonio di tutti. Le 
anticongiunturali reeentemen* tesi alternative poste in di¬ 
te adottati dal governo, dando scussione in 1.500 congressi 
ad essi un senso di azione per d > fabbrica, 200 di lega e 63 
il superamento della congiun- congressi provinciali sono già 
tura per permettere poi la prò. ima cosa nuova, sulla strada 
grammazione economica nazio- della partecipazione consa¬ 
nale. 11 vice presidente del pevole ed effettiva alle de- 
Consiglio avrebbe riconosciu- visioni del sindacato. Il con¬ 
to, tuttavia, che questi provve- frónto e lo scontro, che espri- 
dimenti non sono privi di in* mono una capacità maggiore 
sidie e si prestano ad alcune di giudizio, hanno conferma¬ 
critiche. to una larga unità anche sui 

Come risulta chiaramente tenti di fondo, sul contratto, 
dal comunicato, la delegazio- su,la programmazione e sui¬ 
ne della CGIL — riferendosi ,e commissioni interne le di¬ 
anche al documento sui prò- ver genze di posizione si sono 
blemi economici e di politica ridotte mentre si è arricchito 
salariale rimesso nei giorni Q. uanto di comune esisteva 
scorsi al governo — ha fatto 6* a nelle tesi, 
alcune affermazioni di fondo: Su,la programmazione, in 
1) ha sostenuto che non è particolare, è risultata raf- 
possibile nè accettabile anco- focata la linea generale, re¬ 
rare la dinamica salariale alla sp * nta 1 indifferenza asseti- 
produttività; 2) h a sostenuto te,sta e riaffennata l’autono- 
che le vertenze in corso e in mia rivendicai iva. Ciò è ai¬ 
generale le rivendicazioni dei lamento positivo in un ino- 
lavoratori e la linea stessa del- mento com e questo, ha offer¬ 
ta CGIL nel suo complesso. ™ ato d relatore. L’acuirsi 
non solo sono giuste ma hanno . , tensione economica e 
il valore di sollecitare uno s, . ndacale sottopone l’orga- 
sbocco della congiuntura eco- nizzazion f a una nuova pro- 
nomica in un senso positivo va ’ ^ a m, naccia dell ìnflazto- 
per le masse lavoratrici. In ne ’ pnr nell ambito dt un rit- 
altri termini — hanno affer- m ° Produttivo ancora soste¬ 
ntato i sindacalisti — nel mo- nut0 .’. d,n, ostra la fragilità di 
mento in cui si rivendicano u ” tipo dl sviluppo econo- 
aumenti salariali, controllo sui I^J C ° s Q ulllt ? rato e mcontrol- 
prezzi, misure contro il carovi- J a |°’ es . S( m zi finente alimen¬ 
ta per modificare le strutture tat J? ni r *i 

agricole e quelle del mercato, ’ ,l pr — s .~ 

e contro la fuga dei caDitali so mflazionistico non può piu 

una diversa quMificazione dei C ° n - inter ~ 

credito e della spesa pubblica. p ?? pri ? pe , r ' 

non solo si intende affrontare u he „” strutturale ; lo 

con senso di responsabilità la ìSza’^a Cf?lL° TnUlfr^^nn 
situazione attuale ma ci si !*“ a 5? oltrc » 11 po " 

preoccupa al tempo stesso che ^jnni mnLStlh» 11 ? n » r fX 
le soluzioni adottate non chiù- "i-iSSil.n™ 1 1 - tal - 

dano b porla ag ii obiettivi di a, ra ma?g7nate "“ «rs no'di 
riforme strutturali che una nt.nir» i ® persino di 

rSa’Ee 0 ” 8 economica de- s P a bo t a ggi„ P dell ecoSa na 

prSat^K^I S 

si "Lsvjk? 1 £ 

Alburni lari ’ H ricorso all’inflazione 

«hfM • r 63 016111 ?, permanente o una graduale 

ma che vj sono molte dtf fi col- modifica delle contraddizio- 
tà per affrontarli e risolverli. ni strutturali, quest’ultima 

L e a juPiu S ° , an P^ e c ^* e ne rimane l’unica strada seria 
corso della riunione non si per gii interessi dei lavora- 
è parlato di un eventuale tori e del paese, 
provvedimento di svalutazione Noi rifiut i am o ogni politi- 
della lira. Al termine del col- ca di pausa o blocco salaria- 
loquto 1 sindacalisti con ' * e - E la giustezza di questo 
versando con i giornalisti atteggiamento è avvalorata 
hanno avuto apprezzamenti da posizioni quale quella del 
positivi circa - il metodo che segretario generale della 
1 incontro stesso rappresenta, FIM-C1SL Macario, che ha 
sottolineando^ anche il carat- denunciato i pericoli di qual- 

X e mnÌ?X°^ at ì V /?rb d » e mX ol te ÌO siasi contenimento retribu- 

CONVEGNO AGRARIO PSI - tivo - Non è quella la via di 

Si è aperto ieri a Firenze il che . s * instau - 

Operati P 01 " con ,a battaglia con- 

ueicgdu. ... _ . trattuale e la riscossa FIAT 

, PreS t nt L a , I ? C ^ e 1 gl \ on -* Ca V L’on. Trentin ha quindi 
tam e Brodolint la relazione e sposto le leVe (in S icate £ 

stata tenuta dal responsabile dettaglio dalla CGIL) che 
della sezione centrate agrana vanno mosse per superare , a 

del PSI, on. Renato Colombo, congiuntura difficile, e, gra- 
La difesa che egli ha fatto dualmente, gli squilibri eco- 
delie leggi agrarie governati- nomici. Questa è l’unica pre¬ 
ve non è stata priva di consi- messa valida ad una pro- 
derazioni ed affermazioni che grammazione democratica, 
lasciano intravedere una prò- verso la quale il sindacato 
fonda insoddisfazione delia unitario esercita senza stru- 
base del PSI. Cosi, dopo aver mentalismi la propria pres- 
ripetuto quanto ieri scriveva sione, fino dai tempi del Pia- 
suirApanfi'J circa la capacità no del lavoro nel dopoguer- 
di tali leggi di « provocare un ra. E di questa programma¬ 
nuovo ordinamento struttura- zione, la FIOM terrebbe ccn- 
le », l’on. Colombo ha aggiun- to, se venissero messe in at¬ 
to che * i problemi sono tut- to le misure sostanzialmente 
t’altro che risolti ». II respon- innovative nella politica e- 
sabile della politica agraria conomica dello Stalo, 
del PSI ha affermato — come ' Non siamo disponibili nè 
aveva scritto nell’editoriale di estranei — ha dichiarato 
ieri — che le leggi varate Trentin — a qualsiasi tipo di 
dal governo è augurabile sia- P r °fi rar nmazione; quello che 
no al più presto approvate dal vogliamo è ulteriormente ri- 
Parlamento * con le correzio- ^ ad *to nel documento con¬ 
ni che nella sua sovranità ri- R ress J ,a je ed è per noi impe- 
terrà opportuno apportarvi ». ®. r l? d * *°tt a e di azione quo- 
II vice presidente del Coti- t,d,a na: come dovranno esse- 
siglio, on. Nenni. ha inviato al T * J a ' laboraz ' on ® e la 

convegno un telegramma nel ®“ a I ? c a Ji ,z ^ az,one '. Tutto CI ° 

quale, tra l’altro, la difesa " oa - e ^ lude ,' an7 ‘ suppo,1 , e * 

la piena autonomia nvendi- 

' cativa del sindacato. La spin- 
y*r I. ■ Il ■? J.l I.H. ta «vendicativa è una molb 
Esitazioni 061 lOflO essenziale della programma- 

-- zione. anche se non potremo 

del 7-3-’64 non tener conto dei risultati 

-- che una programmazione de¬ 
nari 20 48 13 43 52 1 mocratica in atto determine- 

Cagliari 31 16 21 33 22 x rebbe nelle condizioni di vita 

Firenze 17 79 68 69 21 1 e di lavoro della classe ope- 

Genova 66 23 67 77 51 2 raia - Tutti i sindacati, del re- 

Milano 89 39 37 48 55 2 sto (anche nell’Europa occi- 

Xapoli 66 35 88 81 23 2 dentale, dopo le esperienze 


sparmio contrattuale » dì cui 
indica i limiti profondi e le 
serie contraddizioni (sinda¬ 
cati che organizzano iscritti 
e amministrano capitali, sin¬ 
dacati che difendono il pote¬ 
re di acquisto e che tassano 
i lavoratori ecc.). Però, pri¬ 
ma ancora che si parli seria¬ 
mente di un piano, il padro¬ 
nato tenta di ipotecarne i 
contenuti con l'offensiva 
antisindacale che mira a 
svuotare le conquiste e i po¬ 
teri contrattuali, dai conte¬ 
nuti economici alle procedu¬ 
re negoziali. E’ la linea teo¬ 
rizzata recentemente dalla 
Confindustria anche per pre¬ 
mere sul governo, ma so¬ 
prattutto per attaccare quei 
risultati che non sono recu¬ 
perabili con l’aumento dei 
prezzi: orari, cottimi, premi, 
diritti. Viene addirittura 
messa in forse la validità del¬ 
la contrattazione articolata 
su tutto il rapporto di lavo¬ 
ro, linea sancita dai congres¬ 
si e sostenuta in grandi bat¬ 
taglie quale quella degli e- 
lettromeecanici. 

Il pericolo maggiore si c- 
sprime nella « burocratizza¬ 
zione » delle vertenze, nella 
dilazione delle scadenze (co¬ 
me sui premi) nella elusione 
degli impegni (come sui cot¬ 
timi). Ogni successo padro¬ 
nale su questa strada pre¬ 
giudica non solo quanto ab¬ 
biamo ottenuto, ma quanto 
potremo ottenere nei prossi¬ 
mo contratto. C’è stato un 
certo ritardo nell’accorgerci 
di questo pericolo, e nel ri¬ 
spondere colpo su colpo, ma 
dobbiamo superare tutto ciò 
appena usciti da questo con¬ 
gresso, con energia. 

Permangono inoltre defi¬ 
cienze organizzative, manca 

10 strumento che deve curare 

11 rispetto del contratto nel 
modo più peculiare alla fab¬ 
brica: la sezione sindacale a- 
ziendale (ne esistono soltan¬ 
to 500 e con funzionalità an¬ 
cora insoddisfacente). Essa 

— ila detto con forza Tren¬ 
tin — va considerata il car¬ 
dine di questa nostra politica 
rivendicativa elaborata e per¬ 
seguita in questi anni. 

La FIOM. giunta a 300 mi¬ 
la iscritti (75.000 in più del 
1962) vuole legami perma¬ 
nenti — verticali e orizzon¬ 
tali — fra iscritto e dirigen¬ 
te, fra fabbrica e provincia. 
Sono obiettivi «organizzati¬ 
vi » ma in realtà costitui¬ 
scono il fondamento per e- 
stendere la democrazia nel 
sindacato. Noi — ha detto 
Trentin — la proiettiamo an¬ 
che all’esterno del nostro sin¬ 
dacato, per la ricerca di li¬ 
velli assai più avanzati e 
complessi di unità d’azione. 
Nel corso della nostra lotta 
contrattuale, ottenemmo già 
una conquista eccezionale per 
i lavoratori: l’unità rivendi¬ 
cativa, confermata anche re¬ 
centemente in materia di cot¬ 
timi e di premi, come ha 
dimostrato lo sciopero di Mi¬ 
lano in gennaio. Noi non pre¬ 
tendiamo il monopolio — ha 
dichiarato Trentin — nel ruo¬ 
lo di guida dei metallurgici, 
anche se siamo il sindacato 
di maggioranza. Vogliamo 
una emulazione vera, che 
parta dalla assunzione di re¬ 
sponsabilità comuni per tui- 
to il movimento dei metal¬ 
lurgici. Con lo stesso spirito 
riteniamo deve entrare, in 
una nuova fase, anche la no¬ 
stra iniziativa per favorire 
l’avvento dell’unità sindacale 
internazionale, specie nel 
MEC, 

L’on. Trentin ha infine in¬ 
quadrato sotto il profilo del¬ 
la democrazia e dell’unità 
sindacale, anche l’obiettivo di 
una organizzazione dei tecni¬ 
ci e degli impiegati, nell’am¬ 
bito della FIOM, proprio per¬ 
chè da una eguaglianza pie¬ 
na può scaturire l’unità di 
classe della categoria. Tutto 
ciò — ha concluso Trentin 

— deve far sì che i metal¬ 
lurgici, categoria di avan¬ 
guardia, esprimano su tutti i 
terreni ciò che proviene dal¬ 
la loro crescenza, maturità, 
forza, fiducia. 

Nel pomeriggio sono ini¬ 
ziati gli interventi. 


Francia 


litico, che va dalle iniziative 
in politica estera, al blocco dei 
salari all'interno e al sacrificio 
chiesto alle masse lavoratrici 
per sostenere la » force de 
frappe •. 

La situazione, in Francia, è 
appesantita da ogni sorta di 
problemi: la crisi degli allog¬ 
gi, la crisi dell’università e del¬ 
l'insegnamento, il decadere del 
potere di acquisto del franco, 
la minaccia della inflazione. Il 
malcontento contadino — di cni 
ci vennero offerte recentemen¬ 
te testimonianze spettacolari. 


come le manifestazioni degli 
agricoltori nella scorsa estate 

— non solo non si è placato ma 
sì è anci rinvigorito e certo 
in/hiir<ì sull’orientamento del 
voto. 

In campo operaio, potremmo 
trarre il bilancio della influen¬ 
za avuta dalle grandi lotte dei 
minatori e di altre categorie 
lavoratrici per imprimere un 
diverso orientamento politico 
ad importanti masse dt elettori 
francesi. Dopo un lungo silen¬ 
zio, le rivendicazioni sociali 
fan no in questi giorni risenti¬ 
re la loro voce: tutti i funzio¬ 
nari dello Stato — operai del 
gas e dell'elettricità, ferrovie¬ 
ri. impiegati delle poste e te¬ 
legrafi. insegnanti, personale 
della pubblica amministrazione 

— ranno preparando per il 18 
o per il 26 marzo uno sciopero 
generale della durata di un 
giorno. I ferrovieri si prepara¬ 
no, dal canto loro, a scioperare 
addirittura per tre piornl; 18, 
19, 20 marzo, sotto la direzione 
dei tre grandi sindacati. 

La nuova ondata di lotte ope¬ 
raie farà sentire anch'essa, c$n 
tutta probabilità, il suo peso 
sull'andamento elettorale. Per 
quanto il ptìi’i’rrto abbia sotto li¬ 
neato il carattere apolitico del 
voto, le inquietudini nella alte 
sfere dirìgenti, sono rire. Si 
tratta in effetti del primo scon¬ 
tro frontale tra maggioranza 
uollista e opposizione: à un 
grosso test rero sulla politica 
del generale, e non una rerslo- 
ne edulcorata coma nei sondag¬ 
gi clic vengono emessi ogni 
tanfo sulla popolarità di De 
Gaulle fra i suoi compatrioti. 

Che pensano dunque i fran¬ 
cesi da un lato del riconosci¬ 
mento della Cina e della bnf- 
faglia contro l'egemonia ame¬ 
ricana in Europa, a Cipro, nel 
Vietnam del sud, e dall'altro 
della morsa neo-capitalista che 
stringe le masse lavoratrici? 
fonie valutano la nuova poli¬ 
tica di grancidir e l'aiuto al 
terzo mondo, in connessione 
con la mancanza di aule uni¬ 
versitarie, di case e con l’au¬ 
mento dei prezzi? Ultimamen¬ 
te, un'Inchiesta di Raymond 
Cartier — - Attenzione, la 

Francia dilapida il denaro! » — 
ha fatto sensazione: essa de¬ 
nunciava le spese eccessive 
compiute nei paesi sottosvilup¬ 
pati e ne faceva derivare la 
conseguenza che la Francia 
stessa resterà per questa ra¬ 
gione un paese sottosviluppato. 
E qui veniva offerta ai lettori 
una profusione di cifre su tut¬ 
to ciò che manca ai francesi, 
dai telefoni al trasporti, dalle 
scuole agli alloggi, all’acqua 
corrente. Sono argomenti cui 
la gente è più clic sensibile, 
anrlie se essi vengono usati da 
un'ala della grande borghesia 
monopolista francese, che oggi 
è in dissidio con De Gaulle 
sulla politica internazionale. II 
fatto caratteristico della preoc¬ 
cupazione governativa per que¬ 
ste elezioni si manifesta con la 
presentazione nelle liste dcl- 
VUNR-UDT di ben 9 ministri 
in carica (tra cui Edgaard Pi¬ 
sani. Giscard d'Estaing, Alain 
Peyrefitte, Marc Jacquet) i 
quali si affiancano a 169 depu¬ 
tati (segnaliamo tra questi De- 
bré), soprattutto gollisti, « a 
X5 senatori. Il paragone con le 
elezioni del '58 sarà d'altro 
canto difficile a farsi, non sol¬ 
tanto perchè parte delle eti¬ 
chette politiche di allora sono 
scomparse, ma perchè molti 
candidati, per consuetudine, si 
presentano alle amministrati¬ 
ve a titolo personale, senza col- 
legarsi a un partito, almeno 
nel primo turno. L'ingegnosità 
di Frcy, ministro degli interni, 
rasenta su questo terreno in 
truffa elettorale, là dove egli 
afferma che sono considerati 
candidati gollisti tutti coloro 
che avranno proclamato la loro 
indipendenza dai partiti. Quin¬ 
di. domani notte, pii uffici sta¬ 
tistici del ministero dell'inter¬ 
no potranno tranquillamente ri¬ 
filarci come » vittorie golliste - 
l'affermazione di tutti i candi¬ 
dati che non hanno sesso poli¬ 
tico determinato, perchè l’er- 
mafroditismo corrisponde in 
questo caso al gollismo. 

La domenica elettorale deci¬ 
siva per controllare l’orienta¬ 
mento dell'elettorato, sarà dun¬ 
que quella del ballottaggio fi¬ 
nale che avverrà il 15 marzo 
dovunque un candidato non 
avrà ottenuto domani la metà 
più uno di tutti i suffragi 
espressi. Sarà allora che i par¬ 
titi della sinistra, e in testa a 
tutti il PCF e la SFIO, stringe¬ 
ranno le loro alleanze per ot¬ 
tenere la vittoria del loro can¬ 
didato contro il candidato gol¬ 
lista. La SFIO si è già impe¬ 
gnata nel suo ultimo congresso 
straordinario ad allearsi nel 
secondo turno con le forze che 
le consentiranno di battere 
l’esponente del » potere perso¬ 
nale ». Il PCF. che è poi il solo 
partito che ha condotto una 
campagna elettorale e che pre¬ 
senta un candidato in ognuno 
dei 1.624 seggi, intende, come 
afferma nella risoluzione vota¬ 
ta ieri dalla sua direzione, rea¬ 
lizzare nelle elezioni I’unitd 
senza esclusione di partiti e 
organizzazioni democratiche, 
fondata in modo solido e du¬ 
revole su un programma nazio¬ 
nale elaborato in comune ». 
Azione, unità e programma so¬ 
no visti come le tre condizioni 
indispensabili per abbattere il 
potere gollista. 


4149|IU1| A# \S «Iti Ota OR (M *m --- --- r- ~ V 

Palermo 56 55 50 20 3 x negative come la « program- 

Roma 49 4 70 72 19 x nazione dei salari », in O- 

Torino 20 82 19 67 29 1 landa) convergono sostanzial- 

Veneiia 40 59 23 72 51 x niente sulla volontà di salva- 

Napoli (2 estraz ) x guardare l’autonomia del sin- 

Roma (2. estraz.) 1 da <-at<> e sul rifiuto alla cen- 


49 4 70 72 19 
20 82 19 67 29 
40 59 23 72 51 


Napoli (2. estraz.) 
Roma (2. estraz.) 


soma t z. estraz./ I 1 ------ - —.. »*•••- 

Montepremi L. «2.458.751. trahzzazione e alle barriere 
Al ■ 12 » lire 4.183.000; agli salariali. La FIOM prosegue 


-11» lira 208.100; si >18. 
lira 19.900. 


contemporaneamente il di¬ 
battito con la CISL sul « ri- 



T editoria le 

Krusciov e la compattezza del blocco «orientale» 
possano essere difese chiedendo in pratica all’Unio¬ 
ne Sovietica e agli altri paesi socialisti di diventare 
anch’essi «guardiani» dello status quo sociale e 
politico mondiale (salvo, naturalmente, in Europa, 
per quanto riguarda la Germania). 

Anche qui, dovere delle forze operaie e demo^ 
cratiche operanti nell’Occidente, specie se su di esse 
gravano responsabilità di governo, è di agire in 
modo da contestare e contribuire a liquidare il con¬ 
tenuto conservatore e reazionario che il gruppo diri- ' 
gente americano vorrebbe dare alla politica di di¬ 
stensione e di pace e che ne ostacola in verità il pieno 
sviluppo. 

L’alibi dell’ortodossia atlantica e americana come 
coerente applicazione d’una linea di distensione e di 
pace dimostra solo la debolezza di coloro che, per 
precise ragioni politiche e ideologiche, hanno fatto 
dell’atlantismo il loro «credo» assoluto. Adottare 
questo credo, da parte di forze operaie e democra¬ 
tiche, significa adottare anche in questo campo una 
posizione di capitolazione e subalterna. Non chie¬ 
dano a noi comunisti di adottarlo anche noi, e non 
credano di metterci nell’imbarazzo dandoci sconside¬ 
ratamente degli « antikruscioviani » o addirittura dei 
« gollisti »! 


„ 











pag. 4 / le regioni 


1300 operai licenziati in pochi giorni 


T Unità / domenica 8 ' marzo 1964 


BARLETTA: iniziati i lavori della conferenza cittadina del PCI 



Ancona: i costruttori 

Malcontento nelle fabbriche gt 

—. . . sanoiano 


Malcontento nelle fabbriche 

Gli operai pisani: 

è una beffa 
l'appello di Moro 


Dal nostro corrispondente 

PISA, 7. 

L'appello lanciato da Moro 
ha creato profondo malconten¬ 
to fra t lavoratori di tutta la 
provincia: nelle grandi e picco¬ 
le fabbriche la situazione si va 
facendo sempre più difficile, so¬ 
no stati effettuati e sj minac¬ 
ciano licenziamenti, i salari di¬ 
ventano sempre più inadeguati 
alle esigenze reali di centinaia 
di migliaia di famiglie. 

L'appello di Moro, per i la¬ 
voratori pisani che da anni stan¬ 
no duramente pagando il prez- 
. zo di una politica andata a tutto 
vantaggio dei padroni, dei gran¬ 
di industriali, del monopolio, è 
tuonato come una beffa. 

In ogni fabbrica ci si sta or¬ 
ganizzando per dare una degna 
risposta al presidente del Con¬ 
siglio ed al governo: a Pisa, 
a Pontedera i lavoratori si sono 
riuniti in assemblee convocate 
dal nostro partito ed hanno e- 
epresso con una lettera aperta 
all'on. Aldo Moro le posizioni 
della classe operaia. 


Carrara 

Le misure anti¬ 
congiunturali 
mettono in crisi 
le piccole e 
medie aziende 

CARRARA, 7. 


la «167» 

Le piccole ditte si giustificano con il taglio del 
credito deciso dal governo - Ma i grossi im¬ 
prenditori speculano sul fatto per impedire 
Implicatone delie nuove leggi urbanistiche 


Dalla nostra redazione 

ANCONA, 7. q -• 

Noi giro di pochi giorni KeCCIIICltl» COHV0CJHO 

oltre 1300 operai sono stati . . 

licenziati dai cantieri edili feCIIOIIdlB 

di Ancona e provincia. Una # ® 

altra grossa ondata di licen- flpj |HP7T(|(]ri 

ziamenti è prevista per i 

prossimi giorni. ANCONA, 7. 

Per la prossima settimana Domani, domenica a Recanati 

si prevede che il numero dei avr à luogo un convegno regio- 

disoccupati — se l’azione ope- na,e del n»e«adri delle aziende 

nii non fermerà la mano ai aKrarle di proprietà degli enti 
rana non termeia la mano ai pubb „ c , marchigiani. Scopo del 

padroni . raggiungerà le convegno è quello di Indicare 
3500 unità. Per i primi di come in questo settore Impor- 
aprile oltre il 50 % della ma- tante della mezzadria marchi¬ 
no d’opera edile ovvero 6.500 glana si possa avviare un prò- U 
edili sui 13 mila della prò- cesso di trasformazione deato- 
vincia rimarranno senza la- cratlca della agricoltura. Sarà - 

anche affrontato il tema del 
D ‘ rapporto con il concedente sot- 

Per migliaia di famiglie dij to |>. as p C ^ 0 legislativo e quello 



Un’economia 
spogliata 
dai monopoli 

Emigrazione e speculazione nelle campagne - Manca un'indu¬ 
stria collegato all'agricoltura - Le proposte dei comunisti 
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BARLETTA — Una recente 'manifestazione contadina 
per la riforma agraria generale 


ou un. muu munì tc uu^i4iuin _ . ... i ._• * . u 

della classe operaia. Le misure anticongiunturali lavoratori si prospettano contrattuale. 

I lavoratori della Genovali, decise dal governo avranno nel- giorni di ansia, di sacrifici e i. a relazione Introduttiva sa- 
della Richard Glnori. della Vis, la provincia di Massa-Carrara di lotta. E’ una minaccia che rà tenuta dal segretario regio- 
delia S. Gobain, della Piaggio riflessi più acuti e più gravi s j addensa su tutta l’econo- naie della Federmezzadrl, Emi¬ 
di Pisa, della Piaggio di Ponte- che in altre provincie. Ciò si m j a provinciale. Infatti, la ho Ferretti. Concluderà il se¬ 
dera, delle officine metalmecca- spiega con il fatto che Massa- r i n ir>ittii’ità urlilizin filetario nazionale della Feder- 

niche, di numerosi altri stabili- Carrara, nonostante lo svilup- p ‘ mezzadri. Doro Franclsconl. r — —___»_ 

menti della nostra provincia po economico verificatosi in “ R ,a a ^ pnrp° stadio ed in tera economia della zona, 

hanno inoltre inviato una serie Italia in questi ultimi 10-12 an- fase progressiva — avra ri- ____ grazie all esistenza di una 

di telegrammi all’on. Franco ni, è rimasta una provincia sot- percussioni molto gravi su ' — ~ agricoltura relativamente mo¬ 
liestivo, presidente della Com- tosviluppata con un forte flus- una serie di attività coliate- ' '< derna e sviluppata che tro- 

Tf'£r e dllle ediU guineano i Denunciata al convegno di Benevento JSK "«ST ìISTlOT; 

SWAafSS S^jSTfVSrSS Provvedimenti con la ---- q ues,a economia aprico,a era 

che l’opinione pubblica attra- Lunigiana mancanza di credito. Ovvia- > rappresentato dalla azienda 

verso gli schermi televisivi e la Già oe „i -.intono sintomi seri mente le piccole imprese del contadino che ancora oggi 

radio possa conoscere i giudizi e p ren fonitorl dell’aggravarsi settore hanno ricevuto un -.__ — P ■ _ * _— risulta prevalente nell'agro 

m«ioni 0 ^m1rh» Ile VnHe for_ della Situazione. Decinf e de- colpo dai provvedimenti an- CIIIMIHCI ■ iCCI Si■ UC|Z|Oll6 barlettano. Infatti su 6.890 

mazionl politiche. cine di piccole e medie aziende ticongiunturali del governo. m ■ ■ ■■ ■ W «pi ■ !■!■■■ VII V aziende si contano 5.550 

^. nos i ro Partito sta interve- de i settore metalmeccanico. Ma è anche vero che le mag- aziende a conduzione diretta 

i °i PC nelaiJaì marmlf ero ed edilizio, si di- giori imprese speculano sul- m m h con una superfìcie di 7.737 

di ogni categoria, richiedendo causaceli” res^izioni^credit® le loro difficoltà per raggimi- NaI SflIllllA MA» ÌM e J tari SH 13 086 complessivi. 

una decisa azione degli enti lo- Mofte di aùeste aziende gere notl ob, f. tt,v . i: impedire IH Bisogna tener conto che que- 

cali. E* di ieri una interrogazio- hanno .onerato licenHamenti è subito l’applicazione della ■ sfa agricoltura è caratterizza- 

PPmnnUta S n C0 ?llh nella zona industriale aldine lf, J p bloccare Verna- m ta dalla prevalenza della vite 

M-nl ^ grosse fabbriche hanno espres- nazione della nuova discipli- -— - M. -JL msm — (circa 6000 ettari) e dall oli- 

òi?I so l’intenzione di voler proce- na urbanistica che dovrebbe IWIHnCEl|C| VIcAST PllVI AH A veto e mandorleto, mentre 

un esame dT merito della pre^ dere alla ridUzione dell’orario definitivamente porre fine ■ HAIVIIv lungo la fascia costiera si è 

sente situazione economica e di lavoro. ’ al caos nell edilizia 1 ■ m , . sviluppato l'orto. Sulla base 

sociale, se si è in grado di for- Di fronte a questa situazio- Ciò che sta accadendo ad L3 « U3SS3 » UlCh)3T3 01 000 3VCr lOOOl - I fUOZIOOSn Od MÌOÌStOrO 061 di questa economia agricola 

nire al Consiglio comunale un ne, il comitato direttivo della Ancona non è il risultato ... . ... . Barletta stabiliva nel passa- 

proprlo giudizio sulle conse- Federazione del PCI di Massa d Ì decisioni isolate di que- LL.PP. 3010iett000 I lOCHO Ofil gOVerOO - Le HCllieSte dei SlOddCI Che fo un rapporto relativamente 

guenze provocate dalle misure Carrara si è riunito ed ha ap- sto 0 mle i gruppo d i i mDr ese . , . ... , ^ organico che costituiva una 

di restringimento del credito. provato una risoluzione, nella odni . S i amo di fron te ad una IOVlt300 le ' DODOlSZIOOl 3 IOttdre eccezione nell'ambito della 

■e non r r U it , enga C nccessario C inve- blica fa realtà Iella "itClz^ne /^^"nalco^dtlifa' ' disgregazione meridionale. Un 

urgente" iT CoSigH^Tomuna^ toi? li ^cùtad^nf’di \uUele Confindustria. Ancona è 'sta- BENEVENTO. 7 IL costo ^ s g°“|o e |tl!t«“ n ' 5 ^’'di ÀÌhÌLll*** meno gravemente com- 

e la cittadinanza, attraverso una categorie sociali, affinché si uni- » a scelta come uno dei hn- La drammatica, amara s.- tr *L a i- m? 14?1 Svede Fin- j - - promesso e distorto dall'ir- 

doverosa consultazione con le scano e lottino, per respingere stioni sperimentali di tale tuazione delle zone colpite dal de ii a «Cassa» con un DINFIR, da parte sua. e rompere del monopolio. 

organizzazioni sindacali e le ca- i a linea di politica economica manovra. Sintomatica a terremoto deU agosto 1962 e SSto dd 70 wr «ut! (cui ^ t - accordare 1 L'espansione monopolistica 

C J* e d , gOV / rno dì cent ^°^ ini - questo proposito la notizia ^ag^ge^per 0 feriS^uzio" ffito^iSSTSÌ?2 «iSS-" ha significato per Barletta e 

5^ti e 1 detefi^inafi provISdi- 1 wtende !™ porre al Paesc secondo cui proprio ad An- GenÌQ g civ.le di Benevento! ni un altro contributo del 30 za faclle ad imma g inarsi dl per la intera zona la spoglia- 

menti atti a rappresentare un e P er conquistare una nuova eona si terra prossimamente Campobasso e Caserta- P^dd^ 11 ^ del ministero dei bloccare la ricostruzione da zinne delle energie umane e 

consistente punto di difesa de- linea che abbia i suoi punti di un convegno nazionale dei u diret tore generale dei *er- che^f l^cosfrùziom^ex novo part ,® degli st J ati più p ° ve / i - ‘ delle risorse materiali. Due 

gli interessi delle masse popo- forza nelle riforme dl struttu- costruttori edili T piccoli ìm- vizi speciali del Ministero dei noUFaw? «mltn^ Si qual1 non dispongono delle sono f modi attraverso i qua- 


Dal nostro inviato fronti del grande monopolio, strozzature di mercato, Hbe- 
BARLETTA 7 1 ~“ a stessa industria — che rondo l’azienda contadina t 

Hanno avuto inizio a Bar- f", re „ . in tA Bar ! etta ^stituisce permettendone uno sviluppo 
letta i lavori della confereii- ^ attwità rilevante — e ca- moderno e democratico favo- 
za cittadina del PCI Una ratt erizzata dalla funzione rendone l associazione, la mo- 
conferenza che assume un Piente marginale svolta dernizzazione tecnica e au~ 
carattere di varticolare rilie- daU amplissimo settore arti- montandone il peso contrat¬ 
to per tutto fi partito in prò- g,au ?. e da,, .° scarso Iegcime tuale Solo spostando U p«- 
vincia di Bari. Non si tratta con l ambiente economico cir- so dell'm cruento e degli in» 
infatti di procedere solameli- C( > stante ch . e presentanole po- vestimenti statali in agncol- 
te ad un esame delle condi- che az “‘ mìe dt . grosse dtmen ' tnra ’ rafforzando l'azienda 
zioni di organizzazione del slonu . M( \" ca Invece una ve- contadina su mercato, è pos- 
partito, bensì di collegare f" I ' 1,2t(lfll ’ a .industria le col- sibile creareile condizioni per- 
strettamente il tema dell'or- le 0? ta organicamente all agri- che si realizzi un indirizzo 
ganizzazione a quello dei mio- e ° l<r f a ’ c ‘“ (lle crebbe quella programmatore democratico 
vi contenuti politici che il del t a trasformazione dei prò- che preveda Io sviluppo di 

partito viene elaborando su d(dtl . agrwo ' (a t /J!! i rl ^ t !! n C ,Z ^ industria collegata organi- 
scala regionale ÌUU ( l ^ ml ^ a ettari dt olire- coniente all agricoltura. 

Barletta è infatti, dopo il U . esiste un solo olei/ì- Sono questi i temi, gli in¬ 

capoluogo, il centro più gros- ciò). Ne cambia la situazione terrogatwi e le soluzioni che 
so della provincia di Bari e } e ^izia^ve del gruppo sono n ceìltr o del dibattito, 
per le sue caratteristiche eco- Breda per 1 ««sediaiiiento di „o„ solo dei comunisti bar- 
nomiche si colloca come ceri- wna cart,era mediterranea. lettoni. Quest, temi interessa- 
tro (fì raccolto c di priwifl frd - /zi Qt lesta situazione t co- zio tnttt i cctt prouiutivl dt 
orma zio iip dpi nrodotti nori- zziiizusit ùcirlet tatti indicono Tiarlctta e cidi intero zono 
coli del/’h,fera Iona del- una linea che può permette- poiché si tratta del futuro 
l’Ofanto; di una zona che re un reale sviluppo delle co- della valle dell’Ofanto. 
comprende oltre 360 mila abi- munità della valle dell'Ofan- ... p a | asc ì ano 

tanti, che conta centri agri- fo » attraverso la rottura delle 
coli come Andria e Corato 

e centri caratterizzati dal- - --—--—- ““ 

resistenza di attività indù- , 

striali e commerciali come m. • ■ _ ■ ■_ 1 _ 1 

Tram e Biscegue Foggia: lettera del 

Nel passato Barletta e sta- 

ta il centro di gravità dell’in- o m # ■ 

tera economia della zona, COnSIQllere PO IUI1 HO 01 
grazie all esistenza dt una 9 

agricoltura relativamente mo- • > ■■■ • • 

derna e sviluppata che tro- ArACldeilte dell0 PrOVÌV1CÌ0 

vava il suo sbocco commer- “* NVIIW ■ W 

ciale nella città. L’asse di 

?aZ‘r“s7nZ^ i L7a ric az"cnda ln essa si chiarisce il voto dato per reiezioni 

contadina che ancora oggi della Giunta PCI-PSIUP 

risulta prevalente nell agro 
barlettano. Infatti su 6.890 

aziende si contano 5.550 , , ,,' ... 

n?ìonrl& n riirvttn In seguito alla elezione del Presidente e della Giunta «Uà 

aziende a conduzione diretta provincia * di Foggia> costituita da compagni del PCI e del 

con una superfìcie di 7.737 psiUP, una vivace polemica è in corso tra i partiti politici 

ettari su 13.086 complessivi. ne u a città. In questa polemica si è inserito oggi il consigliere 

Bisogna tener conto che que- Enzo Balunno, eletto nelle liste monarchiche e che ha votato 
sta agricoltura è caratterizza- a favore della Giunta PCI-PSIUP. Ecco il testo della lettera 
ta dalla prevalenza della vite che il consigliere Bafunno ha inviato al presidente dell’Ammi- 
(circa 6000 ettari) e dalVoli- nitrazione provinciale. t „ 

„ rnnnrtnrlotn mentre " La stampa ha variamente commentato il significato della 

lulnn in wiJ nnt’tieZ li ! elezione del presidente dell’Amministrazione provinciale nella 

lungo la fascia costiera si e persona de , d H r Vania> e della Giunta costituita dal PCI e dal 

sviluppato l orlo, znilla pase psiUP. Sento il dovere, a questo punto, per dare un contri- 
di questa economia agricola buto d j chiarezza, di precisare il mio atteggiamento in merito 
Barletta stabiliva nel passa- a n a elezione della Giunta e più in generale sulla situazione 

fo un rapporto relativamente che in seguito agli ultimi avvenimenti si crea alla Amminl- 

organico che costituiva una strazione provinciale. 

eccezione nell’ambito della « Anzitutto voglio ribadire ancora una volta che non ho 

iti^nrennrinne meridionale Un mai accettato ne mai accetterò la pretesa della DC di decidere 
disgregazione meridionale. Un da sQla Ja vila del consiglio provinciale. E’ dal 1960 che siamo 

rapporto in seguito rott a u a Provincia in una crisi continua per colpa della DC e della 

per lo meno gravemente com- su a assurda pretesa, pur essendo meno di un terzo del Consi- 

tirnmocvn o flintfìrtrt flflll IT- ~ , 1 ; 11 nntara Ahhlnmn gnprimnntfltf» POTI 


i 

Foggia: lettera del 
consigliere Bafunno al 
presidente della Provincia 

In essa si chiarisce il voto dato per l’elezione 
della Giunta PCI-PSIUP 


Barletta stabiliva nel passa¬ 
to un rapporto relativamente 
organico che costituiva una 
eccezione nell’ambito della 


consisterne pumo ai uijoj uc- * -,r -- airenore generale nei eer- _ bp 1( , px rmvn r ,7 ” V. ochk 

gli interessi delle masse popo- forza nelle riforme di struttu- costruttori edili T piccoli ìm- vizi speciali del Ministero dei cereIto *no mi modo qual1 non dispongono delle sono f niodi 

lari, e dei ceti medi produttivi ra, nella programmazione de- prenditori soffocati dalla LL PP. — che ha presieduto i di non concedere contribuMa I,ecessane per 5°P" r 1 e li è stata ai 

mocratica n «nllo IctìliiTiniip cfrotla f>roditÌ7Ì!i vpnmno lavori assieme al Provveditore »_ __.- IR _ differenza tra il COSiO del-_._,_ j 


a. c.l 


nella istituzione stretta creditizia 


dell’ente regione. 


utilizzati come 


iirrtó S |r;e a rSr^nTa e f a T e della ì^iiosgio edil cont ribiito dello «P*r«nt f del monopolio: la 

ui^ssa d urto. a „?„ P A^,„ a -i:„: °l pania J .Cassa per il Mezzogiorno stato. prima c rappresentata dal 


? distorto dall ir- g ]j 0 d i monopolizzare il potere. Abbiamo sperimentato con 
I monopolio. risultati negativi, sia una Giunta di centro sinistra sia quella 

one monopolistica di minoranza d.c. Soprattutto per il fatto che questa ultima 

ito per Barletta e soluzione diventa impossibile per la non disponibilità socialista, 

-n znnn la snoofia- la DC decise lo scioglimento del Consiglio provinciale e la 

“ ; aie umane e nomina di un commissario prefettizio. 

energie u rtane e sono ribellato e mi ribello con tutte le mie forza 

se materiali. Ulte con t ro questa politica faziosa e prepotente. Se lo DC ha fal- 
i attraverso i qua- ldo cbe prov j n0 a dirigere, anche da posizioni provvisoria- 

pplicata la pompa mente di minoranza, altre forze che hanno dimostrato di 

fel monopolio: la essere più serie, più coerenti e ben più decise ad affrontare 

rappresentata dal alcuni urgenti problemi della nostra provincia (programma- 


Terni: Mutue contadine 


Negato il voto a 

. i . » * 

mille coltivatori 


Dal nostro corrispondente 

TERNI, 7. 

Le elezioni per le Mutue con¬ 
tadine m provincia di Terni 
sono state convocate per il 15 
marzo. I dirigenti bonomiani 
delle Mutue ne hanno dato no¬ 
tizia all'ultimo momento, dopo 
aver condotto una minuziosa 
incetta delle «deleghe», sot- 
traendole ai contadini nel mo¬ 
mento in cui essi si rivolgeva¬ 
no alla Mutua per richiedere 


lllegulità 
a Catanzaro 
e a Cosenza 


tutta la sua incnnacità e le ancora una « piaga aperta ». 
sue debolezze. Proprio nel I piani di zona non sono an- _ 
recente dibattito avvenuto COra operanti, nè si vede an¬ 
sila fnmmisiinno T T PP cora quando lo diverranno dato 

a n u Pio che mancano: di finanziamenti; L_||_ 

della Camera il ministro Pie- pjNFIR. su i quale finora si MirflOBIlQ* 

racemi ha parlato ancora di era f a tto esclusivo affidamen- 

fase di vaglio e di studi per to, ha detto chiaro e tondo che M £f}|1V&llllfl 

la nuova legge urbanistica non intende intervenire accor- 11 

(definito, invece, anche nei dando ai Comuni i mutui ne- • •_• 

particolari, con il progetto di cessarb rart - « della legge I lOmlini 1101111 

lovre Sullo e la nroriosta di n 1431 ‘ ehe P f evede 1 mter- r 

Icrs? comunista), mentre JSt'SaJfg 1 |.u,' GE^CA™1S .““jT'JSrt'rm: 

P r 9-hnan7iamenti della sostituzione dei privati è asso- nunclato convegno del comuni 
« lfi< > si e addirittura rifu- imamente inattuato. terremotati della zona. 


Losa si pensa di fare per sbloc- j a da Barletta): la seconda votato scheda bianca) appariva chiaro l’obiettivo che veniva 

care la situazione.’ Concreta- dalla rapina della produzio- perseguito dalla DC e dal Partito socialista, quello cioè di 

h!f^ te ’T^^ a 'o,.el» br h^°rl n ernfe agricola operata sul mcr- arrivare allo scioglimento del Consiglio provinciale, ho deciso 

^ carattere straordinario^ dri cato attraverso la speculazio- senza nessuna sollecitazione e quindi nella piu assoluta auto- 
ii caraiiere straordinario aei . „ ._.• _ i- nmnnsta avanzata dal PCI e dal PSIUP. 


suo'TnièrV€nto nèìle ione t«-' ne e Io scorlo csislcnlc tra i nomi., di votare pur la pro^sla avanrata dal PCI^o daJ PSIOT. 
remotate. il governo, per la prezzi ail'inprosso e quelli " 5n.iin chiarire un mio àtlcggiamcnlo cho 

Sre^n^ e proporre 1 £traciie aI minUto dei prodotti agri- va a b a n u voto da me espresso. Provengo da una famiglia 

il riroro allarndmaria lema Co7 i; , . „ , di lavoratori, sono stato sempre fra i lavoratori, con loro ho 

e farxagginosa JeggeTupi'ni con E stat °, alfra , veTS0 q,1CSt ° condiviso ogni battaglia, mi sono sempre sentito vicino ai loro 

la vaga 8 promessi di adottare processo che un’economia po- biso gni. ai loro problemi, alle loro esigenze. Questa è stata la 


la vaga promessa di adottare .. . r~ t . 

una procedura speciale: accet- tenzialmente ricca come quel¬ 
la il diniego dell'INFIR a con- la di Barletta e della zona 


costante della mia vita. - 

«Oggi, che mi dichiaro politicamente indipendente, voglio 

00 f _ . ti — «w.x ImAI 


cedere i 'rniiti acce,',a ZlFòlaniò viete ud essere soiioiincare quanto ho a,fermai, qui sopra.11' 

SUnant. , Mlrab.ll.. nei .1- Caia «"?«»"“'? ?<* .“" e Pf"”' {^ d TMl-:n^”tadd“»'5 e cS.di« una battaglia per elc^r. 

ntns « Carmen » si terrà Fan- ldel g MeSoc:lroo Ca5S3 V cn }. e arretratezza e a un ruo- 1 ^ ca ond l | zioni di ’ Vlla dei lavoratori, per attuare un cambiamento 


del Mezzogiorno. 

Alla luce di questi elementi 


fiiato nel vago termine di affermazioni più gravi La manifestazione si colloca «PP^ee in tutta la sua evidenza 

t speranza >. fatte dal direttore generale dei nel quadro delle Iniziative pre- * a Y. era cau jja del grave ritardo 

Non sarà il governo, dun- servizi speciali del ministero se dalla Camera Confederale del ne R 0 P p ra d: ricostruzione- la DlsFt xzioNi sessuali 

que. a fermare l’attacco pa- dei LL.PP sono state, però, lavoro dl Avellino per la rlco- ^ a ^ aaza - C ;oe d. una effettiva G|à As? università Bruxelles 

dronale - solo la lotta dei la- d ue be relative al modo come struzlone delle zone terremota- '«noma aei go\erno a reai z- Ex ^; u to ord. Umvers. Ban 

vnratnrì* nntrà farlo Gli edili interV:€ne la Cassa del Mez- te. Al convegno presenzieranno zarla Ancona: C. Mazzini H8 - T. 22138 

voratori porrà .ano. ou eau, ZO gi orno ne il e campagne, e il « compagni Vetrano e Mafrel, -Ci sono voluti circa due Riceve: 9-13. 16-19 - Festivi 9-12 

dell anconetano sono già in di nìego dell’INFIR di finanzia- dirigenti deirorganlzzazione sin- anni — ha detto il sindaco di spee pelle-veneree 
stato di agitazione ed hanno re, con mutui, la differenza fra dacale unitaria. Castelpoto — perchè il gover- , Allt «' . Ancona 13 - 1 - 1916 ) 

dato vita alle prime sospen- no si decidesse ad intervenire < Aut - Frer. 


mento in cui essi si rivolgeva- CATANZARO, 7. da to vita alle prime sospen- 

no alla Mutua per richiedere I dirigenti bonomiani della sioni di lavoro, 

l’assistenza. Le sedi in cui si Cassa mutua provinciale, a di- Non si tratta solo di difen- 
avolgeranno le elezioni sono stanza di nemmeno dieci gior- . -, m i e ii a i a di 

sempre le stesse: dappertutto i ni, hanno indetto le elezioni dì ■ lavoratori ed 

contadini dovranno votare nei per il rinnovo delle Casse mu- fam,gbe dl 
locali della «bonomìana». tue comunali in 96 centri della una branca di attuila ìm 
Ma c’è di più. A Terni I di- provincia. In precedenza, ad portante per 1 economia pro¬ 
ibenti della « bonomìana - han- una delegazione dell’Alleanza vinciale. E’ oui. nella lotta 
no acquisito una soprannatu- dei contadini, il prefetto aveva d eglì edili, che si combatte 
rale capacità: quella di deci- assicurato che le elezioni si j a rnanovra degli industriali 
dere della sorte fisica dei col- sarebbero svolte nella piena . , affossare oeni mir 

tivatori diretti, di farli morire legalità e che la data sarebbe ? d tentai iva di piani fi- 

o resuscitare a seconda della stata comunicata almeno un modesto Brtatnnrti Panili 

convenienza. Negli elenchi ana- mese prima, attraverso la stam- caz’one urbanistica 
grafici dei coll.valori diretti, pa. e che le altre organizza- cratica 

infatti, risultano iscritti 5.900 zioni contadine avrebbero avu- Al governo si chiede ni 
contadini: nel 1960. invece, i to la possibilità di presentare a ttuare immediatamente al¬ 
imele! di coltivatori diretti era- una propria lista. Invece, nes- j pì a ni di sovvenzio¬ 
no oltre 7 mila. sun’altra organizzazione conta- namento de u a edilìzia pub- 

Nè le indagini statistiche del dina. aU’infuori della « bono- ... ,, economica 

Piano Economico, tanto meno miana -, è riuscita ad avere gli bbca e dl qUe V? 
la realtà oggettiva confermano elenchi degli elettori. le popolare - ? ,a appro 


Catanzaro 


E boli 


lo di subordinazione nei con- della s ,t uaZ ione a favore dei ceti meno abbienti, laddove si 
— combatte una battaglia per difendere la democrazia, contro 

tomni Dr F DE (AMELIS ogni sopruso e prepotenza, là è il mio posto. 

ivmin. VI. I. Vt laniiu Se la GluIlta eletta anche col mio voto sapra muoversi 

DISFI NZIONI SESSLAI.I una linea di difesa dell'autonomia della provincia, di svi- 

Già A<s. Università Bruxelles lupi» di una iniziativa per una programmazione democratica. 

Ex Aiuto ord. Univers. Bari e saprà porsi alcuni problemi urgenti ed affrontarli con spl- 

Ancona: C. Mazzini 143 - T. 22138 rdo am pj 0 e senza preclusioni, ebbene io saprò dare il mio 

Riceve: 9-13. 16-19 - Festivi 9-12 appog gio ad una opera sbratta. Il che non vuol dire che non 

Spec. PELLE-VENEREE abbia tuttora con i partiti che costituiscono la Giunta eletta 

(Aut. Pref. Ancona 13-4-1946) motivi di dissenso su alcuni problemi e valutazioni diversa 

Dott. W. pierangeli su ^ jjon so se quanto qui affermato sorprenderà alcuno. Ma 

IMPERFEZIONI SESSUALI • questa è la sostanza del mio atteggiamento del quale ho voluta 

Saml PELLE-VENEREE che si prendesse atto. ENZO BAFUNNO ». 


Acquedotti : 
la «Cassa» 
taglia 


Autobus privati 

• ■ 1 casa, oltre cne ai un lavoro e 

lltVAfP flPl di un reddito adeguato, altre 

u Mi migliaia d: lavoratori sono em.- 

tCÈIFfilfD» Sfl- D compagno Savoia ha con- 

eluso il si» intervento formu- 

I _ landò prec.se richieste: che ìa 

omfl.1 (IflAnAflCA Cassa del Mezzogiorno receda 
lUrnU-LagOnUUra dalla sua pos.z.one e conceda 

w ^ il contributo sia per le rico- 

EBOLI, 7. struzioni che per le costruz.o- 
Le centinaia di c.ttadini che. ni ex novo: che si provveda ra. 
JOtidianamente si recano da pidamente al finanziamento del- 
ilerno. Battipaglia. Eboli al le opere di urbanizzazione; che 
voro. usufruendo della linea la GESCAL intervenga in 90sti- 
rroviaria Salerno-Lagonegro. tuzione di tutti i privati che ne 
>n otterranno più il promesso facciano richiesta: che si pro- 
eno diretto. ceda alla costituz'one di uffici 

II treno diretto sulla linea Sa- decentrati, in modo particolare 


Castelpoto perchè il gover- (^ u t pref. Ancona 13-4-1946) 
no si decidesse ad intervenire -- 

presso la GESCAL per l’attua- Dott. w. pierangeli 

.deUart. 14 della legge imperfezioni sf.ssuaij ■ 
R- 1431» E» sola dopo due snni ^ • a ^ g p»^ ^ p» 

circa, sappiamo che l’INFXR Sl€Ca PELLE-VÉRtnfefe 
non intende concedere i mutui. . -, , 

nonostante il preciso disposto Ancon ^ c l. ibMariane 23?55 
della legge. Intanto la disgre- Fedivi io 12 

gazione del Sannio è continua- 0l f 

ta e si è aggravata e anche a Aut. Pref. Ancona 13-4-1946 

causa della mancanza della _ „ . „ . C ibiii» 

casa, oltre che di un lavoro e CoMuifate •« MAGO V II SIBILLA 

fi àHCIVA - KlUWfl 


i finanziamenti lerno-Lagonegro 


CATANZARO. 7. 
La costruzione di due ac- 



airtann fi Uh mm 
Fieli.rl ut. Mieliti* 

• MC11M BRUCO 
fui n prflcM» aytnt- 
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AUTOSCUOLA 

MASACCIO 


EBOLI, 7. 


luuamento aeue .... _ d un ma5S imo di 10 v ‘ l .. non otterranno più U promesso lacciano nemesta: cne si pro- 
strettamente numerico, questa elezioni. l __. j: o miliardi di Co c . e * an 5 5 di Roma — ha li- treno diretto. ceda alla costituz'one di uffici 

è proprio la piccola impresa ••• anni, a . cenziato decine di operai di- Il treno diretto sulla linea Sa- decentrati, in modo particolare 

contadina. Forse proprio questo COSENZA. 7. lire e per le Marcne ai oltre chiarendo che è venuto a man- lerno-Lagonegro doveva partire deU’INFIR e della GESCAL. ’n 

migliaio dl coltivatori che non J coltivatori diretti di 62 co- 6 miliardi e mez70. care il finanziamento da parte da Salerno alle ore 6.30. Già al- modo che si possano seguire da 

potranno votare potrebbero de- muni deila provincia di Cosen- Le corruzioni edilizie per della Cassa per il Mezzogiorno, cuni quotidiani, più o meno vi- vicino le questioni, 

terminare uno spostamento a za sono stati chiamati alle urne f ni i r o di onesti contributi *•' questa una conseguenza C ino al governo, avevano an- Un mutamento sostanziale 

favore dell’Alloanza contadini, per rileggere i consigli direi- do ii n stuto dovranno sorgere deua linea Cari: adottata dal nunziato che finalmente il Mi- della situazione dei Comuni 

La-bonom.ana-sa molto bene tivi delle Casse mutue comu- «. ' u ;tn d «u„ Tnn » previ- S°\f rna di centro sinistra. S. noderosi era deciso ad istituire terremotati si potrà avere solo 

che nelle ultime elezioni del n ali malgrado l’Alleanza prò- r , , . . • -drtrìAne tratta . \ in duro colpo alla fi tanto atteso treno Purtroppo, con lo sviluppo di un largo 

28 aprile si è registrato un ge- vinciale dei contadini, con una *‘ p dai man . economia di un gruppo di Co- fino a questo momento il Mini- movimento delle popolaz.om 

nerale spostamento a sinistra lettera inviata al ministro del della lee«e lei. r>i garanti- munì, che rischia di annullare stero ha taciuto. Questo silenzio interessate Un contributo im- 

nelle campagne, precìpuamente Lavoro e ai gruppi parlamen- scano subito oneste, so^'en- le speranze delle popolazioni di viene spiegato da molti col so- portante alla lotta delle po po¬ 
trà i coltivatori diretti. tari di tutti i partiti, abbia zioni e si mettano in grado avere l'acqua potabile subito. spetto (o la certezza) che il Mi- lazioni per la ricostruzione è la 

Per il 15 marzo l’Alleanza chiesto la sospensione delle d ; onerare quelle imprese 1 sondaci ai questi Comuni nistero dei Trasporti abbia ac- iniziativa dei deputati comuni, 

contadini riuscirà a presentare elezioni. _ dil} non intendono fare V , sano re< : atl P resso * a .P* 53 colto la richiesta di alcune ditte st i volani. Mariconda ed Amen- 

le liste nei comuni di Terni, In sei dei Comuni dove sì ® «.♦««.« a «li del e presso U pre- dì autolinee private di non ave- ^ di TOrtare al parlamento 

_a ___t.t. ti.i. niianrato flt tomo flCll CeOI- Flap pKiA^opa i lampi fa AAwaA ew iea U * 


RIPARAZIONI RADIO 
TRANSISTORS con 

RICAMBI ORIGINALI 
PHOENIX - S. GALLO 69r 



TUTTE LE PATENTI COMPRESA « E » PUBBLICA 

FIRENZE I FIGLINE V.NO 

Via Masaccio ÌM Via V. Loeehl 85-8» 


ver u la marzo 1 nuwiu* eniesto ja sospensione aeue d , onerare quelle imprese * uuiav iuu» iniziativa aei aeputati comuni, 

contadini riuscirà a presentare elezioni. - d;1} non intendono fare * l , sano re ® atl P resso * a .P* 53 colto la richiesta di alcune ditte st i VUlani. Mariconda ed Amen- 

le liste nei comuni di Terni, In sei dei Comuni dove si n «,i; del Mezzogiorno e presso il pre- di autolinee private di non ave- ^ di TOrtare al Parlamento 

Orvieto. Amelia. NamL Feren- vota, sono state presentate liste q, . ,a . dr ? tq storno « e ^7 fetto per chiedere che i lavori re alcuna concorrenza. il probi e ma ron im’amSriTa m 

tillo. Arrone, Otricoli, S. Ve- dell’Alleanza: ad Acquaformo- stin interrai dt casta dei vengano ultimati. Una interro- Così centinaia di lavoratori • 

M in . Fabro. sa. Albidona. Corigliano, Spez- «bigs» dell edilizia. gazione al Parlamento è stata dovrebbero essere costretti a xerpeuanza ia cui giusteraa e 

m k za no Albanese, Spezzano della AA#mlanari presentata dal compagno «ena- servirsi deUe autolinee private necessità sono reie evidenti 

D« Isiia, Lattarico. WAITOr lYlOnlAruri tora p 0 erio. • a subire U loro strozzlnaxalo. dall inerzia governativa. 


ChinaSantini 


Itore Poerio. 


la a subire il loro strozzinaggio. dalTmerxia governativa. 
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PAG. 5 / le regioni 


LA SPEZIA: i problemi della città all'esame del PCI 

Stabilire il nesso tra lotta 


^ , \ 


dentro e fuori della fabbrica 


Palermo 


Illustrati i problemi 
del quartiere Borgonuovo 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 7. 

I gravi problemi del nostro 
quartiere Borgonuovo, nella 
borgata palermitana di Passo 
di Rigano, sono stati illustra¬ 
ti stamani ai giornalisti dal 
comitato degli assegnatari 
dell’INA-Casa. 11 quartiere, 
nel quale dovranno risiedere 
25 mila persone, e che già ne 
ospita 15 mila, è abbandonato 
a se stesso. Devono essere 
ancora eseguite le seguenti 
opere: allacciamento del gas, 
costruzione di due scuole ele¬ 
mentari, di due scuole medie, 
e di quattro scuole materne; 
costruzione di due mercati 
coperti, realizzazione del cen¬ 
tro amministrativo comuna¬ 
le, allacciamento stradale del 
quartiere, il servizio di net¬ 
tezza urbana, e dei vigili ur¬ 
bani, il completamento dello 
impianto idrico che, attual¬ 
mente, è in grado di fornire 
acqua potabile soltanto per 
! quattro cinque ore al giorno. 

Dal canto sno, il GESCAL 
— che. attraverso il presi¬ 
dente delTIACP di Palermo, 
avv. Cacopardo — aveva pro¬ 
messo che entro il 1902 il 
quartiere sarebbe stato auto- 
sufficiente e tutte le attrezza¬ 
ture realizzate, deve ancora 
ultimare il piano stradale e 
dei marciapiedi, la rccinsione 
degli edifici, la sistemazione a 
verde del quartiere, il com¬ 
pletamento deirimpianto di 
y illuminazione. 

Inoltre, quel che è più 
grave, mancano ancora nel 
quartiere una farmacia 
pronto soccorso, un ufficio 
postale, un più adeguato ser¬ 
vizio di trasporto, e non è 
stato ancora completato il 
tratto finale di copertura del 
canale di Passo di Rigano, 
che provoca la diffusione di 
Infezioni. 


Palermo 


Prossima 
inaugurazione 
di un grande 
self-service 


La relazione di Giacché ■ La « crisi » causata 
dalie scelte dei monopoli - Il ruolo del partito 


Sono quindi tre gli enti, 
che malgrado i ripetuti sol¬ 
leciti che durano da anni, de¬ 
vono realizzare le opere fina¬ 
li del quartiere: l’Amministra¬ 
zione comunale, il GESCAL e 
la Regione (quest’nltima per 
quel che riguarda almeno il 
canale di scolo). 


g. f. p. 


Conferenza di 
Magnani sulla 
situazione 
economica 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 7. 
Un grande self-service, ca¬ 
pace di due mila pasti al gior¬ 
no, a prezzi modici, sarà inau¬ 
gurato nel prossimo mese di 
aprile a Palermo. 

L’iniziativa è stata presa 
dalla Lega nazionale delle 
cooperative e mutue, in col- 
legamento con la federazione 
palermitana del Movimento. 
11 grande ristorante sorgerà 
in via Cavour, nei centralis¬ 
simi locali dell’ex Birreria 
Italia, i quali stanno in que¬ 
sti giorni subendo profonde 
trasformazioni strutturali per 
l’allestimento oltre che del 
self-service (un pasto com¬ 
pleto verrà a costare 650-700 
lire) anche di una rosticceria, 
pasticceria, bar. sala-banchet¬ 
ti per trattenimenti, sala bi¬ 
liardi, totocalcio, e di un 
grande supermercato con 
servizio preconfezionato a 
vista. 

I locali saranno dotati di 
un laria condizionata, sia estiva 
che invernale e di servizi 
igienici modernissimi. 

L’annuncio dell’importante 
prossima realizzazione del 
grande impianto, è stato da¬ 
to dal presidente provinciale 
della Lega, compagno Vito 
Tornambè. con una nota nella 
quale si affronta il problema 
degli alti prezzi dei ristoran¬ 
ti della città. 

« E’ difficile poter afferma¬ 
re categoricamente — scrive 
tra l’altro il compagno Tor¬ 
nambè — che i prezzi dei ri¬ 
storanti della città siano eso¬ 
si, ma a Palermo manca il 
tipo di ristorante medio, mo¬ 
derno e decoroso, al quale 
si possa accedere a prezzi mo¬ 
dici. E’ in questa direzione 
che occorre proporre delle 
soluzioni. La Lega delle Coo¬ 
perative, nel quadro delle 
iniziative per combattere il 
caro prezzi, sta intervenendo 
nella città di Palermo con 
una grande iniziativa », che 
è appunto quella del self 
Service. 


LIVORNO. 7. 

Lunedi 9 alle ore 21, al tea¬ 
tro Politeama, Il compagno Val¬ 
do Magnani, della Sezione eco 
nomlca del Comitato Centrale 
del partito, parlerà sul tema: 
* t/attuale situazione economica 
e I provvedimenti governativi ». 

AÌ termine dell'esposizione, 
tutti gli Intervenuti potranno 
porre all’oratore questioni ine¬ 
renti al tema. 


Lutto 


LIVORNO, 7. 

E’ morto il compagno Giu¬ 
seppe Nocchi, fondatore del 
nostro partito, padre della 
compagna Giulia responsabile 
femminile della nostra federa¬ 
zione. Alla famiglia Nocchi 
porgiamo le condoglianze del¬ 
la federazione livornese del 
PCI e dell’« Unità ». 


Dalla nostra redazione 

' LA SPEZIA, 7. 

Preceduto da un ampio dibat¬ 
tito che ha investito tutte le 
sezioni del Comune capoluogo 
si è svolto ieri nel salone della 
federazione provinciale l’annun¬ 
ciato convegno cittadino del 
PCI. 

La relazione Introduttiva è 
stata svolta dal compagno Aldo 
Giacché il quale ha iniziato con 
un esame della situazione eco¬ 
nomica spezzina e in relazione 
ai prospettati licenziamenti di 
350 dipendenti deU’ENEL, rile¬ 
vando come, ancora una volta, 
sia una industria di Stato ad 
aprire la strada al padronato 
per scaricare le conseguenze 
della congiuntura economica sfa¬ 
vorevole sui lavoratori. 

Venendo a parlare delle ri 
percussioni sulle condizioni di 
vita delle njasse lavoratrici 
spezzine dello sviluppo disor¬ 
ganico della città per la nota 
espansione monopolistica. il 
compagno Giacché ha sottoli¬ 
neato il ruolo della classe ope¬ 
raia, dei termini della sua bat¬ 
taglia per una valida politica di 
alleanze: il primo problema di¬ 
viene quello di una coerente 
azione politica del partito ca¬ 
pace di ristabilire l’unità fra la 
fabbrica e la città. Ristabilendo 
chiaramente il nesso fra lo 
sfruttamento dentro e fuori del 
la fabbrica è possibile superare 
da una parte i limiti di una 
azione che si esaurisca preva¬ 
lentemente nel luogo di lavoro, 
dnU’altra i rischi municipali¬ 
stici di una qualsiasi battaglia 
sui problemi cittadini che non 
tragga dalla lotta contro lo 
sfruttamento monopolistico la 
ispirazione e le condizioni del¬ 
la necessaria autonomia politica 
ideale e culturale. 

Analizzando successivamente 
la « crisi della città » dovuta al 
prevalere degli interessi mono¬ 
polistici nell’economia locale. 
Giacché ha affermato la neces¬ 
sità di una politica di piano 
che ripristini, con l’intervento 
diretto del potere locale, la po¬ 
sizione dirigente dell’iniziativa 
pubblica nei fondamentali set¬ 
tori economici e la estenda a 
quelli che assumono un carat 
tere decisivo nella vita e nello 
sviluppo della città. A questo 
fine — ha proseguito Giacché 
va portata avanti, con i mo 
vimenti di lotta delle masse e 
delle diverse categorie, la ne¬ 
cessaria iniziativa politica auto¬ 
noma del partito e una efficace 
battaglia ideale in modo che, 
sul'terreno delle scelte di fon¬ 
do, sia possibile superare nella 
coscienza delle masse le posi¬ 
zioni localistiche e riformistiche 
e battere il trasformismo della 
Democrazia Cristiana. 

Avviandosi alla conclusione il 
compagno Giacché ha sottoli 
neato la nuova impostazione da¬ 
ta dal partito alle battaglie cit¬ 
tadine e ha citato a questo ri¬ 
guardo il modo come sono stati 
affrontati due dei maggiori prò 
blemi della città: i trasporti e 
il piano della legge 167 per 
quali si è caratterizzato positi¬ 
vamente il gruppo consiliare co 
munista. 

E’ dal giudizio politico sulla 
situazione nazionale e locale — 
ha concluso Giacché — che de¬ 
rivano gli obbiettivi di azione 
della nostra organizzazione cit¬ 
tadina c gli adeguamenti che si 
propongono alla sua stessa strut¬ 
turazione per consentire l'assol¬ 
vimento di quella funzione po¬ 
sitiva di elaborazione e di azio¬ 
ne sui maggiori temi cittadini 
sui quali si compiono scelte che 
concorrono alla affermazione di 
una nuova politica nel paese. 

In questo senso vanno indivi¬ 
duate localmente le linee di 
azione per concorrere allo sfor¬ 
zo che il partito sta compiendo 
nazionalmente — nella attuale 
congiuntura — per riportare in 
primo piano tutta la questione 
delle riforme di struttura. 


Abruzzi 


Martedì 

\ 

a Migliarino 
dibattito 
PCI-PSj 

LA SPEZIA, 7. 
Martedì 10 marzo 'alle ore 
20,30 nel salone della Società 
di mutuo soccorso ex Corrìdoni 
di Migliarina, si svolgerà un 
pubblico dibattito sul tempa: 
« H PSI e il PCI nell’attuale si¬ 
tuazione politica per l’unità del 
movimentò operaio ». Apriranno 
il dibattito il compagno on. An¬ 
gelo Landi, segretario della fe¬ 
derazione del PSI, e Flavio Ber¬ 
tone, segretario della federazio¬ 
ne del PCI. 


Devastano le 

> , • * • 

colture gli 
ersi de! 

Parco nazionale 

* * * 

Interrogazione dei parlamentari comunisti - I 
Comuni creditori dell’Enel di 100 milioni 


L’AQUILA, 7. | 

Il compagno on. Vittorio Gior¬ 
gi ha rivolto al Ministro del¬ 
l’Agricoltura e Foreste una in¬ 
terrogazione firmata anche da¬ 
gli onorevoli' Giulio Spallone, 
Guido Di Mauro e Gaetano Il¬ 
luminati intesa a sollecitare un 
intervento del governo a favo¬ 
re dei coltivatori diretti delle 
località confinanti col Parco Na¬ 
zionale d’Abruzzo (Barrea, Vil¬ 
letta Barrea, Civitella Alfedona, 
Opi, Gioia dei Marsi e Pescas- 
seroli). che vengono gravemen¬ 
te danneggiati dalle scorriban¬ 
de degli orsi del Parco, mol¬ 
tiplicatisi a dismisura, sui loro 
campi. 

Le selvatiche bestie invadono 


Livorno 


La C.C.d.L. chiede per l’Ansaldo 
un adeguato carico di lavoro 

La situazione del cantiere navale si va deteriorando 
Accordo con l'azione dei lavoratori 


Dalla nostra redazione 

LIVORNO. 7 

La Segreterìa della Camera 
Confederale del Lavoro ha di¬ 
ramato «n importante comuni¬ 
cato che puntualizza il pen¬ 
siero del sindacato unitario sul 
- complesso della situazione esi¬ 
stente al Cantiere Navale An¬ 
saldo», riguardo al -carico di 
lavoro aziendale, i provvedi¬ 
menti incentivanti predisposti 
dal governo per U settore can¬ 
tieristico. la realizzazione del¬ 
l'accordo di Roma. s:a per la 
parie riguardante la continuità 
del Cantiere nella oo-tr.iz.one 
navale, che per la parte con¬ 
cernente l’occupazione ». 

Nel comunicato si rileva in 
pr.mo Inoro come si faccia 
sentire orni g orno più pres¬ 
sante e in.ierogab.le in neces¬ 
sità di affrontare le lince ge¬ 
nerali dì una coerente politi¬ 
ca marinara — anche alla luce 
degli elementi sopra detti — 
se si vuole uscire da un peren¬ 
ne stato di precar.otà e se si 
vuole assicurare ai cantieri ita- 
! lltni una garanzia di sviluppo. 

La segreteria della C.C.d.L. 
esprime quindi -il proprio ap¬ 
prezzamento per la sensih.lità 
«neon una volta dimostrata 


dalie maestranze por la lorojdei prov\ ed.menti d; incent: 
coerente az.one tesa a salva-|vazione stabilito dal Governo 
guardare l’esistenza d: questojai livello della Comunità Eco¬ 
nomica Europea per la ripresa 


importante settore produttivo 
cittadino ed approva pienamen¬ 
te lo sciopero effettuato merco¬ 
ledì 4. ricordando come proprio 
tale sensibilità s.a riuscita ad 
impedire la smobilitazione del 
Cantiere- (con ciò implicita¬ 
mente rispondendo ad una me- 
schinella ins.nuazione della C. 
I.S.L. che... - per serietà e me¬ 
todo ». non accetta - manifesta¬ 
zioni spontanee - che sarebbero 
tatticamente usate dalla CGIL 
per imporre la propria linea). 

Entrando nel vivo della que¬ 
stione, la Segreteria camerale 
afferma la propria concordan¬ 
za con le valutazioni e le preoc¬ 
cupai.oni sollevate dalla FIOM 
provinciale - poiché mentre non 
si intende porre alcun deteriore 
elemento concorrenziale nei 
confronti degli altri cantieri ai 
quali nei giorni scorsi sono 
state assegnate congrue com 
messe di lavoro, non si può non 
fare presente, come, da parte 
degli organi competenti, si deb¬ 
bano tenere presenti le esigen¬ 
ze — che sono poi ragioni dì 
esistenza — di assegnare un 
cor".spandente carico di lavoro 
al nostro cantiere nel quadro 


delle costruzioni navali ». 

La Segreteria della CCdL 
rileva come tali richieste sì in¬ 
quadrino legittimamente con 
quanto stabilito dall’Accordo di 
Roma il quale, com’è noto, pre¬ 
vede la continuità del Cantiere 
Ansaldo nelle costruzioni na¬ 
vali con un organico minimo di 
600 unità. 

Però, perlomeno sino a que¬ 
sto momento, non solo nessun 
provvedimento positivo è stato 
predisposto, ma si assiste an¬ 
zi ad un continuo peggioramen¬ 
to e deterioramento della ' si¬ 
tuazione aziendale a alla man¬ 
canza di una ' visione organica 
per una razionale sistemazione 
del Cantiere, sia in ordine al 
carico di lavoro che ài neces¬ 
sari ammodernamenti». * 

-La Segreteria della CCdL 
approvando le iniziative stabi¬ 
lite dalla FIOM, ha deciso di 
effettuare tutte le pressioni ne¬ 
cessarie nei confronti del Go¬ 
verno e di tutti gli organismi 
competenti, sino a richiedere un 
Incontro diretto delle Organiz¬ 
zazioni snidacali livornesi con 
Ila Presidenza dell’IRI 


A Livorno, Viareggio, Lucca 
Massa-Carrara e La Spezia 

Oggi gli 

universitari 
alle urne 

A Pisa si voterà nei giorni 11 e 12 - Il 
sindaco nega l'uso dei tabelloni elettorali 

. Dal nostro corrispondente 

PISA. 7. 

Domani gli universitari di Livorno, Viareggio, Lucca, 
Massa-Carrara, La Spezia si recano alle urne per eleg¬ 
gere il nuovo Congresso e le Commissioni Periferiche. 
La battaglia elettorale fino ad ora è stata condotta un 
po’ in sordina: i gruppi universitari che costituiscono la 
forza dominante nell’Organismo Rappresentativo, hanno 
preferito un intenso lavoro capillare alle tradizionali for¬ 
me di propaganda. Solo associazioni che ben poco hanno 
da dire agli studenti, a più riprese, hanno tentato di 
aprire sciocche polemiche, su argomenti di scarso inte¬ 
resse. «Intesa» ed « Ugi » stanno lavorando sui pro¬ 
grammi, sulle proposte concrete da fare agli studenti, 
sulle scelte di lotta che devono essere intraprese per dar 
vita ad una vigorosa battaglia per il rinnovamento de¬ 
mocratico dell'Università. 

L'Unione Goliardica Italiana si presenta a queste 
elezioni « forte di una esperieneza di lotta — come è 
scritto nel manifesto programmatico — nel corso della 
quale ha definito una chiara visione dell’Università, del 
ruolo che deve svolgere per il progresso economico, 
sociale e culturale del Paese. Entro il 31 marzo — pro¬ 
segue il manifesto — il governo presenterà disegni di 
legge per la riforma della scuola: il movimento studen¬ 
tesco attraverso l’Unuri ha espresso la sua oppisizione 
alle linee generali scaturite dalla Commissione di In¬ 
dagine ». 

L’« Ugi » chiama gli studenti alla lotta ed indica al¬ 
cuni punti come necessari perché la riforma rappresenti 
un effettivo passo in avanti per il rinnovamento e la 
democratizzazione della scuola. 

Per quello che riguarda l'autonomia si fa presente 
la necessità che le scelte didattiche e di ricerca devono 
essere organizzate all'interno dell'Università nel quadro 
di una programmazione democratica che tolga potere ai 
monopoli. Il funzionamento dell’Università, inoltre, può 
essere assicurato solo con la partecipazione degli studenti, 
degli assistenti, dei professori alla direzione dell’Ateneo. 
Consigli di Facoltà e Consigli di amministrazione — chie¬ 
dono gli studenti dell'« Ugi » — devono essere riformati 
nel senso sopra espresso ed acquisire nuove e piu larghe 
funzioni nella organizzazione e nelle scelte culturali. 

Un altro punto di rilievo riguarda il diritto degli 
studenti, in quanto giovani lavoratori intellettuali, a ve¬ 
der retribuita la loro attività di studio, momento di 
qualificazione della forza-lavoro. L’« Ugi » chiede quindi 
una riforma didattica che rompa il vecchio metodo della 
conferenza dalla cattedra ed organizzi una ricerca asso¬ 
ciata fra studenti e professori sviluppando il lavoro di 
seminario. Su questi obiettivi politici è necessario dare 
nuovi contenuti alla Rappresentanza degli studenti: oc¬ 
corre trasformare l'attuale movimento studentesco in 
movimento sindacale di massa e per questo le Assem¬ 
blee di facoltà e di corso di laurea sono un valido 
strumento per fornire al movimento studentesco la forza 
. di condizionare le scelte operate per l’Università. 

Su queste linee l’Unione Goliardica Italiana sta con¬ 
ducendo la sua campagna elettorale nelle sedi periferi¬ 
che e a Pisa dove si voterà nei giorni 11 e 12. 

In tal quadro elettorale si è inserito un episodio che 
ha veramente dell’incredibile. Il sindaco di Pisa e la 
Giunta di centro-sinistra hanno negato aH’Organismu 
rappresentativo l’uso dei tabelloni elettorali sui quali 
vengono affissi i manifesti nelle elezioni politiche ed 
' amministrative. 

Il vicepresidente della Giunta aveva infatti presenta¬ 
to — così come era accaduto negli anni passati — una 
richiesta in tal senso ma ha avuto risposta negativa 
con una serie di motivazioni che non possono soddisfare 
nessuno. L’assessore Supino, a nome del sindaco, ha 
infatti motivato la negativa decisione della Giunta con 
il pretesto che negli scorsi anni ì tabelloni avevano ri¬ 
portato dei danni, che il Comune aveva il dovere di 
salvaguardare il materiale elettorale, che in fondo gli 
scopi per cui i tabelloni erano stati richiesti sono « estra¬ 
nei all'Ente ». 

I commenti che si sono fatti alla Casa dello Studente 
non tornano certo ad onore alla amministrazione comu¬ 
nale: i danni eventuali potevano essere pagati, gli « scopi 
estranei alFEntc » è un’argomentazione ridicola per il 
peso dell’Università ed il ruolo esercitato da undicimila 
studenti nel territorio comunale. 

Viene spontanea una domanda: certi gruppi universi¬ 
tari come riniesa, che non ha più il livore anticomu¬ 
nista^ che contraddistingue la DC di Pisa, e come l’Ugi, 
che si pone come forza unitaria della sinistra studente¬ 
sca superando ogni artificiosa divisione, danno noia a 
a qualcuno? Al sindaco ed alla Giunta di centro-sinistra 
la risposta. . 

Alessandro Cardulli 


troppo spesso le colture di que 
ste zone, in particolare quelle 
di granturco, distruggendole, 
senza che le autorità interessa¬ 
te provvedano a tener fede al¬ 
le varie promesse di indennizzo. 

Un intervento tempestivo per 
eliminare le periodiche devasta¬ 
zioni è ianto più urgente se si 
considera che nelle predette lo¬ 
calità i contadini, a seguito del- 
l’invasamento delle acque da 
parte della S.M.E. e deU’Ente 
Autonomo Volturno, hanno per¬ 
duto la maggior parte delle loro 
fertili terre senza godere il be¬ 
neficio derivante dalla costru¬ 
zione delle centrali elettriche 
che le predette società avrebbe¬ 
ro dovuto creare sin dal I960. 

Inoltre va tenuto presente che 
l’Ente Autonomo Volturno ieri, 
oggi l’ENEL, non hanno corri¬ 
sposto ai Comuni, le quote di¬ 
sposte dalla legge. I Comuni 
sono ancor oggi creditori di ol¬ 
tre 100 milioni di lire che se 
pagati potrebbero almeno alle¬ 
viare le miserrime condizioni 
di quelle popolazioni. 

L'inadempienza delie società 
idroelettriche, che a norma del 
disciplinare di concessione 
avrebbero dovuto portare a ter¬ 
mine ben tre centrali, a Sco- 
trone entro il 1963. a Castel 
di Sangro entro il 1965 e ad A- 
teleta entro il 1967. continua 
malgrado che un ente statale, 
l’ENEL. le abbia assorbite. In¬ 
fatti non risulta che il nuovo 
Ente abbia intenzione di tener 
fede agli impegni delle società 
su ricordate e che oggi sono 
suoi. 

La interrogazione dell’onore¬ 
vole Giorgi, che solleva anrhe 
questo problema vitale, giunge 
buon punto e ci auguriamo 
che il governo di centro sinistra 
non voglia continuare sulla cat¬ 
tiva strada battuta dall’ex mono¬ 
polio elettrico. 


L'Aquila 

Adulterato 
il latte della 
«Centrale» 

AQUILA, 7. 

Che succede alla centrale del 
latte dell’Aquila? Questa è la 
domanda che tutti gli aquilani 
si pongono di fronte agli innu¬ 
merevoli casi di alterazione del 
latte fornito dalla centrale 
stessa. 

Della cosa si sta interessan¬ 
do il Nucleo di Polizia Giudi¬ 
ziaria che ha prelevato cam¬ 
pioni nelle diverse rivendite 
per farlo analizzare dal Labo¬ 
ratorio di igiene e profilassi. 

La centrale del latte del¬ 
l’Aquila. divenuto feudo bono- 
miano, non ha certo soddisfat¬ 
to le aspettative della cittadi¬ 
nanza e ci auguriamo che le 
autorità competenti trovino i 
mezzi per imporre alla centra¬ 
le stessa e ai rivenditori il ri¬ 
spetto di quelle norme igieni¬ 
che senza le quali la vendita 
del latte può trasformarsi in 
un autentico attentato alla sa¬ 
lute pubblica. 


Pescara: ampio 
dibatfifo sulle 
proposte del PCI 

PESCARA. 7 

Si è tenuto a Pescara, netta 
sala del ~ Gabbiano -, un di¬ 
battito introdotto dal segreta¬ 
rio della Federazione compagno 
Giorgio Massarotti sul tema 
- Le proposte del PCI in alter¬ 
nativa alte misure predisposte 
dal governo», con l'intervento 
del compagno Mario Mazzari¬ 
no di Rinascita. 

Fatto saliente del dibattito è 
stata la notevole partecipazio¬ 
ne di esponenti del PSIUP. del 
PSI. di un gruppo della sini¬ 
stra d.c„ di professionisti, di 
operai edili, di studenti, di rap¬ 
presentanti delia piccola e me¬ 
dia industria, della Lega delle 
Cooperative, della CGIL, dei 
vari .ceti sociali pescaresi. 

Di fronte all’argomentata cri¬ 
tica alle misure governative, 
deboli e contraddittori sono 
apparsi gli interventi dei rap¬ 
presentanti del PSI. non con¬ 
divisi neppure dai giovani de 
presenti. 


40 scolari 
colpiti da 
congiuntivite virale 

ANCONA. 7. 

Quaranta casi di congiunti- 
vite virale si sono registrati tra 
gli alunni delle scuole elemen¬ 
tari di Chiaravalle (Ancona). 
L’autorità sanitaria ha disposto 
l'adozione delle necessarie _ mi¬ 
sure profilattiche. Le aule di 
tutte le scuole sono state disin¬ 
fettate ed i bambini colpiti dal 
virus imitali a rimanere in 
casa. 

E* questo il secondo caso di 
congiuntivite virale riscontrato^ 
nella provincia di Ancona nel 
giro di un mese. Un precedente 
caso si verificò quindici giorni 
orsono in una scuola elementare 
di Senigallia in una classe di 
venti alunni. 


rubrica 

_ del contadino 

Esperienze cooperative 

Vacche da 18 litri 
nelle stalle sociali 

Le modalità scelte dai 6 gruppi di produttori emiliani - Un 
incoraggiamento ad estendere ovunque l'iniziativa 


Ha avuto luogo a Reg¬ 
gio Emilia un incontro fra 
dirigenti di cooperative 
per la gestione collettiva 
di moderni allevamenti 
bovini. Ne dà notizia Lino 
Visoni sulla Cooperazione 
Italiana del 27 febbraio, 
in cui viene illustrata 
l'esperienza di 6 stalle 
sociali. A Reggio sono sta¬ 
te costituite altre 6 coope¬ 
rative di questo tipo, di 
cui 5 hanno già acquista¬ 
to il terretio, mentre (>' so¬ 
no in via di costituzione. 
A A lode na in sono 12 coo¬ 
perative costituite, di cui 
3 stanno trattando il ter¬ 
reno. 

Nelle 6 cooperative co¬ 
stituite l’indirizzo è a pro¬ 
durre sia latte che carne. 
Il minimo di vacche per 
stalla è di 100. A Massen- 
zatico le prime 47 vacche 
importate dalla Germania 
danno 18 litri al giorno di 
latte. La forma di alleva¬ 
mento scelta è all'aperto. 
Il costo di impianto è sta¬ 
to. per queste prime stalle, 
assai alto: 250 mila lire a 
capo: si spera di ridurlo 
fortemente nei prossimi 
impianti. 

Il terreno su cui sono 
costituite le stalle varia da 
40 a 50 biolche modenesi 
e prevede anche la produ¬ 
zione di foraggi freschi; in 
genere la cooperativa si 
assume le operazioni di 
raccolta meccanica dei fo¬ 
raggi anche nei poderi dei 
soci. Fatto rilevante, le 
Cooperative non hanno 
avuto i fondi del Piano 
Verde: ciò denuncia la po¬ 
sizione assurdamente ne¬ 
gativa del governo, quan¬ 
to la buona volontà dei 
soci che ha superato ogni 
ostacolo. Vi è la necessi¬ 
tà, evidentemente, di una 
più larga iniziativa delle 
organizzazioni contadine 
che vinca anche le resi¬ 
stenze governative sulla 
base delle buone esperien¬ 
ze acquisite. 

Nel Reggiano si è parti¬ 
ti dall’impegno di tutta la 
superficie foraqgcra (il GO 
per cento del fondo) e 
dalla eliminazione comple¬ 
ta delle stalle dell’azienda 
familiare singola con un 
apporto finanziario imme¬ 
diato alla Cooperativa, 
una parte del quale consi¬ 
derato. sino al limite del¬ 
le 250.000 lire, capitale so¬ 
ciale e il restante come 
quota determinante un in¬ 
teresse del 5% al socio. 

Questa caratteristica 
delle stalle sociali reggia¬ 
ne dipende fondamental¬ 
mente dalla presenza del 
prato stabile che deter¬ 
mina di per se un indiriz¬ 
zo vincolante, fondamen¬ 
talmente zootecnico, della 
azienda contadina, con le 
conseguenze economiche, 
sociali e tecniche ad esso 
connesse. Occorre cioè sta¬ 
re attenti a considerare 
eccessivamente vincolativi 
i rapporti sociali nella 
cnopcrazione del Reggia¬ 
no senza prima tener pre¬ 
sente questi dati di fatto 
delVazienda contadina. 

Nel Modenese si è par¬ 
titi invece da un altro da¬ 
to di fatto: dalla foragge¬ 
ra in vicenda, anche se 


occupa quasi il 50°o della 
superficie aziendale, men¬ 
tre il resto costituisce un 
aspetto importante del 
reddito aziendale (frutte¬ 
ti, colture o rtive, vigneti). 
In queste condizioni non 
si è verificato l’impegno 
di tuffa la superficie fo¬ 
raggera e il coltivatore 
non si è privato di tutte le 
sfalle. L’apporto finanzia¬ 
rio del socio (suddiviso in 
capitale sociale e in quota 
producente interessi) è 
proporzionale al foraggio 
impegnato e la copertura 
dell’intera spesa relativa 
agli impianti è affidata al¬ 
le trattenute annuali, al¬ 
le quali il socio si impe¬ 
gna, sul ricavato della ge¬ 
stione sociale. L’imposta¬ 
zione è pur sempre valida 
se essa è collegata alle ve¬ 
re finalità dell’iniziativa 
delle stalle sociali, quale 
strumento per potenziare 
il patrimonio zootecnico, 
elevare i rapporti sociali, 
realizzando la massima 
partecipazione dell’azienda 
contadina. La gestione del¬ 
le stalle sociali non potrà 
mai essere separata dagli 
indirizzi produttivi della 
azienda contadina associa¬ 


ta, dalle sue scelte di svi¬ 
luppo, dal suo apporto di¬ 
retto. 

Per ora il lavoro delle 
stalle è eseguito da sala¬ 
riati. Molte volte si tratta 
di giovani contadini facen¬ 
ti parte delle famiglie stes¬ 
se dei soci. Occorre ap¬ 
profondire se occorre arri¬ 
vare a un altro tipo di rap¬ 
porto di lavoro, quando 
trattasi di un componente 
della famiglia di soci per 
arrivare a una conduzione 
associata integrale che in¬ 
terviene anche nel supe¬ 
ramento dei tradizionali 
rapporti di lavoro fami¬ 
liari. 

I soci (36 a Prato, 52 a 
Masscnzatico, 20 a S. An¬ 
na. 20 a Migliarino, 42 a 
rordandolo) sono proprie¬ 
tari coltivatori, fittavoli 
coltivatori, mezzadri e pic¬ 
coli concedenti. In genera¬ 
le quando c’è il mezzadro 
c’è anche il concedente 
(si tratta sempre di pic¬ 
coli concedenti; per i fit¬ 
tavoli in generale si è ar¬ 
rivati o una esplicita mo¬ 
difica del vecchio contrat¬ 
to di fitto nel quale non si 
prevede più la tenuta del¬ 
le stalle sul fondo). 


Due macchine 
per primavera 



La stagione si avvia ver¬ 
so il periodo intenso dei la¬ 
vori nei rampi: di pianta¬ 
gioni e. soprattutto, di di¬ 
fesa antiparassitaria. Ecco 


Pressi e 


mercati 


m d ativa 


PISA — Mercato calmo con 
tendenza cedente. 

AI q.le: olio extra verg oli- 
va. L 75-80 000; «oprali verg. 
63-72.000: Ano verg. 59-64 000. 
verg. 54-53 000: di oliva. 53- 
60 000: di tartsa e di oliva. 
42*44000. 

SIENA — AI kg : olio d'oli¬ 
va extra verg.. acid, mass IG. 
L 780-810; id. ac. mass. t-SOG. 
720-760: Ano verg. ac. mass. 
3%. 630-650. 

PERUGIA — Mercato stan¬ 
co con prezzi in ribasso per 
l'olio d'oliva ad acidità su¬ 
periore a 1.5 

AI kg.: sopraff. verg d'oli, 
va. ac. 1.5*7. L 730-750, fino 
verg ac. .17, 630-670 

L’AQUII-A — Al q le: olio 
oliva extra verg, L 77-78 000; 
sopraff. 73-77 000: d’oliva. 57- 
64 000; di sansa e di oliva. 
41-53 000 

SIDERNO — Mercato attivo. 

Al q le: olio d'oliva extra 
verg.. ac. 1 %, L. 53 000; so¬ 
praff. verg- ac 1,50*7. 52 500; 
fino verg.. ac. 2 %, 50 000: co¬ 
mune, ac. 3**. 49 000; lam¬ 
pante, ac. 5-8*7. 43 000; rettif. 
A. 48.000; !d. B sanse umid. 
0.50%. 38 000. 

CATANIA — Mercato de¬ 
bole. 

Ai kg: oli fin!. L. «00-650; 
id. mangiabili, S20-S50. 


Vinicoli 

SIENA — Mercato c.«lmo. 
a’, grado. Chianti classico pre¬ 
giato speriate 1150-1200: vino 
Chianti classico '62 gr 11-12 
:r«X>-1050: oltre 12 gradi 1050- 
: :00. vino comune rosso '62 
gr. 10-U 370-900; gr. 11-12 

900-950. '63 gr 9-10 600-650: 
gr 10-11 650-720; gr 11-12 

720-300; bianco asciutto '63 
9-10 600-650. gr 10-11 650-720; 
gr 11-12 720-300. 

FABRIANO — AU'ettogr : 
vini da gradi 10-12 bianco 
900-950. rosso 830-900; qua¬ 
lità di minore pregio 3500- 
4200 hi. 

SIDFRNO — Mercato calmo 

Al q.le- vino rosso di Ciro 
e zone vicine, gr 15. 13 000. 
id. gr. 14. 12 000. vino rosso 
di Nicastro e Sambiase e zo. 
ne virine, gr 12-13. 8500, id. 
gr. 11-12. 7000; vino tipi co¬ 
mune zone calabresi, gr. 12 
circa, 6500: vini tipici cala¬ 
bresi gr da 15 a 16 circa, 
13 000: vino tipico di Pella- 
ro. Campo ere. da 15 a 16 
gradi 16 000; id di bianco e 
zone vicine. 15 gradi circa. 
13 000; Id. Palizzt e zone vi¬ 
cine. 14 gradi circa, 13 000; id. 
di Sidemo, Locri. Ardore e 
zone vicine. 13-14 gradi. 12 000; 
id. zona di Palmi e della Pia¬ 
na di Gioia Tauro, 12-13 gra¬ 
di, 9000. 


due macchine che potreb¬ 
bero riuscire molto utili la 
questo periodo: 1) in alto, 
una irroratrice trainata da 
un piccolo trattore che — 
in viti a filar) bassi, fra fi¬ 
lari di piante di poco svi¬ 
luppo ecc. — consente di 
eseguire il trattamento an¬ 
tiparassitario senza muo¬ 
vere un dito. In zona di 
specializzazione agricola, 
dove il lavoro è molto, può 
essere acquistata utilmen¬ 
te anche da una piccola 
cooperativa contadina; 2) 
in basso, una trivella per 
eseguire piantamentl di 
qualsiasi tipo. Il lavoro è 
rapido e ben fatto, con re¬ 
golazione meccanica della 
profondità. Può essere ac¬ 
quistata da un consorzia 
di miglioramento comuna¬ 
le. con prospettive di Im¬ 
piego nei terreni di centi¬ 
naia di coltivatori. 


Recinzione 
eleftrificata 
dei pascoli 

Una ditta britannica bt 
posto in commercio un nuo¬ 
vo tipo di recinzione elettri¬ 
ca da usarsi per mantener* 
sotto controllo U bestiame 
al pascolo aU'aria aperta. 

Il nuovo tipo di recinzione 
è composto di reti di fila 
metallico e polietilene, eoa 
un conduttore di eiellrleltà 
per l’intera lunghezza. 
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Verrà chiesto dalla Procura generale al Tribunale di Roma 

y ■■ ■ .... i ■ i — — , * — . ■ ■ ■■ ■ - » » i ■ ■ ■ ■ 

SEQUESTRO DEI BENI DI PPOLITO 


l’Unità / domenica 8 marzo 1964 

Misterioso delitto a Bologna 


Ferrari a colloquio 

\ 

con l’ex fidanzata 


Dal nostro inviato grafie del Ferrari nelle quali i 
uai nostro inviato • rim p U t a to compare senza oro- 

IMI'JERIA, 7. logio. 

« Per me, signor presidente, Concluso l'interrogatorio del- 


Prepara un memoriale 

esplosivo l'ex segreta- Oggi nel carcere di Imperla 

rio del CNEN, che ha . - „ 

ricevuto in carcere la FCYVttVl d COLL 

moglie - Pronti i man- 

dati di comparizione COTI VCX flddl 
di altri imputali, 

Dal nostro^ iiwato ^ compai *senza ‘oro*- 

r^» r a'Si r n ale . preS " «Per me * signor 1 prendente, Conclusol'interrogatoriodel- 
fo la Corte d appello sta per d dottore è sempre stato un la Barcia, sfilano sulla pedana 
! chiedere al presidente del gentiluomo! ». Giovanna Bar- una serie di testi «« pericolosi » 

1 Tribunale di Roma il seque- c ia, fidanzata di Renzo Ferrari, per il veterinario di Barengo: 
|stro dei beni mobili del prò- parla con gli accenti della sin- sana I parenti di Renata Lual- 
fessor Felice Ippolito. Secon- ceriti. Lei è, o avrebbe dovuto di. p ® r . , !? alu * 

[do un'agenzia di stampa i essere, la-donna ufficiale» del fà®; a e P jj| Ua a corella 1 con l'un" 
(magistrati della Corte d’ap- veterinario di Barengo; e qui , a U reda °Eul e Ti prò 

ijiello avrebbero già compili- “ è % a mise eli porvi fine. Il* povero 

to questo atto, ma la circo- 5 « Tino » era a conoscenza della 

stanza non ha trovato alcuna h perdonare perchè crede trcsca ’ ne soffriva, ma era in- 

, conferma e sembra anzi do- “"oraTel Z^TnonoTan- ^moratissimo della moglie e 
\er essere smentita dal fat- m k* mànette nonostante l'irn- non poteva farne a meno. Poche 

Ito che nessuna traccia di una putazione di omicidio, nonostan- “so^S^nnamoralo perchè 11 -- 
richiesta del genere è stata te la Corte d'Assise. Forza di dlsse al co g nat0 — gfi parev i 
rinvenuta nei registri del un sentimento o sottile regia che „ finalmente Renata facesse 
tribunale. Non è escluso, in- dei patroni di difesa? Forse ) a brava ». 
vece, che i sostituti procura- Pu ??. e *’ a h ra - Raccontando l'episodio Mario 

tori generali che conducono . A1 f er '? li 1 ae dal .‘ udienza, men- Lualdi si commuove, non riesce 

Ile indagini abbiano già di- jj®, { a S SlutaS'iìTsuo- Reo 3 a tratte . nere } singhiozzi si co- 
' cnndn Pinniona /ini i,„ni im an drà a salutare il «suo» utn- pre fi v j so co i fazzoletto. E que- 
1 , ip 1 p® ca d ® 1 . . ei ?‘ 1 " 1 " zo, gli stringerti a lungo la ma- sta vo i ta anche la « gelida Re¬ 
mobili dell ex segretario ge- no, e, guardandolo teneramen- na t a » si scioglie nelle lacrime, 
nerale del CNEN. La Procura te negli occhi, dirà: « Ho avuto Belloccia e piuttosto scollata, 
generale ha comunque facol- il permesso, nel pomeriggio ven- Ei da Lualdi, sorella della vedo- 

tà di ipotecare i beni del- go a trovarti al carcere». va Allevi, si rivela una accusa- 

• l’imputato in qualunque mo- Giovanna Barcia, impiegata trlce implacabile. 

' mento dell’ENEL-DInamo di Novara, Nega che prima del matrimo- 

T . . . . abita a Caltignaga, un borgo nio con Renata ci sia stato 

La magistratura sembra, prossimo a Barengo. Conobbe «qualcosa» fra lei e «Tino»; 
quindi, decisa a prevenire fi Ferrari nel *58: l’anno succes- dice che il Ferrari spiava la so¬ 
le mosse dello Stato. Il se- sivo, il sentimento di amicizia rella, che la seguiva anche quan- 
questro e il pignoramento sa- si trasformò in qualcosa di « più do usciva In gita col merito, che 
rebbero stati chiesti, infatti, personale ». rivelava degli « atteggiamenti 

i»Af, tutta certezza dall’Avvo- PRESIDENTE: Signorina deb- morbosi ». « Per me afferma 
catura dello sfato* dopo la co- bo rivolgerle un ammonimento - il Ferrari è un esibizionista 
jj i„ paterno. Lei ha reso due inter- un sempliciotto che senma il 

stituzione di Parte civile. Da rogator j a j commissario Angot- bisogno di rivelare a tutti la re¬ 
altro canto, la Procura ge- tj dj Novara e al tenente Teo- lazione con Renata, per far cre- 
nerale affido alla Guardia di baldi rilasciando dichiarazioni dere di avere della persona- 
Finanza, già alcuni mesi fa, contraddittorie sotto il vincolo htà ». . 

un’approfondita indagine che del giuramento. Ora deve dirmi . Qualcosa di simile ha detto, 
(doveva accertare l’esatta si- la verità. Ecco il punto più evi- i n apertura di udienza, anche 

tuazione patrimoniale del dente del contrasto: lei affer- J Oleggfo^arlngo 

prof. Ippolito e della sua fa- mò in un primo momento che carabinieri di Oleggm Barengo 
rnirtiia RinnpHiamn eh/» i U Ferrari era il suo fidanzato maresciallo umaa. non risulta 
miglia. Ricordiamo che a ufIìcia , poi soste nne che si ch , e I 1 veterinario avesse altre 
questo proposito uno dei ma- trattava ’ d { un amico coI qinIe relazioni, mentre tutti erano a 
gistrati che stanno conducen- non c . era nu jj d J u fYicinIe conoscenza della sua tresca con 
do in porto l’inchiesta giu- Chiarisca la cosa. ‘ ' ,a Lualdi. Dunque, un « com- 

diziaria sul CNEN ebbe a BARCIA: Non c'è/ contraddi- p L eas f‘°“,' iti 16 
dire: «Ora sappiamo tutto zione. Eravamo fidanzati ma ^ofiàre fi suò ?mondo»imma- 
su quanto Ippolito ha in Ita- non c era stato scambio di anel- g| n |fi co> d0 po essersi ritrovato 
ha... Ma all estero. Chi ci li. Avevamo anche parlato di S0 i 0 con sc stesso? Ma proprio 
dice che non abbia nascosto matrimonio, senza però stabi- stanian e Alice Mai, la centrali- 
tin bel gruzzolo fuori del ter - lir T ne la data. nista di Barengo ha sostenuto 

ritorio nazionale? ». r * sposta è abbastanza con- cbe d Ferrari si mostrò stupito 

mono t u vincente e la difesa se ne av- quando gli fu comunicata la 

Le ultime novità sull in- varrà senza dubbio nelle pros- morte de ll’Allevi ed esclamò: 


C’è solo da aggiungere che come si potrebbe sostenere che si era vicini alle feste di Capo- 
l’Ippolito ha ricevuto in car- era follemente innamorato del- dann o del 1902 - rientrando a 

rtni-a 1» nrimn visita della mo- la Lualdl? casa, a Novara, udii il Ferrari 

cere la prima visita delia « Io — aggiunge il teste — sa- urlare a Renata: "Cosa credi. 

glie, signora Anna Maria re- p evo de il a relazione del dotto- di prendermi in giro? Perchè 
rusini. Da Regina Coen si e re con j a moglie delTAllevi- Ci non mi hai fatto sapere che ve- 
appreso che 1’incontro fra i furono anche delle discussioni niva a Novara?. Io ti uc- 
due coniugi è stato molto af- vivaci fra me e lui e con mio cido... "». 

fettuoso Più preoccupata padre; Renzo promise di la- PRESIDENTE (all'imputato): 
cpmhrava la signora Perusi- sciarla prima del fidanzamento E* vero? 

sembrava la sig orzato ufficiale ». FERRARI: No. non è vero. 

J- 1 /UrtrtrtHrtlrt PRESIDENTE: Lei. signorina. PASQUINI furiando): E’ un 

di rassicurarla, aicena credette a quella promessa? bugiardo! Mia figlia tremava, 
che viene trattato bene, che - BARGIA: SI, ritenevo anzi era tutta spaventata... 
può mangiare un cibo decen- che la relazione fosse già ter- Ma la gente guarda Renata la 
, al * hpttn- minata. Ma poi intuii che con- «peccatrice» impassibile e ride, 

te, acquistandolo al « bello- tinuava Un v giorno una donna f T1 dibattito continuerà lunedì. 

lino » e che ha fiducia di tor- cbe aV eva per mano il bimbo e non avrà « super-testimoni ». 
nare presto a casa. della Lualdi si recò a casa mia L’individuo che aveva scritto al 

t ’imnntntn ci è anche in- a cercare il dottore per una presidente dott. Garavagno, di- 
L. imputato si questione personale. Pensai na- chiarando di aver visto il Fer- 

contrato per la seconda voi- turalmente alla Lualdi e feci rari mentre spediva il bitter av- 
ta con uno dei suoi difensori, una scenataccia a Renzo. Ma velenato dalla stazione di Mi- 
l’avv. Adolfo Gatti, al quale J}« n f e isse che non ne sapeva lano. è un mitomane. 

ha chiesto notizie sull’istrut- ni p RES .: Dopo il trasferimento PÌGf Giorgio Betti 

toria. Si dice anche che Ip- degli Allevi a Arma di Taggia, 

polito stia preparando un me- considerò finita ] a relazione. r**™ .. 

^ . , 1 , . _ . Non ebbe sospetti quando, nel- 

moriale * esplosivo » per^ 1 p es t a te del 19G2 il suo fldan- 
suoi legali e che abbia chie- zato le comunicò che sarebbe 

sto una copia degli atti per andat ®„ i " va canza a Cervo? 

. ,. .. *_ & H BARCIA: No. io gli credetti. 

studiarli a fondo. Solo dopo ho saputo che si era 

Nessun commento è stato recato a Arma di Taggia.. 
raccolto presso la Procura PRES.: Ma riferendo l'epi- 

generale in mento alla iioti- j e j raccontò che temeva pro¬ 
zia pubblicata oggi dal no- prio che il Ferrari andasse ad 
stro e da altri giornali circa Arma di Taggia e si oppose 

un rapporto che verrebbe in- sJ^d^Tempo^ave^ 0 dMoTl 
viato al Parlamento sulle suo benestare, 
responsabilità dirette e indi- BARCIA: Non intendevo que- 
rette del ministro Colombo sto - Volcvo dire che mt seccava 
nello scandalo del CNE^. I andaVa ^ mare . 
magistrati che conducono la PRES.: Non sono convinto 
inchiesta non hanno smentito che lei. signorina, dica tutta 
la notizia, preferendo .noce- 
rarsi dietro il segreto istrut- non vere? 

torio. Questo comportamento BARCIA: Non ricordo bene... 
è sembrato avvalorare le vo- PRES.: Meglio così. Non vo- 
ci su un possibile invito alle {£> ^ 

Camere a mettere il ministro La Barcia dichiara che il Fer- 
sotto accusa davanti alla Cor- rari era malvisto da tutta la 
te Costituzionale. famiglia Allevi, che tuttavia 

_ . . ii: una sorella di -Tino- mostra- 

Purtroppo nel caso Ippoli- va llna S p; Cca t a simpatia per il 

to non vi è mai nulla di certo veterinario. Poi si parla del 
e non è stato possibile racco- viaggio a Milano del 23 ago- 

gliere notizie sicure neppure ‘-^«eTalla SciE 

in mento agli ormai immi- na _ j n istruttoria, la ragazza 
nenti ordini di comparizione aveva dich ; arato che 5! Ferrar; 
per gli altri imputati. Un ma- rientrò a Barengo prima del- 

gistrato però ha detto ai jnvpcp affennat0 che arrivò in 

giornalisti: < r ino a lunedi pj esp dopo mezzogiorno. 

potete stare tranquilli. Gli or- PRES.: Dunque.' lei cercava 

dini di comparizione sono di sostenere in Qualche modo 

* >,.!• - -virtTSrt m rsò l’alibi del suo fidanzato. Per- 

per ora m elaborazione ». Ciò f * ce? 

vuol dire che lo scandalo BARCIA: Fu il Ferrari a rac- 

del CNEN, almeno per qual- contarmi del viaggio a Milano. 

che giorno, batterà il passo: di sua iniziativa. Ma domandai 

.. - j; -««rv^rti-iTirtnrt m per curiosità quando era tor- 

gli ordini di comparizione, in e m j specificò l’ora 

fatti, lasciano di solito cin- resto, sanevo già da di- 

que giorni di tempo agli im- versi giorni, che doveva recar- 

putati per presentarsi e in SJ a N università per certi do- 

questo caso alcuni saranno pres • R suo fidanzato nor- 
diretti a persone che si tro- t aV a abitualmente l’orologio 
vano fuori Roma (quasi cer- o no? 

tamente a Milano con conse- prfsiDENTE: Stia attenta 
guente ulteriore perdita di signorina, io poeso capire la 
tempo. Colpi di scena, co- sua situazione . ma stia attenta 

rnunque, non sono «elusi, sn- • solo poebls- 

che se ieri si è voluto far s | me vo p e v j d } l’orologio *1 poi- 
credere che altri arresti non S o del fidanzato, il quale, come 
ve ne saranno. Oggi, inoltre, è noto, aveva dichiarato di non 
è domenica, un giorno ideale "’™‘ 

ptC sorprese. S U questo particolare la di- 

m L fesa conclude in bellezza pre- 
•• tentando alla Corte tre fOtO- 


JERI 


DOMANI 


Ruba 
un aereo 

PORTO SMPEDOCLE — 
Un pilota, rimasto scono¬ 
sciuto, ha mbato ieri mat¬ 
tina alle sei a Malta un bi¬ 
motore. Eludendo la sorve¬ 
glianza delle autorità ingle¬ 
si egli ha decollato, facendo 
perdere completamente le 
tracce. L'allarme — diffuso 
dal comando inglese a tutti 
quelli del Mediterraneo — 
è stato captato anche dalla 
capitaneria di Porto Empe¬ 
docle. 

Nozze a 
Santa Barbara 

CALTANISSETTA — 
Nella chiesa del villaggio 
di Santa Barbara sono state 
celebrate le nozze dell'ottan- 
taquattrenne Antonio Schi- 
lifò e della settantasettenne 
Rocca Lidestri. L'uomo è al 
terzo matrimonio ed ha sei 
figli. La donna al secondo. 

Donna senza 
i vestiti 

ANCONA — Una gio¬ 
vane donna, Lucia Pianel- 
li, di trentanni, di Ostro 
Vetere. che si riteneva che 
fòsse stata uccisa o che si 
fosse tolta la vita, è stata 
ritrovata viva e vegeta nel¬ 
la sua abitazione. Gli indu¬ 
menti e la borsetta della 
Pianelli erano stati trovati 
ieri l’altro ai margini della 
strada provinciale per Mon¬ 
te Conero. La donna non ha 
voluto spiegare ai carabi¬ 
nieri. che si erano recati ad 
interrogarla, il motivo del 
suo gesto, per cui ieri mat¬ 
tina ella è stata convocata 
d’ufficio presso il nucleo di 
polizia giudiziaria di Ancona. 

Per posta 
al veterinario 

IMPERIA — Una vec¬ 
chietta che — sin dall’ini¬ 
zio — segue abitualmente il 
processo per l’avvelenamen¬ 
to di Tino Allevi, ha man¬ 
dato ieri all'imputato Ren¬ 
zo Ferrari, una madonna 
di plastica. . 


Processo a Pavia 

Fu lo schiaffo 
del maestro 
a uccidere 
lo scolaro? 


Cadavere nell'auto 
ad pugnale nel petto 



v.H’4 

Yrll- 



PAVIA. 7. malissime. Decisi alloraxhe do- m jf < . indagini conti 

Corte di Assise. Ipiputato: veva rispondere con le buone ’< . . pt|ì> j burnente sarai 

l’insegnante elementare Angelo o con le cattive. -, * r Ti | tri arresti d 

Pollini, 48 anni, abitante a Vo- PRESIDENTE — Con le cat- - * '. I plici deU’assas 

ghera. Accusa: omicidio prete- tive? Che intende dire tvC . ! fi cadavere 

rintenzionale in persona del- POLLINI — In qualche mo- ,4 M ' . 1 stato trovato 

l’altinno Giouannl Dalera, anni do avrebbe dovuto rispondere. W ' ■> ] l’alba in un'a 

11, di Voghera. I fatti? Eccoli: Preciso: non lo ho mai minac- JF < I i n via Malagul 

sembra che in seguito a uno ciato, né colpito con uno schiaf- S ' 1 pressi della 

schiaffo che il maestro avrebbe fo. Lo toccai solo con una ma- M , *4» | g b abiti de! 

dato al bambino questi sla stato no. per incutergli un po' di W , * W , ? ? morte risaliva 

colto da un trauma cranico al timore. Il ragazzo pareva che KM . . A» ma. erano sf 

quale sarebbe seguita un'emor- volesse dire qualcosa, ma non S à Una larga fer 

ragia cerebrale e quindi la riusciva a pronunciare le pa- , m cuore dTniostr 

morte. rote. Chiese di uscire. Appari- , , che era stato 

Il dramma è nato da un ra inerte c le feci accompagna- . ^ \ .sol colpo di 

» quale - scritto coti la « c ». re. Tornò, sedette al proprio Ok - 
POLLINI — Presi lo spunto posto e si asso pi per circa un 
da questo errore per rammen- quarto d’ora. Dormiva , e allora - 
fare a tutta la scolaresca le re- gli fasta! la fronte per sapere A 

gole dell’ortografia. E comin- se stesse male o no. Prima che 
dai quindi a interrogare il Da- la lezione finisse lo svegliai. Ma 
tera. Il quale però non rispose, fi bimbo era intontito e bareoi- M. 

Lo rimandai al posto. laute, parlava a stento. 

PRESIDENTE — Lo prese PRESIDENTE — Aveva una . . via Malagu 

per un braccio o no? specie di bava rossa alla bocca? Antonio Berardl, trovato m0 ind mini 

POLLINI — Non ricordo. So- POLLINI — Si. iddi una spe- ucciso neU’« Appia ». dente che si 

Io mi sembrano strano che non eie di bava 
rispondesse. Avevo l’imprcssio- PRESIDENTE — Lei ha mal 

ne che il bimbo fosse in pre- subito proi’vedimenti discipli- " 

da a un capriccio. Consultai nari? x 

un altro insegnante il quale mi POLLINI — Mal. c ■ • 

assicurò che le capacità intei- PRESIDENTE — Può andare. EUTemia LameZia 

lettine del ragazzo erano nor- Depone il padre del ragazzo, - 

__ Vito Dalera Quando il bimbo 

giunse a casa appariva in gra- q 0 

H i. - tri condizioni: era privo di sen- 

processo ar Reggio si e con la bava alla bocca. Un DcllZIIIQID 

^— medico consigliò II ricovero in 

_ # ospedale, dopo fi quale il pic- 

Fnnficnpn 7 a voto fu ricoverato afi'istituto A 

runiUDUeiUU neuropsichlatrico. Passò una 

Sm mm uauLmIa notte. Nel pomeriggio del gior- IIECISD 

III lln VoiDulC no seguente le sue condizioni 

d . si aggravarono, in serata il bim- 

■ nfì |: 7m bo cessò di vivere. «La salute ^ 

I puilllU de j ra g azzo era sempre stata Z ha 

n ,, • ottima » afferma il signor Da- — WF U■■ mm 

Dalla nostra redazione iera. 

MILANO. 7. DOTT. OLIVA (il medico cne 

«Questo è un verbale fan- visitò il piccolo) — Ho trovato catìm 7 abo v 

tascientifico!-. ha esclamato il radazzo m stato comatoso il t , 7 ' x 

l’avv Malagugini mentre il polso era debole e frequente. Un addetto a un distributore di benzina è 

presidente della Corte d’Assise ni era uno stato di contrazione stato ucciso da due rapinatori i quali si 

di Milano tentava di far qua- alle gambe. Mi sono orientato sono impossessati di parte dell'incasso: circa 

drare quanto era scritto nei ner.m un fatto cerebrale dopo 200 mila lire 

verbali con Quanto andava di- tU’cr pensato in utv primo tem** L ucciso si chiama\ a Mario Daniele, a\ e\ a 

cendo il teste Francesco Mori- p o ad un fatto intestinale. Ma 52 anni e dipendeva dalla Shell, per conto 

ni II Morini infatti ha detto non ho assolutamente notato le- della quale gestiva un distributore situato 

di' aver saputo soltanto 1*8 lu- stoni craniche apparenti nei pressi di Sant’Eufemia Lamezia. Il do¬ 
glio che il giorno prima alcuni DOTT.SSA BEVILACQUA - ‘«o e stato scoperto solo all alba, quando un 

dimostranti avevano usato una (medico scolastico) — Il ra- Brl Ytrt 

ventina di tegole del tetto di gozzo era di salute cagionevole, J?^ dlvo ; ha scarto d cadavere del poveretto 

casa sua per lanciarle contro particolarmente gracile. Era bi- 5 '^ r . es ?-. * r f. J d f l r ^!ì" 

gli agenti. Nei verbali, invece, sognoso di cure in misura dop- J°f e - p a .V*V,P r ! ni ° esame del corpo è risul- 

l’episodio era descritto come pia di quella normale. Sof - * a *° e* 11 ; d Daniele t. stato colpito da tre col¬ 
se effettivamente il Morini friva di frequenti emorragie dal P* d * _ p i s ^j_?* Un c l uarto proiettile 

avesse visto lanciare tegole, da naso, tanto che spesso abbia- 1 D T. ee 5 1 n rf anc Ìf!.f„ a Tr .^ nn „ n 

un angolo visuale impossibile, mo dovuto applicargli degli II morto stringeva in mano un marieIlo, 

Così era descritta una sua te- impacchi freddi alla testa. fù»' V™ f^rt C D u° t.»^ nrV* imo d .n 

lefonata alla moglie, in modo In mattinata sfilano circa 40 d? 1 ?» contro gli aggressori. Dalle prime mda- 

da trascurare il particolare testi, parte dell’accusa parte £ im esperite sembra che il delitto sia stato 

non indifferente che in casa della difesa. Una ventina circa compiuto da due giovani ì quali, con il prete- 

Morini non esisteva apparec- sono bimbi dai 9 ai 10 anni: sto di fare il pieno, hanno attirato il Daniele 

chio telefonico. Si aggiungano » In Istruttoria ci hanno detto in un agguato e. dopo averlo freddato, hanno 

le mille persone viste in una di dichiarare che il maestro razziato l’incasso. Un particolare però scou- 

strada che non le può assolu- dava gli schiaffi. Ma non è ve- certa gli inquirenti: nel cassetto del chiosco 

tamente contenere, e si eom- ro - Poi collephi. ff njtoH di- daIla vittima sono state trovate 330 

I prenderà 1 esclamazione -del- rettore didattico della scuola. ® .. . 

I l’avv. Malagugini. « Il Pollini è un insegnante j™ ld ùre in contanti Forse i banditi non 

Lunedi testimonierà un altro enerpico e valente ». Alla fine hanno rastrellato 1 intera somma perche di- 

gruppo di agenti e carabinieri, dell'udienza amici e colleghi sturbati da qualche cliente che sopravveniva. 

f _ manifestano stima per il Poi- Le indagini sono condotte dal tenente Manga- 

• »• c; ,-inrz>nrfrt mnrtPiH no. del comando dei CC di Nicastro. 


E’ la tragica esplosione di una torbida vicen¬ 
da nell'ambiente di mondane e protettori 

Dalla nostra redazione do, j Uo «vveniito negli equivoci 

ambienti dei «protettori». Piu 
BOLOGNA, 6 tnrdi veniva rintracciato il pro- 
« Regolamento dei conti » nel pi lotano dell’auto, un certo 
eapoluogo emiliano. Antonino Domenico Crispo, residente in 
Berardi, un giovane di 25 an- via del Fossato 21. il quale 
ili nativo di Bari, ma resi- però ha negato ogni respon- 
dente da molti anni a Bo- sabilità: « Ho lasciato la mia 
legna, è stato ucciso, con un macchina, ieri sera alle 23. da- 
colpo di stiletto al cuore da vanti a casa mia. Non so chi 
un coetaneo, Giuseppe Vacca- l’abbia presa; non conosco la 
rella. siciliano, meglio noto vittima». Tuttavia gli agenti, 
nell'ambiente della malavita dopo aver compiuto vari fer- 
con il soprannome di «Fifi». m j sono gfi m tj nU’idcntificn- 
Pare che x\ Berardi sia stato zione dell’omicida, che è stato 
vittima di un agguato tesogli arrestato verso mezzogiorno, in 
aa piu persone: pe r questo le casa di alcuni suoi amici, dove 
indagini continuano e proba- 5 j era rifugiato 
burnente saranno effettuati al- , ... t . . 

tri arresti di persone coni- . Quando la polizia ha fat- 
plici dell'assassino. ° Irruzione nell appnrtamen- 

II cadavere della vittima è ^. Giuseppe Vaccarella, che 
stato trovato poco prima del- Sl . "uyava a letto, ha tentato 
l’alba in un'auto abbandonata . a ^V rrnre tl una Paiola per 
in via Malaguti. una strada nei minacciare gli agenti e fuggire 
pressi della circonvallazione- , finestra I poliziotti glie- 
gli abiti dell'uomo la cu u luinno impedito. 1 liaimo am— 
morte risiliva a poche ore pri- nianettato e condotto ni que- 
ma, orano sporchi di fango s Lira dove egli ha confessato. 
Una larga ferita all’altezza del Sui moventi del delitto vie- 
cuore dimostrava chiaramente ne mantenuto il più stretto ri¬ 
che era stato ucciso con un serbo. La zona in cui è stato 
sol colpo di un acuminato ritrovato il cadavere è tutta- 
coltello. via abbastanza rivelatrice: • è 

Sui sedili, sul pavimento frequentata di notte da « pas- 
della vettura, nessuna traccia seggiatriei » e il Vaccarella, il 
dì sangue: il Berardi era sta- Berardl e il Crispo, che pure 
to assassinato lontano dal Ino- è stato fermato, a quanto ri¬ 
go del ritrovamento: poi il sulta, appartenevano alla sehie- 
suo corpo era stato caricato ra dei « protettori ». Invidia o 
sull'automobile e trasportato gelosia possono aver fatto seop- 


_... . , m via Malaguti. Fin dalle pri- piare le rivalità che sono poi 

Anton i erardi, tro\ato m0 indagini è risultato evi- sfociate nel sanguinoso epi- 


dente che si trattava di uni sodio. 


Villa S. Giovanni 


Il processo di Reggio 

Fantascienza 
in un verbale 
di polizia 

Dalla nostra redazione 


Benzinaio 

ucciso 


T ravatura 
schiaccia 


MILANO. 7. 


per rapina un operaio 


CATANZARO. 7. 

Un addetto a un distributore di benzina è 


nei pressi di Sant’Eufemia Lamezia. Il de¬ 
litto è stato scoperto solo all'alba, quando un 
ispettore della ditta concessionaria. Bruno 
Tardivo, ha scorto il cadavere del poveretto 
disteso tra le due « colonnine » del distribu¬ 
tore. Da un primo esame del corpo è risul¬ 
tato che il Daniele è stato colpito da tre col¬ 
pi di pistola al ventre. Un quarto proiettile 
invece è andato a vuoto. 

Il morto stringeva in mano un martello; 
si ritiene che con esso abbia tentato di difen- 


certa gli inquirenti: nel cassetto del chiosco 
gestito dalla vittima sono state trovate 330 
mila lire in contanti. Forse i banditi non 


lini. Si riprende martedì. 


no. del comando dei CC di Nicastro. 


Dal nostro corrispondente 

VILLA S. GIOVANNI. 7. 

Mortale incidente sul lavoro, questa matti¬ 
na alle quattro, nella galleria Santa Trada, 
sotto il pilone dell’elettrodotto Calabria-Si- 
cilia, ove sì stanno eseguendo lavori di tra¬ 
foro per la costruzione di una galleria per 
il tratto terminale dell’Autostrada del Sole. 

Ha perso la vita 11 manovale cinquantunen- 
ne Giovanni Bellantoni, padre di 4 figli il più 
piccolo dei quali ha appena due anni. Si tro¬ 
vano ricoverati presso gli ospedali riuniti 
di R. Calabria altri due operai. Antonino 
Idotta e Rosario Di Biase, i quali fortunata¬ 
mente hanno riportato solo lievi ferite. 

La sciagura è stata provocata dal cedi¬ 
mento improvviso di una centina di ferro 
reticolato rimasta senza alcun puntello nella 
volta della galleria dopo lo smantellamento 
delle precedenti arcate che erano servite a 
sostenere la colata di cemento 

Gravi responsabilità emergono nei con¬ 
fronti degli uomini di fiducia della ditta 
«Elledibi» (Loi-Donà-Brnncaccio) di Paler¬ 
mo, che ha in appalto i lavori per la costru¬ 
zione della galleria. 

I dirigenti della CGIL, recatisi sul posto, 
hanno chiesto l’apertura di una severa in¬ 
chiesta e la punizione dei responsabili di 
questo ennesimo omicidio bianco. 

Enzo Lacaria 


chi ha gusto sicuro decide SELECT 
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Piu v’intendete d’aperitivi, 
più apprezzate Select. 
Perché Select è fatto per voi: 
per uomini dal gusto sicuro. 
I barman piu famosi 
lo servono cosi: 
liscio e molto freddo, 
o con due cubetti di ghiaccio. 
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